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Alle ore 10,57 una paurosa scossa 

NUOVO TERREMOTO 
in Sicilia: no ve morti 

Tensione per la Corea 

Johnson richiama 
114.000 riservisti 

Tre vigili del fuoco e un carabiniere travolti a 
Gibellina — Un bimbo scomparso nel crollo delta 
chiesa di Partanna — Quattro stroncati da in-
farto a Sambuca, Caltabellotta e Agrigento 
Numerosi i feriti: 20 nella sola Santa Marghe-
rita Belice — Panico nelle citta, nei paesi e 
nelle tendopoli — Accolte dalla Regione alcune 
importanti proposte del PCI ( A p a g i n a 3 ) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Convocato il Consiglio di Sicurezza 
deirO. N. U. - Due squadriglie di 
aviogetti trasferite nella Corea del 
Sud - Pyongyang esorta alia vigilan-
za - U Thant non intende intervenire 

Sicilia: il vero 
problema 
I ^ A TERRA ha tremato ancora. ieri in Sicilia. 

altrc vittimc si sono aggiunte. Qucsta volta si tratta 
del sacrificio di vigili c carabinieri. A questi uomini 
chc. insiemc agli amministratori popolari dei comuni 
e a ccntinaia di volontari c di giovani. sono stati in 
prima linea nell'opera di soccorso, va il riconosci-
mento di tutti. 

II dramma che continuano a vivere in queste 
ore centinaia di migliaia di siciliani si sta dimostrando 
di gravita superiore a qualunque arfrettata valuta-
zione. Si rivelano cosi sempre pin colpevoli tutti i 
tentativi di niinimiz/are la purtata rlella sciagura e 
la sua stessa estcnsinne tprritoriale. Questo attegm'a-
nicnto delle autnrita gmernat ive . nei prirni giorni 
poteva. cerlo. servire a giu^tificare i) grave ritardo 
con cui la macchina stalale si era messa in mnto. le 
sue riisruiwinni e la sua non rispnndenza a fronteggia-
re sitnili calamita. Col passare dei giorni. pero. i ten­
tativi di minimizzare e di fare intpndere che tutto 
si avviava per il meglio. nascondeva un altro obiet-
tivo: lasciar credere che la vera questione che rima-
neva era quella di dare una sistemazione alle migliaia 
di sinistrati dei sei-sette comuni totalmente distrutti. 
E la soluzione su cui si e puntato e stata quella di 
portarli via col biglietto gratuito per oltrepassare lo 
strctto di Messina. 

J V I A LA DIMENSIONE del dramma che ci viene 
oggi riproposto e ben piu vasta perch& non si tratta 
di alcune migliaia di « profughi » da sistemare, ma di 
intere collettivita di oltre venti comuni di tutta la val-
lata del Belice che non possono accettare di farsi tra-
sformare in «sinistrati permanenti ». 

Gia sta acradendo che a Milano e a Torino cen­
tinaia di proFughi si trasformano in assistiti dell'ECA. 
Se questo pun Tare piacere alia grande industria che 
vede ingrossarsi l'esercito di riserva dei disoccupati 
noi dobbiamo porci il problema del costo sociale che 
il Paese sarebbe costretto a pagare nei prossimi anni. 

E si tratta anche di altre decine di migliaia di abi-
lanti dei vecchi quartieri di Palermo che dopo il ter-
remoto hanno visto i loro catoi e i fetidi ediflci nei 
quail erano costretti a vivere resi definitivamente ina-
bitabili e dichiarati Dericolanti. Queste migliaia di 
famiglie hanno chiesto in questi giorni con forza una 
soluzione ai loro secolari problemi e hanno cominciato 
con 1'occupare i quattromila appartamenti popolari 
nuovi che l'ignavia e il disegno clientelare democri-
stiano lasciavano ancora vuoti. Abbiamo detto pro­
blemi secolari. Certo. pcrche il tipo di assistenza, di 
aiuto materiale che oggi bisogna dare ai sinistrati non 
puo prescindere dalla nrospettiva. 

QuelH delle tendopoli di Montevago o di Santa 
Ninfa che hanno ostinatamente rifiutato. in questi 
giorni. tutte le pressioni per farsi trasferire hanno si 
il terrore di andare in ediflci in muratura. mentre si 
ripetono ancora violente le scosse di terremoto. ma 
hanno voltito in pari tempo affermare la loro volonta 
di battersi li sulla terra dove sono nati per una pro-
spettiva di rinascita, di lavoro e di nuova civilta. 

f^CCO perche noi comunisti sin dal primo momento 
abbiamo respinto la soluzione della fuga, del biglietto 
gratuito e ci s iamo mossi per assistere le popolaziont 
colpite. arrivando snesso per primi ad alleviarne le 
sofferenze ma indicando, in pari tempo, a queste po-
polazioni di ricercare li. sulla loro terra, la soluzione 
definitiva dei loro problemi. Dalle tendopoli. alle ba-
racche. alle case prefabbricate per avviare una rico-
struzione della citta che sia parte integrante di un 
piano di sviluppo economico e di rinascita dell'agricol-
tura e dell'economia dell'intera zona colpita. 

Su questa base sta maturando un vasto movi-
mento unitario che vede fianco a fianco. attorno ai 
Consigli comunali uomini di tutti i partiti democratici 
e delle organizzazioni smdacali e popolari. Sara questo 
mo\ imento unitario a indicare le vere soluzioni che le 
popolazioni del Belice. di Palermo e della Sicilia intera 
si attendono per cancellare le conseguenze di cento anni 
di politica statale responsabile delle condizioni di cosi 
grave inferiorita economica e sociale che il terremoto 
ha messo cosi drammaticamente in evidenza. 

La battaglia che i deputati comunisti stanno condu-
cendo in queste ore aH'Assemblea regionale siciliana 
risponde a quest'impostazione. II discorso pin completo 
dovra essere fatto nei prossimi giorni al Parlamento 
nazionale quando verra in discussione il decreto gover-
nativo. 

Questa sara l'occasione perche l'intera collettivita 
nazionale assuma le sue responsabilita a proposito del-
1'avvcnire di cosi gran parte della popolazione siciliana, 
il che significa decidere su questioni che investono lo 
assetto economico e sociale del Mezzogiorno c del Pae-
ae intero. 

Pio La Torre 

Due ministri in Tribunale - Conferma che il centro degli 
«allarmi» e dell'atmosfera di tensione era al Quirinale 

Luglio 6 4 : Andreotti 
chiama in causa Segni 

Moro si incontro con De Lorenzo e Vicari nel momento piu acuto della crisi - De Martino dice di avere infor-
mato Nenni delle rivelazioni di Schiano, ma De Lorenzo venne nominato ugualmente capo di stato maggiore 

La «circolare Vicari» per gli arresti ammessa da Taviani 

PRAVDA:« E' stata una 
insolente provocazio-
ne USA» 

TIMES: «Che cosa fa-
ceva la Pueblo in ac-
que potenzialmente 
nemiche ?» 

TOKIO: II governo ma-
nifesta una«grande 
preoccupazione» 
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AI processo De Lorenzo-c Espresso > hanno depo-
sto ieri mattina il ministro. Taviani — (itolare del 
dicastero degli Interni oggi come nel '64 — e il mi-
nistro Andreotti — ora all'Industria, ma nel '64 alia 
Difesa — oltre all'on. De Martino, co-segretario del 
PSU. Sia Andreotti che Taviani hanno negato di 
essere stati informati della distribuzione delle liste 
ai comandi dell'Arma dei carabinieri e del piano 
degli arresti che era stato predisposto. Andreotti ha 
poi tracciato. pezzo a pezzo, e con molte allusicni, 
un quadro della situazio-
ne dal quale risulta che il 
Quirinale si trovava al 
centro degli a allarmi * e 
dei frenetici contatti di 
quei giorni: sono state con 
fermate le indiscrezioni dei 
colloqui dei generali con Se­
gni sulla eventualita dello 
cscioglimento delle Camere* 
(questa. almeno. e la versio-
ne di Andreotti) oltre a 
molti element! che descrivo 
no il « clima > di quei giorni. 
De Lorenzo, dopo aver par-
la to con Segni. parlo anche 
con Moro. dal quale trovd il 
capo della polizia Vicari: ri-
feri anche ad Andreotti. 

Taviani ha pure negato di 
essere stato avvertito a pro­
posito di qualsiasi misura di 
emergenza: ha ammesso pe-
rd Tesistenza della circolare 
Vicari — tuttora in vigore — 
sulTarresto dei « sospetti > e 
la predisposizinne dei campi 
di concentramento. De Mar­
tino. dal canto suo. ha con-
fermalo di essere stato av­
vertito a piu. riprese dall'av 
vocato Schiano sui fatti del 
'M e siill'altivita del gene 
rale De I-nrenzo Su tutto 
questo. egli riferi a Nenni. 
ma De Lorenzo riusci ugual 
mente. nel "66. a diventare 
capo di stato maggiore del 
TEsercito. 

Ed ecco le battute della 
udienza. 

PRESIDENTE - Signor mi-
nistro. I'abbiamo convocato 
per alcune precisazioni di ca-
rattere specifico e alcune di 
caratterc generale. Prima 
quelle eenerali Vorremmo sa-
pere da lei quale era la situa-
zione dell'ordine pubhlico nel 
giucnn luglio 1964 e se vi era-
no delle preocoupazioni 

TAVIANI — Vi erano preoc-
cupaziom politiche. ma pcr.il 
tro ntenevo la situazione con-
trollahile e controllata Le 
preoccupazioni erano legate 
anche alia ventilata possibi 
lita di ricorso alle elezioni 
anticipate. In proposito ricor-
do die. pur non ritenendo pro­
bable tale eventualita. per 
maggior sicurezza convocai. 
quando le vnci di elezioni an 
ticipate cor.imciarono a cor-
rere. il direttore generale 
compctente per sentire se. nel 
caso I eventualita si fosse ve-
rificata. saremmo stati in or 
dine dal punto di vista tecnico 
Rispose di si. 

PRESIDKNTE - Predispo­
se misure di sicurezza. di 
allarme. preallarme. perma-
nenza, emergenza? 

TAVIANI - No. dal mini-
stcro dell'Intemo non parti 

alcun ordine del genere. Vi 
erano in atto le normali mi 
sure di ordine generale. 

PRESIDENTE - Lei parla 
di misure normali, il Tribu 
nale intuisce il significato. ma 
vorrebbe comprendere me­
glio. Se non si tratta di no-
tizie segrete... 

TAVIANI - Le spiegherd... 
PRESIDENTE - Ad esem-

pio Tarticolo 216 del Testo 
unico di P S prevede misure 
di stato d'assedio... 

TAVIANI - II ministero del 
l'lnterno ha sempre creduto 
non applicabile Tarticolo 216 
del Testo unico per contrasti 
con la Costituzione. anche se 
non vi e mai stata una sen 
tenza della Corte Costituzio-
nale. In questi casi e neces-
sario un decreto legge ema 
nato dal governo in forza del-

Andrea Barberi 
(Sepie a pap. 4) I ministri Taviani e Andreotti mentre entrcno in Tribunale. 

Le 24 ore difficili 
per il governo 

Ecco in sintesi un quadro dei fatti che hanno 
rivelato ieri la tensione interna e 1c difficnlta del 
cenlro-sinistra. 

ALLA CAMERA — II governo e stato costretto, 
non potendo contare sulla sua stessa maggioranzu, a 
rinviare in commissione la legge universitaria, dopo 
che 1'art. 4 era stato approvato di strctta misura e uii 
emendamento governativo era stato addirittura re­
spinto. La Direzione del PSU ha dovuto spostare alia 
tarda serata la riunione convocata per il pomeriggio, 
per permettere ai suoi membri di essere presenti 
alle votazioni nell'aula. 

ALLA COMMISSIONE GIUSTIZIA della Camera, 
Tart. Ib i s della legge Fortuna che prevede i casi di 
scioglimento del matrimonio e passato con una larga 
maggioranza che ha isolato la DC e la destra rascista. 
Durante la stessa seduta, la maggioranza si e clamo-
rosamente rotta nella votazione dell'art. 7 del pro-
getto Reale sul diritto di famiglia. Sette deputati dc 
hanno votato contro, e Tarticolo e stato approvato 
coi voti determinant! del PCI e del PS I UP. Cio ha 
provocato unlrritata reazione di I .a MalTa contro la 
IKJ; egli ha dichiarato che d'ora in avanti il PHI vo-
tera « secondo coscienza ». 

AL SENATO — I socialisti accettano il ricatto 
della DC la quale continua a concedere spazin alio 
ostruzionismo delle destre contro la legge regionale, 
rifiutando Tunica misura efficace contro il boicot-
taggio, e cioe la prosecuzione ininterrotta della sedu­
ta. Per protesta, il gruppo del PCI ha abbandnnato 
Taula, facendo mancare il numcro legale nelle vo­
tazioni. 

Fino a notte avanzata la direzione ha discusso sulla inchiesta parlamentare 

IL PSU SI PIEGA ALL'ULTIMATUM DC? 
OGGI colleghi, addio 

ANCORA una volta il 
mtnislro Scaglta ha 

tenuto ier ialtro sera al­
ia Camera, impTovvisan-
dolo, un lungo discorso 
dt cinque minuti. L'on 
Scaglia, mimstro per t 
rapporti col Parlamento, 
ha, per questi rapporti, 
un manifesto ribrezzo, 
tanto e frettolosa la bre-
vitd con cui li intrattte-
ne e ostinata la cura che 
pone nel manlenerli il 
piu possibile gelidi e di 
stanti. Quando si alza a 
parlare, e sempre per di 
re che il governo • non 
e ancora in grado di ri 
spondere • e rinxria lo 
sua venuta, 

Inutile come il CNEL 
il ministro Scaglia servt 
soltanto ad annunciart 
latitame. In compenso, 

tutti gli si uvolgono co­
me se non eststesse, 
quando e seduto al ban­
co del governo, i depu­
tati si alzano e dicono. 
« ...e poichi non vediamc 
qui nessnn ministro*.» 
Ma lui, Scaglia, <fe; sol­
tanto che alia sua pre-
senza non ci erede piu 
neanche lui. Questa sua 
assenza ideale lo pone 
in uno stato di tristezza e 
di scoramento ineffabVi, 
cosi, quando pronuncia 
uno di quei suoi inter-
venti che, essendo bre-
visstmi, risiiltano d'al 
tronde incomprensibili, 
ci si attende sempre che 
li concluda con parole 
definitive e fatali, quali 
si convengono a uno per 
il quale il parlare cor-
risponda a una condan-

na a morte Vedrete che 
una di queste volte, ap-
pena finito dt balbeltare 
che il governo non e an 
cora in grado di pre-
sentarsi alle Camere, di 
ra: « E ora vorrei una 
sigaretta, Vultima siga 
retta, e un cognac. Ono-
revolt Colleghi, addio ». 

Ma i parlamentari spe-
rano sinceramente, e noi 
glielo auguriamo, che il 
ministro Scaglia viva per 
lunghissimi anni. Come 
quei campanellt malsi-
curt e fiochi che suona 
no nelle piccole stazio-
ni quando dovrebbe ar-
rivare il • treno, all'on. 

Scaglia non fa caso nes-
suno. Tanto lo sappiamo 
che il governo e in ri­
tardo. 

Fertebreccle 

Nenni e i socialdemocrafici avrebbero fatto prevalere la tendenza 
ad un ripiegamento - Confusione nel cenfro-sinislra: con lo scanda-
lo del Sifar scoppiano ad ogni momento altri motivi di lacerazione 

I lavon della riunione del 
PSl' continuavano ancora a 
notte ass<u inoltrata La ten­
denza che sembrava profilar-
si era un ripiegamento del 
gnippo dingente socialista 
davanti alle posizioni ultima-
tive di Moro e della DC. Sul­
la base della impostazione 
data da Nenni e dai social-
democratici il discorso che 
sarebbe passato e alTincirca 
questo: «La questione non 
e di fare o no la crisi. Ri-
conoseiamo che e valida la 
propensione espressa dal 
partito a favore dell'inchie-
sta parlamentare. Ma d'al-
tra parte siamo di fronte a 
un no risoluto della DC e 
quindi non ci resta che la-
sciare alia DC la responsa­
bilita della sua intransi­
g e n t >. 

Naturalmente si continua 

a dire che bisogna andare 
fino in fondo alia verita sul­
la vicenda del '64 ma di fat­
to si accetta Tultimatum dt 
Moro. Secondo quanto ha 
annunciato un portavoce, il 
documento finale chiedereb-
be agli altri partiti della 
maggioranza «nuove e piu 
impegnative misure > per 
accertare le responsabilita. 
Ma — data questa imposta­
zione — dovrebbe t rat tarsi 
sicuramente di misure < in-
termedie », fuori dalTambi-
to parlamentare. proprio co­
me pretende il presidente 
del Consiglio. Sembra a que­
sto proposito che la segrete-
na dc proporrebbe di affian-
care alia indagine in corso 
dei tre generali, una inda­
gine di tre ministri, uno per 
ciascuno dei partiti della 
coalizione di governo. Sareb­

be una pcs-inia soluzione 
perche in tal ca-o pur nco 
noscendo che la questione 
imphca re-pon->abiIitji po'i 
tichc si renderebbe ancora 
piu insostenibile il no ca-
parbio della DC al sacrosan-
to diritto del parlamento di 
promuovcre una sua inda­
gine su tutto T« a (Tare ». 

E' stato Nenni ad aprire la 
riunione. Ha riferito la po-
sizione espressa dalla dele-

gazione dc al * vertice » di 
Villa Madama, ha detto di 
« comprendere » la nchiesta 
di una indagine del Parla­
mento ma ha aggiunto chc 
insistendo n qucsta nchiesta 
si andrebbe alia crisi che c 
« sconsigliabile » pcrche va-
nificherebbe • quattro anni 

ro. r. 
(Segue in ultima paginm) 

t * » . * * Jte*i»X.*. 
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Replica all'Avanti! 

Non successo 
ma un'offesa 
alia democrazia 
le nomine agli 
enti dl sviluppo 

IL COMPAGNO Vinccnzo 
Piga ci accusa, suW Avanti'. 

di non aver comprcso I'impor* 
tanza del successo che sarebbe 
stato ottenuto dalle forze de-
mocratiche, grazie soprattutto 
all'azione deJ sottosegretario 
Principe, con la nomina del 
consigli di amministrazione de-
gli enti di sviluppo (anche se 
mancano ancora la Campania e 
la Sardegna, a due anni e mez­
zo dall'approvazione della leg-
ge) No: non abbiamo compre-
so Qucllo che sappiamo e che 
c p.issato tanto tempo, die gli 
enti di sviluppo sono ancora 
fcrmi, e che e sum compiuta 
un'azione di discriminazione an-
ticomunista. 

Sappiamo bene che la legge 
e cattiva (non ricorda, il com-
pagno Piga, che noi comunisti 
votammo coiuro?); sappiamo 
nltrettanto bene che il direttore 
di tutta Porchestra e Ton. Re-
•tivo, e a qucsto Ministro ci ri 
volgeremo, alia Camera, con una 
nostra interrogazione La criti-
ca che rivolgiamo a Principe e 
di eisersi prestato alia tristc hi-
sogna E ripetiamo la nostra do-

manda: e un fatto democratico 
che, per I'Ente che opera in 
Toscana, non sia stato nomi-
nato alcun coinunista nel con-
siglto di amministrazione? 

II compagno Piga sa benissi-
mo quanto grande siano stati 
il nostra senso di responsabi 
lira, la nostra ragionevolezza, la 
nostra volonta unitaria, per la 
me77adria come per la Pedercon-
sorzi come per «li stessi consigli 
di amministrazione degli enti di 
sviluppo Ma nessuno scambi, 
per carita. tut to questo con il 
cedunento e la rassegnazione al 
meno peggio Su qucsto occorre 
la massima chiarezza, fra tuiti 
quelli che lottano per la deriK> 
crazia e il progresso nelle cam-
pagne. E la fine completa di 
ogni forma di discriminazione 
anticomunista e la pietra di pa-
ragone per ognl progresso de­
mocratico che sia reale. 

Gerardo Chtaromonte 

SENATO: so I la legge elettorale regionale 

II PCI smaschera I'appoggio dc 
airostruzionismo delle destre 

La maggioranza ha respinfo la proposta del PCI di sedula ininferrolla • Per prolesla il 
gruppo comunisla ha piu volte abbandonato I'aula • Inlervenli di Terracini e Fortunali 

COISTINUA LA LOTTA 
NELLE VNIVERSITA' 

Occupata a Firenze 

la Facolta 
di architettura 

La complicity della DC con 
1'ostruzionismo delle destre 
contro le Regioni e venuta al­
ia luce ieri al Senato nel cor-
so di una agitatissima sedu-
ta intcrrotta per tre volte a 
causa della mancanza del nu-
mero legale. 

Per protesta, il gruppo co 
munista, che finora ha retto 
il maggior peso della batta-
glia. ha abbandonato per alcu-
ne ore la seduta. rientrando in 
aula nel tardo pomeriggio. 

Fin dalle prime battute di 
questo scontro sulle Regioni, 
nei giorni scorsi, i dc si era-
no distinti per la scarsa pre-
senza. contrattando con libera-
li e missini la durata di ogni 
seduta. Ripetutamente. le de-
cisioni preannunciate dalla 
presidenza erano state modi-
ficate in seguito ad accordi 
presi tra il capogruppo dc Ga-
va e le destre. L'ultimo epi 

Interrogazione 
del PCI sui 
diplomatici 
ex-nazisti 

I compagni deputati Macalu-
so. Serbandmi. Pezzino. Diaz, 
Mclloni. Ambrosim e Speciale 
hanno presentato una interro­
gazione al ministro degli Esteri 
t per sapere se nel corso del 
prossimi colloqw con il cancel-
here della Repubblica federa.e 
tede^ca. nell'mteresse delle stes-
se relnzioni tra i due paesi. il 
governo italiano non intenda in-
vitare il governo delJa RFT a 
richiamare dall'Italia I mem-
bri della propria rappresentan-
za diplomatics e consolare mag-
giorrnente compromessi con il 
regime nazista. tra I quali spic-
ca l'attuale console a Paler­
mo. Obermeier, espulso dal no-
stro paese nel 1936 per spio-
naggio >. 

Alia Commissione Agricoltura della Camera 

Colpo di mano dc 
contro i mezzadri 
Dopo I'impegno a discutere le proposte di legge 
del PCI, PSU e PSIUP. dc e destre votano il rinvio 
che equivale all'affossamento del prowedimento 

leri, alia commissione Agricol­
tura della Camera governo. de-
mocristiani e destre hanno por-
tato un grave colpo contro i 
mezzadri. decidendo di rinvia-
re a tempo indefinite la trat-
tazione delle Ieggi sulla mez-
zadria 

A distanza di nove mesi dal­
la loro presentazione da parte 
dei deputati del PCI. del PSU 
e del PSIUP. dopo continui e 
ingiustificati rinvii e dopo aver 
assunto formate impegno di trat-
tare le proposte di legge ci-
tate in tre sedute — che avreb-
bero dovuto tenersi nel la gior-
nata di ieri e questa mattina 
— ieri. improwlsamente. i de-
mocristiani per bocca dell'on le 
Radi hanno proposto un rinvio. 
senza termine. della discus-
sione. 

Realizzando una non occasio­
nal e converaenza con !e destre 
(19 dc e 4 dei groppi di de-
stra contro 12 del PCI, 6 del 
PSU e 1 del PSIUP) governo * 
maggioranza hanno imposto la 
votazione sulla richiesta Radi. 
approvando il rinvio che do-
vrebbe affossare il varo della 
legge a causa dell'imminente 
chiu«ura delle Camere 

Mentre la votazione stava per 
iniziarc i deputati del PCI e del 
PSIUP sono iruorti per denun-
ciame il carattere illegale e 
per chiedeme rinvalidazior.e. 
Hanno pertanto votato a favore 
del rinvio i 19 dc e i 4 deputati 
di destra. contro il rinvio i 6 
deputati del PSU. E" evidente 
che se anche i deputati comu­
nisti. che erano 12. e il depu-
tato del PSIUP. av-sscro votato 
assieme ai deputati del PSU. 
dc e destre avrebbero avuto 
egualmentc la mralio. 

Contro il colpo di mano i com­
pagni Miceli. Chiaromonte e 
Magno si sono subito recati dal 
presidente della Camera dichia-
rando violato il regolamento. 
chiedendo l'annulla-nento della 
illegale votazione e la reiscri-
riooe immediata all*o.d g. in 
aula delle leggi sulla mezzadria. 

« Dichiorare anche 
Marsala 

zona ferremotata» 
MARSALA. 26 

Gaspare Sammantdno sindaco 
di Marsala, ha chieMo ai mi 
nistert dei Lavon pubblici e de 
gli Interni dt dichtarare il suo 
comune «zona terremoUla e 
dannegglata ». Oltre cinquecento 
case nel comune — ha after 
mato 0 sindaco — sono lesio 
nate o danneggiate. InabiUbili 
aono due scuole e intere ali 
« altre. 

Taviani 

riferisce 

sul terremoto 

in Sicilia 
Taviani lia rifento nel pome­

riggio al Senato sulla nuova 
scossa di terremoto che ha in-
vestito le zone g;a colpite della 
Siciba. II ministro ha detto che 
vi sono -Jati 7 morti. 4 dei quali 
fanno p*rte dei soccorntori e 
47 feriti. Ecco le notizie formte 
in dettaglio dal ministro. A Tra-
pam 13 fenti. a Santa Nmfa 
I fento. a Ca^telvetrano un pull-
man e <tato in\estito dai croUi 
e si sono avuti numerost con-
tusi: a flibellina. o megljo in 
queli'o che e rimasto di questo 
paese di«trutto. i morti sono 
stati 4. due v;gili iel fuoeo e 
due carab'O'en: i fer.tl 15 Ad 
Alcamo vi sono st.iti dei danm 
ma non s< e venflcato tl crollo 
6i\ monastero di cui si era dato 
notizia sub:to dopo le scosse di 
terremoto A Partanna una bam-
bina disoersa. a Montevago 5 fe­
nti tra l vigili del fuoca 

A Santa Margherjta Belice so­
no crollate lo pocbe case che 
erano nmaste in piedi dopo il 
terrenoto di 12 giomi fa. A Sam-
buca due morti per coilasso car­
diac© e 2 reriti. a Caltabcllotta 
1 mono per infarto l.e popola-
zioni di Sciacca Menfl. Sam 
bura e Ribera hanno abbando 
nato completamente gli abitati. 
. Sui luoghi colpiti si e recato 
il sottosegretario agli Intemi. 
Gaspan. II tempo e pessimo. 
piove e fa freddo — ha nlevato 
Taviani — e percio J contatti 
attraverso gli eijcotteri sono dif-
ficili. II ponte aereo tra U con 
tinente e la Sicilia. che dalla 
mezzanotte di ten e stato ndotto 
a sei vagoni volanti. e stato di 
nuovo rafforzato con tutti gli 
aerei dispcnjbili Oggi o domani 
si dovrebhero tet*re a Roma i 
funerali dei vigili del fuoco e 
dei carabimen caduti 

U Senato dopo questa breve 
reluzione del ministro ha osser-
vato m piedi un minuto di si 
lenzio in segno dt lutto. n pre 
sidente Zeliob' Lanzini ha poi 
espresso il cordoglio dell'assem-
blea alle popolazioni di nuovo 
cosi duramente colpite. 

sodio si 6 avuto con la conclu 
sione della seduta di avanti 
ieri sera, anticipata senza giu-
stificazJone. di alcune ore. In 
sostanza. i liberal] e 1 missi­
ni erano riusciti comodamente 
a prendere fiato per pro-
seguire I'ostruzionismo senza 
risparmio di colpi. 

Ieri, i comuiu.sti sono inter-
venuti in modo deciso per 
stroncare questa situazione e 
mettere la maggioranza gover 
nativa di fronte alle proprie 
responsnbilitn 

II compagno FORTUNATI 
(PCI) all apertura della sedu­
ta antimeridiana. ha di nuovo 
ribadito la necessitA di ri-
spondere con fermezza al ten-
tativo missino-liberale di pa-
ralizzare i lavori del Senato. 
chiedendo che 1'Assemblea ten 
ga seduta ininterrottamente 
fino a quando non sara appro-
vata la legge per la elezione 
dei Consigli regionali. 

Anche il socialista ZANNIER 
ha sostenuto la necessita di 
esaminare le misure adeguate 
per far fronte «al tentativo 
eversivo senza precedent! » da 
parte delle destre. Alle 11 del 
mattino si 6 percid tenuta la 
riunione dei capigruppo. II 
compagno TERRACINI ha ri-
proposto la seduta ininterrotta. 
ma i presidenti del gruppi del­
la maggioranza hanno invece 
deciso di fare ogni giorno una 
seduta dalle 9.30 rino a mez-
zanotte, riservandosi di prose-
guire ininterrottamente la se­
duta a partire da domenica 
prossima. 

Per sottolineare la gravita 
politica di questa decisione e 
la passivita della maggioranza, 
il gruppo comunista ha deciso 
di assentarsi dalle votazioni in 
corso sugli emendamenti al-
l'articolo 1, presentati dalle 
destre. 

l a posizione del PCI d stata 
annunciata da questo comuni-
cato: e l l Comitato .direttivo 
del gruppo dei senatori comu­
nisti, preso atto che nella riu­
nione odierna dei presidenti 
dei gruppi del Senato la mag­
gioranza ha respinto la propo­
sta comunista di passare. per 
1'ulteriore esame degli articoli 
della legge elettorale regiona­
le, alia seduta ininterrotta; 
ribadito che tale proposta rap-
presenta la migliore soluzione 
per la piu rapida prosecuzione 
e conclusione della discussione 
in corso; considerato che, 
mentre la decisione presi rap-
presenta un nuovo momento 
della linea di condotta. sug-
gerita dalla DC. di continui 
compromessi con le destre che 
conducono rostruzionismo. de­
cide di invitare i senatori co­
munisti a non partecipare alle 
prossime votazioni e di convo-
care l'assemblea del gruppo 
per le ore 18.30 di oggi >. 

Nel frattempo. in aula, date 
le larghe assenze nelle file de-
mocristiane. il numero legale 
e venuto a mancare per tre 
volte, alle 12.05. alle 13.20 e 
alle 16. n gruppo d.c. e stato 
costretto a mobilitarsi per far 
affluire a Palazzo Madama aJ-
meno una parte cons is ten te dei 
propri senatori. Alia ripresa 
della seduta. alle 17.30. e stata 
cosi constatata la presenza del 
numero legale. 

A questo punto il gruppo co­
munista e ritornato in aula 
nel momento in cui era in cor­
so la 17' votazione a scrutinio 
segreto su un emendamento 
delle destre assolutamente pre-
testuoso. e soltanto la presen­
za del PCI ha consentito che 
il voto fosse valido. in quanto 
il numero legale in preceden-
za era stato a malapena rag-
giunto includendoci i 10 sena­
tori di destra che avevano 
chiesto la verifica. 

II compagno Terracini ha 
preso la parol a per sottolinea­
re il signiftcato dell'atteggia-
mento del PCI. 

II gruppo comunista — ha 
detto Terracini — vuole met­
tere in rilievo come questo 
ostruzionismo non si ispiri a 
quei grandi mctivi ideali e po-
litici che hanno giustificato al­
tre volte il ricorso a questo 
mezzo estremo della lotta par-
lamentane e che percid sono 
rimasti nella coscienza del po 
pi>lo italiano come momenti 
decisivi della battaglia demo 
cratica La maggioranza go 
vernativa noo dimostra perd 
la necessaria risolutezza nel 
far fronte a questa manovra 
delle destre e percid dopo tan 
le sedute sia mo ancora prati-
camente all'inizio della discus­
sione di questa legge. Molte 
sedute sono state perse senza 
motivo. la durata di altre e 
stata ridotta contrariamente a 
decisioni precedenternente as 
sunte. 

Noi - ha detto ancora Ter­
racini - abbiamo percid pro­
posto la seduta ininterrotta 
che e la risposta pit) valida 
alVostruzionismo in atto Ecco 
perche abbiamo voluto sottoli 
neare oggi questa nostra po 
sizione dinanzi aU'assemblea e 
alia presidenza. Riflutare la 
seduta ininterrotta significa in 
sostanza offrire sostegno al-
rostrurionismo. Noi auspichia-
mo percid — ha concluso Ter­

racini — che la nostra propo­
sta sia ripresa in esame dalla 
assemblea. 

VITTORELLI ha detto che 
nella battaglia in corso si 
tratta. al di la delle regioni. 
di salvaguardare la democra­
zia parlamentare dall'attacco 
delle destre. I lavori si sono 
conclusi a mezzanotte dopo 
quaranta votazioni a scrutinio 
segreto con le quali sono stati 
respinti altrettanti emenda­
menti all'art. 1. 

f. i. 

Telegramma 

di auguri 
di Longo 

a Ceasescu 
II compagno Lmgi Longo ha 

inviato il seguente telegram 
ma al compagno Nicolae Cea 
sescu. Segretano generale del 
CC. del Partito comunista ro-
meno il quale compie oggi 26 
gennaio cinquanta anni < Vi 
giungano nel giorno del vostro 
cinquantesimo compleanno gli 
auguri piu fraterni dei comu­
nisti italiani e miei personal}. 
e l'auspicio di un ulteriore svi­
luppo dei rapporti di amicizia 
che esistono tra I nostri due 
partiti nel!"interes=e dei nostri 
popoli e della lotia comune per 
la pace e per il «orialismo» Una manifestazione dl sludenll davanti all'Unlversita cattollca di Milano. 

Di fronte alle lacerazioni all'interno della maggioranza 

II governo costretto a rinviare 
la legge Gui alia Commissione 

Ancora ieri decine di«franchi firatori»fra gli opposifori • Respinto un emendamento del governo - Saranno «riesaminati» gli articoli sui 
dipartimenii - Soltanto una riforma che fenga conto delle rivendicazioni di studenti e professori in lotta puo avere I'approvazione del Parlamento 

Le divisioni all'interno della 
maggioranza sulla legge uni-
versitaria del ministro Gui 
e le gravi difficolta del go­
verno a far proseguire alia 
legge l'< iter > parlamentare 
sono emerse in tutta la loro 
chiarezza ieri alia Camera, 
quando lo stesso relatore di 
maggioranza, il dc Ermini, ha 
chiesto il riesame da parte 
della Commissione di una se-
rie di articoli. Questo signifi-
ca che o si intende modificare 
radicalmente la legge, in modo 

da avere una sicura maggio­
ranza parlamentare, o si in­
tende insabbiarla facendo su-
bire ai socialisti — da parte 
della DC — un nuovo ricatto. 

Sin da quando e iniziato il 
dibattito sulla cosiddetta € ri­
forma > Gui larghi settori del­
la maggioranza, la destra de-
mocristiana, hanno manifesta-
to di fatto la loro opposizio-
ne. Durante la discussione 
generale si e axiito un palese 
ostruzionismo da parte di de­
putati dc, intervenuti in mas-

sa; quando si 6 passati alle 
votazioni non meno di trenta 
« franchi tiratori > hanno vo­
tato contro gli articoli della 
legge. Questo e avvenuto. ad 
esempio, due giorni fa sugli 
articoli 2 e 3, passati con soli 
tre voti di margine; e si e 
ripetuto ieri: un emendamento 
formale del governo e stato 
respinto e l'articolo 4 e stato 

approvato solo con 216 voti con­
tro 205. Fra gli oppositori vi 
sono stati. ancora. alcune de­
cine di franchi tiratori. 

Mentre Spagnolli minaccia le dimissioni 

Intervento di Moro e Colombo 
contro il riordino delle Poste 

I comunisti oftengono alia Camera che il dibattito sulla legge non subisca rinvii 
n ministro delle Poste. Spa­

gnolli. ha preannunciato le sue 
dimissioni in risposta ad una 
iniziativa Moro Colombo, che 
mira a ritardare. se non addi-
rittura ad affossare un dise-
gno di legge di riordinamento 
e di decentramento dell'ammi-
nistrazione delle poste e tele-
grafi 

U governo originariamente a 
veva chiesto una delega, ma 
la Camera aveva deciso di 
elaborare — trovando I'accor-
do del ministro Spagnolli — 
un disegno di legge. che ieri 
mattina e giunto all'esame. in 
sede Iegislativa. delle commis-
sioni Affar] costituzionali e 
Trasporti. Mezz'ora prima 
della seduta perd. il presiden­

te de] Consiglio ordinava tele-
graficamente a Spagnolli di 
chiedere un rinvio della di­
scussione (la quale, peraltro. a-
vrebbe potuto esaurirsi rapida-
mente. consentendo nella stes-
sa giornata I'approvazione del 
la legge). Annunciando la ri­
chiesta di Moro. il ministro ha 
dichiarato di essere pronto < a 
nnunciare al posto di ministro. 
nel caso la richiesta compor-
tasse raffossamento del prov-
vedimento >. 

Che dietro Moro ci fos«e 
Colombo e apparso chiaro su­
bito dopo. H sottosegretario al 
Tesoro. Gatto. si alzava per 
dichia rare che il suo dicaste-
ro si arroga fl diritto del rie­

same non solo della copertura 
della spesa, che riteneva non 
valida anchs se su di essa si 
erano favorevolmente pronun 
ciati il sottosegretario Caron e 
la commissione Bilancio, ma 
anche del merito della legge 

I comunisti hanno chiesto (e 
la commissione e stata consen-
ziente) di respingere la propo 
sta di rinvio. Non solo Ma 
hanno anche sollecitato che si 
svolgessero riunioni nel pome­
riggio e stamane. per appro 
vare la legge. II relatore ha 
parlato a lungo (e lo ha prean­
nunciato). poi il seguito della 
discussione di qucsto prowedi­
mento atteso da 150 mila la-
\-oratori. e stato rimiato a 
martedl. 

Appunto dopo la votazione 
dell'art. 4, ed essendo deca-
duto Part. 5 (che riguarda gli 
istituti aggregati. che sono 
stati eliminati). il dc Ermini 
ha proposto che gli articoli 
6. 7. 8 e 9 — che sono tra i 
piu importanti perche riguar-
dano i dipartimenti — \enis-
sero riesaminati in Commis­
sione. Ermini ha tentato di so-
stcnere che questo riesame non 
comportava la sospensione del 
dibattito ma una serie di ora-
tori. tra i quali la compagna 
Rossanda. hanno dimostrato la 
assurdita di esaminare. ad 
esempio. gli emendamenti a 
quegli articoli quando questi 
articoli stessi sarebbero poi 
stati modificati dalla Commis­
sione. Per questi motivi. che 
Ermini non ha potuto respin­
gere. e stato sospeso il dibat­
tito sulla legge universitaria. 

Questo prowedimento. co 
m'e noto. introduce limitatissi-
me modifiche all'attuale ordi-
namento univcrsitnrio; ed il 
fatto che non determinerii al-
cuna reale innovazione ha su-
scitato 1'opposizione di gran 
parte del mondo universitario 
e di larghi settori del Parla­
mento e della stessa maggio­
ranza govemativa. Durante la 
discussione generale non po-

Muore di polmonite 
una profuga di 

S. rVlargherifa Belice 
SAGUSA. 25 

Rosa Ciaccio (68 anni). una 
delle sedid anziane profughe di 
Santa Margherita Belice ricove-
rate neU'ospedale di Ragusa. e 
morta per una complicazione 
polmonare. 

Dopo I'annuncio delle nuove iniziative industriali in Puglia 

Si occende la polemica tra la DC e il PSU 
Le deculoni prese per alcu­

ne iniziative industriali in Pu­
glia stanno generando nuove 
poiemiche all'interno della coa-
bzione govemativa. Tr* giomi 
fa presso la Cassa per il Meno-
giorno, per iniziativa del mini 
stro Pastore. si erano riuniti 
alcum rappresentanti dell'indu 
stria statale e il presidente del 
la RAT. Agnelli. Al termine 
della nuntone era stato emes<o 
un comunicato contenente un 
elenco di nuove iniziative in­
dustriali In Puglia. concord ate. 
si diceva. anche tn relazione ad 
un piano di sviluppo elaborato 
per questa regiooe. dal Mer-
cato Comune. In particolare ve-
niva annundato uno stabilimen-
te della FIAT per la fabbrica-
zione di parti per motori (pom-

pe per Diesel e parti di freni). 
Da parte delTIRI tt annundava. 
tra Taltro, la costruzione di un 
nuovo bacino gaJJeggiante nei 
cantien naval! di Taranta 

Ora esplode la polemica. 
L*« Avanti! » di ieri aveva g;a 
pubWicato rU:ev1 avanzati daJ 
segretano della U1L. Simonci-
m. il quale pur eiogiando 1'IRI 
domandava perche mai que«:a 
contrattazione tra Stato ed im 
prenditon non awenuse in se 
de di comitato per la program 
mazione C1PE). Oggi !'«Avan­
ti! » pubblica in merito un ar-
ticolo del ministro Mancml il 
quale critica il metodo seguito 
per prendere le decisioni ri-
guardanti le nuove iniziative in­
dustriali in Puglia. In aestanza 
il ministro Mancini (aoaloga-

mente a quanto sostenne a pro 
posito del metodo cm si giunse 
aJ progetto Aifa-Sjd) afferma 
che la contrattazione tra lo 
Stato e gli imprendjTori privati 
va fatta m seno ai C1PE e 
sotto la responsab-.^ta del mi-
nistero del Bilanaa La cntica 
di Mancini e nvolta anche ver 
so le imprese a partecipazjone 
statale che — senve il mini 
stro socialista — «si compor 
tano come prima della esis^n 
za della programmazione. con 
il nsuitato di una completa 
mancanza di coordmamento del­
le iniziative e con spreco di n-
sorse fisiche e fmanziane >. Le 
agenzie hanno diffuso ieri an­
che una risposta del ministro 
Pastore alle cntiche del SJV 
dacallsta Simoncim. Quanto e 

stato deciso per ;e PugUe — 
afferma Pastore — e una con-
seguenza del progetto di svilup­
po elaborato daUa CEE e non 
voleva interferire eon le prero 
gative degli organi che sovra 
intendono alia programmazione 

Non de\e sfuggire un fatto di 
fondo: I'eJenco de.le nuove fab 
briche che dovrebbero sorgere 
in Puglia era del tirtto pnvo 
d) qualsia^i indic«nooe riguar 
dante quando tali iniziative 
verranno reahzzate. ed ugual-
mente assenti erano le indica 
zioni circa lubicazione di buo 
na parte di tali iniziative Que 
sta carenza faceva emergere il 
carattere c'ettoralistico della 
c contrattazione » che la DC ha 
voluto fare con Acnelli per la 
regione dell'on. Mora 

chi esponenti della maggio­
ranza rilevarono i profondi 
limiti della legge; significati­
ve ammissioni in questo senso 
furono fatte anche dal socia-
liste Codignola the, eppure. 
ne e stato uno dei promotori. 

Nonostante tutto cio il prov-
vedimento ha suscitato anche 
ropposizione della destra dc 
che ha temuto 1'esautoramento 
di posizioni di potere e di cen-
tri di privilegio: basti pensa-
re che il motivo piu valido per 
dire di no e stato ravvisato. 
da numerosi deputati dc. nel 
fatto che 1'art. 27 prevede 
i'incompatibilita tra caricbe 
parlamentari e di governo e 
l'ufficio di titolare di cattedra. 

Questa la situazione sino a 
ieri. II governo ha cercato di 
far proseguire l'« iter > della 
legge tentando di non tenere 
conto della radicaie opposizio 
ne delle sinistre, che sosten-
gono le rivendicazioni del mon­
do universitario. Ma il pro-
trarsi della presenza di nu­
merosi « franchi tiratori > tra 
le file dell'opposizione ed il 
nericolo costante quindi che 
gli articoli della legge. o la 
legge stessa. venissero respin­
ti ha dcterminato la decisione 
di ritirare il prov\ edimento e 
di ridiscuterlo. 

Se realmente il governo. e 
in particolare i socialisti. in­
tendono giungere all'elabora-
zione e all'approva7ione di una 
reale * riforma > universita­
ria. non potranno non tenere 
eonto delle sollecitazioni che 
vengono da gran parte dei 
professori e degli studenti in 
lotta in tutta Italia c. quindi. 
delle proposte dei comunisti. 
Questa e Tunica strada per­
che il Parlamento approvi la 
legge; altrimenti sara ancora 
la destra dc ad imporsi all'in-
terno del suo stesso partito e 
sugli alleati di governo. 

Nella seduta di ieri. su sol-
lecitazione di tutti i gruppi 
(per il PCI avevano parlato 
i compagni Pellegrino. Di Be­
nedetto e Pezzino). il gover­
no ha immediatamente dato 
informazioni sulle nuove scos­
se telluriche che si sono avute 
ieri mattina in Sicilia. 

All'inizio della seduta il pre­
sidente Bucciarelli Ducci ave 
va ritenuto di precisare che 
in base at regolamento. nella 
seduta di lunedi non vi sara 
1'abbinamento della discussio 
ne delle proposte di legge 
PCI-PSIUP sull'inch.csta ncr 
il SIFAR con le mozioni c in 
terpellan7e presentato in pro 
posito. Infatti le proposte di 
legge hanno la precedonra e 
quindi la discussione seguira il 
suo normalc «iter > anche se 
contemporanenmrntr si po­
tranno illustrare mozioni c in 
tcrpcllanzc. 

f. d'a. 

studenti di Pisa 
continuano I'agitazione 
dopo la serrata • Quar­
to giorno di occupazio-
ne a Lecce - Interroga-
zioni comuniste sulle 
violenze della poliz a 

OH studenti dl Architettura 
deH'Univorsita di Firenze han­
no deciso ieri l'occupazione 
della Facolta mentre quolli di 
Magistero. al termine dl una 
nlTollatissima assemblea han­
no stabilito — a grande mag-
gioran?a — di proseguire l'oc­
cupazione inizintn martedl 
soorso. Al termine dell'assem-
blea si e formato un lungo 
corteo che ha raggmntn la fa-
colth di Architettura. In pre-
cedenza era stato approvato 
un documento nel quale vle-
ne ribadito il giudizto totnl-
mpnte negativo degli studenti 
sul disegno cli legge 2314 e 

! vengono indicati alruni obict-
tivi immediuti du raggiungere 
nella attuale fase dcH'ngita-
yione. 

A Pisa, dopo le violen/e del­
la polizia dei giorni scorsi e 
rincriminiizione dello studen-
te Riccardo Di Donato, H gio-
vane dirigente nazionale del-
I'lntesa cattollca. le autorith 
nccademlche hanno ora deciso 
la serrata dellTJniversita. II 
Palazzo della Sapienza. sede 
centrale dell'Ateneo. e la sede 
della facolta di lettere sono 
da divers! giorni spranguti: in 
tutti e due gli edifici la chiu-
sura e giustificatn du un car 
tello che informn che sono in 
corso dei lavori. II fatto hn 
suscitato viva indigna/ione fra 
gli studenti e i professori. Un 
comunicato dell'orgamzzazione 
degli nssistentl universitari in-
vita le autorita accademiche a 
« desistere da posizioni di for-
za che nessun contributo pos-
sono portare alia soluzione dei 
reali problem! dellTJniversi­
ta ». Un gruppo di ricercatori 
di Fislca ha dato un giudizlo 
ancora piu drastico, di netta 
contrapposizione con il mondo 
ufficiale dell'Universita, e di 
denuncia sulla situazione del-
l'lstituto di fisica. 

II movimento studentesco pi-
sano non intende frattanto de­
sistere dalla lotta nonostante 
le difficolta; la serrata della 
Sapienza e della facolta di let­
tere, la mancata concessione 
dl aule nelle scuole medie per 
assemblee di studenti, non 
hanno impedito ai giovnni di 
riunirsi in sedi di fortuna e 
di riprendere Iunghe e ani­
mate discussion! che dovran 
no portare la lotta a nuovi H-
velli. Anche nelle scuole m e 
die si svolgono riunioni dl co 
mitati studenteschi di istituto 
nel corso delle quali vengono 
ribadito le richleste gia avan-
zate. 

Sulle violenze poliziesche 
contro gli studenti pisani ci 
sono state in questi giorni due 
interrogazioni: una presentatn 
alia Camera dai deputati del 
PCI Raffaelli, Natta, Seroni, 
Rossana Rossanda, Francesco 
Malfatti, D'Alema, Giachlni, 
Paolo Mario Rossi; l'altra pre-
sentata al Senato da! compa­
gni Maccarone, Perna, Bufa-
lini. Le due interrogazioni 
chiedono un'accurata inchiesta 
sui fattl accaduti. 

Per discutere le forme dl 
protesta da mettere in atto 
contro l'incriminazlone dello 
studente Riccardo Di Donato, 
Valdo Spini, presidente del-
ITJGI ha proposto al segreta­
no dellTJNURI un incontro 
delle organizzazioni studente-
sche. 

Sempre per I fatti accaduti 
a Pisa hanno manifestato nel­
la giornata di martedl gli stu­
denti di Carrara. Una grande 
manifestazione unitaria di so-
lidarieta con gU studenti pisa­
ni hanno organizzato ieri an­
che gli studenti medi e uni­
versitari di Piombino. 

A Lecce e continuata anche 
ieri. per il quarto giorno con-
secutivo, I'agitazione degli 
universitari che da lunedi oc-
cupano i locali dell'Ateneo. 
Migliaia di studenti dei Heel 
e degli altri istituti superiori 
si sono ancora astenuti dalle 
lezioni In segno di solidarieta 
con gli universitari e per ao-
stenere una serie di rivendica­
zioni che li riguardano diret-
tamente. 

A Torino lntanto prosegue 
I'agitazione degli studenti che 
continuano a dibattere e a di­
scutere i loro problem! dlve-
nuU piu acuM e drammatJd 
dopo ia sernte in atto da 
martedl soorso. 

In agitazione 
i lavoratori-

studenti 
II Consiglio N.i/ionnle della 

Associazione It.ilurwi Lnvoratori 
Studenti (AILS) hi prrso atto 
con vivo rammaricn che dopo 
due anni di laboriosa trattativa 
e dopo soi mesi di ntardo nol-
la conclusione dei lavon dcll.i 
Commissione InlerminiMcnale 
per i lav ora tori .••tiHonti. ti<>po 
due mesi dal termine dei l.ivon 
di qur«ta. il Mmistcro dolla 
Pubblica Istruriono non h.i in 
matcn',1 preMi ne-»<uai muia 
tiva concnt.i. 

II onoglio nn;ionalc ha ,!e 
ciso pertanto I ini/i.v immeiii.ito 
dello stato di agit.niono di 
tutti i lavor.itori studenti n.i 
liani e dato manitto all'Kstvu 
tivo nazionale di orKnnuinra 
e coordinarc le imztntivc d>|lt 
singolo Province. 

II ronsi«li,> n.in«xn!o *! A 
chiar.i dî iKtsto .1 rr\«>-.iri' \t 
ni;it.in'ni priiijr.i lmito ".̂ la 
nu'ii'i" ,i |>unvisii:iiinti a.ijuiMtl. 
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Alle 10,57 l'incubo mortale è piombato ancora sull'isola 
Centinaia di migliaia di persone in fuga da paesi e città 

Nuova e paurosa scossa in 
• Travolti mentre lavoravano a Gibellina 

tre vigili del fuoco ed un carabiniere 
• Importanti interventi chiesti dai comunisti 

accolti nella legge elaborata dalla Regione 

: altri 9 morti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 23. 

La terra h.i tremato ancora. 
a lungo P in modo pauroso. 
oggi in Sicil ia. Quattro le 
scosse più for t i , una delle 
quali di intensità appena |K> 
co minore di quelle che dodi­
ci giorni fa hanno provocato 
i l disastro e altre tre. più l ievi . 

Identico l'epicentro del si­
sma, tra l 'Agrigentino e i l 
Trapanese, nel cuore del ter­
r i tor io già sconvolto da cin­
quanta o più scosse: Gibelli­
na. Poggiorcale, Salaparuta. 
Montevago. Santa Margheri­
ta rielice Ma stavolta le ori 
de del terremoto sono state 
avvert i te anche in zone lino 
a ieri indenni all'est- da Ter­
mini Imerese fino a Catania. 
e qui proprio mentre l'Ktn.» 
riprendeva ad eruttare violen­
temente. 

Si registrano purtroppo an 
rora vi t t ime e ancora danni. 
Quattro mort i e trenta feriM 
(3 dei quali molto gravi) si 
contano a Gibellina : un mor­
to e un moribondo a Parta n-
na: ancora quattro fer i t i gra­
vi a Montevago; altre decine 
di fer i t i a Salemi. a Santa 
Ninfa, a Santa Margheri ta 
Beliec (20 fer i t i , di cui 15 
avier i ) , a Calataf imi. in mol 
t i a l t r i centri soprattutto del 
la provincia di Trapani Qua*. 
tro morti d ' infarto, per lo 
choc del nuovo terremoto: 
due a Sambuca, uno ad Agr i ­
gento e uno a Caltabcllotta. 

Se si esclude quest 'ult imi e 
i l morto di Partanna — un 
bimbo travolto nel crollo di 
una chiesa — le al t re v i t t ime 
sono tutte tra i soccorr i tor i : 
t re v ig i l i del fuoco e un ca­
rabiniere che generosamente. 
e allo stremo delle forze, an­
cora si prodigavano nell'ope­
ra di soccorso e che sono stat i 
colt i dalle nuove scosse men­
t re erano al lavoro, t ra le 

macerie. 
I vigi l i del fuoco rimasti 

uccisi a Gibellina erano il 
brigadiere Alessio Maugcr i . 
di Palermo; i v igi l i Savio 
Semprini. di Modena e Gi ' i 
liano Carturan. di Latina. Cu 
rabinicre è il quarto, Niccolò 
Cannella. Aveva vent'anni. 
era aggregato al 12. battaglio­
ne mobile, ier i mattina era 
tornato a Palermo dopo die­
ci giorni e dicci notti di tre­
menda fat ica: in serata era 
di nuovo tra i soccorritori. 

Tutto è ricominciato im­
provvisamente stamane, alle 
10.57'2-J". mentre i l maltempo 
riprendeva ad infur iare ovini 
que La scossa, for t iss imi 
(« Un po' più dell 'ottavo gra­
do della scala Mercall i ». han­
no detto i sismologhi dell ' Ist i 
tuto geofìsico di Roma), è du­
rata 21 secondi. 

Mentre le città (Palermo. 
Agrigento, Trapani , Castelve-
trano. Marsala. Mazara). i 
paesi, le tendopoli si svuota­
vano. con la gente in preda 
al terrore, una nuova, più 
lunga ma insieme lieve scos­
sa è stata avverti ta ovunque 
nella Sicilia occidentale Era­
no le l l .W e la terra ha tre 
malo per ben 52 secondi: i l 
grado di intensità della scos 
sa veniva stavolta valutato 
intorno al quarto grado della 
scala Mercal l i . 

Venti minut i dopo ancora 
una scossa, breve e forte. Al­
le 15.32 la quarta, quattro se 
condi e quarto grado. Poi alle 
1(5.10. alle 116.21 e. l ievissima. 
alle 20.42: ormai si era 
daccapo al r if lusso del­
l'ondata sismica: e parlo di r i ­
flusso perché nessuno, dopo 
quel che è successo oggi, si 
arr ischia più a par lare di 
scosse di assestamento. 

E' stato cosi che, nel vol­
gere d i meno d i cinque ore, 
nuovi cumul i d i macerie han­
no sepolto le rovine dei paesi 

La popolazione si era appena tranquillizzata 

Il panico 
di nuovo 

a Palermo 
La gente ha abbandonato case e negozi aperti 

Da uno dei nostri inviati 
PALKKMO. 25. 

L'incubo è tornato. Ha sorpreso, sconvolto Pale.iiw. Ha ripor­
tato il panico e il tei rare, ha cancellato con un colpo di spugna quei 
tratt i della citta che stavano apiH.ua rientrando nella normalità. 
L come prima, peggio t" prima, la citta e impazzita: la luga e 
ripresa in massa dalle vecchie ca»e e dai grattacieli, dai negozi 
e dagli utlici. Nessuno si e preoccupato il i t irar giù la saracinesca 
0 di salvare qualcosa: hanno abbandonato tutto e sono ritornali 
di corsa, urlando, piangendo, impiccando, calpestando chi si fer­
mava. nelle campagne, nei prati, nelle piazze divenute ormai fami­
l iari n lugi . Tutti o quasi hanno perso la testa, la città è piombata 
nel caos e si sono moltiplicati episodi gravissimi, addirittura 
criminali. Centinaia di bambini, di scolari, sono stati abbandonati 
allo sbaraglio da maestri e professori atterrit i . I bambini sono 
stati eli ultimi ad abbandonare le aule. Nella ressa creatasi fra 
la «ente che affollava la se-c dell'INPS sette persone sono rimaste 
ferite. 

l i l i impiegati dei servizi n jn hanno avuto la iorza di resistere 
e sono fuggili anche loro, paralizzando quel po' di vita che restava. 
Co-i sono saltati tutt i i «-ervi/i. ì telefoni, i mezzi pubblici. Sono 
state sbarrate le fai macie, le banche, quasi tutti gli utlici comu­
nali I l prelctto e stato tosi:etto a lan.iaie un appello ai respon­
sabili dei M-rvizt pullulit i e a convocare una riunione delle massime 
autorità per fronteggiare i l caos. Soltanto le carrozzelle hanno 
« funzionato ». ma solo perche sono state prese subito d assalto da 
nugoli di luggiaschi. 

Stasera <i Palermo non dorme nessuno: come in guerra, sono 
tutt i ai margini delle strade, attorno ai Tuochi. nei bivacchi improv-
\ isat i alla Favorita, nelle roulotte tne sono state \endute oltre 
cento in questi giorni) e soprattutto nelle auto, stretti l'uno ali altro 

Non se l'aspettava ormai più nessuno, ed é per questo che 
adesso la gente chiede « qusndo finirà? ». anzi comincia perfino 
a dubitare che finirà e che si potrà tornare nelle case senza 
che tutto ali improv\iso riprenda a tremare. Non se l'aspettava 
ormai più nessuno e cosi stamane Palermo aveva riacquistato 
i l volto consueto, le scuole avevano riaperto i battenti, i più 
restii erano tornati in ulhcio e avevano promesso solennemente 
di non dormire più ali aperto, nelle macchine. Soltanto i l ciclo 
era d.verso: plumbeo, opprimente. 

Cosi si a r m a alle 10 57 e d improvvido la lampada a stelo 
vibra furiosamente, la macchina da scrivere scivola via dalle 
mani, mentre la poltrona balla e i m.in sembrano volersi scroi 
lare di dosso calcinacci e mattoni I piedi scuoiano, cercano 
un punto fermo sul pavimento che sembra franare. Lo sguardo 
soglie ipnotizzato il lampadario che ondeggia lentamente, che 
come un pendolo segna I incalzare dei secondi. Poi. d'incanto. 
5i ferma tutto. 1 quadri tornano al loro posto; i l segnale della 
fine lo danno i clacson Non passano infatti cinque secondi 
che le strade nsuonano di auto, di motori imballati, di portiere 
sbattute. Forse i l vero senso del terremoto, della paura, lo danno 
questi clacson impazziti: si scende nelle strade e si trova la 
a t ta in fuga. 

Drammatico lo spettacolo degli scolari sbandati: soltanto 
in pochi istituti scolastici i professori sono riusciti a conservare 
i l controllo dei nervi : al Rapisarda. ad esempio, una maestra 
«spetta con la scolaresca alle spalle che arrivino i genitori 
d i ogni ragazzo Si ferma unauto. un bimbo sale. Io sportello 
sbatte e la macchina fila via. a razzo. 

Le sirene dei vigi l i , delle ambulanze, della polizia, comin­
ciano a sovrastare I assordante, rabbioso, concerto di clacson 
1 vigili accorrono nella zona vecchia dove sono crollati muri 
e cornicioni, le ambulanze a soccorrere gente svenuta nei portoni. 
la polizia al carcere dell Ucciardone dove i detenuti vogliono ab­
bandonare le celle, mentre i toro familiari M stanno radunando 
fuori e chiedono che vengano liberati o portati al sicuro. 

La gigantesca fuga termina soltanto alle 14. quando la citta 
rimane vuota come lo è tuttora. Le finestre sono tutte spente e 
gl i abitanti fuori : a Mondello, alla Favorita, nelle auto, svegli, 
tremanti ad aspettare i nuovi sussulti della terra. 

Marcello Del Bosco 

r idott i a larve, provocando 
nove mort i e numerosi fer i t i . 
A Montevago è finita di crol­
lare la chiesa vecchia, le ro 
vine hanno travolto due avieri 
e due v ig i l i . Ad Alcamo una 
casa di tre piani si è sbricio 
lata in via F lor io ; il mona­
stero di Badia Grande ha fi­
nito di agonizzare. A Santa 
Ninfa se ne è andato quello 
che restava della cattedrale. 
A Salemi i l sisma ha finito di 
radere completamente al suo­
lo i l quart iere del Carmine. 

Croll i di notevole entità si 
segnalano anche a Castelve-
trano. a Ribera. a Menfì. a 
Pogginreale. a Calatafimi. Tra 
i fer i t i non pochi sono i sini­
strati che. r incuorati dalla ap 
parente quiete di questi ult i­
mi giorni , avevano approfit­
tato dell 'allentamento della 
vigilanza per tentare di recn 
perare tra le case lesionate 
un po' delle loro cose. A Par­
tanna i nuovi danni sono di­
tale entità da suggerire l'eva­
cuazione generale della zona 
Una richiesta in tal senso è 
stata posta al sottosegretario 
Gaspari. 

L'opera di soccorso è osta­
colata non solo dal maltem­
po. ma anche da nuovi danni : 
per esempio la provinciale t ra 
Salemi e Santa Ninfa è ora 
inlerrotta per i l crollo di un 
ponte, provocato dalla prima 
scossa di oggi. Un altro ponte 
è crollato t ra Salemi e Vi ta. 

La violenta ripresa dei fe­
nomeni sismici non ha tutta­
via interrotto l'afflusso dei 
soccorsi popolari nelle zone 
terremotate. Mentre le scosse 
sconvolgevano ancora le ro­
vine. Montevago accoglieva 
una autocolonna dei comuni­
sti fiorentini: la sezione e la 
casa del popolo di Santa Cro­
ce — la zona più colpita dal­
l 'alluvione del '66 — inviava­
no camion di indumenti e d i 
v iver i . Ancora a Montevago i 
comunisti d i Reggio Emi l ia 
donavano una casa del popolo 
prefabbricata e a Santa Mar­
gherita un carico di generi 
a l imentar i . A Santa Marghe­
r i ta e a Santa Ninfa si d i r i ­
gevano pure gl i amministra­
tori popolari di Modena e d i 
Carpi , recando car ichi di ve­
st iar io: mentre a Palermo 
giungevano ancora due auto­
treni di r i forn iment i messi a 
d ispos tone dalla federazione 
del PCI di Roma e due r o ­
soni ro lnnf i con i generosi 
soccorsi dei sindacati e delle 
cooperative della Repubblica 
democratica tedesca e del­
l 'Ungheria. 

La paurosa insistenza del 
terremoto non ha stamane im­
pedito neppure che al Parla­
mento sicil iano si proseguisse 
senza soste nella elaborazione 
delle provvidenze della Re­
gione per le zone battute dal 
disastro. 

I I lavoro era cominciato 
male, come sapete. Per impe­
dire che all 'esame della spe­
ciale commissione giungesse­
ro soltanto le organiche propo­
ste del FCI . e anzi per svuo 
tar le. i l governo regionale a-
veva presentato l 'a l tra sera. 
in fretta e fu r ia , uno schema 
di provvedimento la cui mi­
serabile entità era par i sol­
tanto alla gravità delle minac­
ce autor i tar ie che con esse 
venivano fatte gravare sulle 
amministrazioni comunali , per 
tentare di bloccarne lo slan 
ciò rinnovatore che ha carat­
terizzato in questi giorni la 
tempestiva azione dei muni­
c ip i . 

Elaborare un nuovo prov­
vedimento che faccia giusti­
zia delle proposte del gover­
no e insieme t racci , invece, 
un programma d i interventi 
snell i , organici e di prospet­
t i va . non è cosa fac i le : ma 
la maggioranza della commis­
sione — comunisti , socialisti 
proletar i , socialisti un i f ica t i . 
sindacalisti de — ha imposto 
che i l lavoro continuasse sen­
za sosta per consentire che i l 
parlamento regionale esamini 
sin da domattina, e l icenzi. 
una legge decente. 

E* stato cosi che. mentre a 
Sala d Ercole i giganteschi 
lampadari ondeggiavano sta­
mane paurosamente, la com 
missione chiedeva e otteneva 
una proroga dei suoi lavori e 
intensificava la sua iniziativa 
respingendo i l comprensibile 
impulso di lasciarsi vincere 
anch'essa dal panico. Pote­
vano cosi essere adottate — 
e entreranno a fare parte del­
l 'art icolo f inale della legge — 
alcune misure che i l PCI per 
pr imo, e sino a ier i da solo. 
ave\a rivendicato: un contri 
buto di duecentomila l i re (ad 
integrazione delle cinquecon 
tornila dello Stato) per ogni 
capo famigl ia senza tetto: un 
contributo integrativo di 1400 
l i re (oltre a cento l i re per ogni 
fami l iare a carico) sulla in­
dennità giornal iera che sarà 
erogata agl i occupati nei can­
t ier i statal i e a i qual i lo Sta­
to ha deciso d i passare sol­

tanto 1100 l i re : la fissazione 
nella stessa ci f ra di 2500 l i re 
(più cento per ogni fami l iare 
a carico) del salario giorna­
liero che verrà erogato ai la 
voratori che troveranno occu­
pazione nei cantieri di lavo­
ro ist i tuit i dalla Regione nel­
le zone colpite. 

Queste misure accolgono an­
che le principal i richieste for­
mulate dalla segreteria regio­
nale della CGIL che denunzia. 
in un documento diramato og­
gi come l'operato del governo 
nazionale in questa occasio­
ne sia strumento di organizza 
zione dell'esodo e compromet­
ta qualsiasi prospettiva di r i ­
costruzione e di sviluppo. 

Ora, mentre trasmettiamo. 
e risoìti i problemi dell'occu-
pa/.ione e dell'assistenza im­
mediata. i l tema centrale del 
dibattito in commissione è 
quello della costituzione di un 
consorzio tra i comuni delle 
zone colpite, destinato ad e-
saltare i l ruolo propulsore e 
la funzione democratica del­
l'ente locale. I l progetto del 
governo prevedeva al contra­
rio la liquidazione delle am­
ministrazioni democraticamen 
te elette — con la scusa della 
presunta loro impossibilità ad 
assolvere ai compiti istituzio­
nali — e la loro sostituzione 
con commissari nominati dalla 
Giunta regionale d i centro­
sinistra. 

Giorgio Frasca Polara GIBELLINA — Una delle v i t t ime del terremoto di Ieri appena estratta dalla macerie. 

GIBELLINA Il terremoto ha ucciso quelli che scavavano 
e dissepolto le vittime del primo disastro 

Ho visto crollare anche le macerie 
Al momento della scossa i resti del paese erano sferzati dalla grandine — I corpi dei tre vi­
gili morti come statue di terra — Daccapo l'inferno e le colonne di povera gente che fugge 

SANTA NINFA — Un tavolo, i l gonfalone, una fol la attenta: è i l consiglio comunale, r iunito 
insieme a tutt i i superstit i , attendati ormai da giorni e giorni . I l sindaco comunista, compagno 
Bel laf iore, discute con consiglieri e cit tadini sulla situazione della tendopoli e sui problemi 
del futuro. (Telefoto a e l 'Unita >) 

Da uno dei nostri inviati 
GIBELLINA. 25. 

La prima cosa che ho fatto 
è stata quella di guardare l'oro 
logia, istintivamente. Erano le 
11.27 e Gibellina stava crollan­
do per la seconda volta, quel 
che restava dei muri e delle 
case sventrate è venuto aiti 
d'un tratto, rovinosamente, in 
una nuvola di polvere e con un 
boato spaventoso, mentre la 
terra ballava e il tuono sotter­
raneo del terremoto sembrava 
spaccare la montagna. Mi tro­
vavo all'ingresso del paese, a 
una ventina di metri dalle pri­
me case distrutte, stavo par­
lando con un ragazzo. Giuseppe 
Gangemt. che proprio questa 
mattina era tornato per recu­
perare qualche masserizia: « Dio 
mio — ha urlato — eccolo. 
ritorna! >. poi s'è voltalo ed è 
fuagito. 

La slavina di travi, pietre e 
macigni è tornata a coprire Gi­
bellina. Il paese è arrampicato 
su un monte, tutto in discesa, 
cosi le macerie — dopo esser 
precipitate — franano ancora in 
basso. Le strade che i bulldozer 
arerano scavalo tra le rovine. 
per permettere l'opera di recu­
pero e di sgombero, non esisto­
no più. il martoriato paese è 
di nuovo un ammasso informe. 

Al momento della scossa, su 
Gibellina grandmava. Il centi­
naio di pompieri che lavorava 
tra le macerie s'era posto al 
riparo per questo, tra i muri 
ancora m piedi: e cosi quella 
cinquantina di persone tornate 
con camion e macchine private 
a riprendere quel che potevano 

Interrogazione a Moro di deputati siciliana del PCI 

Gravi pressioni sui terremotati 
Sottoscrizione 

dell'Unità 
Con le somme giun­

te ieri nelle nostre re­
dazioni sono state rac­
colte complessivamen­
te per i terremotati 
siciliani 

29 milioni e 
458.080 lire 

Non potendo, per 
ragioni di spazio, dare 
oggi gli elenchi dei 
sottoscrittori, li pub­
blichiamo nel giornale 
di domani. 

I deputati comunisti Pezzino 
Grimaldi. Di Benedetto e Pel 
leprino hanno interrogato il 
presidente del Consiglio per co­
noscere: 

1) se è informato della ne­
fasta opera che nelle tendopoli 
e nei luoghi di provvisorio r i ­
paro delle popolazioni stallane 
colpite dal terremoto stanno 
compiendo rappresentanti del 
governo centrale di ogni livello 
allo scopo di spingere t cittadini 
sinistrati a una emigrazione di 
massa, indiscriminata e assolu­
tamente priva di qualsiasi pro­
spettiva; 

2) se è informato che nel 
quadro di tale politica, che ir 
responsabilmente tende a di 
s perdere comunque e in qjal-
siasi direzione le popolazioni 
colpite e le forze della zona, si 
collocano principalmente: a) la 
insufficienza ed i ritardi dell'as­
sistenza e la mancanza di im­
pegni precisi e chiarì del go­
verno nel senso di un immedia­
to inizio della ricostruzione e 
dell'ammodernamento non solo 
delle abitazioni e degli edifici 
pubblici ma anche delle strutture 

economiche ?ià debilitate P"i 
ma del terremoto: b) la «carsa 
popolarizza?ione che è stata fat 
ta dai terremotati delle stesse 
insufTìcienti.'»sirr.e prime misure 
adottate in loro favore dal go­
verno (sussidi, indennità di di­
soccupazione. eec ) : e) la per­
tinace insistenza con la quale 
i rappresentanti della Stato su! 
posto sollecitano l'emigrazione di 
massa osando addirittura chie­
dere per tale loro opera di­
struttiva. la collaborazione dei 
dirìgenti popolari e cercando di 
adescare i sinistrati con mirano 
lanti quanto infondate e generi­
che promesse di lavoro sicuro 
e di ampia assistenza ali estero: 
d) la sospetta efficienza de^li 
uffici immediatanvite impian­
tati sui luoghi per il rilascio a 
vista di passaporti a chiunque 
e senza alcuna formalità, effi 
cienza e tempestività singolar­
mente contrastanti con i r i tardi. 
la confusione e la inadeguatezza 
esistente in quasi tutti i servizi 
di soccorso e di assistenza; e) 
la presenza, nelle zone terremo­
tate. di speculatori destituiti di 
qualsiasi senso morale i quali. 

come lamentano in .he i veteri­
nari comunali, comprano a prez­
zo di liquidazione il bestiame <li 
proprietà dei contadini spinti -\ 
emigrare o abbandonati senza 
foraggio per '1 bestiame. 

Gli interroganti chiedono inol­
tre di conoscere: 

1) che co^a si propone di fa 
re i l governo per assicurare 
anche a coloro che sono fuggiti 
al Nord o all'estero i l pieno go­
dimento di tutte le provvidenze 
già adottate o da adottare: 

2) «e i l governo è concorde 
nel ritenere che per la ricostru­
zione è necessaria l'opera delle 
stesse popolazioni colpite e che 
perciò insieme alle misure volte 
a tale scopo, da elaborare im­
mediatamente e con la parteci 
Dazione delle DO po', azioni in'e 
ressate. attraverso le ammini 
strazio™ comu.iali. le organizza­
zioni popolari e la Regione, si 
debbono adottare misure atte a 
facilitare i l r i tomo, non solo di 
coloro che sono fuggiti o sono 
stati fatt i fuggire dopo i l terre­
moto. ma anche a riassorbire 
la emigrazione precedente alla 
catastrofe. 

tra le case Quel die restava di 
Gibellina è crollato sulle loro 
teste, ha sepolto le ruspe, i 
camion, le macchine, i mezzi 
di soccorso dei vigili del fuoco. 
un'ambulanza dell'esercito 

Da quell'inferno hanno preso 
a levarsi le urla dei feriti, ri­
masti sepolti, terribili e dispe­
rate grida sotto la nube di pol­
vere e la grandine. Una squa­
dra di una trentina di pompieri 
— aveva appena finito il suo 
turno e si trovava fuori del 
paese, a riposare all'attenda­
mento — si è organizzata ed 
è tornata dentro. Sono andato 
con loro, gli uomini cammina 
vano in fila indiana tra le ma­
cerie. in testa un capitano ur 
lata' * Camminate al centro! 
Attenti a quel muro! > 

Si è cominciato a tirar funrt 
i feriti, in gran parte vigili del 
fuoco, emergevano impolverali e 
piangenti, alcuni con le gambe 
o le braccia spezzale * E' stalo 
tremendo, è stato bestiale * — 
mormorava uno mentre due 
suoi compagni lo trasportavano 
via cercando di non scuoterlo. 

Tre pompieri erano rimasti 
sotto una casa in fondo al pae 
se: per andarci abbiamo aovuto 
attraversare tutte le macerie di 
Gibellina Erano m un brutto 
posto, scivolati in basso sotto 
un cumulo di massi: per recu­
perarli gli altri ridili hanno do 
vuto legarsi con le corde e 
scendere sulle travi traballanti. 
Per I ire non e era più nulla 
da fare, /-i hanno tirati fuori 
morti, sembravano statue di ter­
ra Uno. l'ultimo estratto, era un 
gioiane allievo vigile del fuoco. 
A qualcuno è sembrato che re 
spirasse ancora, allora hanno 
cominciato a forali la re-pira 
zione artificiale. Ma è stato mu 
tile Sulle barelle le tre salme >o-
no tornate indietro ondeggiando. 
bagnate dalla pioggia, perdendo 
a ogni scossa ti terriccio rossa­
stro da cui erano coperte. 

Intanto, su Gibellina sono ar­
rivati due elicotteri, giravano 
ronzando. segnalavano alle 
squa-ire a terra, via radio, t 
luoghi del pace più pencolanti. 
Sulta strada per Santa \infa — 
l'unica rima.-ta accensibile — si 
incrrtcmrarn ambulanze a sire 
ne spirante, mezzi di ^occorso. 
automezzi dei carabinieri e 
polizia. 

Tra le macerie è amrato un 
gruppetto di gioì ani volontari: 
vrAeiano aiutare nella ricerca 
dei morti e dei lenti. « Man­
dare ria quei radazzi, qui sta 
per ricroUare tutto! ». urlava 
il capitano dei rtailt del fuoco. 
un uomo duro e coraggioso che 
tirava fuori i suoi morti come 
figli. Ma i giovani non se ne 
sono andati, prenderyino le ba­
relle e aiutavano a trasportarle 
col loro pesante fe dello. Il 
vento e la grandine fischiavano 
tra le macerie, i lochi bran 
delti di muri rintani scricchia 
lavano. 

E venivano fuori t morti vec­
chi. i morti delle prime scosse 
nella notte di lunedi. Il terre-
molo li aveva inghiottiti, il ter­
remoto li disseppelliva. 

Così era Gibellina, stamane. 
Un inferno per i ciri e per i 
morti, un inferno di orrore e 
terrore. Le nuove scosse hanno 
colpito gravemente cr.che Par­

tanna e Santa Ninfa, gran par­
te di quello che era mnasto tn 
piedi è crollato definitivamente. 
Le strade erano intasate da 
gente che fuggiva, da macchine. 
da carri agricoli. Le città della 
costa le abbiamo ;,>-rcoise i uote 
e deserte: Mazara del Vallo. 
Marsala. Traptint. Quelli che 
non avevano un mezzo aspetta­
vano sulla strada, con le va-
lige accanto, che qualcuno li 
tirasse su e li portasse lontano. 

A Gibellina c'ero arrivato ver­
so le II. da Montevago Proprio 
stamattina, al sindaco Leonardo 
llg,rrile. i rappresentanti della 
città di Haffadah avevano con­
segnato una iHilazztna prefab 
bncata come nuora sede del 
comune. Un gesto snnlwlico che 
significa tante cose' la vta che 
riprende, iammiwstrazione del 
popolo di mini o in piedi, la 
solidarietà degli uomini 

Le SCUSSA hanno î notato le 
tendopoli. la gente è tornita a 
fuggire per i campi, sotto la 
pioggia. Anche le tende dell'ac­
campamento di Santa Stufa, in 
contrago Pinna, hanno tremato 
sotto la fruitala della nuova on 
data sismica IM strada di 
asfalto ballava co-ne un nastro 
quaivio se ne agita ima estre­
mità L'omini, donne e bambini 
fuggivano m ogni direzione. 
Saltate le linee telefoniche — in 
alcuni punti riattirate con im­
pianti di cmerr:en:a — bloccata 
la provinciale Santa \inla-
Salarti per il crollo di un pmiìe. 

Ycr^n (idiellma continuano a 
salire colonne di pronto soccor­
so. uomini e mezzi che vanno 
a cominciare daccapo il lavoro 
di 12 giorni Abbiamo visto vi­
gili del fuoco di poco scam­
pati alla morte, piangere scon­
volti come l>ambmi. tornare in­
dietro aggrappati ai loro col-
leghi balbettando frasi scon­
nesse. E altri vigili del fuoco 
incrociarli e andare, con volti 
cupi e tirali, terso i traboc­
chetti delle macerie di Gibelli­
na. Sono i vigili del fuoco dei-
la # colonna mobile > tenuta da 
Roma agli ordini del colonnello 
Stlrestrini. uomini che stanno 
paocndn un duro prezzo. Coti 
come oli arien. i fanti, i pom­
pieri ai quali è cmllato addosso 
quanto restara di Monteraoo 
per la stessa fortissima scossa 
delle 11.27. 

Cesare De Simone 

50 bimbi 
siciliani 
invitati 

in Georgia 
TB1LISSI. 25. 

Le organizzazioni soc.ali della 
Georgia si sono dichiarate pron­
te ad ospitare, negli asili e nei 
collegi, cinquanta bambini di 
famiglie siciliane rimaste sini­
strate per i l terremoto. 

La decisione è stata resa nota 
ad un gruppo di giornalisti. 
Proprio nei giorni scorsi una 
delegazione di comunisti sici­
liani aveva visitato la Georgia. 
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Gravi ammissioni in tribunale sulla disposizione segreta firmata da Vicari 

Taviani conferma: e tuttora in vigore 
la circolare sui campi di concentramento 

i 

Essa prevede la proclamazione dello stato di « emergenza speciale »: questa misura, lusciata alia facolta del governo, era gid compresa nella legge di PS che il Senato ha 
modificato e poi bloccato I'anno scorso - La presidenza del Consiglio ha delegato al SIFAR il servizio di polizia pro-NATO - Inchiesta militare nulla sui fondi dello spionaggio 

Due ministri 
in Tribunale 

Andrcotti, in Tribunale. e 
stato condraddetto da Andreot-
ti. Ma il contrasto che e emer-
so neliudienza di ierl non e 
una semplice « smagliatura » 
nel racconto dell'uomo che 
nel corso delle oscure giorna-
te delta crisi del '64 sedeva 
sulla poltrona di titolare del 
dicastero delta Difesa: e in-
vece un dato di fondo di tut-
tu la sua deposizione. dallo 
tnizio alia fine (e di quella, 
del resto, del suo collega del 
Ministero dealt Interni). che 
riguarda Gitilio Andreot ti co 
me riguarda Moro, lo slesso 
Taviani. i 7nassimi dirigenti 
delta DC. Anche I piu arditi 
giochi di prestigio e le furbe-
rie piu raffinate. a questo pun-
to. denunciano limlti ben pre-
cisl. ed oggi, per tuttl gli uo-
minl politicl che si trovaro-
no in mezzo alia trama del 
rlcatti e delle manovre di cui 
venne intessuta tutta la tela 
delta seconda edizione del go­
verno Moro. e vcntito il mo­
menta per dire chiaro e ton 
do se le cose le sapevano. op-
purr no 

Fennarst a mezza strada e 
impossibile E Andrcotti. abi-
le, sornione. amblauo. dinan-
zi ai giudici ha tentato di ler-
marsi a mezza strada Ha det-
to che eoli. nel '64. non sepne 
jtulla ne delle liste. ne del 
piano di emergenza per gli 
arresti in massa nottclempo. 
Anzi. si sarebbc it stupilo » se 
il comandantc del carabinie-
ri o il capo del SIFAR — che 
dipcndevano dal suo ministe-
ro — gli avessero fatto paro-
la di argomenti del genere. 
l.ul non avrebbe neppure vo-
luto ascoltarli, per una que-
stionc di compctenza, poiche 
il minlstro della Difesa non 
pud preoccuparsi di questio-
Tii dt online pubblico Ma qual 
d it quadro che esce, attra-
verso mczze ammissioni e al-
lusioni piii che trasparenti? 
Vedlamo. Sepni tiene diretta-
mente i contattt col servizio 
segreto e convoca improvvi-
samente. nel momento piu 
acuta delta crisi. it capo dl 
stato magaiore della Difesa 
c it camandante dei carabinie-
rl. «suscitando — sono pa­
role di Andrcotti — una cer­
ta sensazione». A De Ixtren-
zo pone un quesito sulla st-
tuazione che si creerebbe in 
Italia nel casa di sclaolimen-
to anticipalo delle Camere: il 
colloquio con Rossi risulta in-
vece via nebuloso. almeno per 
ora Nel trattempo. teletona al 
aen Aloia. capo di stato maq 
qiore dell'Esercito, per doman-
dargli qualrosa sui « motivi dl 
preoccupazione in seno alle 
Forze nrmate». De Lorenzo 
riferi a Moro. ed entrando 
ncll'ufflcio del presidente del 
Consiglio «Incrocio » il capo 
della polizia Vicari: poi Infor-
mb di tutto Andreotti. E que-
st'ultimo pf)f>e I'impres^ione 
che il aenerale non fosse per 
nulla turbato. ma tuttaria 
parlo con il gen Aloia. per 
chtcderaU chi mai potesse 
avere allarmato fino a quel 
puntn il presidente della Re-
pubblica 

E poi7 Ecco dare casca 
I'astno dell'abilita ennsumata 
dell'on Andreotti In questa 
situazione domlnata dalle 
*r preoccupazioni ». dalle * sen-
sazioni » e dagli «allarmi ». 
che cosa fece il minlstro della 
Difesa'* Nulta Cosi ha rispasto 
Andreotti. Non mise le trup-
pe in allarme e neppure in 
preallarme. E ra bene Ma 
non ali renne Videa di tar spu 
tar fuori ai comandantl del 
SIFAR e dei carahinieri qual-
cosa di piit delle versinni 
tranqutllizzantl che egli dtce 
olt arerano famito in prcce 
denza7 Non compi nessuna 
indaaine'' Dccine di ufficiali 
prescro parte alle riunioni se-
arete del aiugno-lualio VM; mot-
ti dt essl espressero anche 
perplessita sulla legittimifa 
degli ordini ricevuti e sulle 

modalita della loro esecuzlo-
ne: nessuno dt essi portb in 
qualche modo i suoi dubbi 
davanti alia persona piu qua-
lificata a scioglierli, il minl­
stro della Difesa? A questo 
panto, le ipotesi sono due: o 
Andreotti vuole passare per 
uno sciocco (e sappiamo be­
ne che non lo e). o vuole da­
re una patente del genere ai 
giudici della IV sezione del 
Tribunale di Roma. 

Dalla sua deposizione. co-
munque, emergono con chia-
rezza due chiamate in causa: 
una riguarda Vex presidente 
della Repubblica Segni, che 
dalle parole di Andreotti esce 
come il cardine di tuttt gli 
« allarmi » dl altora; I'altra, il 
presidente del Consiglio Moro, 
per I'incontro che ebbe pri­
ma con Vicari. poi con De 
Lorenzo. La palla. seppur 
abilmente manovrata, resla 
nell'ambito del governo. 

• • • 

Andreotti non sapeva nien-
te. e Taviani neppure. II ml 
nistro degli Interni. forse. non 
era nemmeno a conoscenza det 
colloqut del dott Vicari Al 
meno. non ne ha parlato Ha 
detto perb che la predisposi-
zione di piani eccezionati dt 
ordine pubblico riguarda il 
suo ministero. non t'arma dei 
carabiniert, ne tanto meno un 
generate qualsiasi. A differen-
za di Andreotti. che ha difeso 
fin che ha potuto De Lorenzo 
c Allavena. egli ha voluto 
premiere le distanze. decll-
nando in questo modo ognt 
responsabilita per progettl tt-
po occupazione della RAI-TV 
et similia. 

Ma non e questo il punto piii 
interessante della sua deposi­
zione (I giornali governativi. 
o comunque cortesi con la 
compagine governativa. sono 
stati invitati a chiamarla «te-
sttmonianza») La chiave di 
cid che Taviani ha detto in 
Tribunale sta neU'ammlsslone 
dell'eslslenza della a circolare 
Vicari» del 1961. II ministro 
ha detto che si tratta dl 
« istruzioni u segrete. ma ha 
dovuto convenire col presi­
dente Casella che ormai il se­
greto e svelato: per la preci-
sione, dal noslro giornale. In 
che cosa consistono queste 
« istruzioni »? In esse si parla 
del controllo dei « sospetti », 
e del loro arresto con conse-
guente avvto a luoghi di de-
tenzione che non sono carce-
ri Ma. per carlta!, Taviani ha 
precisato subito che tali mi-
sure dovrebbero essere prese 
nella scrupolosa osservanza 
dell'articolo 77 della Costitu-
zione, che prevede, si, a prov-
vedimenti prowisori con forza 
di legge J> in casi a straordina-
ri di necessity e d 'urgenza», 
ma non certamente gli arresti 
in massa e, peggio, i campi 
di concentramento. La «t cir­
colare Vicari » e una ben stra-
na misura di attuazione cosli-
tuzionale! 

Dopo il dibattito svoltosl al 
Senato lo scorso anno, ne sap­
piamo gia di piii rispetto a 
quello che lo stesso Taviani 
ha ammesso a dentt stretti. 
IM circolare del capo della po­
lizia non e altro che la legge 
di PS ante litteram. // caso 
di « emergenza speciale » fES) 
e previsto neglt stessi termi­
ni. sta da Vicari. sia nel testo 
della legge Taviani. Solo che 
la legge di PS e stata combat-
tuta e fermata al Senato at-
traverso una lunga battaglia 
della sinistra: i casi di emer­
genza sono stati ridotti. co­

munque sia. a casi di gravi 
« calamita naturali ». 

La legge e insabbtata. ma le 
dispostzioni dt Vicari restano 
in vigore Lo ha detto il mini­
stro deali Interni E e'e volu 
ta la chiamata del Tribunale. 
insieme a una campagna del' 
IVmtk per farglielo dire. 

Candiano Falaschi 

(Dalla prima puginu) 
l'articolo 77 della Costituzio-
ne, che prevede eccezionali 
misure. ma solo in casi ecce­
zionali. II decreto legge deve 
poi essere immediatamente 
portato all'approvazione delle 
Camere. Per le situazioni di 
emergenza esistono delle di-
sposizioni di Pubblica sicu-
rezza elaborate nel 1961. Tali 
disposizioni sono riservate e 
tuttora in vigore. Esse sono 
stilate nella rigorosa osser­
vanza delle leggi e della Co-
stituzione. 

PRESIDENTE - Lei parla 
di disposizioni riservate cmes-
se nel 19C1. La stampa quo-
tidiana e periodica ha pub-
blicato queste disposizioni. 
che cosi non sono piu se­
grete. Esse sono contenute in 
una circolare che porta il 
numero 442/7665. Leggo te-
stualmente: « ... dispone la se-
leztone per gli elementi peri-
colosi per la sicurezza dello 
Stato o dell'ordine pubblico. 
Questi elementi, in attesa di 
ordini per il tr'asporto in loca-
lita idonee, non carceri, deb-
bono essere concentrati. a 
cura dei comandi dell'Arma e 
delle Questute. nei luoghi pre-
scelti per I'eventuate smista-
menlo » (si tratta della « cir­
colare Vicari >. Vesistenza del­
la quale e stata rivelata dal-
rtlnita N.d.R.). 

TAVIANI — Non posso con-
fermare che quanto ella mi 
ha letto. signor presidente, 
corrisponda nei dettagli alia 
circolare del t'96l. Peraltro 
credo che la circolare si rife-
risca soltanto alia situazione 
di emergenza speciale e che 
possa essere messa in atto 
soltanto con il decreto del go­
verno previsto, come ho det­
to. dall'articolo 77 della Co-
stituzione. 

PRESIDENTE - Questa cir­
colare fu mandata anche al 
comando generale dell'Arma 
dei carabinieri? 

TAVIANI - Certamente. II 
comando deH"Arma fu il pri-
mo a riceverla. 

La TV 
apre bocca 

C'e voluta la citazione di 
due ministri e la prolunga-
ta indignazione del pubblico 
verehe il Telegiornale si 
decidesse a parlare. con una 
certa preci.iione. del proces-
so Espresso-De Ixirenzo e 
del SIFAR e del minacciato 
eolpo di Stato del '64. Ma. 
grazie al silenzia mantenuto 
finora. un telespettatore che 
fosse stato completamente 
all'oscuro della questione — 
e non e escluso che qualcu-
no ci possa essere stato — 
avrebbe dovuto compiere 
prodiai di intuizione per ca-
pirc il rero senso di cid che 
De Luca dicera: infatti. De 
Luca ha riferito sulle rersio-
ni che i ministri Taviani e 
Andreotti e il cosearetario 
del PSU. De Martino. hanno 
fornito al Tribunale $u fatti 
e circostanze delle qvali sui 
video non s'e mai fatta pa 
rola. 

De Luca. ad esempio. ha 
pronunciato la parola * li­
ste >: ma non ha spieaato 
di che € liste > si trattasse. 
e solo colleaando i vari bra-
ni del discorso si potera ar-
rivare a comprendere che 
tali «li*te » erano etenchi di 
personalita da arrestare Per 
fortuna. in Italia, ottre il 
Telegiornale. esistono i co 
muni aiornali. e la pente le 
informazioni pud leaaerscle 
su questi oani piorno Ri-
mane il fatto. scandaloso. 
che ta TV ha dato come 
tnotizia* (frammcntaria e 
distnrla come ahhiamo det­
to) un fatto di cui Vonimo 
ne pubblica discute ormai 
appassionatamente da sctti-
mane. 

PRESIDENTE - Che a lei 
consti. il comando generale 
dell'Arma pu6 disporre auto-
nomamente piani per l'ordine 
pubblico. salvo poi attendere 
le disposizioni di attuazione? 

TAVIANI - Vorrei distin-
guere fra raccolta di dati e 
aggiornamento da una parte, 
e piani dall 'altra. La raccolta 
e 1'aggiornamento dei dati so­
no di competenza autonoma 
dei carabinieri e della P.S. 
Mentre i piani di polizia mi­
litare. in relazione alia difesa 
delle strutture militari, degli 
aeroporti, alia lotta alio spio­
naggio. al sabotaggio... 

PRESIDENTE - E alia 
eversione? 

TAVIANI - Naturalmente. 
Tali piani, dicevo. sono di 
competenza autonoma dei ca­
rabinieri per quanto concerne 
la polizia militare. Sono di 
competenza del ministero del-
l'lnterno, e in particolare 
della direzione generale di 
P.S. i piani riguardanti l'or­
dine pubblico. 

PRESIDENTE - Va bene. 
Ora vorrei sapere.. . 

TAVIANI - Ho capito: che 
cosa sapevo delle liste. 

PRESIDENTE - Eh... 
TAVIANI — Non sapevo 

nulla delle liste di cui si e 
parlato in questo processo. 
Peraltro sapevo e so che in 
qualsiasi momento la polizia. 
e per polizia intendo la P.S.. 
i carabinieri nonche il Sifar. 
che collabora con l'una e con 
gli altri, deve essere ed e in 
possesso dei dati concernenti 
le persone pericolose per la 
sicurezza pubblica e per 1'or-
dinamento costituzionale. Que­
sti dati non riguardano le 
opinioni politiche o militari. 
ma precedenti di reato o al­
tri dati di fatto. Per esem-
pio riguardano 1'aver avuto 
contatto con nuclei terrori-
stici residenti all 'estero... 

PRESIDENTE - Anche le 
persone solo sospette? 

TAVIANI - Gli indiziati 
e sempre in riferimento alia 
loro attivita all 'estero. perche 
una scuola di terrorismo in 
Italia costituirebbe reato di 
per se. Naturalmente ogni 
disposizione esecutiva va pre-
sa dietro ordine del ministro 
e tutto cio che concerne la 
privazione della liberta perso-
nale rientra fra i poteri della 
magistratura. salvo quanto di-
sposto dall'articolo 77 della 
Costituzione. 

PRESIDENTE - Che cosa 
pud dirci circa le competenze 
in ordine alia schedatura? 

TAVIANI - Vi e stata sem­
pre piena collaborazione fra i 
carabinieri e il SIFAR e fra 
il SIFAR e la Pubblica Sicu­
rezza. Tale collaborazione vi 
era anche nel 1964. 

PUBBLICO MINISTERO -
Ha mai saputo che nel giugno-
luglio del 1964 furono inviate 
ai comandi periferici dell'Ar­
ma liste di persone da arre­
stare? ' 

PRESIDENTE - O liste da 
aggiornare... 

PUBBLICO MINISTERO -
Insisto sulla parola arresto! 

TAVIANI - No. Non lo sep-
pi io. ne lo seppe il capo della 
polizia. Non abbiamo avuto 
alcuna notizia in merito alia 
trasmissione di liste. per 1'ag-
giomamento o per l 'arresto. 
inviate dal comando generale 
delPArma ai comandi perife­
rici. Ho avuto invece notizia 
di riunioni. ritengo una. presso 
il comando generale deirArma. 
ma devo dire che questa no­
tizia non .cuscito in me alcuna 
impressione. perche di riunio­
ni ce ne sono sempre state sia 
presso il comando dell'Arma 
che presso il capo della Poli 
zia. Di queste riunioni. o di 
que>ta riunione. ho Maputo 
dopo circa una settimana. 

PRESIDENTE — Ha saputo 
se il 14 luslio 1964 fu tenuta 
una riunione? 

TAVIANI - In coscienza. 

« Rilascio liberamente la dichiarazione » 

SECCA REPLICA Dl MANES A DALLA CHIESA 
Ecco il testo integraie della 

Icttera che U generale G:orgio 
Manes, vicecomandante dell'Ar­
ma dei carabinieri. ha inviato 
al Tribunale per smentire al-
cune affermaaone del co'onneliO 
Romolo Dalla Chiesa. Costui, 
dopo aver rflasciato una esplo-
siva dichiarazione. che Manes 
allcgd alTormai noto rapporto. 
tentd di ritrattare in aula. Fu. 
peraltro. quella di Dalla Chiesa. 
una ritrattazione pro forma. 
perche. alia nne. i! coionn?l!o 
fini con il conrermare almeno 
la sostanza di quanto aveva 
dichiarato a Manes. Cid non to-
gtlie che la lettera del generale 
Manes abbia il valore di un 
importante documento. 

cApprendo dalla stampa che 
I teste colonncllo Romolo Dalla 

Chiesa. nella udicnza del 20 cor-
rente. ha deposto davanti a co-
desto tribunale che la dichiara­
zione resami U 21 maggio 1967 
sarebbe stata da luj sottoscritta 
senza condivideme completa­
mente il contenuto. 
« L'afTermaziooe lascia chiara-

mente supporre che mi sia av-
valso del grado gerarchico per 
coartare la volonta di un in 
feriore. 

< Po^so. signor presidente. dj-
mostrare a codesto tribunale la 
infondatczza delle circostanze 
addotte dal teste. La genuinita 
della dichiarazione rilasciatami 
si desume anche dal fatto che 
contiene elementi che si scosta-
no nettamente da altri forniti 
da piu ufficiali interrogati. Ad 
esempio, lepoca della riunione 
al comando generale dei capi 

di stato maggiore delle tre divi­
sion!. mdicata in maggio anzi-
che in giugno rettiflcata poi in 
udienza dallo stesso dichiarante. 
Non ne suggerii allora la retti-
fica per mantenere il testo scru-
polosamente aderente alia di­
chiarazione spontanea che Dalla 
Chiesa fece o voile di sua ini-
ziativa aggiungere. Preciso che 
prima di farlo firmare. cosi co­
me feci per tutti gli ufTiciah da 
me sentiti. lo invitai ad esami-
nare le sue dichiaraziom Egli 
le nscontrA conformi a quanto 
mi aveva esposto e dopo un 
attento esame si limitd ad ap-
portare. di proprio pugno, al-
cune modiflche, E* owio che 
avrebbe potuto apportame ogni 
altra che aresse voluto, sia in 
quella scde che in tempi succes­

sive giacche egli trattenne per 
se la copia della dichiarazione 
stessa. 

«Tcma fuori da ogni aspet-
tazione che il colonnello Dalla 
Chiesa. di cui e nota la partico­
lare scrupotosita — e lo si de­
sume dalle correzioni che ha 
sentito la necessita di apportare 
al testo — abbia atteso di com-
panre :n udienza per manife­
st a re certe perplessita che. a 
tempo debito. non ebbe afTatto 

« Vorra signor presidente, con-
siderare ropportumta di met-
termi sollecitamente in condi-
zioni di dimostrare in giudizio 
quanto sopra esposto. Le sard 
altresi grato se vorra disporre 
che. della presente, venga data 
lettura in udienza • Giorgio 
Manes ». 

non posso affermarlo. 
PRESIDENTE - I funzio 

nari del ministero dell'Interno 
erano al corrente dell'aggior-
namento delle liste? 

TAVIANI — Non posso esclu-
dere che qualche funzionario 
del servizio riservato fosse a 
conoscenza dell'aggiornamento 
operato dai carabinieri e dal 
SIFAR. 

PUBBLICO MINISTERO -
II comando generale dell'Arma 
o i comandanti dei gruppi se-
gnalarono in queH'epoca fatti 
che potessero destare gravi 
preoccupazioni sotto il profilo 
dell'ordine pubblico? 

TAVIANI — A me non risul­
ta. Certo, non posso e.scludere 
che questo possa essere avve-
nuto. Confc-rmo inoltre che in 
quel periodo vi erano grav" 
preoccupazioni per l'ordine 
pubblico in relazione alia si­
tuazione politica. ma io ero 
convinto di poter fronteggiare 
bene la situazione. 

Via Taviani. entra Andreotti. 
PRESIDENTE - Ora lei e 

ministro dell'Industria. ma noi 

demandd tali compiti al capo 
del SIFAR. 

PRESIDENTE - F r a i com­
piti del Sifar rientrava anche 
quello di prevenire le azioni 
di eversione? 

ANDREOTTI - Si. Quando 
presi consegna del dicastero 
della Difesa. mi vennero illu-
strati. fra I'altro. i vari com 
piti del SIFAR. in ordine alia 
difesa della sicurezza milita­
re. Si era nel 195!) e la situa­
zione internazionale era tesa 
per la crisi di Berlino. Ci si 
soffermo. in queH'occasione. 
sui compito del Sifar di assu-
mere dati relativi a persone 
spocializzate nel sabotaggio 
militare. persone che aveva-
no avuto un particolare adde-
stramento. A quel tempo vi 
erano scuole di guerra civile 
in alcuni paesi dell'Est, ed an­
che in Italia. Vennero consi-
derati con particolare atten-
zione anche coloro che erano 
rientrati in Italia dalla legio-
ne straniera. o persone che 
aveva no frequentato corsi di 
altra natura. quelli dell"OAS. 

re della Difesa. vennero rice 
vuti dal Presidente della Re­
pubblica. Segni? 

ANDREOTTI - SI, furono 
ricevuti. 

PRESIDENTE - Sa quan­
do? 

ANDREOTTI - Non posso 
ricordare il giorno con esat-
tezza. So per certo. perd, che 
la convocazione avvenne fra 
il 13 e il 17 luglio, durante 
i giorni di sciopero dei gior­
nali- II fatto creo nervosismo. 
anche se era del tutto nor 
male La notizia, anche in 
relazione alio sciopero dei 
giornali, por cui le novita si 
apprendevano oralmente. su-
;»citd una certa sensazione. 
Se vi fossero stati i giornali. 
la circostanza sarebbe stata 
spiegata. interpretata e tutto 
si sarebbe chiarito. 

PRESIDENTE - II generale 
De Lorenzo le parlo deH'incon-
tro con il presidente Segni? 

ANDREOTTI - Si. Qualche 
giorno dopo essere stato con-
vocato dal presidente Segni, 
il generale De Ixirenzo mi ri-

Andreotti al palazzo di Glustizia. 

lo abbiamo chiamato perche. 
nel 1964 era ministro deJla Di­
fesa. Vorremmo conoscere da 
lei alcune questioni generali e 
poi degli episodi partioolari. 
Innanzi tutto: quali erano i 
compiti istituzionali del SIFAR 
e quali i rapporti fra i cara­
binieri e il SIFAR ? 

ANDREOTTI — Compito fon 
damentale del SIFAR era la 
tutela della sicurezza milita­
re. intesa in senso piu stretto 
come tutela del segreto mili­
tare e come tutela oei rapporti 
con ie alleanze politico-milita-
ri del Paese. in senso piu am-
pio come attivita di contro-
spionaggio. di prevenziooe di 
atti che potrebbero incidere sui 
poten7la!e militare. che va ri 
guardato sotto vari aspetti. 
non ultimo quello della strut-
tura economieo produttiva. Per 
quanto concerne la struttura 
organizzativa del SIFAR. dico 
che questo organismo operava 
centralmente e at tra verso i 
SIOS. servizi di informazione 
delle singole Forze Annate. 
Proprio attraverso i SIOS av-
veniva la collaborazione con 
le autorita di P . S.. o meglio 
fra gli organi direttivi del 
SIFAR e le forze di polizia in 
genere. Aggiungo che nei sette 
anni che sono stato ministro 
della Difesa. cioe dal 1959 al 
1966. la collaborazione fra il 
SIFAR e gli altri organi dello 
Stato non ha mai dato luogo 
a rimarchi di sorta. Dico an-
cora che il SIFAR. per sua 
natura. non e solo una delle 
branche del ministero della 
Difesa. ma che esso ha diretti 
rapporti. per consuetudine e 
per norma, con le piu alte ca-
riche dello Stato. Ricordo ad 
esempio che. a noima del trat-
tato sull'alleanza aUantica. il 
presidente del Consiglio dei 
ministri. cui compete 1'obblico 
di garantire la sicurezza e la 
segretezza della organizzazione 
aUantica in Italia, dopo avere 
affldato detti compiti nella loro 
pratica attuazione all 'Arma dei 
carabinieri, come autorita na-
ziooale di sicurezza atlantica. 
successivamente, nel '52-'53. 

Tutte queste persone avevano 
una specifica competenza e 
preparazlone in materia di sa­
botaggio e come tali doveva-
no essere individuati. anche 
per evitare che fossero loro 
aflidati. nell'ambito delle For­
ze Armate. compiti incompa-
tibili con la loro preparazio-
ne. Non si poteva. ad esem­
pio. rischiare di mettere a 
guardia di un ponte una per­
sona specializzata nel fare 
sal tare in aria i ponti. Queste 
persone dovevano essere inol­
tre controllate in caso di 
emergenza beilica. Se il citta-
dino ha il diritto di specializ-
zarsi in attentati. il Sifar ha 
il dovere di controllark). 

PRESIDENTE - Si trattava 
di i ^ n t t i a paniti politici? 

ANDREOTTI - Non mi fu 
precisato. Ma a quanto mi fu 
detto queste persone non coin-
cidono mai con persone che 
hanno incarichi politici. 

PRESIDENTE — Torniamo 
alle liste. 

ANDREOTTI - Non cono 
scevo quelle tenute dal SIFAR. 
anche se sapevo della loro esi-
stenza. Presumevo inoltre che 
esse fossero tenute aggiornate 
e nessuna notizia ehbi sui 
rageiornamento disposto nel 
giugno-Iuglio 1964. E" perd 
evidente che se un ufTicio di 
pendente fosse stato non in 
ordine (cioe se non aresse te-
nuto le liste aggiornate) non 
sarebbe venuto a dirlo al mi­
nistro. Aggiungo anche che nel 
periodo successivo al supera-
mento della crisi di Berlino, 
rattivita delle scuole di sabo­
taggio aH'estero si era ridot-
ta di molto: questo potrebbe 
spiegare il mancato aggiorna 
mento delle liste. 

PRESIDENTE - Sa nulla 
su riunioni tenute presto il 
comando generale delPArma 
nel giugno-Iuglio 1964? 

ANDREOTTI - Non mi ri 
sulta nulla. 

PRESIDENTE - Sa se il 
generale De Lorenzo, coman-
dante deirArma, e il generate 
Rossi, capo di s tato maggio-

feri il tenore del colloquio. 
II capo dello Stato. preoccupa-
to. gli aveva chiesto se nel 
caso che non si fosse raggiun-
to un aceordo per la forma-
zione di un nuovo governo e 
si fosse dovuto ricorrere alle 
elezioni anticipate, egli era 
pronto a fronteggiare la si­
tuazione ad affrontare colpi 
di mano. da qualsiasi parte 
fossero venuti. contro 1'ordi-
namento costituzionale. 

PRESIDENTE - E De Lo­
renzo che cosa aveva risposto? 

ANDREOTTI - Mi disse di 
aver riferito al Capo dello 
Stato che la situazione era 
tranqiiilla De Lorenzo aggiun 
se di aver avuto anche un col 
loquio f*on Ton Moro Ei t ran 
do nello studio del presidente 
del Consiglio. il generale De 
Lorenzo aveva « inrrociato » il 
capo della polizia. Vicari. 

PRESIDENTE - Secondo 
lei quale era la situazione del­
l'ordine pubblico? 

ANDREOTTI — Era tran-
quilla, Non fu presa alcuna 
misura di allarme o di preal­
larme P non fu impartito al-
cun ordine particolare. a par­
te il fatto che tali ord :ni non 
mi competeva^o Voslio ag 
giungere che lo stesso slornn 
in cui De Lorenzo mi riferi il 
colloquin avifo con il presi­
dente della Repuhblica. rice-
vetti anche la telefonata del 
generale Aloia. capo di stato 
maggiorp dell'Esercito. il qua­
le mi informd di essere stato 
interpellato. credo telefonica-
mente dal Capo dello Stato. 
Anche al ffenerale Aloja il pre­
sidente Segni aveva chiesto 
notizje s-jll'ordine ptihhlico e 
sui perchA delle preoccupa­
zioni che f-eis'evafv- negli a*n 
hirnM mH'tari II eenerale 
Alen m? disse di aver tran 
nTiilli77a*o il C^po d.MIo Sta'n 
(lli chfp«i chi mai no»ess<> al 
larma'-e il oresidenfe Segni. al 
che rfbatte che non Io saoe-
va. Non e vero. come ho let-
to in questi giorn} che il ge­
nerale Aloja mi abbia rispo­
sto: * Lei sa bene chi e! > (i 

stato Janmtzzi a rivelare quc-
st'ultima frase - NdR). 

PRESIDENTE - E' vero 
che il generale De I-oren/o 
interpose i suoi buoni uffiei 
presso di lei in favore del ge­
nerale ( laspan? 

ANDREOTTI - Quando il 
generale De Loren/o venne 
nominato capo di stato mag 
giore dell'Esercito ricevetti 
una lettera del generale Ca 
spari. Conteneva i»spressu»-ii 
molto gravi a proposito del 
generale De Loren/o, pert'id 
la consegnal al capo di stato 
maggioie della Dil'e^a. gene­
rale ROSM. il (juale propo--e 
hi nomina di una commis^ioiu-
di tre generali piu an/iani per 
esammare il comportamento 
del generale (Jaspan. La toni 
nussione fu nominat.i t> a pre 
siederla fu chiamato il gene­
rale Aloja. Le conclusioni fu 
rono airunammita per il eol-
liK-amento anticipato in eon-
gwlo del gener.ile ( laspan 
Nel frattempo. \ i era stata la 
crisi di igoverno e si era in 
attesa di un nuovo ministro 
della Difesa. Alcuni generali 
vennero da me. come una pic-
cola processionc. per chieder 
mi (li soprassedere. Poiche 
avevo anche ricevuto una se 
eonda lettera del generale d a 
spari. eon la quale venivano 
mitigate le afferma/ioni fat 
te. dwisi di nun accettare le 
conclusioni della comnvssio-
ne. Al generale (laspan furo 
no inflitti 10 giorni di forte//a 

PUBBLICO MINISTERO -
De Ix>ren/o le tiferi che il co 
mando deH'Aniia aveva tra-
smesso liste di persone d.i fer-
mare o arrestare? 

ANDREOTTI - No. E nep 
pure di aver trasmesso liste 
da aggiornare. Se me Io aves-
se detto, mi sarei sorpre»o. 
perche non era un fatto che 
rientrasse nella mia compe­
tenza. 

PUBBLICO MINISTERO -
Pud chiarire meglio? 

ANDREOTTI - Se in quei 
giorni mi avessero chiesto 
* Possiamo trasmcttere l'-ste 
da aggiornare? ». avrei rispo 
sto di si. ma nessuno mi in 
formd. neppure il sienerale 
Viggiani, cajx) del SIFAR. 

A W . PISAPIA (difensore 
i\clV Espresso) — Ha detto 
che il generale Gaspari fu sot 
toposto al giudizio di una 
commissione com post a di tre 
generali. Vorrei sapere se 
questa commissione si hmitd 
ad esprimere un giudizio di-
seiplinare sui generale Ga 
spari o se entrd nel merito 
delle accuse che 1'ulliciale 
a \ e \ a mol to al neneia'e ' -• 
Loren/o 

ANDREOTTI - Non In so. 
Pud darsi che la commissione 
non abbia accertato la consi-
stenza dei giudizi espres-i dal 
generale Gaspari sui genera 
le De I-orenzo. limitandosi a 
un giudizio disciphnare. Da l 
tro canto, se cosi fosse... Si 
trattava di un giudizio es«en-
zialmente disciphnare. 

A w . PISAPIA - Perche il 
generale De I»ren/o fu eso 
nerato dalla carica di capo 
di stato maggiore dell'Kscr 
cito? 

PRESIDENTE - Non po" 
go la domanda 

A w PISAPIA - Sianor pre 
sidente. il ministro Andreotti 
partecipd alia riun:one nella 
quale fu deciso l'fsonero del 
generale De Loren/o per av-
venimenti accaduti proprio 
mentre lo stesso onorexole An­
dreotti era ministro della Di­
fesa. Non vedo chi menlio rii 
!ui pos«a il!ustrarci .. 

PRESIDENTE - P.i=so cine 
dere so'o se il consielio dei 
ministri preje in esame il com 
p^irtamfnto d< I cenrr.-ile Do 
f^irenzo nel eiuano luglio 1964 
Se il s :gnor mini«tro vuol n 
spondere... Sempre cho non 
sia costretto a \iolarc secrtti 
politici o m :litari. 

ANDREOTTI — Par lame e 
un problema dclicato. per ri­
spetto al ministro della Dife­
sa. Escludo comunque che nel 
consiglio dei ministri. e in que.-
1'occasione. fu pre«o in esame 
il comportamento del generale 
De l^ren7o nel 1964. 

PRESIDENTE - K' stato 
detto che il eenerale De Lo 
ren^o ha «no«tato in post' ch* î 
\ e riell'Arma uomim d d 
SIFAR. 

ANDREOTTI - Non «=o nul 
la di preciso. Posco d:re. a 
proposito di un episodio del 
quale molto -i e parlato. che 
quando il generale Allavena 
venne chiamato a sostituire il 
generale Viggiani. improvvi-
samente scomparso. si verified 
l'unico caso. in sette anni. in 
cui la comnvssione di avanza-
mento promosco un generale 
per meriti srrr ia l i ... 

PRESIDENTE - Forse non 
ho formulato la domanda esat 
tamente Noi volevamo sap-? 
r e . . . 

ANDREOTTI - No. presi 
dente. Ho capito bene e sto 
rispondendo. Volevo dire che 
per l'avanzamento di Allave­
na furono necessari i voti una-
nimi di una commissione di 

no\e membri. La nomina dl 
Allavena a capo del Sifar ven­
ne dis|N>.<>ta proprio in segui-
to al giuiii/io indipendente dl 
que-»ta eoniini>sione, della qua­
le laeevano parte, come que­
sto processo ha provato. ufli-
ciali che non erano certo in 
buoni rapporti eon il generale 
De Loivn/o. 

Aw. RE.ALE (difensore del-
I'Esprc.s-so) — Come fu di.sjxi 
sto il pa^sagmo del colonnel­
lo Taghamoiiti dal SIFAR al 
comaiHio i!ener,ile dell'Anna? 

ANDREOTTI - Non ncor 
do Posso perd due che un 
generali' venne a sottoporml 
alcune appiensioni su (Uiesto 
ufliciale l.o Mato maiigiore 
della Dite^a indaud e con-
cluse in modo positivo per il 
colonnello Taghamonti. del che 
detti noti/ia al geneiale 

Anche l'interros;atono di An 
dreotti si e cosi eoniluso II 
Tribunale ha ascoltato I'onore-
vok' Francesco De Martino. 

PRESIDENTE - I . ' awotato 
Pas(|iiale Schiano. dcpoiiendo. 
ha dichiarato di aver saputo 
fin dal luglio del 1964 (iiianto 
stava accadendo e ha aggiun-
to di averne inforiiiato lei. che 
poi riferi piu in alto. E" vero? 

DE MARTINO - Le cose 
andarono cosi- Schiano mi fece 
degli aceenni vaghi a pericoli 
relativi alia pesante/./a della 
situa/ione 

Successivamente. quando si 
pose il problema di nomina re 
il capo di stato maggiore del 
l'Esercito. Schiano mi disse-
che la nomina di De Loren/o 
era ^consigliahile. sia |>er i 
eiiteri seguiti dal generale De 
Loren/o quando era comandan­
tc deH'Arma in rela/ione alia 
diversa struttura data all'Ar­
ma rispetto ai I mi istituziona­
li. sia per i rappoiti con i di 
pendenti. improntati a ingiu-
«tizie e favnritismi. sia per 
(he era uomo ambi/ioso che 
come tale avrebbe potuto co 
stiluire tin pericolo Fece an­
che un nccenno a manovre ne 
gli alti comandi dell'Arma. 
miranti ad attentare alle isti 
lii/ioni democratiche. 

PRESIDENTE - Di rhe nm 
nnvro si trattava? 

DE MARTINO - In un sue 
cessivo colloquio. Schiano dis 
se che vi erano state riunio­
ni presiedute da De I.oren/o 
presso il comando generale 
deH'.Anna e altrove. In tali riu 
nioni <=nrcbbero stati predispo 
s',i p ;ani che comnortavano 
arresti o concentramenti. 

PRF.SIDFVTE - Anche di 
uom'ni politici'' 

DE MARTINO - Si. anche 
di parlamentari al goverrvr 
Schiano flisse che uno dr gli 
ufTiciali che si eraro rivolti 
a lui facendogh le rivelazioni 
e chiwlendoL'li (onsigli gli 
aveva domandatn se poteva 
andare incontro a san/ioni 
penali nel caso che avesse 
arrestato dietro online, uotni-
ni fh'I governo. 

PRES1DENE - Perd il ge 
ntrale De Lorenzo ottenne la 
nomina a capo di stalo mag 
giore deH'Eccrcitn... 

DE MARTINO - Non ave 
vo mntivo di duhi»are della 
s r r e t a dell'avvocato Schiano. 
il cnnle «i bitteva da anni in 
difesa dr He i^fitu/inni d«mn 
crati>n<\ perc'd r'frrii riu;.n 
t<> epli mi ;i\ r\ n d<tfo all'onn 
revole Nenni. nerche la re 
sponsahilita de'la scelta del 
cap ; rii sfnto mageiore rica 
;,n\ a sui governo Non <:o pof 
perche il governo abbia di-
spos«o la nomina di De Lo 
rer /o Pnsco dire che i mem­
bri sonalisti ']< I coverro non 
s; opno=ero nerche De I^iron 
7n si dichiarava amiro dr\ 
siir»,->!i<:f;. sn^tenitnro del cen 
t-o «;ini<:tra e *~r r la sua nf"-
»frim7!one alia lotta p^rti 
sriana 

PRESIDENTE - L'avvoca 
to Schiano le narld anche di 
m mNoquin avuto con De I>o 
renzo7 

DE MARTINO - Si. De Lo 
renzo <nllrritd piu volte tale 
colloquio Quando si inenntrd 
con I'avvocafo Schiano gli 
chiese il nerche si era oppo 
sto alia sua nomina a capo di 
stato magciore dell'E«ercito. 
STpjaro mi riferi di aver ri 
spo^lo c m una so'a frasr: 
H I hi-ho 1964* Anche eli 
altri p^rlicolari drl cnllnoulo 
corrispondono a quanto Schia 
no l.n dich'arato in quest 'aula. 

Anche il ferzo interrogato-
rio dell'udien7a d terminato. 
II presidente ha dato notizia 
che da Torino il rom?ndo del­
la hgione ha informato che 
cT rt ' ;vamen1e r.el giugno lu-
cl'o '9*M appirvero sui murl 
•^ile cpsf-rmi-- scritte inneg-
g ar.t? a IV T art nzn Nel cor­
so di una breve riunione In 
camera di consielio i «»iudici 
hrmno poi deci<o di allegare 
*nli atli il n-ocedimento che 
la procura generale anri <ul-
la fuffa d noti7i> dal Sifar e 
che fu cnetrrtta a chiudere 
con un nulla di fatto. per 
mancanza dri necessari docu­
ments neeati dal governo: fl 
rapporto Beolchlni glunse &w 
\o1te mutilato. 

TI processo rfprende ogjd. 
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Rumor vuol sciogliere il Comitato romano della DC? 

ONMI: vuota il sacco 

il complice-accusatore 

dell'ex sindaco di Roma 
Dario Morgantini avrebbe fornito al magistrato nuovi particolari e nuovi nomi — Ci saranno altri mandati? — Pe-
trucci prima parla con il difensore e poi è colpito da crisi cardiaca — La difesa insiste sulla libertà provvisoria — Ca­
vallaro sempre latitante — L'ultimo incriminato, Ettore Ponti, ex presidente de della provincia, sarà ascoltato lunedì 

EZZBSaBBQSa 

13 miliardi di... premio all'ONMI 

L 

In onore «li l ' e lmui »> so­
ci, iiltri 13 milhinli cliic-

sli dui Ministro socialista 
tirila Sanila H volali ilal 
reiiiio-Mnitlra per la OS-
.MI! i\oii e una tiallutn: n 
rinrrcililiilrj realtà! 

Tra le voci ilclla varia­
zione ni liiluncio dello Sta* 
lo ilei 1067 (lisi'inia al Se­
nato martelli scorso, una 
— la più grossa tra quello 
previsto nella nota — ri­
guarda, infalli, l'assegna-
ziono di lil miliardi a fa­
voni ileirONMI a ripiano 
dei deficit di bilancio. 

Si consideri clic tale 
rontriliulo straordinario fa 
segnilo ad altro di n mi­
liardi concesso per il Vil-'fu, 
a sua volta preceduto nel 
triennio precedente da altri 
3 miliardi: in un i|iiimpieu-
nio. quindi, 22 miliardi del­
lo Slato, a fonilo perduto, 
da n^iuncersi alili -lan/ia-
menli ordinari ancli'es<i in 
forte incremento, dai 12 
miliardi o me/70 ilei 1060-
1061 ni 21 miliardi e mezzo 
previsti per il 106'J. 

Onesto sistematico, sem­
pre più massiccio prelievo 
ili plllililico denaro per 
PONIMI. quale risultalo ha 
avuto? 

Non certo un rapido e de­
finitivo risanamento delle 
finanze dellT'nle. ne passi 
roncreli per una migliore 
o più eslesa assistenza, ne 
alcun impegno programma­
tico di rinnovamento e di 
sviluppo. Al contrario: al 
crefi-endo dei finanziamenti 
lia corrisposto non solo il 
rapido rinnovarsi dello 
siinililirio del liil.inrio del­
l'Opera ma la riduzione 
ilidl'assi^tenza «lessa, l'inces-
sanle contrazione quantita­
tiva e qualitativa delle pre­
stazioni. in acuti» contra­
sto rnn le presenti, dram-
maliclie esicenzo dello svi­
luppo della vita sociale, di 
milioni di liamliini. di ma­
dri. di lavoratrici, di fami­
glie. 

Oliali sono le rau«e di 
fondo di lanta imponente 
quanto inutile emorraci.i ili 
fondi, di un deficit insana-
liiFi» in quanto ormai chia­
ramente organico e struttu­
rale? K in quale misura il 
denaro pulildico Ila n ripia­
nalo n e dovreldie anrora 
n ripianare >» non solo le 
rronirlu» insufficienze di 
una struttura irrimediabil­
mente vecchia e inadegua­
ta. perchè accentrala, hnro-
cralira. isolata e incontrol­
lata. ma anche le vereo-Min-
*i* appropriazioni illecite 
rese postillili proprio da 

quella struttura di cui si è 
avvalsa in tulli questi anni 
la Democrazia cristiana e i 
suoi a notabili »? ('.omo so­
no stali spesi e sperperali i 
miliardi prelesi e ottenuti 
dall'Knlc? E quale control­
lo ha esercitato il Ministro 
della Sanila cui l'ON'MI è 
soltoposlo per legge? 

Sono domando non certo 
nuove; eluse per anni; 

che oggi li ripropongono 
con una improrosahilità 
morale o politica senza pre­
cedenti. 

I.o scandalo di ({orna ha 
aperto uno squarcio pro­
fondo sulla realtà. K non è 
facile chiuderlo, con la di­
sinvoltura tanto volte dimo­
strata dalla OC e anche dal 
centro-sinistra, quando per 
anni si sono respinte tulio 
le iniziative parlamentari 
intraprese per suscitare sul-
l'ON'MI un adegualo dibat­
tilo: quando, per non loc-
caro TONIMI si sono bloc­
cali. come sono tuttora bloc­
cali alla Camera e ni Sena-
Io, i progetti di leggo per la 
riforma dell'assistenza alla 
prima infanzia, per In ri­
forma della legge 860, per 
gli asili-nido, quando si è 
persino impedita la discus­
sione della relazione della 
("orto dei Conti in materia 
contenente osservazioni di 
estrema gravila circa la ge-
slione amministrativa del­
lT'nle. la sua funzionalità, 
gli impliciti pericoli di ilo-
generazione politica e stru­
mentale, la necessità ili una 
riforma profonda. 

Oegi. mentre l'inchiesta 
giudiziaria per lo scandalo 
l'i'lriirci denunzia ncll'OV-
Ml di Iloma la sottrazione 
di centinaia di milioni per 
comprare voli 0 preferenze 
alla l)C o per ignobili traf­
fici di speculatori eie... e il 
Governo mette ancora nelle 
mani di questo Rnle — che 
nonostante la soppressione 
dei commissariati provin­
ciali resta, specie per quan­
to riguarda la gestione e 
la ripartizione dei fondi, 
as.solui.iiuenlc reni ratizzalo 
n autoritario — altri 13 mi­
liardi alla vigilia di una 
grande campagna elettorale, 
ci pare più necessario che 
mai richiamare sulla situa­
zione l'altenzione dell'opi­
nione pubblica, di tutte le 
forze che si battono per la 
riforma del sistema sanita­
rio e assistenziale e. insie­
me. per rimesta, per la 
democrazia, per il rinnova­
mento dello Stalo e della 
sorielà italiana. 

Como comunisti, in Sena­
to ci siamo opposti ferma­
mente proponendo che i 13 
miliardi venissero assegna­
li anz.irhò all'ONMI per 
prolungarno a qualunque 
costo la cronica e irrime­
diabile decadenza, alle Pro­
vinco onde iniziare con la 
loro iniziativa e sotto la 
direziono unitaria del Mini­
stero Sanila effettivi pro­
grammi locali di sviluppo 
e adeguamento dell'assisten­
za. 

1)C e PSU hanno respinto 
la proposta; per pochi vo­
li, i miliardi andranno an­
cora nel pozzo senza fondo 
dcll'ON.Ml. 

La questione, però, non è 
chiusa: anzi. Cià nella 

Commissiono Sanità del Se­
nato abbiamo chiesto e ot­
tenuto cho il Ministro Ma­
riniti venga al più presto a 
rendere conio al Parlamen­
to di una serie di questioni: 
quale controllo il Ministero 
abbia svolto e sia in grado 
di svolgerò sulla ammini­
strazione dell'Knle; quali 
garanzie il Governo inten­
da dare per l'impiego dei 
fondi. E soprattutto quali 
impegni intenda prendere 
per la riforma, che resta il 
problema fondamentale: la 
riforma generale di tutto il 
settore della maternità e 
prima infanzia per sostitui­
rò al vecchio assetto fasci­
sta fondalo sull'ONìMI. co­
stoso. ineflicenle ed arbitra­
rio. un moderno servizio di 
prevenzione - specializzata 
collegato al servizio sani­
tario e democraticamente 
gestito dagli enti locali e, 
come primo passo partico­
larmente urgente, l'istitu­
zione del servizio degli asi­
li nido comunali, in appli­
cazione della legge del Pia­
no o del recente accordo 
raggiunto in materia dalle 
tre maggiori organizzazioni 
sindarali. 

Dalla gravità della situa­
zione quale riconfermano i 
clamorosi falli di Roma, 
possa derivarne nel Paese e 
nel Parlamento un rinnova­
lo slancio anche per questa 
particolare battaglia: per 
poter finalmente, anche in 
questo campo che riguarda 
la vita e l'avvenire di mi­
lioni di bambini italiani, li­
quidare una realtà supera­
la e degradata e avanzare 
decisamente sulla via del 
rinnovamento e del pro­
gresso civile. 

Angiola Minella 
_ i 

Aperto il Comitato Centrale della F6CI 

I giovani comunisti nella 
lotta per la democrazia 

Hanno avuto inizio 1 lavori do] 
Comitato Centrale della FGCL 
D compagno Binelli. della se­
greteria. che ha guidato la de­
legazione di aiuti delia FtiCI 
nelle zone terremotate della Si­
cilia. ha svolto una breve comu­
nicazione: e ET sbagliato parlar» 
soltanto di calamità naturale. 
ha detto Bmelii. perché si tratta 
di una vera e propria tragedia 
sociale. Per questo dobbiamo op­
porci alìe scelte governative che 
tendono a liquidare quei dram­
matici problemi favorendo sol­
tanto l'emigrazione. Contro que­
sta poMica i giovani della 
FGC1 stanno portando un valido 
aiuto alle popolazioni colpite dal 
terremoto >. 

A nome della segreteria. Bmel­
ii ha proposto che la FGC1 rac­
colga i fondi necessari per la 
costruzione di un circolo gio­
vanile a Montevago e a S. Mar­
gherita Belice e che tutta la 
organizzazione si impegni nella 
prossima campagna elettorale 
per aiutare il partito in Sicilia. 
Il C C. ha approvato queste prò 
posTe. 

Il compagno Quercini, della se­
greteria. ha poi svolto la rela­
zione sul tema: « I.a situazione 
politica e Io stato della FCGI in 
preparazione della camnaena e-
lettorale ». Collegandosi alle re­
centi vicende del SIFAR. Quer­
cini ha detto che nel sistema 
di potere in Italia c'è una pre­
senza radicata di forze e ten­
denze die spingono verso solu­
zioni autoritarie. Per spiegarsi 
questo non baste individuarne le 
cause nelle sole responsabilità 
fravissime. che vanno dall'inca­
pacità politica alla corruzione, 

degli uomini e dei partiti di 
centrosinistra: in realtà il ten­
tativo autoritario dell'estate del 
1964 non fu e non può essere 
considerato come un incidente 
estraneo, una parentesi grave. 
pericolosa certo, ma comunque 
abnorme rispetto all'evoluzione 
« normale > del centro-sinistra. 
Non vi è un rapporto di sovrap­
posizione tra le due diverse ipo­
tesi di gestione del potere, auto­
ritarismo e centro sinistra. Le 
vicende lei luglio "64 pongono in 
luce il carattere velleitario del-
l'ipoiesi riformista del centro 
sinistra, che la gran le industria 
italiana aveva compreso e al 
quale aveva deciso di porre fine 
subito dopo che aveva visto che 
su quella strada poteva incana­
larsi l'iniziativa politica e riven­
dicativa della classe operaia. 
dopo le lotte operaie del '62-*63. 
dopo le elezioni del '63. dopo che 
— passata l'illusione kennedia-
na — si riesprimeva la faccia 
aggressiva dell'imperialismo. 

Il ricatto del luglio del '64 
fu attuato dalla grande borehe-
va per il mantenimento della 
dura intensificazione dello sfrut­
tamento del lavoro per l'uso 
consapevole delle arretratele 
sociali e deffli «nii'ihri «storiali. 
per la compressione della liber­
tà e della democrazia a tutti i 
livelli. 

Dal dibattito sulle vicende del 
STFAR abbiamo visto quali siano 
le forze disposte a difendere la 
democrazia e quali disposte a 
colpirla. Quali compiti ci tro­
viamo oggi di fronte? Che si­
gnificato ha per noi la bat­
taglia in difesa della democra­
zia? 

La democrazia si difende solo 
se se ne sviluppano le radici so­
ciali. ingaggiando una battaglia 
che colpisca lo sfruttamento del 
lavoro, una battaglia quindi non 
al fianco della DC ma contro la 
DC. La nostra lotta per un'avan­
zata democratica verso il socia­
lismo non ammette illusioni per 
la grave situazione interna ed 
intemazionale. Occorre avvici­
narsi sempre di più a quegli 
strati giovanili « decisivi » nella 
lotta per socialismo che oggi so­
no i più colpiti dall'offensiva 
capitalista: i giovani operai e 
contadini, assumendoci quindi i 
compiti e le strutture necessa­
rie per un lavoro che ci impe­
gni su questo terreno, un lavoro 
che non deve subire pause 

Uno dei compiti più importan­
ti. nella campagna elettorale, 
sarà quello di battere la tenden­
za a dire che il risultato eletto­
rale non cambierà nulla e che 
tutti i partiti sono uguali, sra­
dicando di conseguenza il peri­
colo del qualunquismo. Sulla 
base del lavoro che abbiamo 
svolto ci presentiamo — ha con­
cluso Quercini — come l'orga­
nizzazione che ha assunto i suoi 
compiti-nella difesa della demo­
crazia. una democrazia non 
formale, e nella lotta per il so­
cialismo. 

Si è aperto poi il dibattito nei 
corso del quale sono fino ad ora 
intervenuti i compagni De Cicco 
di Savona. Vinchesi di Massa, 
Armento di Potenza. Grandi di 
Bologna, Guidi e Mereu della 
direzione. Peduto di Salerno, 
Poli di Verona, Borghini e Gian-
notti della segreteria. 

L' « affare OSMI » avrà 
quanto prima un riflesso po­
litico nella capitale. L'on. 
Rumor, infatti, sta concordan­
do un'iniziativa per sciogliere 
il Comitato romano della DC 
e nominare un commissario a 
dirigere il partito nella Capi­
tale. La notizia, non confer­
mata ufficialmente, è circo­
lata con insistenza negli am­
bienti politici della capitale 
ed è stata pubblicata anche 
da giornali della sera. 

Anche se non è la prima 
volta che a Roma viene avan­
zata un'ipotesi del genere (la 
DC gode qui di un'organizza­
zione particolare), non vi è 
dubbio che questa volta essa 
assume un valore nuovo e si 
pone in immediato rapporto 
con l'* affare ONMI » che nel 
giro di pochi giorni ha porta­
to all'arresto di due notabili 
della DC (l'ex sindaco Ameri­
go Petrucci e Dario Morgan­
tini), all'emissione del man­
dato di cattura nei confronti 
di un terzo (Domenico Ca­
vallaro) tuttora latitante, e 
all'incriminazione di un quar­
to, Ettore Ponti, ex segreta­
rio del comitato romano della 
DC ed ex presidente dell'am­
ministrazione provinciale. 

La notizia, qualora risul­
tasse fondata, potrebbe esse­
re interpretata come un ten­
tativo. da un lato, di liberar­
si di dirigenti troppo com­
promessi con l'taffare ONMh 
e, dall'altro, di sfuggire al 
controllo e alla critica delle 
correnti di opposizione pre­
senti nel Comitato (si deve 
ricordare che l'ultimo con­
gresso romano della DC ha 
visto diminuire la forza del 
gruppo doroteo e aumentare 
l'influenza della sinistra). 

Ieri mattina, intanto, l'ex 
sindaco Petrucci. in carcere 
da sabato per peculato e in­
teresse privato in atto di uf­
ficio, ha avuto il suo primo 
colloquio con uno dei difenso­
ri. l'avvocato Eugenio De Si­
mone che ha potuto parlare 
con lui a Regina Coeli. L'av­
vocato De Simone, al termine 
del colloquio, ha affermato di 
aver trovato V ex sindaco 
e molto abbattuto per le crisi 

cardiache dei giorni scorsi ». 
L'impressione generale è che 

per ora la difesa miri soprat­
tutto ad ottenere la libertà 
provvisoria. A questo proposi­
to. anzi. De Simone ha smen­
tilo la notizia secondo la 
quale i difensori avevano ri­
nunciato a tale possibilità. Po­
co dopo aver parlato con l'av­
vocato, e probabilmente anche 
della possibilità di ottenere 
la libertà provvisoria o quan­
tomeno il ricovero in una cli­
nica, Petrucci è stato colpito 
da una crisi cardiaca ed è sta­
to trasferito dalla cella in un 
reparto isolato dell'inferme­
ria. Nel pomeriggio l'ex sinda­
co ha avuto un colloquio con 
due cugini. 

Il giudice Giulio Franco ha 
terminato anche gli interroga­
tori del secondo degli arre­
stati. l'ex dirigente regionale 
della DC, Dario Morgantini. 
il « complice-accusatore » di 
Petrucci ha potuto cosi incon­
trarsi per la prima volta con 
uno dei suoi difensori, l'avvo­
cato Giovanni Ozzo. 

« Ho preso atto — ha detto 
l'avv. Ozzo ai giornalisti — di 
quelle che sono state le dichia­
razioni rese da Morgantini al 
giudice e nelle quali il mio 
cliente non ha che confermato 
i numerosi interrogatori già 
resi durante l'istruttoria, chia­
rendo i punti che al giudice in­
teressavano in modo partico­
lare ». 

Il legale ha inoltre annuncia­
to che oggi presenterà una 
istanza di libertà provvisoria 
per Dario Morgantini. 

I risultati degli interrogato­
ri condotti in questi giorni 
dal giudice Franco non si co­
noscono, coperti come sono 
dal segreto istruttorio. Si af­
ferma tuttavia che l'ex sin­
daco avrebbe continuato a 
proclamare la propria inno­
cenza. mentre Morgantini 
avrebbe « vuotato il sacco » 
confermando non solo le ac­
cuse già rivolte ai suoi amici 
de, ma fornendo al magistra­
to nuovi indizi e nuove cir­
costanze sull'utilizzazione dei 
fondi deU'ONMl per la pro­
paganda elettorale de. E' sta­
ta addirittura avanzata Vivo-
tesi che Morgantini abbia 
detto nuovi nomi e fatti di ta­
le gravità da giustificare la 
emissione di nuovi mandati. 

E' verosimile, peraltro, che 
il mandato di comparizione 
emesso mercoledì dal giudice 
nei confronti dell'ex segreta­
rio della DC Ettore Ponti, ac­
cusato di concorso in interes­
se privato in atto di ufficio, 
sia stato la conseguenza di 
nuove rivelazioni fatte dal 
Morgantini al magistrato. Pro­
prio per questa ragione sono 

in molti a ritenere che la vi­
cenda non possa ritenersi chiu­
sa nel triangolo Petrucci-
Morgantini Cavallaro. 

Ettore Ponti (che è difeso 
dagli avvocati Domenico D'A­
mico e Paolo Appella) si pre­
senterà al magistrato lunedì. 
Gli addebiti che il magistrato 
gli contesta riguardano presu­
mibilmente il tearo-frutta» al­
l'ONMI. cioè il fatto che la 
frutta e la verdura acquistate 
da ditte controllate da Domeni­
co Cavallaro venivano pagate 
dell'ente — secondo l'accusa — 
in misura notevolmente supe­
riore alle quotazioni del mer­
cato. Nel '64, sulla stampa ro­
mana, vi fu a questo proposito 
una vivace polemica. In una 
lettera scritta a €Paese Sera> 
Ponti allora ammise che vi 
erano stati e inconuent'enfi ». 
Nella foto in testata: l'ex sin­
daco Petrucci e l'ex segretario 
della DC romana Ettore Ponti. 

DA DOMENICA 28 GENNAIO 

• Un giornale più vario ed interessante • Più pagine e 

più notizie • Vi dirà quello che la televisione tace 

UNA DOCUMENTAZIONE SULLA TRAGEDIA DELLA SICILIA 

PRIMA DEL TERREMOTO 
— quale era la vita di Gibellina. Salaparuta, Montevago 

— su quale tessuto economico si e abbattuta la sciagura 

— quasi esperienze hanno vissuto gli abitanti delle terre italiane già colpita 
da terremoti o alluvioni 

DUE PAGINE SUI TEMI E PROBLEMI DELLA TELE­
VISIONE E CON I PROGRAMMI DELLA SETTIMANA 

UNA PAGINA DI RUBRICHE: scienze, medicina, libri, tecnica, genitori e figli 

Una pagina di varietà con nuovi fumetti, vignette, giochi 

L'Unito della domenica da domenica in ogni famiglia 

i 
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Secondo una indagine consegnata al CNEL 

36 mila novecentosei 
gli enti assistenziali 

L'incredibile ma verissima statistica è contenuta nel rapporto sulla situazione sociale del paese 
in discussione al Consiglio dell'economia e del lavoro - L'inchiesta verrà ripetuta ogni anno 

I GORILLA DI HUMPHREY 

NEW YORK — Dinanzi all'Hotel Plaza una folla di giovani ha manifestato contro la guerra 
del Vietnam, e contro il vice presidente Humphrey che si trovava nell'albergo. Sono interve­
nuti i gorilla, e hanno malmenato • arrestato decine di dimostranti. 

Ma quanti sono questi enti 
di assistenza dei quali ogni 
tanto si sente parlare maga­
ri per le gesta di qualche am­
ministratore che finisca nelle 
cronache nere dei quotidiani? 
Sono esattamente trentaseimi­
la e novecentosei. Questa ci­
fra che può sembrare incredi­
bile ma è perfettamente vera 
è contenuta in una indagine 
consegnata oggi al Consiglio 
dell'economia e del lavoro 
(CNEL). L'inchiesta ha per 
oggetto la situazione sociale 
del paese ed è stata eseguita 

Aperte le 

consultazioni 

per il nuovo 

governo danese 
COPENAGHEN. 25 

Re Federico di Danimarca 
ha aperto oggi le consultazioni 
con gli esponenti politici, in 
vista della formazione di un 
nuovo governo dopo le elezio­
ni svoltesi martedì scorso. Tra 
gli altri Re Federico ha rice­
vuto il primo ministro dimissio­
nario Jens Otto Krag il quale 
nel corso del colloquio avrebbe 
suggerito la formazione di un 
governo di coalizione sotto la 
sua presidenza. 

Dieci razzisti in galera per l'omicidio di Dahmer 

«Mago imperiale» del KKK arrestato 

per l'assassinio di un leader negro 
Nel 1966 la casa dell'esponente di colore a Hattiesburg nel Mississippi fu incendiata - Dahmer 
morì qualche ora dopo - Arrestato al palazzo di Giustizia l'avvocato del capo dei razzisti - Uno 

degli imputati decorato lunedì di una onorificenza dalla Camera di Commercio 

HATTIESBURG 
(Mississippi). 23 

Sotto l'accusa di aver as­
sassinato nel 1966 il leader 
negro Vernon Dahmer. cin­
que razzisti sono stati arre­
stati dalla polizia: altri cin­
que sono stati incarcerati sot­
to l'accusa di aver dato alle 
fiamme la casa dello stesso 
Dahmer. Fra gli arrestati per 
omicidio e incendio doloso è 
il « mago imperiale » del Ku 
KIux Klan. Samuel Hallomay 
Bowers. La pena prevista per 
i primi cinque è la morte. Ne­
gli ambienti negri della città 
— che sanno delle criminose 
sentenze con cui si SODO con­

clusi molti dei processi con­
tro razzisti bianchi accusati 
di assassinio — ci si augura 
che questa volta a giudicare i 
dieci sia chiamata una giuria 
mista. 

L'assassinio di Vernon Dah 
mer avvenne la notte del 10 
gennaio 1966. Un gruppo di in­
dividui. armati di tutto punto. 
effettuarono una incursione 
contro la casa del leader ne­
gro. bersagliandola con bombe 
incendiarie e lacrimogene e 
sparando all'impazzala. Seb­
bene gravemente ustionato 
Dahmer rispose al fuoco co­
prendo le spalle della moglie 
e della figlia che scappavano 
dalla finestra. Gravemente fe­

rito Dahmer morì qualche 
ora dopo in un ospedale. 

I dieci assassini furono rin­
tracciati dal FBI che li ac­
cusò semplicemente di «co­
spirazione > per violazione dei 
diritti civili. La polizia dello 
stato li ha invece accusati. 
come abbiamo detto, di omi­
cidio e di incendio doloso. 

Tra vis Buckley. un avvoca­
to di 33 anni, legale del mag­
gior responsabile dell'omicidio, 
il e mago imperiale», giunto 
al palazzo di Giustizia per 
prendere visione dell'atto di 
accusa contro il suo cliente, 
è stato arrestato sotto l'accu­
sa di sequestro di persona in 

relazione allo stesso caso Dah­
mer. 

Uno degli imputati di omi­
cidio e di incendio è Charles 
Clifford Wilson, un commer­
ciante al quale, lunedi. la Ca­
mera di commercio aveva as­
segnato una importante onori­
ficenza per la sua attività. 
Oltre a quelli già citati, i raz­
zisti arrestati sono: Charles 
Richard Noble. Cedi Victor 
Sessum, William Thomas Smith 
(tre dipendenti di Bowers) 
tutti accusati di omicidio e di 
incendio doloso; Deavours Nix, 
Howard Travia Gfles e Law­
rence Byrd, accusati solo di 
incendio doloso. 

per conto del CNEL dal Cen­
tro studi investimenti sociali 
(CENSIS). 

La incredibile statistica su­
gli enti di assistenza è tratta 
da documenti del ministero 
degli interni che sovraintende 
alla materia. Le cifre essen­
ziali del conteggio sono le se­
guenti. 

1) Ecludendo gli ospedali 
pubblici che fanno capo al mi­
nistero drlla Sanità, risulta­
no attualmente 9.349 < istitu­
zioni pubbliche di assistenza 
e di beneficenza » delle qua­
li 2.647 esercitano assistenza 
mediante ricovero e 6.702 al­
tre forme di assistenza (rice­
zione diurna per minori biso­
gnosi: «cucine eeconomiche>; 
mense popolari: istituti per 
erogazioni di sussidi). 

2) Secondo la rilevazione del-
TISTAT. riferita al 1965. gli 
« enti comunali di assisten­
za > esistenti per legge in 
tutti i Comuni sono 8.049. 

3) In base ad una rileva­
zione eseguita nel 1963 agi­
scono poi in questo stesso 
campo assistenziale, sìa me­
diante ricovero che mediante 
altre attività altri 5.718 cen­
tri assistenziali dipendenti da 
enti locali (Provincie, Comune. 
ECA). 

4) Infine secondo dati rife­
riti al 1963 si annoverano 
12 751 « enti di assistenza pri­
vati » dei quali 2.845 che svol­
gono attività di ricovero e 
9.906 che non svolgono tale 
attività. 

Il rapporto presentato al 
CNEL si limita a documentare 
questa situazione, delineando 
soltanto soluzioni alternative 
possibili quali la specializza­
zione degli enti. Ma è chiaro 
che si tratta di uno stermi­
nato campo le cui vicende sug­
geriscono idee di profonde ri­
forme e riorganizzazioni. 

L'indagine del CENSIS si ar­
ticola in cinque parti. Una 
prima parte riguarda un'ana­
lisi della popolazione e non 
contiene novità di rilievo, co 
stituendo però la base degli 
altri capitoli. Di notevole im­
portanza la parte riguardan­
te la formazione professiona­
le che riporta il discorso sulla 
sproporzione tra domanda di 
tecnici e formazione di essi. 
Un altro capitolo riguarda la 
sicurezza sociale e si occupa 
della situazione sanitaria, dei 
trattamenti economici (pensio­
ni). dell'assistenza. Seguono 
una indagine sui metodi che 
regolano i rapporti di lavoro 
ad un capìtolo sulla edilizia 
abitativa. 

Finora il CNEL si era limi­
tato a discutere rapporti sul­
l'andamento economico. B rap­
porto attuale sulla e situazione 
sociale del paese > è n primo 
di una indagine che verrà ri­
petuta e discussa ogni anno. 
Questi dibattiti serviranno «1 
CNEL per elaborare propria) 
osservazioni e proposte. 
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Anche nell'affare della Maternità torna il nome della potente «impresaria dell'assistenza» 

Ingenti rapporti finanziari 
fra suor Flaviana e la 

coppia Petrucci-Morgantini ̂  
fra i copi di imputazione contro l'ex sindaco e soci compare piò volte il nome della religiosa dell'Ordine suore serve di Maria Riparatrice - Istituti, 
cliniche, colonie, palazzi, aree e miliardi in tutta Italia - Si è parlato di lei anche per gli appalti dei bambini tbc - Opere d'arte, liquori e sigarette 

nei conventi - L'Opera nazionale maternità e infanzia le ha regalato milioni - lei ha dato soldi per le elezioni di democristiani 

Piccola, pesante, sulla soglia dei sessant'anni, ma 
ancora piena di vitalità e di spirito di iniziativa, madre 
Flaviana Venturi, la potentissima vicaria dell'Ordine 
delle < Suore serve di Maria Riparatrice, è tornata alla ribalta, 
puntuale, in quest'ultimo scandalo deU'ONMI. Quando si parla 
di assistenza non si può non parlare di madre Flaviana. Nei 
dettagliati capi di imputazione 
contro Petrucci, Morgantini e 
Cavallaro il suo nome, e quel­
lo degli istituti da lei diretti, 
compaiono più di una volta. 
Amerigo Petrucci, ad esem­
pio, concesse all'Ordine delle 
« Suore Serve di Maria Ripa­
ratrice » senza necessità ed 
urgenza e senza le superiori 
autorizzazioni la fornitura di re­
stituii per Vimporto di 3 milioni 
e 7J8 mila lire. 

Ancora: Senza necessità e al 

La sede romana dell'Or­
dine delle suore serve di 
Maria Riparatrice sulla 
Cassia antica. Nel con­
vento, arredato lussuosa­
mente, vivono 60 religiose. 

L'edificio che ospita la se­
de dell'opera pia De DO-
nato, della quale madre 
Flaviana è l'ispettrice ge­
nerale, al Trionfale. Nelle 
foto del titolo: Petrucci e 

Morgantini. 

Il reato più grave attribuito a Petrucci 

Che cos'è il peculato 
Si parla molto, m questi gior­

ni. di « peculato » e di peculu-
tort e pendiamo, pereto, che il 
clnarire m che cosa questo de­
litto consista, da chi e come 
possa essere consumulo, non sa­
rà inutile. 

Il codice penale annovera il 
peculato tra t delitti m danno 
della pubblica amministrazione 
e più specificamente tra i * de­
litti dei pubblici ufficiali contro 
la pubblica amministrazione ». 
L'art. 314 del codice penale lo 
descrive cosi: « Il pubblico uffi­
ciale o l'incaricato di un pub­
blico servizio che, avendo per 
ragione del suo ufficio o servizio. 
il possesso di danaro o di altra 
cosa mobile appartenente alla 
pubblica amministrazione, se lo 
appropria, ovvero la distrae a 
profitto proprio o di altri, è pu­
nito ecc.. ». Estremo necessario. 
per costituire questo delitto. 
dunque, è che il colpevole sia 
rivestito della qualità di pubbli­
co ufficiale o di incaricato di 
pubblico servizio. Ciò non to­
glie, però, che anche persone 
non rivestite di quelle qualifi­
che, possano essere comitarteci-
pi nella commissione di questo 
reato. 

Questo deve cadere sul « da­
naro o altra cosa mobile appar­
tenente alla pubbltca ammini­
strazione ». di cui, però. « il col­
pevole abbia il ttossesso per ra­
gioni del suo ufficio o del suo 
servizio ». 

Il peculato può essere com­
messo sia per appropriazione sta 
per distrazione così come l'arti­
colo 314 specifica quando dice: 
< si appropria o distrae ». 

L'appropriazione si ha quando 
il danaro o la cosa mobile si 
tramuti a profitto proprio o di 
altri; la distrazione quando il 
danaro o la cosa mobile si im­
piegano in altro uso. si dia ad 
esxi. cioè, destinazione diversa 
da quella prescritta. Si commet­
te peculato per distrazione, però. 
anche quando non si è più in 
condizioni di rispondere o del 
denaro o della cosa mobile (que­
st'ultima ipotesi corrisponde al 
cosi detto « vuoto di cassa » di 
cui all'art. 174 del codice pe­
nale Toscano del 1SS3). 

La pena è della reclusione da 
tre a dieci anni, della multa e 
della interdizione dai pubblici 
uffici. Quest'ultima, può e-»-"..* 

perpetua o temporanea: sarà 
temporanea solo se la pena in­
flitta. per il concorso di circo­
stanze attenuanti, sarà inferiore 
a tre anni. 

La norma è dettata per tute­
lare l'interesse che ogni citta­
dino porta al « normale funziona­
mento della pubblica ammini­
strazione ut quanto particolar­
mente si attiene alla sicurezza 
patrimoniale dei beni mobili ap­
partenenti alla pubblica arami-
nisfrazione stessa ». 

E' stato considerato sempre un 

delitto di gravità particolare. In­
fatti il Manzini annota, dal pun­
to di vista storico, che presso 
i romani era punito con la pena 
capitale: « più tardi sembra che 
si applicasse, invece, la pena 
pecuniaria... Nel nostro diritto 
intermedio la repressione del de­
litto fu atroce e la condanna in­
famava anche la memoria del 
colpevole defunto. 1 nomi dei 
peculatori. a Venezia, venivano 
inrisi in lastre marmoree per 
eterna infamia, come tuttora si 
vede sul Palazzo Ducale ». 

Assemblee popolari nei quartieri 

Sott'accusa lo 
strapotere de 

Lo scandalo dello spionaggio 
politico del SI FAR e l'arresto 
dell'ex sindaco Petrucci, che 
pongono sotto accusa il grup­
po dirigente della Democrazia 
Cristiana, sono i temi attorno 
i quali è jn corso un dibattito in 
tutto il Partito. E' sotto accusa 
lo strapotere de che induce la 
necessità, l'urgenza di uscire 
dalla cri^i politica che ha in-
\estito l'amministrazione comu­
nale della nostra città e Io stes­
so governo nazionale: occorre 
operare con urgenza, con quali­
ficate iniziative di impegno ci­
vile e vigilanza democratica, per 
rafforzare ed estendere la demo­
crazia e le istituzioni repub­
blicane. 

In questo quadro sono già sta­
te messe in programma una se­
n e di assemblee popolari che 
mizieranno oggi stesso a Trion­
fale ed a Casalbertone (ATAC) 
con i compagni Di Stefano e 
Freddimi Per domenica sono 
previste assemblee a Tor de 
Cenci con Fredduzzi. alla borga­
ta Alessandrina con Vetere. a 
Casalbertone con Gensini. a 

Valmelaina con Nannuzzi. a 
Casalotti con Iavicoli ed a Su-
biaco con Cenci. Lunedi vi sarà 
un'assemblea a Quarticciolo-
ATAR con Piero Della Seta, e 
martedì a Porto Fluviale con il 
compagno Ricci. Altre assemblee 
sono in preparazione nelle altre 
sezioni. 

Nel quadro di queste iniziati­
ve- per la democrazia si segna­
la quella dei comunisti della 
sezione universitaria i quali 
hanno lanciato una petizione 
popolare con una raccolta di fir­
me per l'immediato inizio di una 
inchiesta parlamentare sul 
SIFAR 

Orfei per i 
terremotati 

Questa sera alle 21. sotto il 
patrocinio del Sindacato cronisti 
romani, avrà luogo al circo Or­
lando Orfei la preannunciata 
serata di beneficenza a favore 
dei terremotati sicilian-
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Atplavdititsinw I* repliche al Valle di e Napoli nette • giorno» di Raffaele Vlviani, che II 
Teatro Stabile di Roma presenta, per la regia di G. Patroni Griffi con Franco Sportelli, Anto­
ni» C—agrande, Alberta Cartoni ecc. 

fine di favorire suor Flaviana 
Venturi, l'ex sindaco auto­
rizzò la concentrazione presso 
la colonia di Roio di minori assi­
stiti a carico del bilancio «VI-
l'OSMl ed ospitati in istituti ge­
stiti dall'Ordine religioso. 

Dario Morgantini. poi. legato 
— dice il capo di imputazione — 
a madre Floriana da ingenti rap-
jxjrti finanziari ordinava alle 
ispettrici di « visitare » gli isti­
tuti diretti dalla vicaria, previo 
avviso, e solo a conclusione di 
tutte le altre visite. 

Ma insomma rerchcè tutti que­
sti «pericolosi» omaggi, questi 
favori personali Celie si sono tra­
sformati in reati) per madre 
Flaviana? Chi è questa piccola 
a minuta figura che con grande 
capacità politica, è riuscita, in 
una serie di scandali, a farla 
franca? Dina Venturi, cosi si 
chiama per l'anagrafe, è una 
delle personalità più potenti di 
ouell'oscuro settore dell'assi-
stenza: è una delle pedine più 
efficaci del racket della salute 
E' potente i»erché è legata a uo 
mini politici democristiani qua­
li Andreotti. Cavallaro. Petrucci. 
Honadies: direttore di una delle 
cliniche dell'Ordine. E' potente 
perché l'Ordine al quale appar­
tiene è proprietario di monaste­
ri. palazzi, cliniche 'nella sola 
Roma ce ne sono tre. una ai 
Parioli. una sulla Nomentana. 
una in via Gallia. awiatissime). 
parchi, dieci colonie, una dozzi­
na di preventori, orfanotrofi. 
aree edificabili: è potente iierchè 
il suo Online è riuscito ad otte 
nere in questi ultimi anni con­
venzioni con il ministero della 
Sanità, con l'IXPS. con l'ENPAS. 
con il Comune, con il Consorzio 
antitubercolare, con la Banca 
N'azionale del Lavoro, con l'Ope 
ra Pia Di Donato (della quale. 
sia detto frn parentesi, madre 
Flaviana è ispettrice generale. 
coadiuvata brillantemente da un 
suo nipote, il signor Mazzoncini. 
giovane dal grande avvenire vi­
sto che in breve tempo è pas 
sato da semplice impiegato di 
banca a vicepresidente della 
« Pro Infanzia »). 

Evidentemente la potenza del­
le .suore e riparatrici » non è 
frutto soltanto della sua abilità 
personale. Madre Flaviana è sta­
ta la perfetta pedina di un giuo­
co più vasto, degli interessi di 
un partito politico. Ma è stata 
indubbiamente una pedina di 
grande valore. II suo Ordine. 
nato soltanto per aiutare le mo­
ribonde. ha ora il controllo va­
stissimo nel settore dell'assisten­
za: colonie, cllniche e preven­
tori delle « Suore serve di Maria 
Riparatrice » si trovano a Cor­
tona. a Todi, a Pesaro, a Santa 
Marinella, a Maiori. a Nocera 
Umbra, a Roio. a Roma, a Ric­
cione. a Napoli, a Formla. 

Madre Flaviana è la direttri­
ce. tra l'altro, del settore colo­
nie: controlla l'assistenza esti­
va di circa diecimila bambini. 

Diventa nota nella primavera 
del '66 per una storia legata al 
processo Aliotta: una clinica di 
Santa Marinella, il centro clima­
tico « Villa mater gratiae », pro­
prietà dell'Ordine di madre Fla­
viana e per il cui affitto l'Ordi­
ne percepisce netti 6 milioni 
mensili, viene al centro di una 
inchiesta giudiziaria parallela a 
quella dell'* anpalto » di bambi­
ni tbc. All'Ordine l'INPS non 
aveva concesso la convenzione: 
ma dopo due mesi, dopo alcuni 
incontri fra madre Flaviana e 
funzionari e medici. l'IXPS con­
cede ad una società privata la 
possibilità di assistere ì bambini 
ospitati alla < Mater gratiae ». 
Madre Flaviana ha i 6 milioni 
assicurati. 

Ma non è finita: nel marzo del 
*66 mentre era appena agli ini­
zi l'inchiesta sul * Mater gra­
tiae ». una improvvisa e impre-
\ista ispezione delle Guardie di 
Finanza in alcune sedi italiane 
dell'Ordine, portava alla luce 
un altro aspetto più mondano 
e divertente. Xelle cantine, ne-
li scantinati, ma anche in molti 
altri ambienti di cliniche, pre­
ventori. colonie furono trovati 
quintali di sigarette di contrab­
bando. liquori stranieri e tante. 
tante opere d'arte. Per un valore 
di alcuni miliardi. 

7 liquori e le sigarette — si 
giustificano le semplici mona­
chelle in quell'occasione — ser­
vono per gii ospiti d'onore. Le 
opere d'arie le abbiamo regolar­
mente comprate. 

< Io non ho ambizioni e non 
posso mostrarvi Q bilancio, per­
ché non ce l'ho — ebbe a dire 
la vicaria a un settimanale — 
faccio Q bene a tutti — aggiunse 
— e non devo rispondere di 
niente*. E chi intendeva per taffi 
lo aveva precisato in risposta 
ad un'altra domanda: <loho da­
to soldi a tanti dirigenti della 
DC*. 

Ieri abbiamo provato a par­
lare con madre Flaviana: a que­
sto punto il suo curriculum, do­
po lo scandalo deU'ONMI sì è 
veramente arricchito e un per­
sonaggio cosi importante dovrà 
pur essere intervistato. Ma nel­
la bellissima sala d'attesa del 
convento, sulla Cassia antica, ci 
è stato detto, dalla delicata voce 
di una serva di Maria Ripara­
trice: «La madre ha Tmflnen-
za ». E" il male di stagione, .so­
prattutto per chi deve parlar* 
deirONML 

Una donna in via delle Carrette 

Salirci fi ella casa 
invasa dal fuoco 

Con 23 voti del centro-sinistra 

Il bilancio «lesina» 

passa alla Provincia 
Di Giulio critica l'impostazione del bilancio: non 
sono state mobilitate tutte le risorse finanzia­
rie per avviare a soluzione i più urgenti problemi 

11 bilancio di previsione de1. 
l'amministrazione provinciale è 
stato approvato ieri sera a Pa­
lazzo Valentini. al terni eie di 
una lunga seduta. Hanno vota 
to il documento della giunta di 
centro .sinistra ì 23 consiglieri 
della maggioranza: democristia­
ni. socialisti unificati e un re 
pubblicano. I voti contrari sono 
.stati 20. 

L'amministrazione prov inciale 
di centro-sinistra si regge, come 
M sa. con un solo voto di mng-
moranza: su 45 consiglieri, solo 
23 appartengono infatti alla DC, 
al l'SU e al PRI. L'approva 
zione del bilancio richiedeva 
quindi la presenza in aula di 
tutti i rappresentanti della mai!-
gioranza; anche il de . Ettore 
Petitì, ex presidente della prò 
vincia. incriminato l'altro s'or 
PÒ dal giudice che conduce la 
istruttoria sai clamoroso caso 
dell'ex sindaco Petrucci. ha do 
vuto fare la .sua comparsa a 
Palazzo Valentini. Ponti, evi­
dentemente imbarazzato, ha .se 
guito distrattamente Ài sodtit.i 
e si è allontanato non apjiena 
votato il bilancio. 

In apertura di seduta ave.a 
;>r«iO la parola il presidente .Me-
chelli per rispondere ai nume 
rosi oratori intervenuti nel di 
battito. Dopo la lettura dei va 
ri ordini del giorno prcvntati 
sul bilancio, ha parlato il coni 
pagno Di Giulio. 

I-a replica alle critiche solle­
vate dnll'opiiosizionc di sinistra 
al bilancio — ha rilevato il 

La sciagura a ponte Garibaldi 

Introvabile 
il «pirata» 

Incertezze sui numeri della targa - Identi­
ficata la vittima: un imbianchino di 54 anni 

La caccia al pirata della stra­
da che l'altra sera ha travolto 
ed uccisa un pedone a Ponte 
Garibaldi e quindi è fuggito 
non ha avuto ancora successo. 
Ma. prima o poi. dovrebbe arri­
vare in porto, perché un vieile 
urbano ha letto alcuni numeri 
di targa della vettura, una 
« 600 » erigia. ed ora .eh uomini 
della Stradale debbono contro! 
lare solo le vetture con questi 
numeri. Nello steso tempo, stan­
no ovviamente setacciando of­
ficine e carrozzerie: pare certo 
che la calandra e il parafango 
dell'utilitaria siano rimasti dan­
neggiati e sporchi di sangue. 

Intanto la vittima è stata 
identificata. Si tratta di un im­
bianchino di 54 anni. Alfredo 

Sebastianelli. Aveva appena par­
cheggiato un motofurgone sul 
lungotevere degli Anguillari e 
stava attraversando per rag­
giungere la spalletta del fiume 
quando è sopraggiunta, a velo­
cità folle per una strada citta­
dina. la « 600 ». Il poveretto è 
stato preso m pieno, trascinato 
per almeno trenta metri, ucciso 
sul colpo 

L'automobilista non ha nem­
meno rallentato non si è nem­
meno v o l t a t o per dare uno 
sguardo alla sua vittima. Ha 
accelerato ed è fugg.to. Per 
fortuna, è stato visto da un 
vigile urbano. Angelo Vecchia-
relh. che ha fatto in tempo a 
leggere alcuni numeri della tar­
ga. Ora non dovrebbe rimaner* 
impunito. 

Muore in uno scontro sulla flaminia 
Un netturbino è morto in uno scontro frontale avvenuto vicino 

a Labaro. Ennio Sacchetti, di 47 armi, abitante alla Giustmiana. per­
correva a bordo della sua utilitaria la Flaminia diretto verso 
Prima Porta. In senso contrario è sopraggiunto un furgoncino 
Alfa Romeo. Lo scontro è stato violentissimo e dalle lamiere con­
torte il Sacchetti è stato estratto m f.n di vita. E' morto poco dopo 
D ricovero al Fatebenefratelli. 

Muore sotto la Gallerìa Colonna 
Una dorma colpita da malore è morta sotto piazza Colonna se­

duta su una seda del caffè Berardo. Giulia Maria Begio di 45 
anni, via Scalia 6. mentre passeggiava sotto la galleria si è 
•entità improvvisamente male. A stento si è portata vicino un 
tavolino del caffè. Li alcuni avventori l'hanno acorta reclinar* il 
capo • hanno provveduto • trasportarla all'interno del bar. La »-
«nora * morta poco dopo. 

PRIGIONIERA nell'appar­
tamento invaso dalie 

fiamme, una donna di 82 an­
ni è stata salvata, un attimo 
prima che fosse avvolta dal 
rogo, dai vinili del fuoco 
penetrati nella casa da una 
una finestra. Il drammatico 
episodio è avvenuto ieri mat­
tina verso le 10 in via delle 
Carrette 12. una traversa di 
largo Corrado Ricci ai Fori 
imperiali. Per fortuna, tutto 
si è risolto per il meglio: 
la vecchia non ha avuto bi­

sogno nemmeno di andare in ospedale. Assunta Gentile 
?ra in cas aall'ultimo piano con la figlia Pierina D'Ardia. 

Stava cucinando e teneva accanto a se una stufetta accesa. 
Non c'è riscaldamento infatti nel vecchio palazzotto Al­

l'improvviso un pezzetto di legno incandescente è caduto 
dalla stufa sul pavimento vecchissimo e tutto ricoperto «li 
tavole. E' bastato questo perchè scoppiasse il rogo: prima 
una nube den^a di fumo, poi lingue altissime di fuoco. 

Terrorizzata. Pierina D'Ardia è riuscita a mettersi su­
bito in salvo. E' corsa in strada dove un parente. Antonio 
D'Ardia, stava riparando il suo motorino e affannosamente 
gli ha spiegato cosa stava succedendo, i Mamma, mamma 
è li su. brucia viva», ha gridato. E l'uomo ha guardato 
verso l'alto, ha visto il rogo divampare già fuon dalle 
finestre, in tutto l'appartamento. Ha capito che non sarebbe 
mai riuscito a penetrarvi dentro e si è precipitato al più 
vicino telefono, per chiamare i vigili del fuoco. 

Que.-w*i. però, erano già st?ti avvertiti dall'addetto al 
distributore di benzina che si trova in largo Corrado Ricci 
Sono arrivati in pochi attimi sul posto e immediatamente 
hanno alzato una scala sino alle finestre dell'appartamento. 
Poi un vigile ha sfondato una finestra, è penetrato dentro. 
ha afferrato Assunta Gentile che. choccata. il terrore dipinto 
sul volto, stava ormai per essere raggiunta dalle fiamme. 
L'ha presa quindi in braccio e. scendendo cautamente la 
scala, l'ha portata in salvo. 

Poi i vigili hanno cominciato a domare il rogo che nel 
frattempo era divampato anche nei vicini appartamenti. 
Hanno impiegato due ore di duro, estenuante lavoro prima 
di spuntarla. Nel frattempo Assunta Gentile, dopo aver 
riabbracciata la fi dia. era stata ospitata in casa di cono­
scenti. Non dimenticherà falcilmente la brutta avventura. 

compagno Di Giulio — in pra 
tica non c'è stata. Neppure una 
delle osservazioni fatte al do.u 
mento della ma^roranzu di 
centrosinistra, è stata con 
fatata. La replica — ha prose 
guito il capogiupiHi comuni 
sta — si è basata esclusiva 
niente sulla polemica contro pò 
si/ioni di comodo costruite dal 
pi esiliente Mechelli. Si è cerca 
to di date una mteipieta/ionc 
di pai te ai nostri intei venti, fa 
cendoci assumete delle posi/io 
ni che noi non abbiamo nini as 
sunto. E" stato detto - ad e^em 
pio — che i comunisti sono jx-r 
il mito dello sparegmo del In 
lancio, presentandoci come co 
loro che vogliono poi tare a tot 
ti i costi al dissesto le finanze 
dell'amminittrazione prov inda 
le. avanzando richieste dema^o 
glebe. Ma in che «Kvasione noi 
av remino assunto |>o-:/ioni COSI 
irresponsabili? Torniamo a ripe 
tere — ha proseguito Di Giuli) 
— l<i nostia |K>-i?iene sul bi 
lancio: l'amministrazione non 
deve ossole bloccata dal mito 
del pareggio. Se siamo convinti 
della necessità di affiontare spo 
se indisiiensaluli (ospedali, stra 
de. scuole) non M devo avei 
paura ad affrontare un bilaiu io 
in spareggio. 

Ma la qucitione di fondo — 
ha osservato Di Giulio — n m 
è il moblema dello spareildo e 
del pareggio: la realtà è eh • 
questo bilancio non corrisjionde 
alle esigenze delle ixipolaziom 
della provincia. Nel documento 
presentato dalla giunta bai'.» 
chiaramente in evidtnza che 
non sono state mobilitate tutte 
le risorse finanzi ine della Pro 
vincia j>er avviare a solu/ion-» 
Ì problemi più urgenti Que»to 
è stato il punto ili fondo delle 
nostre osserv.-zioni e su questo 
argomento il presidente Mec bel 
li ha profento sorvolare, dimo 
strando cosi il suo itnliarazzo n 
trovare una rispo.ta. 

Questo bilancio — ha concluso 
Di Giulio — ha ner base lini 
posizione di Moro e di Colom 
l>o a contenere al massimo la 
spesa pubblica. 

.Successivamente hanno preso 
la parola Tonini (p-iup). Tacci i 
fpli). Formisano (mei>. Paris 
Cde). Mauro (p<lium) e Riccar­
di (|>si). Agli oratori ha nuova­
mente replicato il presidente 
Mechelli. ripetendo, nella so­
stanza. quanto aveva detto in 
aix'rtura di seduta. 

Questa sera 

in Campidoglio 
dalle borgate 

Una folta delegazione di 
donne di Castelgiubileo e 
delle altre borgate romane 
si recherà questa sera in 
Campidoglio do.e porterà la 
protoni a coltro Io stato d; 

cron.co abbandono in cui il 
centrosinistra ha lasciato la 
gente dei nuovi ìnsediamen 
ti della periferia: nell'auro 
e nelle borgate manca l'ac­
qua potabile ed i più ele­
mentari servizi igienici • 
civili. 

Era sfoto dimesso dieci giorni fa dal manicomio 

Si barrica in casa e minaccia 
i familiari con un coltello 

Dimesso dieci giorni fa dallo 
ospedale psichiatrico perché 
e completamente guarito ». un 
uomo di trentatre anni ha mi­
nacciato ieri in un accesso di fol­
lia i suoi familiari con un col­
tello. Solo dopo una violenta 
colluttazione, vigili del fuoco e 
poliziotti sono riusciti a disar­
marlo. 

Crescenzo Leccese di 33 anni 
(via Zampien 24 intemo 10) 
ieri sera ha avuto una violenta 
discussione con i familiari. Le 
ragioni non si conoscono ma 
l'uomo è scattato. Dopo aver 
sbarrato porte e finestre, ha ti­
rato fuori un coltellaccio da cu­
cina ed ha cominciato ad in­
veire e minacciare. Più volte 

ha puntato il coltello alla gola 
dei congiunti, che. terrorizzati. 
temendo di peggiorare la situa­
zione. non invocavano aiuto. 

Ma le urla del Leccese sono 
state udite dai coinquilini che in 
un primo momento hanno pen­
sato ad una lite in famiglia. 
Poi si son decisi a chiamare 
la polizia. Sono giunti sul po­
sto. prima, agenti del commis­
sariato. poi man mano, agenti 
della mobile e vigili del fuoco. 

ArTacdato ad una finestra il 
Leccese ha continuato a gri­
dare. I vigili e gli agenti hanno 
prima cercato di convincerlo 
ad uscire, poi, visto vano ogni 
tentativo sono «aliti Ano all'abi­
tazione dell'uomo e hanno sfon­

dato la porta Ncli'a.jpartamen 
to c'è stata una v.olenta col 
luttazione e solo dopo molti 
minuti Crescenzo Leccese è 
stato immobilizzato e tra-por­
tato con una au'.oambil-.nza alla 
clinica neuropsichiatrica. 

il partito 
ZONA PORTUENSE: Por-

tuenM Villini, ore 20,30, Comi­
tato di Zona. ZONA PALEST I ­
NA: Cava ora 19,30 segreteria 
di Iona con Magrini e Freddimi. 
ATTIVI: Porta Maggiora ava) 
19,30; Portonacclo era W 
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Contro i trentasette licenziamenti per rappresaglia 

Bloccate le f abbriche di Pomezia 
ferma risposta agli industrial! 

lo sciopero unitario con aslensione al novanta per cento - Anche gli opera] della Slifer hanno 
abbandonato la fabbrka per tutta la giornata - la protesta proseguira - Tace ancora il ministero 

I lavoratori mctalmeecanici ih 
Pomezia. con un possente scio­
pero, hanno ieri dato una decisa 
risposta ai licenziamenti per 
rappresaglia attuati alia Stifer. 
con l'appoggio aperto dell'Unio-
ne industrial! del Lazio. 

Dalle 12 in poi tutu* le fabbri-
d i e metalmeccaniche della zona 
industriale si sono svuotate. 
Davanti agli stabilirnenti si sono 
formati picchetti di operai the 
hanno invitatr» i loro compagni 
<li lavoro ad abbandonarc le 
aziende e a rispondere eon de-
cisionc all'attucco alle hberth 

sindacali. Tra questi lavoratori 
numcrosi erano gli operai della 
stessa Stifer. d ie malgrado il 
clima di terrore instaurato nella 
a/enda. hanno anch'essi sciope-
rato. e per 1'intera giornata. 
In media lo sciopero — indetto 
unitariamente dai tre sindacati 
provinciali di categoria — ha 
raggiunto una percentuale di 
astensione del 90 per cento. In 
alcune aziende. le piu grandi, 
1'a.stensione e stata totale. come 
alia Giovannctti. alia Matema. 
alia Cisa, alia Stirer. alia Feal-
Sud. alia Wyne. alia Eaifel Sud. 

Truffano 7.400.000 « pro-ferremofofi » 
Due scniallidi truffatori hanno carpito ad una anziana signora 

quasi un unlione e mcz/o, dicendo di doverli daie ai siciliani. 
L'altra sera un signore distintissimo si e avvicinato alia signora 
Michelina Kosiello di 72 anni. viale Eritrea 43, dicendo di essere 
un medico svizzero venuto in Italia per porture 12 milioni ai ter-
remotati siciliani. Lui. per6. non aveva tempo e quindi li avrebbe 
lasciati per la tonsegna ad una persona che potesse provare di 
avere un mihone in contanti coine garanzia. La signora aveva il 
mihone e l*ha mostrato. In quel momento e sopraggiunto un com­
plice die, ton un'abile mossa, ha sostituito il milior.e con carta 
straccia. I due sono fuggiti senza lasciare traccia. 

I lavoratori sono decisj a pro-
seguire nella lotia. Quanto e 
accaduto alia Stifer non puo 
passare impunemente. Se gli in­
dustrial! del Lazio avessero cre-
duto, con la rappresaglia, di 
avere piegato e intimorito la 
categona la risposta di ieri 
li deve far ricredere. 

La FIOM-CGIL - in un suo 
comutucato — afferma che lo 
sciopero ha anche dimostrato 
« la urgente necessity della so-
luzione della vertenza che vede 
ancora. purtroppo, un atteggia-
mento prudenziale e temporeg-
giatore da parte delle autorjta 
ministenali le quali al pari dei 
lavoratori, sono state beffate 
dairinquahflcabile azione po»ta 
in atto dalla direzione della 
Stifer. Le organizzazioni smcla-
cali, mentre auspicano un inter-
vento del ministero del Lavoro 
per ricondurre la Stifer sui bi-
nan di una corretta applica-
zione degli impegni assunti, 
sono fermamente decise a con-
tinuare la lotta, anche a piu 
alti li\elli. qualora cio non 
avvenisse in un breve arco di 
tempo ». 

Un ragazzo di Aprilia 

Gli crolla addosso 
la casa e si salva 
Aveva fatto tardi a scuola e si era rifugiato du­
rante un temporale in una casupola diroccata 

Sepolto nel crollo della ca-
setta diroccata, un giovanissimo 
studente si 6 salvato: prima di 
svenire per la paura. per il do 
lore di una frattura. ha avuto 
la for/*! di gndare aiuto L'han-
no sentito alcuni contadini, che 
il crollo aveva solo incuriosito. 
e l'hanno estratto dalle ma-
eerie. 

II drammatico episodio e av-
venuto ieri mattina ad Aprilia: 
il ragazzo, Luigi Enzo Terino. 

13 anni, e ora ncovc-rato in 
ospedale. Aveva, dunque. fatto 
tardi a scuola e si era riparato. 
I>er difendersi dalla pioggia, 
nella casupola disabitata da 
anni e che. pioprio un attimo 
dopo. e crollata. II giovane e 
nmasto sotto le macene. Un 
gruppo di contadini si 6 avvi­
cinato incuriosito e si stava gia 
allontanando quando ha senti-
to un'invocazione daiuto Allo-
ra hanno dato I'allarme. 

II giorno 
Oggi venerdi 26 gennaio (26— 

340). Onomastico: I'aola. II sole 
sorge alle 7.53 e tramonta alle 
17.19. 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 59 maschi e 70 

femmine; sono morti 52 maschi 
e 49 feminine, di cuj 2 minori 
di sette anni. Sono stati cele 
brati 35 matnmoni. 

Libri 
Questa sera alle 21.15 alia Ca­

sa dello Studente. in via Cesa-
re de Lollis 24. il professor Ro­
berto Giammanco presentera l 
volumi «Strategia del poiere 
nero » di S. Camiichael e C. Ha­
milton. e « Black Power > di R. 
Giammanco. 

Scuola di ballo 
La scuola di danza classica 

Pctrouchka. in via Beccarini 32 
(telefono 7H57159) chiude le 
proprie iscrizioni ai corsi di 
danza il 31 gennaio. 

Dibattito 
sull'unita 

delle sinistre 
Questa sera alle 17.30. pre**-

so la se/ione Macao^Statali del 
PCI. a\ra luoi*o un pubblico di­
battito sul tenia * ProspeUne 
clell'unita delle sinistre in Ha 
ha ». Vi prenderanno parte le 
nviste Astrolabio, Setteiiiorni. 
Hinascita, Problemi del sociali-
smo. Ar-iomenli socalisti . 

w*m 
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Maximova 

e Vassiliev 
in « Giselle » 

all'Opera 
D o m n n l , a l le 21. fiesta roel ta 

In a b b o n a m e n t o ulle « pr ime s e -
rali » con II hulletltt « Gise l le » 
ell A d o l p h e Atlatn (rappr n 32) 
per la coreogral lu d i L a v r o v -
s k y - Prebil Maes tro d i re t tore 
Duni lo Bo lan l ine l l l Interpret ! 
pr inc ipal ! : Exater ina M a x i m o ­
v a , Vladimir Vass i l i ev , E h s a -
l)etta ' l e i a h u s t , A m e d e o Atno-
d io . Giul la Tl t ta D o m e n l e a 23. 
in a t )bonamento a l l e d i u m e 
repl ica del la a Figtlu del t c g g l -
m e n t o ». 

CONCFRTI 
ACCAUE.MIA FII -AKMON1CA 

R O M A N A 
Gioved l al Te. i tro O l u n p i c o 
al le 21.15. c o n c e r t o clcl Quar ­
tette) di Hom.'i ( tas l . n i:»). 
In programin. i . Mieridclssohn, 
B r a h m s . Zafrcd . Sclit i i i innn. 
ItiKlietti in vciul i ta .ilia F i lar -
ituunca (llll'.it0). 

AUI.A M \ ( i N A I I N I V K I I S I T A ' 
t)HKl al le 17.:U) -I o c o n c e r t o 
del c i e lo ded ica tu u C h o p i n 
neU'interprei . izKine dl N i k i t a 
Mag.tloll ( tagl 10) 

A U D I T O K I O ( i O N F A L O N E 
Lunedl . martedl a l l e 21.30 c 
merco led l ore 17^(0 c o n c e r t o 
de l l 'orchestra da Camera d i 
Zur igo dir. E De A i o u z . m u -
sictte Haendel C o u p e r i n . V i ­
valdi e Kameau 

SAI.A DI VIA 11K1 O K K C I 
Stasora al le 21.In c o n c e r t o del 
Cjnartetto I tul iano In pro -
Rramma mus ie l i e di Giardin i . 
B e e t h o v e n c S c h u b e r t . 

S t N . I F H A IlKL q i i A l t I K T I t l 
Giovedl 1 a l l e 17.30 olln sa la 
Borrominl c o n c e r t o dellii p i a -
nis ta argent inn Lia Cimagl i 
l spmo>a 

SOI INI I 1)1 K O M \ 
Al le 21.15 e dniuei i ica .die 17 
al ia Sala Borromin i 7.n i ic lo 
niu^icht* sec . XVII c XVIII : 
Albinnnl . Talint7. M o / a r t . I'vi-
Kna. Bo<-cheripi. Tc l e tnann . 

FILMSTUDIO 70 
Via degli Orti d'Alil>ert 1 C 

(V. Lungara) ore 19 e 21.30 
LE SIGNE DU LION (1915) 

di Erich Rotimer 

II decennale romano 

[della Banco Popolare 

di Milano 
La Banca Popi>!are di .MiUino 

ha cc^ebrato degnamente il de­
cennale di attnitn a Roma ron 
linaugurazione della nuova n.o 
derna Agenzia di Via Veneto e 
con una cenmoma ufficia!e 
svo'ita-si succesMvamente nel s.i-
l»»ne d'onore della Rappresen-
tanza. 

I locali cd i <er\i7i sono do-
tati deYiv p.u mixlerne a'.tre/2a-
ture. the garanii-coni> la nus-
• n u fun/ional'ta c -icure?za. 

Alia ccnmiviia uffic.alc. >\ o'.-
ta^l succes-inanx'n'c. hanno 
pre^en/iato n Vu-ano di Ronia 
Card.nale DellAcqua. li sotto-
focretario di S'a'.o a.le Ft 
nan/o on. Bonsi. il «otta>esreia-
n o Graz:o^i. gh onorevo'.i Go-
nella e Pe'.la. il ^en. Tupin;. il 
pro-smdaco di Rom.« a w . Gri-
solia. il \ i co prefetto \ irar;o 
dott. P:etro Salvo, il Questore 
dott. Melf i. il *o^ nntendente 

! alia Vigilanza sulle .\zx-nde di 
j Credito dott. Vecchia. il diret-
toro deU'Ufficio Italiano del 

iCambi dott. Vemucci. none id 
nameraso altre autorlta m:li-

! tari e civih*. 
Rappresontavano la Banca il 

jpresidente cav. lav. ing. Guido 
[Jarach, numcrosi consiglien di 

ammini?tra7ione ed il direUorc 
[generale do:L Vahan Pasargi-

klian. 
Rivolgen>io-i ai convenuti a 

Palazzo Bon^parto il cav. lav. 
Jarach. dopo aver ricordato lo 
adesioni del ministro Preti e 
del Governatore della Banca dj 
Italia Carli. ha tracciato un 
h r n e quadro dei dieci anni di 
attivita della sede romana della 
Banca Popolare di Milano. sorts 
dalla incorporazione della Ban­
ca Popolare di Roma. 

TEATRI 
ARI.RCOtlNO 

TEATHOTTOUA. A l l e 21.30 
m i n l c o m m e d i e i ta l iane , tes t l 
dl autori i ta l ianl , c o n F B l -
sazza. V Ferro . M P B a s s o n 
Kegla dl L. Fascut t i . 

AI.LA K I M i l l l K H A (Via Kla-
rl Kl) 
Imin inente T e o d o r o Corra e 
B e n e d e t t a Barzinl In « Lc ar -
iniiiiii* • «li Franco Mol6 . N o -
vi asso luta . I tegia autore . 

AULA MAGNA UNIVERSITA" 
GRKOOKIANA 
Domani a l le 21.15 I F o l k s t u d i o 
Sint(era p r e s e n t a n o • I l c t l c in -
nie City or Light » e « Mlssa 
nobis • spet t a f a v o r e de l 
terrcinotat i s i c i l ian i . 

A U S O N I A 
D o m e n l e a nlle 10.30 s p e l t per 
ragazzi « S i l v e s t r o p irata l e -
Bto i s e g u e p r l m o t ro feo G i o -
e a m o n d o 68. tra le s c u o l e ro -
mane . 

KKI.I.I ( T e l 5I0.3K4) 
Al le 21.45 C.la T e a t r o d'Essa! 
pre«enta • Al ice nel pacse de l ­
le m e r a v l s l l e » di F u l v i o T o n -
tl Hendhel . 

C A H M K I O I tKNK 
Al le 22: • Arden of F e v e r -
s h a m • r lproposto d a C B e n e 
•' S S ln l sca lch i c o n L. K a n -
cinel l l e F Citt l . 

C K M H X I . K 
Al le 21.30 il T e a t m " pro-
senta- « I»ais> Da i sy tfeside-
rio • di Hoinain W e i n g a r t e n 
con So l ines . Mercata l i , S a b a -
!-.:. Schev . i l i cr 

UK I I I- M i l l 
Al le 21.15* - I'll pitvero r a s a / -
7i» » ili I 'cppino l i e F i h p p o 
con H. T o c c a f o n d i e L B e 
Fi l ippo. 

IU.I l . \ ( UMICIA 
Alle ore 21.15 C ia di prosa 
Tlerl - L o j o d l c e - Mal fat t l -
Pa lmer presenta « Usc lrd d a l ­
la lua v i ta in tax i » dl K W a -
t e r h o u i e e \V Hall Hegia M a ­
rio Ferrero 

IJKI.I.K M U S K 
Al le 21 JO C i a S t a b i l e P a l a z z o 
Durini c o n Cr l s t iano e I sa ­
bella In • Cosa s t i a m o d i c e n ­
do? • nov l ta di C. Cens i su l 
m o n d o di Fei t ler ( f u m e t t i a 
tea tro ) . 

UKl I . H i n i M M ) 
Alle 21,30- « I.a \ e s t e n i l / l a l e » 
« s e t l r vo l t e lo s t e s s o p e c c a -
t o » con F. G i u l l e t U . G M a i -
zont . Reg ia C l a u d i o R e m o n d i . 

O f S K R V I 
D o m r n i c a a l le 17 --pctt d e l l a 
M'IIOI.I ill r e c i t a z i o n e per ra-
K.izzi di * Mett.i Lat in i M a -
cmti » con test i di L o n g o . U<-
tmi . Mac io t i . Guldonl 

U l » l . \ I IKI^IA.NA 
Al le o r e 2I.-I5 prima* « D i a -
IORO sull.1 r ivo lu / i i inc c u l t u r a -
le In Clna t su l la c iv i l ta de l 

consuntl in Occ ldcnte > d l A 
Moravia e • Stark » d i A P o r ­
ta Kegia A J Hussa in 

t l . l S K O 
Al le 21 il T e a t r o S t a b i l e ill 
Genova presenta la novitA : 
« l . 'av \rRintrnto ». d l D i e g o 
Fabbri 

t-'ll..<»l>lUIUO 70 (Via Orti di 
Alihcrt l / e i 
Alle 19 e 21-*"0* • I.e s l^ne An 
l inn » dt Eric Rohmer . 

F1H h S I I H l l l 
Alle 22.15 « Maestr i del Jaz i % 
M S c h i a n o presenta il Quar -
t e t t o d i T T o r q u a t i 

( i l l K D I N O OKI a U P K l . l / 1 
Al le 22: • f / o p p l o p II p a d r e 
dest l "IppT • d i L Cirri R e ­
gia O Ltone l lo 

GOI.IMINI 
Domani a l le 21.15 Patr i ck P e r -
s ichet t i p r e s e n t a « Verdet • di 
A g a t h a Chri«t ie con at tor i in -
gle«i 

II . «»KIMNll 
Og<i c d o m a n i Me 22 • l-a 
vrtitA in ci>nii«luce • e • Spi-
icolainrr dl canaret * dl B a r -
l e t t a - D ' A n g e i o - p r a g o t t o Re­
gia Mario Bar le t ta 

t»AI.V/ . / .0 OKI IJIPM'.KK>SI -
K I R 
All? 21* «La rappresenta^ ione 
per Enrico V • d a S h a k e s p e a ­
re Regia V P u e c h e r Ed iz ione 
Teatro S t a b i l e d i B o l o g n a . 

PAN M I H I N 
D o m a n i e dorrK'nica a l le 16.30 
le m a r i o n e t t e d l Maria A c e e t -
tel la c o n « R i a n r a n e v e e I 7 
nanl > flaba m u s i c a l e di Icaro 
e B r u n o A c c e t t e l l a . R e g i a a u ­
tori 

I'AKMII.I 
Al le 21.15 • I.nt«"ro • di O s b o r ­
n e Regia G i u s e p p e M e n e -
gatt i 

t | l IKINII 
Al le 21.15 Eduaxdo D e F i l i p p o 
con la <u< c u m p a g m a p r e s e n ­
ta • II c o n t r a l t o > n o v l t a d l 
Eduardo p a n e c l p a P u p e l U 
M a j g t o Reg ia E D e F i l i p p o 

t t i i M i r m K M » K O 
Al le 21: « La i n o c e r a » ne l la 
Interpretaz ione d l N i n o B e -
soz-U. R e g i a A. Sapor i . 

K I I V i l M 
Al le 21.15 C h e c c o • A n i t a 
Durante . Le i la D u c c i . E n z o 
I . loertl c o n « t ^ p « p p a t c o -
d r l l a t a * dl U g o P a l m e r i n l . 
Reg ia C h e c c o D u r a n t e . 

m L e a l g l e c h e s p p a l o n * » e -
* c a n t o a l t l t o l l d e l fllta 
* c o r r l s p o n d o n o a l ia %*>-
* g u e n t e e l u s l f l c s i l o n e p e r 
* g e n e i i : 

* A ^ A v T e n t n r o a * 

* C — Caamlea 

m D A •— D l a e g a * a a l a a a t a 

. D O ~ D o c u M t e n b u i * 

0 O B — D r a a t a a a t l e a 

m Q — G U 1 U 

a> Bi •«• M u s l c a l a 

* 8 — S e n t l a i e a t a a i 

* S A — S a t i r i c * 
9 S M — S t o r l c o - m l t o l o g l e e 

* II a o s t r o g l n d l a i a ami flint 
* -rlene e s p r e a a a a e l a t a d e 
* a e g u e n t a : 
m • • • • • — e c c e z l o a a U * 
• • • • • • - o t t l t n s • 
• • • • — bona* • 
• • • - • dUcreto e 
a> • «" H e d l o c r a & 
• V M U - -r letatn a l m l - . 

o o r i dl 16 a n n i * 

S A T I R I 

Martedl a l le 21.15 C S I T. con 
« I'oesia a teatro » 2 test i s c e l -
ti da HatTuele Spaccare l l l . H e ­
gia D i v i d e M o n t e m u r i . 

SKI ' IKI 'KUOriO (Virolo del 
Panlen . 5?) 
Alle 22.30: a 90 huonl m o t l v l » 
un teatro dl c a n z o n i c o n S. 
S p a d a c c i n o . A Casa l lno . A 
Merit. D ChittO. G Poles i -
nant i e a l t r l 

S I S T I N A 
A l l e 21.15 p r e c i s e E. M. S a ­
lerno. A l i c e e El len Kess l er 
nel la c o m m e d l a m u s i c a l e di 
Garlnei e G l o v a n n i n l scr l t ta 
con Mngnl • Viola v lo l lno v i o ­
la d a m o r e •. M u s i c h e : C a n f o -
ra S c e n e e c o s t u m i : Col te l -
laccl . Coreogra l le : Charmol i 

SAN SABA 
D o m a n i a l le 21.15: « J a z r o n e 
w a y » c o n c e r t o a cura d l M. 
S c h i a n o c o n il c o m p l e s s o F. 
Tonani il Tr io A. V a n n n c c h i 
e il g r u p p o r o m a n o F r i e Jazz . 

I'KA I Utt U K l KAt>AZZl 
D o m a n i e d o m e n i c a a l l e 15.HO 
al Kidot to tIIL<-eo • P icco lo pa-
tr lo ia p a d o v a n o - S a n g u e ro-
magt io lo - P l c c o l a v e d e t t a 
l o m h a r d a - T a m h u r l n o sari lo » 
r lduz ione RarTaello Lavagna . 

VAIJ .K 
A l l e 21,10 il T e a t r o S t a b i l e 
di R o m a p r e s e n t a « Napot l 
n o t t e e g i o r n o » di RafTaele 
V iv ian i Reg ia G i u s e p p e P a -
troni Grifll. 

VARIETA' 
AMBKA JOVINELI.I (Telero-

0 0 73.13.3U6) 
Troppo per v i v e r e p o c o per 
mor ire . c o n C Brook A • e 
r iv i s ta A l b e r t o S o r r e n t i n o 

V l M I M t M ) 
A e e n t e 066 Orient F-cprc-s*. 
c o n N B a r y m o r e A • e n v . 
V.inni 

CINEMA 

Prime vision. 
A l ) R I A N U ( l r l 3 6 2 J 6 3 ) 

Diabol ik (pr ima) 
A.-tlKKM.* « l e t M 8 J 6 H ) 

Diabo l ik (pr ima) 
A M il it ,«« i i n -cmjH?) 

A ? e n t e 007 si v l v e so lo due 
vo l t e , con S C o n n e r y A • 

A l ' i n - i l e i /"*<.tvwn 
II padre di famig l la , con N. 
Manfred i s ^ « . 

»K( l l l i i i l i l - i l r l <7S S*TJ| 
T h o r o u c h U m o d e r n Mil l i e 

4 h l > l i i N i I r l SSs-ZSV) 
Trans Enrop Express (a p e l l s 
n u d a ) c o n J L. T r i n t i g n a n t 

(VM 13) DR + + 
A R I . M t . H I M l ( T e l . *t-Vl.SM) 

A plrdl nnd i ne l parco . c o o 
J F o n d a S + 

A S T R A 
Chluno 

A V A N A 
L ' a r c i d i a \ o l o . c o n V G a s s m a n 

r • 
4 V K N I I M I ( l e i 5 T M 3 7 ) 

Facc la a facc la . c o n T. Mi l ian 
A • 

B A I M I 1>.* I l r l M 7 5 S 2 ) 
A Rente 007 si v l v e so lo d o e 
v o l t e , c o n S C o n n e r y A • 

H 4 K i t . r - . U i M | l e i 171 7071 
Vlo lenza per a n a m o n a c a . c o n 
R. Schiaff lno DR «• 

H4IM-1.N-I ( l e i I3K700) 
La r l n t a r a dl cas t l ta . c o n M. 
Vi t t i (VM U l SA + 

BKA.N<^%(CI(I ( l e J r<5Z.VM 
Facc la a facc la , c o n T. Mi l ian 

A • 
C A P I T O I 

1 t re affarl de l t l g a o r D n v a l 
( p r i m a ) 

C A P K A M C A ( T e L 87Z.«CS> 
C'tra a a a v o l t a , c o n S. Loren 

• • • 

C / l P R n N I C H K T l A ( 1 . «7*i.4ti5) 
II q u l n t o c a v a l l e r e e la paura, 
eon M M a c h a c e k 

(VM IB) DR ^ ^ ^ 
CniA III R I K N Z O ( 1 tSll.iKI) 

Facc la a facc la , c o n T. Mil ian 
A • 

l . O K S O ( l e l 671.DD1) 
N a t a s c l a , c o n S. B o n d a r c i u k 
(ornr lo 15.45-19.05-22.45) 

DR • • • 
IHIfe A I X O K I d e l . ^7HJZII7| 

Facc ia a facc la , e o n T. Mi l ian 
A • 

K D K N ( T e l 3«0.18») 
L ' lndomabi l e A n g e l i c a , c o n M 
Mercler A + 

KIM B A S S V 
La morte h a f a t t o I 'uovo, c o n 
G. Lo l lobr ig ida 

(VM 18) DR + + 
KiMI'IKK d e l K5SK22) 

Gil o c c h l de l la n o t t e (pr ima) 
Kl .KCI .NK (1' i i izza I ta l ia , rj 

E u r - T e l . 5».10^K6) 
C e r a una v o l t a . c o n S Loren 

S • • 
Kl'ROPA (Tel Xfi5.73fi> 

I g iorni dcU'ira. c o n G. G e m ­
m a . ( V M 14) A + + 

HA.MMA ( le i 171.10(1) 
Scrota d i g a l a : V i a dal la paz -
za fol ia 

H , U l > i r . l * I A ( T e l . 470.464) 
L u v 

GAI . I .KKIA ( T e l . 6T3J267) 
Un u o m o per l u t t e le s tagtonl . 
c o n P. Scof le ld DR + • + 

U A R I I K N ( T e l 382JM8) 
Facc ia a facc ia , c o n T. Mi l ian 

A • 
U t A K I I I N O ( l e l ICMJ*46) 

II l u n g o d u e l l o , c o n Y . B r y n -
r e r A • • 

II>l l 'KKIAIX:iNK N I d e l e l o -
n n 6XK745) 
Gli o c c h l d e l l a n o t t e ( p r i m a ) 

li>U-KKlAlx:iNK N. Z (Telefo­
n o 6X8.745) 
H l o w - a p . c o n D H e m m l n g s 

(VM M) DR + + * 
I T A L I A ( T e l . (456.030) 

D u e per la c trada . c o n A u d r e y 
H e p b u r n s + + 

Al A KST( iSit ( I r l 7WJ.IW« ) 
F a c c i a a f a c c i a , c o n T. Mi l ian 

A • 
A1AJKSTIC ( l e i . 674JJU8) 

II do t tor Z l v a g o . c o n O. Shari f 
DR + 

A 1 A / . / . I M ( l e l 15IJM2) 
La c i n t u r a di c a s t l t i , c o n M. 
Vi t t i (VM 14) SA 4-

A1ETKU U K I V h . I N ( l e l e f o -
n o 60-50.126) 
Ti h o s p o s a t o per a l legr ia , con 
Mi V i t t i S \ • 

MK r i t t l l l ILI I A N ( 1 . 6KH.40U) 
J a m e s Bond 007 Casino R o y a l e 
c c n P . S e l l e r s S A + + 

A1IP.NON ( T e l . 869.493) 
II g a r o f a n o v e r d e , c o n P. 
F i n c h (VM 14) DR + + 

A1IMIKKNO ( T e l . 46nJZX5) 
I tre aflari de l s ignnr Duva l 
( p r i m a l 

AliiUKK.NO SALETTA (Telero-
n o ff>0^X5) 
II magni f l ro I toho, con P e t e r 
S e l l e r s SA + 

M O N D I A L ( l e l 1534X76) 
C'era a n a v o l t a , c o n S. Loren 

8 • • 
NKW Y O R K ( T e l 7 8 0 2 7 1 ) 

Conto a l i a r o \ e s c l a ( p r i m a ) 
N L O V O (MII .DKN ( 1 I o 6 u u 2 ) 

Mai d A f r i c a ( V M 14) DO + 
O L l - i l l ' U J U ( l e l . 302.635) 

II padre dl f a m i g l i a , c o n X. 
Manfred i S + + 

PAi_-%y./.o 
Caro l ine C h e r i e . c o n F . A n -
g l a d e (VM 13) S + 

P A R I S (TeJ. 7S4J6JJ) 
Caro l ine Cher ie , c o n F. A n -
g l a d e ( V M 18) S • 

PLAZA ( T e L 681 .133) 
D a e per la s t rada . c o o A u d r e y 
H e p b u r n s • • 

QUATrRO FONT AN E (Telefo­
no 470.265) 
C e n e r e n t o l a DA ^ 4 . 

U U I K I N A I . K ( T e L 163.653) 
l o . d o e Agile , t re v a l l g i e , c o n 
L_ De F u n r t C • • 

U l l K I N K I T A ( l e l b-U.012> 
L'n no m o a n a d o n n a , c o n J. 
L T r i n t i g n a n t (VM IS) S + 

R A D I O C I T Y ( T e l . 4 6 4 J 0 3 ) 
G a n g s t e r S tory c o n W B e a t t y 

(VM 18) DR « + 
R E A L E ( T e l . 580JEM) 

I tre affarl d e l s i g n o r D n v a l 
( p r i m a ) 

R E X ( l e l 8*4.165) 
II m a r n i f l c o R o b o . c o n P e t e r 
Se l l er s SA 4 

R M V d e l 837 4 f ( i ) 
Caro l ine Cher ie . c o n F . A n -
g l a d e (VM 18) s •*-

K i v o i . l (Tel. abUJOO) 
La calda notte dellispettore 
Tlbhs, con S Poltier G + 4 . 

ROYAL iTti 770^41) 
Qnella sporca dozzlna, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

R O W (Tel 870.504) 
n dottor Fansttn, con R Bur­
ton (VM 14) DR 4 4 

SALONE MAR<;IIKR:IA ire-
lefooo C71.439) 
Cinema d'Eaaai: La claesc. 
con A Wiazemeky DR 4 4 

•4.AVOIA (Tel 861.159) 
IJ-L cintura dl rastlta. con M. 
Vitti (VM 14) SA 4. 

SMKKALDU f l eJ . 451^81) 
Bersagllo aaoblle, con T. Har­
din (VM 14) A 4-

SUPKRCINKA1A ( l e l . 4»3.4a») 
Operaz lone San I'lctro, con 
L. B u z z a n c a SA 4 

I R E V I ( l e l . H89.619) 
Be l la dl g lurno. con C D e -
n e u v e (VM 13) Dl< 4 4 4 4 

I'RIOAII'IIK d e l KHXtHHKt) 
Conto a l ia rove.scia (pr ima) 

V I G N A t U K A ( l e l . cJ*i0Ja9) 
II 5 o cava l l ere e la paura, con 
M Ntachocek 

(VM 18) DR 4 4 

Seconde visioni 
A F R I C A : I crui le l l . c o n J o s e p h 

Cot ten (VM 14) A 4 
AIRONK: A g e n t e 007 s i v l v e 

so lo due vo l te c o n S C o n n e r v 
A • 

A L \ S K . \ : K O. va e urcidi . con 
F. S ina tra ( V M 14 1 DR 4 

A I . U A : Sorrlsl In una not t e 
d 'es tatc . di I, B e r g m a n 

SA 4 - 4 4 -
A L C E : Q u a n d o d i c o c h e tl a m o 

c o n T. Ren i s S 4 
A L C Y O N E : Un Ital iano In A m e ­

rica. c o n A Sordi SA 4 
A L F I E R I : Carol ine Cher ie . c o n 

F. A n g l a d e (VM 14) S 4-
AMBASCTATORI : D a n z a dl 

guerra per Ringo , c o n S t e ­
w a r t G r a n g e r A • 

A M B R A J O V I N E L L I : Troppo 
per v i v e r e poco per mor ire . 
c o n C- Brook A 4- e r iv i s ta 

ANIEN'E: La trappola s c a t t a a 
Beirut 

A P O L L O : A qt ia lcuno p iace 
ca ldo . c o n M. M o n r o e C 4 4 4 

A t t C H - A : Da u o m o a u o m o . c o n 
L Van Cleef A 4 

A R A I D O : F.B I. operaz lone v i -
pera g i a l l a G 4 

A R G O I d u e vlg i l t . c o n F r a n -
ch i - Ingrass ia C 4 

A R I E L : T e c n i r a di u n a s p i a . 
con T. Russe l l A 4-

A S T O R : A g e n t e 007 si v l v e s o l o 
d u e \*ol|e con S. C o n n e r v A 4-

A T L A N T I C : 1 piaceri de l la n o t ­
te . con N . B e n g e l l 

(VM 18) DR 4-
A U G U S T U S : Match le s s , c o n P. 

O-Xeal ( V M 14) A 4-
A l ' R E O : Mis ter X, c o n N. Clark 

A • 
A U S O N I A : P i a n o p i a n o non tl 

ag i tare . c o n T Curt i s 8 A 4 4 
A V O R I O : I^i ragazza de l b e r -

s a g l i e r c , c o n G. Granata 
(VM 14) S 4. 

B E L S 1 T O : Un i ta l i ano in A m e ­
r ica . con A Sordi SA 4> 

B O I T O : II r o m m i s s a r l o non 
perdona , c o n G. B a r r a v C 4. 

B R A S I L : II t igre . c o n v" G a s -
s m a n (VM 14) S 4 

B R I S T O L : Assa l to al treno Gla -
s g o u - L o n d r a . con H. T a p p e r l 

« • • 
B R O A D W A Y : The B o u n t y Ki l ­

ler . con T Mil ian A 4 
C A L I F O R N I A : La c in tura di 

exs t i ta , c o n M V i m 
(VM 14) SA 4 

C A S T E L L O : D i o p e r d o n a lo n o 
con T Hill A 4 

C I N E S T A R : Mister X . c o n N 
Clark A 4 

CLODIO: D u e s te l l e ne l la pol -
v e r e . con D. Mart in A 4 4 

C O L O R A D O : J o e l i m p l a c a b i l r . 
c o n R V a n N u t t e r A 4-

C O R A L L O : f n o scerl f fo t u t t o 
d'oro 

C R I S T A L L O : Ki l ler S torv 
I)F.L V A S C E L L O : 1 ^ c in tura 

dl ca s t i t a . c o n Mi. Vit t i SA 4. 
D I A M A N T E : Mor ianna . c o n A. 

H e n r i k s o n (VM 18) DR 4. 
D I V N A : I-a <flnge d'oro. c o n R 

T a v l o r A 4 
E D E L W E I S S : II figllo dl D j a n -

g o . c o n G. M a d i s o n 
(VM !4 ) A 4. 

E S P E R I A : L ' lndomabi l e A n g e ­
l i c a . c o n M. Merc ier A 4. 

E S P E R O : J o e l ' implacab l l e . c o n 
R. Van N u t t e r A 4> 

F A R N E S E : La Innga s trada d e l ­
la v e n d e t t a , c o n E P u r d o m 

A 4-
F O G I J A N O : II tr ionfo dl T o m 

e J e r r v DA 4 ,4 . 
GIULIO C E S * R E : L ' a r c i d l a \ o -

lo . con V G a s f m a n C 4> 
H A R L E M : Riposo 
H O L L Y W O O D : Oble t t l vo 500 

mi l ion i . con B Cremrr 
I M P E R O : I n e a n g s t e r v e n u t n 

da Brook I*, n. c o n L T o n v 
C." 4-

INDCN'O: El R n j o , c o n R Har-
n=or> A 4 

J O L L Y : U n I ta l iano In A m e r i c a 
c o n A Sordi SA 4-

J O V I O : F a t h o m , be l la Intrepl -
d a e sp la . c o n R W e l c h A 4 

I_A F E N I C E : A g e n t e 007 si v l ­
v e so lo d u e v o l t e , c o n S e a n 
C o n n e r y A 4-

L E B L O N : A g e n t e 007 l i cenza di 
a c c i d e r e . c o n S C o n n e r y G • 

L U X O R : Doss ier Maroccrt 7. 
c o n E \"iirt inel l i A 4 

M A D I S O N : A g e n t e 007 s i v i v e 
so lo d n e v o l t e con S C o n n e r v 

A 4 
M A S S I M O : L'arc ld lavolo . c o n 

V G a s m a n c 4 
N E V A D A : Bal la ta d a a n m l -

l lardo . con R D a n t o n SA 4 4 
N I A G A R A : Gringo g e t t a II f a ­

c i l e . c o n F S a n c h o A 4-
N t ' O V O : Un Ita l iano In A m e ­

rica , c o n A Sordi SA 4-
N l ' n v o OI .IMPIA- C i n e m a s e -

lez ione - S o g n o di a n a n o t t e 
dl m e z r a e s t a t e , c o n J Ca-
g n e y SA 4-4-4-

P A L L A D I U M : Dole I v iz i al f o -
ro, c o n Z. Most el 

(VM 14) C 4-
P I - A N E T A R I O : Qai l l er m e m o -

r a n d a m . c o n G. S e g a l D R 4.4-
P R E N E 9 T E : U n Ita l iano In 

Aaaerlea , c o n A . Sord i S A • 

NUOVO TEATRO 

CARMEL0 BENE 
ULTI.MK 3 REPLICIIE 

Dl 

Arden of Feversham 
GRANDE SUCCESSO 

P R I N C I P E : A s s a s s l n i o al terzo 
p iano , c o n S. S i g n o r e t 

(VM 14) G 4 
R E N O : J o e I ' implacabi lc , con 

R. V a n N u t t e r A 4 
RIALTO: Il m i o caro J o h n , con 

J. Kul l e S 4 4 
R U B I N O : The U g l y D a c h s h u n d 

(vers , or ig . ) 
S P L E N D I D : La reg lna de l v l -

c h i n g h i . con Cari ta 
( V M 14) SM 4 

T I R R E N O : Uno gl i ida per I'uo-
mo s p o s a t o . c o n W. M.it thau 

SA • 
T R I A N O N : II tr ionfo di T o m 

e Jerry D A 4 4 
T U S C O L O : La ragazza del bcr-

sag l i cre , con G. G r a n a t a 
(VM !4) S 4 

U L I S S E : Colpo grossu m a non 
troppo, con Bourv i l SA 4 4 

VEItHANO: I due v lg l l l , con 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C 4 

Terze visioni 
A R S C I N E : R i p o s o 
A U R O R A : Ponte di c o m a n d o . 

con A. G u i n n e s s A 4 - 4 
COLOSSEO: U c c i d e v a a fredilo 
DEI P1CCOLI: Cartonl a n i m a t i 
DELLE MIMOSE: Lo s p a c c o u e , 

con P. N e w m a n 
(VM 16) DR 4 4 4 

D E L L E R O N D 1 N I : I g ladiator! , 
eon V. Mature SM 4 

D O R I A : TiiTaiiv m e m o r a n d u m . 
con K. Clark A 4 

E L D O R A D O : Un a n g e l o per s a -
tana . c o n B S t e e l e G 4 

F A R O : F a t h o m bel la Intreplda 
e sp ia . con R Welch A 4 

F O L G O R E : II c o n t e M a x . con 
A Sordi C 4 

N O V O C I N E : La grande stlda a 
Scot land Yard con S. Granger 

G 4 
O D E O N : S p l e contro II m o n d o , 

con S. Granger A 4 
O R I E N T E : II d iabo l i co do t tor 

S a t a n a DR 4. 
P H I M A V E R A : Riposo 
R E G I L L A : II I n n d l f o de l le ore 

11, con J P Belmor.do 
(VM 13) DR 4 + 

ROMA: I J fuga di Marek. c o n 
I. P a p a s DR 4 

S A L A U M B E R T O : L u l t l m o 
c o m m a n d o , c o n O. M a r c o v i c 

DR 4 4 

Sale parrocchiali 
n E L L A R M I N O : Operaz lone ura-

g a n o 
C O L U M B U S : II v e n d i r a t o r e , 

c o n H. Bogart DR 4 4 
DELLE P R O V I N C I E : La l o l p e 

del d e s e r t o . c o n J Ma<~on 
DR 4 

M O N T E Z E B I O : II dot tor S tra -
n a m o r c , con P. Sel l i rs 

SA 4 4 4 4 
O R I O N E : II magniOco g l a d i a -

tnre 
PIO X : Giorni dl funco a Reed 

R l \ e r 
RIPOSO: Colpo g m s s n n u n o n 

troppo . c o n Bourvi l SA 4 4 

RIDUZIONI E N A L - A G I S : 
Anibasr ia tnr i , A l a s k a , A d r i a c i -
n e . A n l e n e , Bris to l , Crtstal lo. 
Del le Rondin l . J o n l o . La Fen lce , 
N i a g a r a . N u o \ o Ol impia . Or len-
te . Orione. Pa lazzo . P l a n e t a r i o , 
Plaza , Pr imapor ta . Regl l la . Re ­
no , Roma, R o b i n o . Sala t ' m -
berto . Tra jano di F i n m l c i n o , 
Tasco lo . Ul isse . T E A T R I : A r -
l e r c h l n o , De l l e Art l . P a n t h e o n , 
Qnir ino. R ido t to El l sen. Ross ini 

CALLI 
ESTIRPATI CON 
OLIO Dl RICINO 

Basta con I fasnd-ost I.TI-MCCM ed 
I rasot pericoJosi 1 n nuovo liquido 
NOXACORN dona jolhevo conv 
pJeto:drssecca duronl e cam amo 
alia radico Con lira 300 v\ Wb»-
rate da un vero suopbzia. Ouesto 
nuovo calKfugo INGLESE si trova 
nene Farmacie ; 

AVVISI SANITARI 
Mt-tleo MMclatltta darmatolooe 

DAVTO" S T R O M 
Cora tcieroaante lamnuiatonale 

•enza operaziona) della 

EMOPIKNDI e VENE VARICOSE 
Cora delle compllcailonl: ragadl, 
flebiu. eeaetnt. ulcere earfcoa-i 

VBN llll. riLLI 
D l f F U N Z I O N I I U I D A U 

VIACOUDIRIBUOn.152 
Tat, J54J41 . Ora »-«•; featlTl 1-1> 

i A u t K. Sao . n 779/J231M 

l a Skllla considerate! «fabbrka » d'emlgranll 

Ai sinistral offrono soltanto 
il biglietto perche se ne vadano 
II (erremoto ha dalo un 

colpo mortale nlle popolazio-
ni della Sicilia occidentale. 
1S011 ha distriitlo solo il 90 
per cento delle cose e delle 
strutture civi l! di decine di 
paesi e cittatline, non ha so­
lo provocato centinaia di mor­
ti e migliaia di feriti, ma ha 
recalo lo sronquasso e la ro-
vina in una vaslu zona del-
l'lsola gia economicamenle ar-
retrata e hasata su un'agri-
coltura che avrehlie senza 
duhliio grandi possihilita di 
svi luppo ma d i e e ancora po-
vera. Quanti sono i finistrati? 
80-100 mila. Ounnti coloro 
che hanno perduto tutto, clio 
dispongono solo ilegli ahiti da 
cui 50110 coperli? Alnirno 50* 
60 mila. 

Santa Ninfa , Montevago, 
Gibellina, Salaparuta, Santa 
Margherita di n d i c e sono, tra 
i paesi distrutti, nnmi che 
non dironn niente agli itnlia-
ni, iiotui che la a grande » 
stampn delln Ixirghesin non 
ha mni occ<i-*ione ili ricordn-
re poiche appnrtengono — 
insieme ad nitre migliaia di 
coiuuni (lilla Sicilin, ili-ll.i 
Snrdegna e del Meridione — 
all'Itnlia del « sottosuolo ». 
Ma MIIIO nomi noti neHVini-
grazione perche a migliaia «i 
contano gli emi<-rati di i|iie-
sli pace! Mciliani in S\ izre-
ru. in Frnncia. in Germania 
oeeideulale e in Helgio, per 
non parlare dei Paesi transo­
ceanic!. 

Quel e ora la prospettita 
che le nulorita governative 
prc'i'iilano ai 100 mila sini-
strati e ai 60 mila senzntet-
to? Oiinnilo le notizie del ra-
lastrofico terremoto sono nr-
rivate nei Pae«i dt-11'Kuropa 
occidentiile, gli einii-rati sici­
liani delle zone rulpite, a cen­
tinaia.Iiauno nlilmndonato il 
lavoro per raggiungerc al piu 
presto e con ogni mezzo l'l­
sola, per ricongiungcrsi con 
le famiglie e recare aiuto e 
conforto ai loro enri. Non tut-
ti hanno pero potuto lasciare 
il lavoro e a (Front a re le spe-
se di viaggio. Per questo il 
sen. Carlo Levi presidente del­
la FII KF ( Federazione italia-
na latnratori emigroti e fami­
g l i e ) . ha rliiesto al presidente 
del Consiglio e al ministro de­
gli E<*tcri d i : 1 ) facilitare il 
rientro nei loro paesi d'origine 
dei lavoratori emigroti for-
nendo ad ognuno il viaggio 
gratuito di andata c ritorno 
e tutte le farilitozioni e ga-
mnzie per la roncessione di 
permes<=i dni datnri di la \oro 
con l ' impegno ilella con«er-
vazione del po'to; 2 ) conce-
dere a quanti hanno raggiun-
to con i projtri mrzzi le zone 
tcrremotate il rimborso delle 
spe5e so=tenute; 3 ) dare a 
coloro che «ono stati coMretti 
ad ahhanilonare trmporanea-
mente il Ia\oro un rnnlrihiilo 
che compen*i, nltneno in par­

te, la perdita del salario. A 
quanto ci rfculta flnora, ne.v 
suna di quests richieste e da ­
ta accolta dal governo. Ma vi 
e di piu. Non solo le auto-
rita governative non hanno fa-
torito il ritorno degli eini* 
grati e non hanno rimhorsa-
to le spese di viaggio a rhi e 
lornatu, ma hanno oflferto c 
oflrono il vinggio gratuito a 
tulti coloro che vogliuno an-
dnrsene, che sono dispasti a 
parlire per una qualsiasi cit­
ta del Nord. 

Coil, men I re la trngica si-
tuazione rreata dal terrenmto 
richiederehhe la mohilitazione 
e ritnjiiego di tutte le euer-
gie per airrontare con la mss-
sinin urgenza o decisiono i 
problem! dt-lla ricostruziono 
ilei paesi ( e uon certo col tu-
fo e il gesso) e di tutto Fal­
setto territoriale delle zone di­
s u n i t e e devastate — rico-
striizione e rinn«cita che po-
trebbero dare lavoro anche a 
migliaia di emigrati — i go-
vrrnanti attuali fanno largo 
uso di espressioni di cordo-
glio, di appelli alia solida-
rieta. ma inilicatio ai sin!-
strati, ai senza tetto e ai di-
soccupati la via dell'emigra-

rione, olTrono loro U bigliet--
to a gratis » purche se ne va­
dano. E cio anche quando le 
•egreterie della CGIL, della 
CISL e della UII . hanno uni-
tariamente rilevuto « come ne-
ceaita di jomlo I'urpema di 
initiative alte ad impedire la 
dispersione e la foriatit emi-
grazione di unita familiari e 
indiriduali. con il co/upguen-
te impoverimenlo umano di 
tone piti notevalmcnte de­
press ». 

Certo, non fi puo nttribui-
re al governo la responsnbl-
lita del terremoto. Mo in que­
sto ca-o si puo hen tlirc che 
o e pint uto Mil hugnato ». 
I-a siluazione crealasi col ter­
remoto e in cfletti l'liltitiii 
clamorosa diuiustrazioue del­
ta fuiizione nttrilmita alle po-
pola/ioni dt-lle I«ole e del Sud 
dagli attuali gruppi i!irigeuti 
capitalistic!: quella di « fnb-
hricare » tnaliiMlopera per il 
Nord, di essere linn « fabbri-
ca B di emigruuli . L'unica 
prospettiva concreta che que-
sti gruppi sanno oggi indicii 
re ai terremotati delta Sici­
lia e difatti quella, pur sem-
pre di<-perata, dell'einigrazio-
na di mnssa. (a. f.) 

FRANCIA 

Iniziativa del PCF per 
il diritto di voto 

degli emigrati italhni 
In vista delle prosslme 

elezionl politiche, al fine 
di consentire al lavoratori 
italiani emigrati In Francia 
dt esercitare 11 loro dirit­
to dl voto, il deputato del 
PCF Leon Feix ha lnvlato 
una lettera al Prlmo mini­
stro Pompidou nella quale 
chiede fra 1'altro: 

1) Quali misure si pro­
pone di prendere il gover­
no per consentire agli emi­
grati italiani che desiderano 
recarsl a votare nel loro 
Paese, di usufruire di un 
permesso dal lavoro con la 
garanzia di conservare l'im-
piego al loro ritorno in Fran­
cia. A questo proposito — 
suggerisce il deputato co-
niunistn — potrebbe essere 
utile estendere a tutte ie 
categorie professional! l'ar-
ticolo 9 del contratto di la­
voro degli operai dell'edili-
zia, nel quale si afferma che 
n In caso di elezionl muni-
cipali. provinciali o legisla­
tive Voperaio pud, sulla ba­
se della sua qualita di elet-
tore e dopo avere avvisato 
il suo datore di lavoro, ot-
tenerc un permesso per re-
carsi a votare nel luogo dl 
iscrizione elcttorale ». 

2) Se 11 governo fe del-

l 'awiso di concedere al la­
voratori italiani che si re-
cheranno a votare nel loro 
Paese, una riduzione delle 
tariffe sulle ferrovle nazio-
nali francesi, applicando. 
per esempio, la tariJTa dei 
biglletti collettivi. 

3) Se il governo non ri-
tlene opportuno aprire del­
le trattative col governo ita­
liano alio scopo d'includere 
le disposizjoni suddette nel-
l'aceordo di emlgrazione ita. 
lo-francese. 

L'iniziativa del deputato 
comunista Leon Feix cl setn-
bra non solo opportuna e 
interessante. ma attuale o 
di una grande importanza 
politica. Non vi e dubbio, 
infatti, che il problema dl 
ottenere il permesso dal la­
voro e la garanzia di con­
servare il posto si presen­
ta agli emigrati italiani ro-
me uno dei problemi fon-
damentali al fine di poter 
esercitare II loro diritto di 
voto in occasione delle pros­
s lme elezionl politiche. 

CI auguriamo dunque che 
1'esempio di Leon Feix sia 
seguito dai deputati comu-
ntsti e democratlci di al­
trl Paesi d'immlgrazione ita-
liana. 

Ci scrivono da 1 
F i r e n z e 

E' stato in mezzo 
agli emigrati ed ha 
capito il loro dramma 
Cara Unita, 

per frequcntare un cor-
so dl macchine per maglie-
ne, sono stato due mesi in 
Svizzera. Ho avuto cosi la 
possibility di conoscere piii 
da vicinj il dramma dei no-
stri lavoratori emigrati. IM 
loro situazione I'ho sempre 
immagmata dolorosa, f-c-
guendo anche 1 molti sen 1 
zi sul nostro giornale. Ma 
adesso mi sono reso conto 
ancor ptii chtaramente cosa 
voglia dire essere cmtgrantt. 
E' stata un'cspehenza che 
non dimenticherb mai, e mi 
ha messo una rabbia dentro, 
che tutto quel poco che ave-
to fatto nel partito mi i 
sembrato nulla, di Jronte 
all'enorme lavoro che oc-
correrebbe fare per trasfor-
mare questa soaeta. 

Normalmente i nostri eml 
granti sono * chiusi », per-
cht esprimere dissensi, o 
far valere i loro dirittt, li 
mette spesso in condizionl 
di dorere ritornare alle pro­
prie case, con tutte le pro-
spettive immaginabili' per 
loro ritornare a Ccserta, a 
tecce, a Belluno, ecc, ror-
rebbe dire far la fame. Co-
si devono accettare tutto re-
pnmendo dentro di se qual­
siasi stogo, anche perchi 
quelle non sono le loro « au-
torita ». 

In due mesi dl rita con 
loro. perd, ho avuto la poi-
tibilita di arere le loro con-
ftdenze. dt vedere i loro 
dramml e spesso te loro 
lacrime. Per questo, tor-
nando m Italia, pensavo che 
lattivita che avrei dato al 
partito. aarebbe stata m no-
me loro, e sono contento dl 
avere trovato subito sul no-
ttro giornale alcuni arttco-
It che tnteressano git emi-
granti. 

Ho avuto cosi la possibi 
lita di inviare ad alcuni di 
essi la testtmonumza che io 
appartengo a quel partito 
che lotta per creare le con­
dizionl per farli tornare con 
le loro famiglie e nel loro 
ambtente. 

La maggiorana di loro, 

come 5I sa, e orientata a si­
nistra. sono contro questo 
governo (soprattutto contro 
gli alti dirigenti di questo 
governo, motto abbondantt 
di parole), e anche antlcle-
ricati, perd spesso rasenta-
no il qualunquismo e la sfl-
ducia, anche perche dificil-
mente potranno leggere la 
nostra stampa. 

Con affetto 

ALDO GIANNONI 
(Firenze) 

Liegi 

Gli emigrati al franco 
dei lavoratori italiani 
Caro direttore. 

noi emigrati seguiamo con 
grande interesse il processo 
De Lorenzo-l'EspTesso, i di-
battiti sul SIFAR e sul ten-
tattro di colpo di Stato del 
luglio 'frt. F. assicunamo i 
lavoratori che sono in Ita­
lia che siamo al loro flan-
co oggi, cosi come lo sa-
remmo stati in quell'estate 
di tre anni fa se davvero 
ccrti personaggi avessero 
cercato di portare a termt-
ne il loro tentattvo autori-
tarto. 

In occasione della rtunto-
ne degli operai comunistl 
a Torino e stato detto da 
qualcuno dalla penna facile 
che quella era un'assem'nlea 
di qualunqutsti. Quel balor-
do certo non sa quante xn-
gmstizie. quanto sfruttamen-
to devono sopportare git 
operai italiani Comunque 
gli possiamo tranquillamen-
te dire che noi operai ita­
liani sappiamo ben chmra-
mente quello che togliamo, 
sappiamo dove sono i no­
stri amid e dor* i nostri 
nemici. 

Per ritornare al fattl del 
luglto 1964, possiamo dire 
che te fosse riuscito d pcz-
zo proposito del generate De 
Ixtrema e compagnia bella 
di deportare i dirigenti co-
munisti all'Asmara in Sarde-
gna, sarebbero stati proprio 
gli operai italiani a far sal-
tare una simile macchina-
zione ed a riportare Imme-
diatamente la legalita nel 
nostro Paese. Anche noi — 
lo sappiano bene coloro che 
hanno in testa sognl autori-
tari — sapremmo compor-
tarei come I partigiani ciet-
namlti. E aUora vedrebbe-
ro te alamo qualunqutsti' 

EGIDIO GENTTLI 
(Liegl . Belglo) 

Basilea 

La Befana non ha 
portato il regalo a 
tutti i bambini 
Cara Unita, 

voglio segnalarti un fatto 
di costume che dimostra 
quanto e ancora difficile 
fare andare avantl tl pro-
grc%so II Consolato gene-
rale d'Italia a Basilea ha 
festeggiato, anche quest'an-
no. la Befana. IJI Befani. 
come si sa, riene giit dal­
la montagna e a notte fon-
da va a vtsitare tutti i bam­
bini Ma nel 1963 si e ri-
scontrato qui a Basilea che 
essa ha portato i regali 
(comprati con pubblico de-
naro) al bambini figli di 
mamma e papa, mentre ha 
tralasciato quelli che eerie 
vecchie leggi italiane defi-
mvano- flgli di N.N. 

Co/Tie e nolo, dopo molte 
discission! e dibattiti in ca­
rte sedi. si era riusciti ad 
annullare quelle leggi dtscri-
minatorie che menomavano 
un bambino nato fuori del 
matrimonio. Era stato ap-
punto stabilito che sui do-
cumenti non ti dovesse piii 
indicare la paternila. Ma si 
ride che, a died anni e piii 
dall'emanazione dl tall nuo-
ve disposizioni. U governo 
non e ancora riusdto a far-
le attuare. 

Nel nostro caso. It conso­
le generate d'Italia a Basi­
lea, ha fatto distnbuire per 
la Befana dei moduli da 
compUare: « Nome del bam­
bino...; patemita...; nato a.... 
ecc .» . La tignonna Maria 
(la chiamo cosi) ha avuto 
un bambino fuori dal ma­
trimonio; I'uomo la toleta 
tposare soltanto per dare il 
nome al bambino, ma lei ha 
rifiutato perche pensava dl 
vivere in un paese dtile (at-
meno, cosi lo describe il 
CorTiere della Sera). Quan­
do Maria stava compUando 
il modulo che serviva ad 
tscrivere suo figlio a delta 
manlfestazione. ed ha tn-
contrato il « patemita », ha 
alzato la penna ed ha det­
to: aForse per il Console 
mio fiRlio non e come gli 
altrl. Mi displace, ma a que­
sta condizloni non posso i-
scriverlo alia maniiestazi> 
ne ». E cosi il figlio di Ma­
ria. per una dlscriminazlo-
ne che e al di fuori delle 
leggi, non ha avuto la sua 
Befana. 

GIORGIO A. 
(Basilea - Svizzera) 
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Dopo la serrata padronale 

Totale lo 
sciopero 

alla FARAD 
di Chieti 

Milano 
i 

Si acuisce 

la lotta 

alla Breda 

siderurgica 

Un nuovo sciopero de-
ciso per giovedì 

MILANO. 25 
Oggi, per ventiquattr'ore. si 

« fermata la « Broda siderurgi­
ca >. I lavoratori, riuniti in as­
semblea con i rappresentanti 
della FIOM e della FIM. han­
no stabilito il calendario di at­
tuazione delle altre 48 ore di 
sciopero già fissate (il primo 
febbraio 24 ore. poi altre 24 
ore neie turni del 5.6 e 7 feb­
braio). La UILM non ha ade­
rito allo sciopero di oggi, mo­
tivando il proprio atteggiamen­
to con la presenza di una con­
vocazione dell'* Intersind » ai 
sindacati per la discussione di 
due problemi aperti: premio e 
lavoro domenicale degli addetti 
alla manutenzione. Lo sciopero 
è perfettamente riuscito. 

Nell'assemblea di stamane, 
durante un vivace dibattito I 
lavoratori e i due sindacati 
hanno discusso la situazione. E' 
stato deciso uno sciopero di 24 
ore per giovedì, primo febbraio. 
e un altro a partire dal lune­
di successivo. Frattanto FIOM 
e FIM andranno alle trattative 
di martedì 30 riconfermando 
che sul tappeto stanno non due 
soli problemi — come è detto 
nelle lettere dell'Intersind — ma 
un pacchetto di rivendicazioni 
aziendali la cui soluzione si tra­
scina da troppo tempo e che 
vanno discusse globalmente. 
Orario di lavoro, festività, men­
sa. paghe di posto, terzo ele­
mento, premio di produzione, in­
fortuni, lavoratori studenti so­
no le principali questioni di cui 
i lavoratori e sindacati hanno 
ancora richiesto in assemblea 
una definizione complessiva. 

Decisa la prosecuzione 
della lotta a tempo in­
determinato • Ferma 

anche la SACCA 

Nostro servizio 
CHIETI. 25. 

Stamane alla FARAD lo 
sciopero è stato totale. Di 
fronte alla illegale serrata. 
ordinata dalla direzione del­
l'azienda in alcuni reparti, 
gli operai hanno deciso di tra­
sformare lo sciopero artico­
lato in astensione generale 
dal lavoro. Cosi che anche 
quelli che erano entrati, sono 
poi usciti dalla fabbrica. Si è 
quindi tenuta una assemblea 
in un locale di Chieti Scalo, 
nel corso della quale le mae­
stranze hanno deciso di pro­
seguire l'agitazione a tempo 
indeterminato. L'ufficio del la­
voro, intanto, ha convocato le 
parti per mercoledì 31 gen­
naio. La trattativa è prevista 
su tutti gli aspetti del rap­
porto di lavoro in particolare 
sui problemi sorti in seguito 
alla unilaterale decisione del­
l'azienda di introdurre un si­
stema di cottimo individuale 
che aumenta lo sfruttamento 
operaio e provoca discrimina­
zioni salariali. Gli operai chie­
dono che vengano accettate 
dalla azienda forme di retri­
buzione a incentivo 

Come previsto, questa mat­
tina i rappresentanti della 
FIOM CGIL si sono recati 
presso l'Associazione degli in­
dustriali per discutere con la 
azienda il licenziamento del­
l'operaio Dotti. L'incontro non 
si è potuto tenere in quanto i 
dirigenti della FARAD preten­
devano di limitare la rappre­
sentanza operaia alla trattati­
va. Di fronte a ciò i sindaca­
listi e gli operai presenti han­
no abbandonato la seduta, de­
cidendo di proseguire l'azio­
ne in difesa del lavoratore 
licenziato secondo le modalità 
previste dalla legge sulla giu­
sta causa. Questa mattina 
inoltre sono scesi in sciopero 
gli operai della SACCA di 
Chieti Scalo che rivendicano 
la soluzione di problemi azien 
dali e si battono per le libertà 
sindacali. 

g. e. 

I contadini emiliani in corteo per le vie di Roma. 

La crisi è il risultato della politica agraria 

Vivace incontro-scontro 
fra ministro e contadini 

Le riunioni ai gruppi parlamentari • Il formaggio ha prezzi elevati ma 
solo per il consumatore • Sospendere il Regolamento del MEC 

Da piazza Esedra per via Ca­
vour fino a piazza Venezia, un 
lungo corteo di mille contadi­
ni venuti dalle province emi­
liane e dai comuni del manto­
vano in cui si produce il for­
maggio parmigiano reggiano, ha 
manifestato ieri nel centro di 
Roma richiamando l'attenzione 
su una delle più gravi crisi 
che colpisce l'agricoltura nazio­
nale. Crisi di un prodotto pre­
giato come il grana tipico che 
viene pagato ai contadini pro­
duttori. dai grandi industriali 
e commercianti, a prezzi infi­
mi. di speculazione mentre i 
consumatori sono costretti ad 
acquistarlo a prezzi altissimi, 
700. 800 anche mille lire in più 
di quanto ricevono i contadini. 
La manifestazione di ieri larga­
mente unitaria — vi hanno par­
tecipato contadini di latterie so­
ciali e caseifici cooperativi di 
vario tipo, produttori di diver-
ze tendenze politiche, tra cui 
numerosi aderenti alle organiz­
zazioni cattoliche — ha susci­
tato l'interesse dei romani an­
che per come era stata orga­
nizzata. 

Per il rinnovo del contratto 

Quattro giorni di lotta 
nel settore confezioni 

Richieste dei tre sindacoti in favore dei lavoratori tessili 

In tutte le province le lavora­
trici delle confezioni in serie si 
preparano alla ripresa della lot­
ta per il rinnovo del contratto 
di lavoro. La lotta si svilupperà 
secondo un programma concor­
dato dai tre sindacati, e si ar­
ticolerà durante tre settimane 
(dal 29 gennaio al 17 febbraio) 
per complessive quattro giorna­
te di sciopero In ogni provincia 
i tre sindacati hanno stabilito 
unitariamente le forme e ì modi 
con cui verranno attuati gli scio­
peri programmati. 

La ripresa della lotta è stata 
resa necessaria dal permanere 
della posizione negativa degli in­
dustriali nei confronti delle fon­
damentali richieste unitarie del­
la FILTEACGIL. FILTA^ISL e 
UILA abbigliamento. 

Per il settore tessile, nei gior­
ni scorsi i sindacati hanno fatto 
al ministero del Lavoro la ri­
chiesta di un provvedimento 
straordinario a favore dei lavo­
ratori colpiti dalla riduzione di 
orario, allo scopo di garantire il 
posto di lavoro e la correspon­
sione dei 4 5 del salario contrat­
tuale. La richiesta è stata avan­
zata — informa una nota della 
FILTEA — tenendo presente an­
che il fatto che nel disegno di 
legge per l'industria tessile at­
tualmente in discussione alla 
commissione Industria della Ca­
mera dei deputati manca qual­
siasi provvedimento di garanzia 
per l'occupazione e unica misu­
ra prevista per i lavoratori è 
l'aumento del sussidio di disoc­
cupazione. 

Ciò tra Taltro contrasta con 
la richiesta avanzata dai sinda­
cati fin dal 23 novembre scorso 
— finora rimasta inevasa — ai 
ministri del Bilancio. dell'Indu­
stria. del Lavoro, delle Parteci­
pazioni statali e del Commercio 
estero, in cui accanto all'esigen­
za di una valutazione da farsi a 
livello della programmazione cir­
ca Io stato e le prospettive per 
l'industria tessile in particolare 
per l'occupazione del settore, si 
proponeva che ai lavoratori mo­
mentaneamente sospesi dall'atti­
vità lavorativa in ragione della 
riorganizzazione fosse garantito 
Il salario per un periodo non in­
feriore ad un anno e l'istituzione 
4à coni di riqualificazione. 

Senza giustificazione 

50 licenziamenti 
decisi dalla CIT 
Immediata reazione del sindacato che 

chiede la convocazione delle parti 

La CIT ha deciso di licenziare 
50 dipendenti dalle proprie agen­
zie territoriali. Nel valutare la 
grave notizia la FILCAMSCGIL 
ra rilevare, fra l'altro, che il 
provvedimento non ha giustifi­
cazioni. sottolinea la scorret­
tezza con cui la CIT ha pro­
ceduto nel decidere I licenzia­

menti e chiede, «sulla scorta 
delle precise garanzie a suo 
tempo fomite dall'on. Salizzoni 
al Parlamento sulla stabilità 
economica e occupazionale del­
l'azienda. la convocazione im­
mediata delle parti presso il 
ministero del Lavoro ». 

Battaglio 

per l'organico 

all'ltalsider 

di Piombino 
PIOMBINO. 25 

Questa mattina ì lavoratori del 
reparto accia iena dell Italsider 
sono scesi nuovamente in sciope­
ro per protestare contro la posi­
zione della direzione aziendale 
la quale tende a far effetuare 
la preparazione dei ponti per le 
colate in sorgente da organici 
assolutamente inadeguati. 

La decisione è stata presa 
ieri sera, nel corso di una as­
semblea delle maestranze e do­
po che l'azienda non ha voluto 
prendere in considerazione le ul­
teriori proposte delle organiz­
zazioni sindacali tendenti a tro­
vare una soluzione valida 

Agitazione 

dei braccianti 

in provincia 

di Matera 
MATERA. 25 

I sindacati bracciantili della 
CGIL, CISL e U1L della prò 
vincia di Matera hanno procla­
mato lo stato di agitazione della 
categoria in seguito aJ mancato 
rinnovo del contratto per ì brac­
cianti avventizi, salariati fissi e 
dei forestali e per il persistente 
atteggiamento negativo dell'U­
nione agricoltori. Nel caso che 
entro il 27 non avverrà la con­
vocazione delle parti, i sindacati 
firoclameranno scioperi azienda-
i e comunali e organizzeranno 

una manifestazione provinciale 
nel capoluogo. 

Un grande striscione di tela 
azzurra scritto a lettere bian­
che apriva il corteo: « Si inter­
venga per salvare la zootecnia 
nell'interesse del paese ». E poi 
centinaia di cartelli con le ri­
chieste dei contadini e la pro­
testa contro la politica del go­
verno e del ministero dell'agri­
coltura in particolare: € Restivo 
basta con le promesse >. « Resti-
vo la zootecnia va a rotoli, bi­
sogna salvarla ». Un cartello 
riassumeva in poche parole la 
gravità della situazione: « La 
matematica del parmigiano -
reggiano: costo di produzione 
1.500 lire al kg.; il contadino 
prende 1.200 lire al kg. e an­
che meno- il consumatore lo 
paga 2 200 lire al kg ». Altro 
richiamo che ha contribuito a 
fare conoscere ai romani la si­
tuazione dei contadini, è stata 
la distribuzione gratuita di cen­
tinaia di piccoli pacchetti di 
formaggio grana insieme ad un 
cartoncino in cui si spiegava co­
me la crisi che colpisce i con­
tadini danneggia anche i consu­
matori. 

A piazza Venezia il corteo 
si è sciolto e i produttori in­
sieme a numerosi dirigenti del­
l'Alleanza nazionale dei conta­
dini. della cooperazione agrico­
la. della Federmezzadri. del 
Centro nazionale delle forme 
associative, e un gruppo di de­
putati comunisti, del PSIUP 
(c'erano, tra gli altri. Di Ma­
rino. Esposto. Ziccardi. Vissani, 
gli onn. Curii. Lusoli. Ognibe-
ne. Zanti oltre ai dirigenti con­
tadini delle organizzazioni emi­
liane e mantovane) si sono re­
cati alla Camera dei deputati. 
A Montecitorio — anche qui è 
stata fatta una distribuzione di 
formaggio — si sono formate 
diverge delegazioni che si sono 
recate dai eruppi parlamentari 
del PCI. PSU. PSIUP e DC 
per esporre la situazione e sol­
lecitare entro questa legisla­
tura l'approvazione almeno dei 
provvedimenti più urgenti Tut­
ti i gruppi hanno ricevuto i 
contadini e assicurato il loro 
impenno Solo i parlamentari 
della DC non si «ono fatti ve­
dere 

Pn altro gruppo di cut face­
vano parte alcuni contadini, 
P'esirtenti di caseifici e tatte-
r e =o^ia!i. diriaenti nazionali 
liei mnvmento contadino e par 
l.nvnfa--' -io! PCI e del PSIUP. 
si è no- incontrato co! ministro 
Pentivo FT -«fato un incontro ab­
bastanza animato perchè i con­
tadini non si =ono limitati ad 
esporre i loro provami ma han 
no criticato con fatt' e cifre 
precide l'operato del governo 
Restivo non ha Doluto negare 
la gravità della crisi, ma quan­
do si è trattato di assumere 
qualche impegno è rimasto nel 
vago, difendendo quanto fatto 
sinora e impegnandosi solo a 
esaminare il memoriale che i 
contadini gli hanno consegnato. 

Poi nella sala del gruppo par­
lamentare comunista, gremita 
tanto che molti sono rimasti in 
piedi e anche neiranticamera. 
sì sono radunati i contadini che 
avevano partecipato alla mani­
festa z'ooe. Guaz7aloca. della 
coopera rione agricola modene­
se. \rtio!i óVirassnc'a7ion«» prò 
d'ittnri znrtfecniri della zona del 
e-am tipico. gli onn M;ce!i e 
GoT.hi filla presidenza erano 
anche eli onn Borsari. Ge*si. 
Lusoli e dirigenti delle varie 
organizzazioni contadine naiiona-
10 hanno riferito «urii incontri. 
T contadini a loro volta hanno 
discusso e insistito sulla neces­
sità di contmuare la lotta per 
ottenere alcune mìsir-e valide. 
(che. tra Taltro. saranno ri­
chieste nuovamente in un ordi­
ne del sforno che il gruppo par­
lamentare conr.imisja pre«en*e-
rà nei nros«imi eiorniì ^ cioè: 

1> acquisto da parte del­
l'AIM A entro il prossimo me«< 
di febbraio di nitri 200 mila 
quintali di formaffem grana sia 
della produzione 19fi6 che del 
1967. a un prezzo minimo di 950 
lire al kg. per il grana padano 
e di 1.150 lire al kg. per il par­
migiano-reggiano maggiorato del 
costo di conservazione e sta­
gionatura in caso di acquisto 
differito: 

2) applicazione Integrale del-
rarticolo 8 del secondo Piano 
Verde; 

3) classificazione del burro 
di prima qualità quando pro­

dotto secondo i regolamenti co­
munitari; 

4) fissazione da parte del 
governo di un prezzo minimo 
di base per il latte di 70 lire 
al kg.; 

5) sospensione dell'applica­
zione e revisione dei regolamen­
ti MEC per il settore lattiero 
caseario; 

6) finanziamenti pubblici da 
dare subito alle aziende conta­
dine per gli impianti zootecni­
ci di produzione, trasformazio­
ne e di mercato, con priorità 
alle stalle sociali. 

Lina Anghel 

Prima giornata 

di sciopero 

Telefoni 
di Stato: 
compatta 

astensione 
Astensioni che hanno superato 

il 95 per cento in tutta Italia 
sono state registrate nella prima 
giornata di sciopero dei lavo­
ratori dei telefoni di Stato pro­
clamato per la mancata consul­
tazione dei sindacati da parte 
del governo circa la stipulazione 
di nuove convenzioni con la SIP 
e l'italcable. per le quali il mi­
nistro Spagnolli ha trasmesso 
al Consiglio superiore tecnico 
delle telecomunicazioni i relati­
vi testi che ignorano tutte le ga­
ranzie date ai lavoratori. 

« La compatta partecipazione 
all'azione di protesta — precisa 
un comunicato dei sindacati 
CGIL. CISL e UIL - conferma 
che il perdonale vede seriamente 
minacciato il proprio avvenire 
dai provvedimenti che il ministro 
Spagnolli si ostina a voler man 
dire avanti, in aperto contrasto 
con eh interessi del Paese e con 
gli impegni assunti il 20 novem­
bre scorso » I sindacati — prò 
segue la nota — ricordano che 
nell' occasione pur esprimendo 
fondate riserve sulla validità del­
la soluzione scelta dal governo. 
pre-ero atto che il governo ga­
ranti al *erviz'o di Stato lo stesso 
traffico e gli stessi introiti, e al 
personale il mantenimento dei li­
velli di occupazione e delle re 
tribuzioni nonché le consultazioni 
preventive con i sindacati. Tutte 
le garanzie sono state violate. 
« Va precisato — afferma inol­
tre il comunicato — che mentre 
il ministro del Bilancio s'è di­
chiarato disposto a incontrarsi 
con i sindacati, il ministro Spa-
gnoJIi persiste nel suo assur­
do e antidemocratico atteggia­
mento». 

La prima fase dello sciopero 
si conclude a mezzanotte. Se non 
si verificheranno fatti nuovi, i 
telefonici di Stato riprenderanno 
la lotta a tempo indeterminato 
dalla mezzanotte di sabato. 

Progressi nelle . 
trattative per 
le Cooperative 

di consumo 
Dalla quarta seduta delle trat­

tative pei U rinnovo del con­
tratto delle cooperative di con­
sumo. svoltasi a Roma merco­
ledì. sono emersi i primi ri­
sultati relativi alle richieste più 
importanti dei sindacati CGIL, 
CISL e UIL, e principalmente 
la mezza giornata settimanale 
di riposo extra festivo e la pa­
rità normativa tra gli operai e 
gli impiegati per le ferie e l'an­
zianità, anche se acquisite con 
gradualità. Altri elementi sono 
stati progressivamente acquisi­
ti. tra Taltro le trasferte per 
ristrutturazione e un primo esa­
me della classificazione. 

Tumultuosa seduta alla Commissione Giustizia 

DIVORZIO: approvati 
a larga maggioranza 
i casi di scioglimento 

In precedenza sette deputati de avevano contrastato un articolo del di­
segno di legge Reale provocando la irata reazione dell'oli. La Malfa 
Per protesta il PRI riprende sulla materia la propria libertà d'azione 

Seduta tumultuosi! ieri alla 
commissione Giustizia della 
Camera dove è proseguita la 
discussione delle leggi per la 
famiglia. Nella prima parte 
della seduti! la maggioranza 
si è spaccata su un articolo 
del disegno di legge Reale e 
ne è sorta una aspra pole 
mica fra il <-cgretario del 
PRI. on. l,a Malfa e l'oli Lu-
cifredi Nel pomeriggio la 
commissione ha iippmvato a 
largii maggioranza l'ar­
ticolo 1 bis della pi onusta 
Fortuna, articolo chi e pia 
ticamente il nocciolo della 
legge del deputato del PSU 
sul divorzio ma che. nella 
stesura approvata ieri, acco­
glie anche gli emendamenti 
del PCI e del PLI. 

Alla votazione, che è stata 
di 20 si e 5 no. ha disertato la 
maggior parte dei deputati de­
mocristiani che hanno lascia­
to l'onor della bandiera ai 
più fieri oppositori al divorzio. 

Il testo, approvato ieri in 
sede referente, fa salire a no­
ve i casi di scioglimento del 
matrimonio che sono: 

1) quando l'altro coniuge 
sia stato condannato, con sen­
tenza definitiva: a) all'erga­
stolo. ovvero, con più senten­
ze, a dodici anni per delitti 
non colposi; b) a qualsiasi pe­
na detentiva per incesto, delit­
ti sessuali commessi in danno 
di discendenti, istigazione o 
costrizione della moglie o del­
la figlia alla prostituzione o 
per favoreggiamento: e) per 
tentato omicidio ai danni del 
coniuge o per maltrattamenti; 
d) per violazione degli obbli­
ghi dell'assistenza familiare o 
per lesioni gravi e calunnie ai 
danni del coniuge, sempre che 
il colpevole sia recidivo. 

2) quando l'altro coniuge 
sia stato assolto per totale 
infermità di mente da uno dei 
delitti previsti ai punti b) e 
e): quando sia stata pronun­
ciata separazione legale da 
oltre cinque anni per colpa, o 
da oltre otto anni per con­
senso. E' stato al riguardo 
accolto un emendamento co­
munista con il quale si sta­
bilisce che per le separazioni 
di fatto esistenti all'atto del­
la promulgazione della legge 
è consentito lo scioglimento. 

Inoltre divorzio si ha nei ca­
si di malattie psichiche prò 
babilmente insanabili o quan­
do il matrimonio non sia stato 
consumato. Infine si può ot­
tenere il divorzio quando l'al­
tro coniuge, quale cittadino 
straniero, abbia ottenuto da 
almeno due anni l'annullamen­
to o Io scioglimento del ma­
trimonio o abbia contratto 
all'estero nuove nozze da al­
meno due anni. 

Come detto all'inizio, in mat­
tinata era esploso il dissidio 
latente fra de e repubblicani 
su taluni contenuti del dise­
gno di legge Reale di rifor­
ma del diritto per la fa­
miglia. 

La questione, più volte rin­
viata — si tratta della esten­
sione della separazione fra i 
coniugi ai casi di e fatti in­
colpevoli di natura morale o 
fìsica, che rechino gravissi­
mo pregiudizio, non altrimenti 
evitabile, alla vita della fa­
miglia » — è venuta final­
mente al voto della commis­
sione. Sette parlamentari de 
(Migliori. Lucifredi. Tena­
glia. Pennacchioni. Manniro-
ni. Amatucci e Cavallaro) 
hanno presentato un emenda­
mento soppressivo della nor­
ma (contenuta nell'articolo 
7) mettendosi in contrasto con 
Io stesso relatore Dell'Andro 
(anch'egli de. e che quindi 
esprimeva una posizione uffi­
ciale). oltre che con Io stesso 
presentatore ministro della 
Giustizia Reale. 

I sette conservatori demo­
cristiani sono rimasti isolati. 
e il loro emendamento è sta­
to bocciato dai voti (17) di 
tutti gli altri gruppi, fatta ec 
cezione per i liberali che si 
sono astenuti perchè nten 
gono l'articolo non molto chia­
ro. Altri democristiani non so­
no stati presenti al voto: al­
cuni certamente favorevoli al­
la norma, ma timorosi di es­
sere poi attaccati in sede di 
partito. 

All'azione ostruzionistica i 
parlamentari de sono stati in­
dotti (e non crediamo a tito­
lo personale), dopo che era 
stata in praticn respinta dal 
ministro Reale la proposta 
de di stralciare dalla rifor­
ma alcune norme di ordine 
secondario, < non qualifican­
ti ». proprio per aggirare lo 
ostacolo. 

Allo scontro ha partecipa­
to. ieri, anche Con. La Malfa 
(che per l'occasione ha so­
stituito l'on. Melis). L'emen­
damento democristiano. La 
Malfa Io ha definito un < caso 
polìtico di specifica rilevan­
za ». Ricordato che il pro­

getto Reale era frutto di ac­
cordo di governo. La Malfa 
minacciava la DC che qualo­
ra l'emendamento fosse stil­
lo approvato, il PRI avrebbe 
ripreso la propria libertà su 
ugni provvedimento governa­
tivo Questa dichiarazione, il 
segietario del PRI ha riba­
dì! o dopo il voto. 

La dichiara/ione veniva fat­
ta propria dall'on. Fortuna 
(PSU). che subito dopo, men­
tre La Malfa si asteneva, vo 
tava a favore di un emenda­
mento comunista (che è sta­
to iipprovato dalla commis­
sione) con il quale si stabili­
sce che i beni che costitui­
scono il < fondo patrimoniale 
vengono impiegati per i biso­
gni Iella famiglia e sono am­
ministrati congiuntamente dai 

coniugi *. lì testo del mini­
stro Reale, invece, attribui­
sce al marito l'amministrazio­
ne dei beni della famiglia 
« d'accordo con la moglie ». 
La differenza, come si ve­
de. è sostanziale. 

Nel dibattito sull'articolo 7 
era intervenuta anche la com­
pagna Jotti. 

A La Malfa aveva repli­
cato l'ex ministro de Luci-
fredi per contestare al se­
gretario del PRI che «ben 
più incidenti prese di posi­
zione. in netto contrasto con 
i deliberati del governo, sono 
state prese da componenti al­
tri gruppi della maggioran­
za », sicché non poteva esse­
re contestato il diritto di 
una parte dei de di agire 
« secondo coscienza ». 

Importanti progressi 
dell'economia sovietica 

Il reddito globale dell'URSS è aumentato del 
6,7 per cento e la produzione industriale del 
10 per cento — Successi anche nell'agricoltura 

. . . . . , MOSCA, 25 
L Istituto di Statistica del Consiglio dei ministri dell'URSS 

ha comunicato oggi i dati relativi alla produzione dell'Unione 
Sovietica nel 1%7. sostanzialo ente in accordo con le previsioni 
presentate al Soviet Supremo lell URSS nella sua sessione del 
1 ottobre scorso dal presidente oVi Gosplan e dal ministro 
delle Finanze. 

Le cifre comunicate oggi super .mo in molti casi, gli obiet­
tivi fissati dal piano. Cosi la produzione industriale nel suo 
assieme è aumentala del 10 per • en'o invece del 7.3 per cento 
previsto. Il reddito nazionale e a.IMI ••« ito in termini reali del 
6.7 per cento L'accrescimento dei M>:-O di sviluppo dell'in­
dustria è importante anche pere IH M»>I corso dell'anno sette­
mila aziende industriali sono passati- <jl nuovo sistema di dire­
zione economica. 

L'agricoltura sovietica ha prodotto 147.6 milioni di tonnel­
late di grano (171.2 milioni nel 1%6. cne fu un'annata parti 
colarmente favorevole); 6 milioni di tonnellate di cotone: 19.8 
milioni di tonnellate di ortaggi. Un notevole progresso si é 
avuto nella produzione delle carni: 11.4 milioni di tonnellate. 
vale a dire il 10.7 per cento in più dell'anno precedente. 

Stamane 

alle Frattocchie 

Attivo 

nazionale 

del PCI per 

la campagna 

elettorale 
Avrà luogo stamane a Roma. 

presso l'istituto di studi co 
munisti delle Frattocchie, la 
riunione dell'Attivo nazionale 
del PCI dedicata alla prepa­
razione della prossima cam­
pagna elettorale. Presente il 
segretario generale del par­
tito, Longo. la riunione sarà 
aperta da una relazione di 
Achille Oechetto. responsa­
bile della seziono centrale di 
stampa e propaganda. 

L'Attivo, al quale parteci­
pano rappresentanti di tutte 
le federa/ioni del PCI. si svol­
ge a conclusione di una fase 
preliminare di studio e di la­
voro che negli ultimi mesi ha 
impegnato i servizi della ?e-
zione centrale di stampa e 
propaganda per rendere più 
moderni e incisivi gli stru­
menti attraverso i quali il 
PCI dovrà condurre il dia­
logo con gli elettori. 

A questo lavoro di ricerca. 
di elaborazione e di nppro-
fondimento hanno collabora­
to cquipes di specialisti. 
esperti di problemi settoriali, 
scrittori e giornalisti, registi, 
grafici, soggettisti, cineama­
tori. ecc. Un ulteriore contri­
buto è poi venuto dalle nume­
rose riunioni che su scala re­
gionale sono state dedicate ai 
problemi della propaganda 
elettorale. 

Ora il dibattito si allarga 
all'Attivo nazionale del parti­
to che costituirà la premessa 
per le decisioni che dovranno 
essere prese nella prossima 
sessione del Comitato Cen­
trale. 

Nuovi incidenti 
nelle Isole 
Mauritius 

PORT LOUIS (Mauritius). 25 
Nuovi incidenti sono avvenuti 

ieri nell'isola Rodriguez. una 
dipendenza di Mauritius. situa 
ta a 560 chilometri a est della 
colonia britannica. Secondo no 
tizie non confermate una nave 
da guerra britannica starebbe 
dirigendosi verso l'isola Rodri-
guez. 

L'ex-premier era fuggito a Roma con Costantino 

Kollias silurato anche 

dal tribunale supremo 
Il tribunale di Atene disporrebbe la scarcerazione di Theodorakis 

ATENE. 25 
In forza di un decreto legge 

pubblicato sulla Gazzetta uf 
ficiale, il governo militare di 
Atene ha da oggi la facoltà di 
dimettere tutti i funzionari, 
che hanno partecipato al fai 
lito colpo di Stato di re Co 
stantino del muse scorso. 

La prima vittima del nuovo 
provvedimento è stato Costan­
tino Kollias. il piocuratore gè 
nerale presso la corte supre­
ma, il quale accettò, il 21 apri­
le scorso, su richiesta di Co­
stantino, la carica di primo 
ministro del governo dei co 
lonnelli. Fuggito a Roma con 
re Costantino il 13 dicembre 
scorso. Kollias rientrò pochi 
giorni fa ad Atene. 

Ora il suo siluramento è uf 
ficiale ed è stato cosi motivato 
dal governo militare: perchè 
Kollias « aveva abusato dei 
suoi poteri, di concerto con 
altri, assumendo una posizio 
ne direttiva nel colpo di Stato 
del dicembre scorso >. 

Questa sera il difensore di 
Mikis Theodorakis ha dichia­
rato che il tribunale di Atene 
disporrebbe la scarcerazione 
del musicista, che potrebbe 
avvenire domani stesso o sa­
bato. A Theodoraki1-. ad ogni 
modo, fino ad ora non è stata 
notificata una disposizione del 
genere. 

Intanto a Parigi. Andreas 
Papandreu. rispondendo ad 
una domanda di un comspon 
dente del quotidiano francese 
Le Monde, ha dichiarato che 
e la maggioranza della pop>> 
(azione greca aveva sofferto 
troppo nella guerra civile del 
1947 49 per associarsi alla leg­
gera ad una lotta armata >. Se 
condo Papandreu. la guerra ci­
vile potrebbe, però, rendersi 
t indispensabile ed inevitabi­
le ». se « la propria resistenza 
morale dei greci e le pressioni 
della comunità internaziona­
le » non saranno sufficienti a 
provocare il crollo della ditta­
tura dei colonnelli. 

NEL N. 4 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

SEI PAGINE DI ARTICOLI E DOCUMENTAZIONI 
SUL CONVEGNO PROMOSSO DALL'ISTITUTO 

GRAMSCI SULLA RIFORMA DELLO STATO 
# Lo Stato è nudo (editoriale d i Achil le Occhelto) 
# Intervenire nelle strutture sociali (di Pietro 

Ingrao) 
# Il bicameralismo e la sorte delle province (di 

Edoardo Perna) 
# Decentramento e burocrazia (di Luciano Barca) 
# Magistratura e affare SIFAR (di Ugo Spagnoli) 
# Il PCI nell'anno del voto (di Alessandro Natta) 
# La Valle del Belice prima e dopo il terremoto 

(di Marcella Ferrara) 
# Nuovo governo in Vaticano (di Libero Pieran-

tozzi) 
# Il documento dei vescovi d'Italia 
# Una parte dei « Business » contro Johnson 

(di Louis Safir) 
# L'8 settembre tra storia e romanzo (di Filip­

po Frassati) 
# Recitare per qualcuno (di Bruno Schacherl) 
# Lo Stato in Sicilia (di Emanuele Macaluso) 

Il Contemporaneo 
• Cultura e rivoluzione nel Terzo Mondo (Luca 

Pavolmi dall 'Avana) 
• Documenti del Congresso Culturale dell'Avana 
• Politica e cultura a Cuba (di Osvaldo Dorticòs) 
• La città in URSS dopo la Rivoluzione (di Carlo 

Melograni) 
• La letteratura tedesca a Praga come fenomeno 

storico (di Eduard Goldstucker) 
• Rileggendo Breton (di Silvana Natoli) 
• Critica del cinema e strutturalismo (di Ro-

berto Alemanno) 
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«Gli stellati»: un film che fa discutere 

La violenza rivoluzionaria 
è nell'ordine della natura 

L'opera di Jancsó è dedicata agli eroi dell'Ottobre e agli ungheresi che vi presero parte 
Un articolo di Darvas sul « Nepszabadsàg » e la replica di Desné su « Film - Kultura » 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 25. 

Il film di MiklÓ3 Jancsó Gli 
stellati sia suscitando in Un­
gheria vivavi dibattiti ed aspre 
polemiche. Critici, giornalisti, 
esponenti del mondo cultura­
le e storici marxisti affronta­
no su giornali e riviste i temi 
sollevati da Jancsó « sezionan­
do* scena per scena il film 
die, come già abbiamo avu­
to modo di scrivere, è dedi 
cato agli eroi della Rivolu­
zione d'Ottobre e ai rivoluzio­
nari ungheresi che presero 
parte ad essa. 

Jancsó non ha voluto fare 
un'opera celebrativa. Ha riba­
dito più volte che Gli stellati 
Ita una dimensione nuova, al 
di fuori degli schemi tradi­
zionali. Un film, quindi, di 
« rottura ». Ma le polemiche 
sono sorte sin dal primo gior­
no di programmazione, ed 

\ hanno trovalo precisi riferi­
menti in due articoli — uno di 
iittiicco e l'altro di difesa — 

[apparsi rispettivamente sull'or­
gano del POSU Népszabadsàg 
e sulla rivista dell'Istituto cine-

[matografico, ungherese Film-
i Kultura. 

L'articolo apparso sul Néps-
izabadsàg è di Joszef Darvas, 
\ presidente dell' Associazione 
\ degli scrittori ungheresi. « lo 
so — scrive Darvas — che 

{molti hanno portato alle stelle 
\il film, definendolo un capola­
voro dell'arte moderna socia-
[lista e che chi osa opporsi a 
Iquesta valutazione corre il ri-
ìschio di essere considerato ar­
retrato, nemico di ogni tema 
[moderno e, quindi, difensore 
[ilello schematismo ». La nostra 
! politica culturale — prosegue 
Iti presidente dell'Associazione 
{degli scrittori — affida grandi 
^responsabilità e molta auto-
[nomia agli artisti. E le discus-
ìsioni, di ordine ideologico ed 
[estetico. sono una prassi cor-
Yrente nella nostra vita cultu-
trale. sempre più ricca di ope-
[re fresche e altamente art­
ìstiche. Ma questa vita cultu-
ìrale è a volte compromessa 
inel suo equilibrio da una ten-
Idenza che attribuisce troppa 
[importanza all'alienazione, al 
\cinismo antiumanista, alla 
Imancanza di fede negli ideali. 
ÌL'alienazione, il senso d'ango-
\scia dell'uomo sono indubbia-
ìmente problemi molto seri che 
[si presentano, entro certi li-
Imiti e in forme particolari, 
ranche nella società socialista. 
|« Non vi è errore più' grande 
[però — continua Darvas — che 
Irifenere l'alienazione un eie-
[mento decisivo del carattere 
{moderno. E le critiche del film 
ÌGli stellati esaltano l'opera 
[perchè essa presenta i rivolti-
izionari e i controrivoluziona-
[ri dell'Ottobre come uomini-
fuscelli. trascinati dalla storia 

te affogati in un mare di san-
\gue. di crudeltà. Come automi 
lene si muovono nel mondo tra-
Xscendentale e alienato creato 
\da un destino superiore ad 
ìogni ideologia, ad ogni azione 
[cosciente ». 

Alla ricerca 
del «perchè» 

Con tutto il rispetto che ho 
Iper il talento del regista 
ÌJancsó — prosegue Darvas — 
le proprio perchè ho ammirato 
iti suo film precedente, I sen-
l la speranza, ora non posso 
ìnon condannare Gli stellati. 
[« Perchè è inutile dirmi, pre­
sentandomi un mare di vio-
I lenze e di sofferenze, ecco la 
[rivoluzione, ecco le sue leggi 
[spietate/ quando non mi si fa 
[redere il perchè dei compor-
iiamenti umani, e non mi si 
[/a comprendere la coscienza 
idi quelli che dirigono le azio­
nili. Perchè non c'è affatto bi-
ìsogno di ricorrere all'enfasi. 
lolle soluzioni patetiche, ai su-
ìperuomini per tracciare un 
ìquadro reale e sincero di una 
{rivoluzione. Ed è impossibile 
[inserire una lotta storica di 
[questa portata nel clima alie-
\nato di un falso modernismo ». 

Alle paróle di Darvas ha /at­
ifo seguito su Film Kultura un 
[lungo articolo del francese Ro-
ììand Desné. segretario dell'i-
Istituto di ricerche e di studi 
pnarxisfi. La prima impres-
ìsione sul film — scrive Desnè 

le prime 

è negativa. « Non sono stato in 
grado di distinguere bene i 
bolscevichi dagli antibolscevi­
chi. Che pregio può quindi 
avere, ho pensato, un film sul­
la Rivoluzione nel quale non 
si distinguono i rossi dai bian­
chi? E perchè si è rievocato 
l'Ottobre nella forma di un 
western, con sparatorie e ca­
valcate? ». 

Gli spettatori 
coinvolti 

Ma tutto ciò — avverte Ro­
land Desné — non è che una 
prima ed errata impressione, 
perchè Jancsó ci impone di 
prendere parte agli avveni­
menti come se fossimo vìs­
suti allora, come se fossimo 
stati coinvolti nel vortice della 
Rivoluzione. Per questo moti­
vo la violenza illustrata nelle 
spietate immagini del film non 
è una « violenza reciproca ». 
come da più parti si tende ad 
avvalorare. « Se per esempio 
— prosegue Desné — taglias­
simo a pezzi il film, lo mon­
tassimo nuovamente in modo 
da far trovare da una parte 
tutte le inquadrature che raf­
figurano le violenze dei bian­
chi — che sono poi le più nu­
merose — e dall'altra le vio­
lenze dei rossi, forse si potreb­
be meglio percepire la diffe­
renza. Ma Jancsó non ha vo­
luto questo. Ci presenta in­
fatti una violenza " bianca " 
che è il prodotto di una civil­
tà la quale, per assicurare la 
propria esistenza, ha assolu­
tamente bisogno di usare quel 
tipo di lotta. E di contro sta 
la violenza dei rivoluzionari 
che appartiene all'ordine del­
la natura. E' una violenza sen­
sitiva. scaturita dall'insofferen­
za dell'ira popolare che rompe 
i ceppi di una civiltà disuma­
na. Ma questa violenza intuiti­
va. appunto perchè appartie­
ne all'ordine della natura, 
viene a trovarsi in conflitto 
con la nuova cultura che de­
riva dalla rivoluzione prole­
taria. E quando il film — in 
modo nudo e crudo e senza 
concessioni sentimentali — 
presenta la rivincita che la 
vera natura si prende contro 
la falsa cultura che si oppone 
ad essa, nello stesso- tempo 
fornisce l'insegnamento, la 
conclusione politica. E cioè che 
la violenza rivoluzionaria de­
riva dalla violenza reaziona­
ria. come sua reazione inevi­
tabile ». 

E l'abilità di Jancsó — so­
stiene Desné — sta proprio nel 
non aver lasciato la verità 
nella sua forma astratta ma 
nell'averla colta nella storia 
concreta e nell'aver messo lo 

eter Brook: «Macbird» più 
importante di Arturo Ui 

NEW YORK. 25. 
Le repliche di Macbird. la celebre commedia satirica di Bar-

Ibara Garson. continuano a New York con enorme successo. Tutti 
li posti sono stati prenotati per tre mesi H famoso regista inglese 
Poter Rrook. che è andato a New York apposta per assistere 
ad una recita della commedia, in un articolo scritto successiva 

'mente sull'ultimo numero della rivista francese Nouvel obser-
rateur. afferma che. dal punto di vista teatrale, Macbird è un 
avvenimento più importante di quello che Arturo Ui di Brecht 
fu a suo tempo, n testo della commedia, dove Johnson viene 

' rappresentato come Macbeth che trama l'uccisione del suo rivale 
Ken O'Dunc, cioè Kennedy, è stato già tradotto in numerose 
Itague (compreso l'italiano), « portato sulle scene in numerosi 
•acsi, ma non in Italia. 

spettatore nella posizione di 
giudice. 

Il regista — prosegue il cri­
tico — ha rotto con una tra­
dizione relorica perchè respin­
ge, innanzitutto, le convenzio­
ni, negandoci la partecipazio­
ne sentimentale. « Con i mez­
zi del film, Jancsó realizza sul­
lo schermo quello che Brecht 
è riuscito a fare sul palcosce­
nico. E a tal proposito — dice 
Desné — possiamo anche chie­
derci se con la applicazione di 
forme western Jancsó non ab­
bia voluto creare, con la scel­
ta di un modo di espressione 
tanto insolito rispetto al tema 
trattato, quella distanza fra 
spettatore e spettacolo, in cui 
Brecht aveva visto la garan­
zia della formazione di giudi­
zio ». 

Si potrebbe rimproverare al 
regista — conclude l'articolo 
— di aver presentato un epi­
sodio staccato, isolato dalla 
complessità dell'Ottobre. Ma 
questo rimprovero non avreb­
be senso, perchè Jancsó non 
ha voluto fare un film com­
plessivo. « E se certe tradizio­
ni del realismo socialista non 
trovano qui la propria giusti­
ficazione. tanto peggio per 
queste tradizioni. Jancsó ha il 
non piccolo merito di aver rin­
novato ed arricchito la nostra 
concezione del realismo socia­
lista ». 

Il film è quindi indirizzato 
agli adulti della nostra epoca 
che hanno imparato € a prezzo 
di lezioni dolorose, a non fi­
darsi delle illusioni evitando 
le trappole del sentimentali­
smo ». 

« E se comprendiamo questo 
— conclude Desné — rendiamo 
il maggior omaggio ai pionie­
ri dell'Ottobre ». 

Carlo Benedetti 
Nella foto: una scena di 

massa del film e Gli stellati ». 

Greggi 
censura i 
censori 

D < moralizzatore pubblico » 
numero uno. il democristiano 
Greggi, ha annunciato alla Ca­
mera che oggi o domani de­
nuncerà alla Magistratura i 
membri della commissione di 
censura i quali hanno deciso 
di autorizzare anche ai minori 
di 18 anni la visione del film 
Blou-up che fu sequestrato da 
un magistrato con La seguente 
motivazione: « presenta diverse 
sequenze (quali la ripetuta espo­
sizione di nudità invereconde 
femminili e soprattutto la con­
sumazione di un accoppiamento 
sessuale offerto alla vista del­
lo spettatore in modo tanto 
crudo e realistico da provocare 
disgusto) che non possono non 
rivestire carattere di oscenità ». 

Greggi ha affermato che que­
ste commissioni di censura non 
solo giudicano i film in modo 
assai elastico, ma anche, di 
questi giudizi, non rispondono 
a nessuno- né alla Magistrato 
ra né al Parlamento, né all'ese­
cutivo. Di qui la sua iniziativa 
perdonale di denunciarle. 

L'occasione per questo ars 
nuncio è stata data ieri alla 
Camera dopo che il sottosegre­
tario Sarti aveva risposto a due 
interrogazioni di Greggi: una 
sul sequestro di Bloroup e l'al­
tra sul fatto che assai rara­
mente la commissione di censu­
ra vieta la visione dei film a 
minori di 18 anni 

L'Opera di Praga a Reggio Emilia 

Il mondo poetico 
di Janacek in 

«Katia Kabanova> 
Gli artisti cecoslovacchi hanno 
ottenuto un vivissimo successo 
Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA. 25 
Tra le opere della splendida 

maturità del cecoslovacco Leos 
Janacek. la Kat'ut Kabanova. 
riportata ora in Italia dall'Ope­
ra di Praga, è la più aperta a 
un immediato contatto col pub­
blico. la più ricca, per con­
fessioni dell'autore, di tenerez­
za e di sentimento dramma­
tico. 

Composta nel 1920. Katia si 
riallaccia alla precedente Jenu-
fa per l'ambiente popolare, ma 
in modo assai più colto e raf­
finato. Jenufa. nata tra gli ul­
timi anni dell'Ottocento e i pri­
mi del nuovo secolo, partecipa 
ai due grandi movimenti cul­
turali dell'epoca: la scoperta 
mitteleuropea del canto popola­
re e la generale temperie veri­
stica. Ma Janacek è un mo­
desto compositore isolato tra le 
sue montagne e la Jenufa. que­
sta Cavalleria in abiti moravi. 
passa inosservata sino alla cla­
morosa riapparizione del 1916 
che trasforma l'ormai sessan-
taduenne professore di Brno in 
una celebrità mondiale. 

Spronato dal successo. Jana­
cek brucia gli ultimi dodici 
anni di vita in una ininterrotta 
febbre creativa da cui esce l'in­
tera serie dei suoi capolavori: 
termina il Brucek e poi. nel gi­
ro di un anno, scrive La Kajia 
Kabanova traendo egli stesso il 
libretto dal tote dramma di 
Ostrovski. Vuraqano. 

Nella Russia zarista L'uraga­
no costituiva una tappa fonda­
mentale del teatro realista. Ja­
nacek fu attratto soprattutto 
dalla luminosa figura della pro­
tagonista. Katia è una creatu­
ra dolce, uscita da un'adolescen­
za di crisi mistiche per sposare 
lo scialbo rampollo dei Kaba-
nov. Ticon. Ella entra cosi nel­
l'ambiente dei ricchi mercanti, 
ottusi, avari e violenti, rap­
presentato dalla suocera Maria 
e dal suo amico DikoL 

Costoro dominano con mano 
ferrea le rispettive famiglie. 
Katia conosce il nipote di Di­
koi Boris, debolo e oppresso. 
e se ne innamora durante una 
breve assenza del marito. La 
cognata Barbara, unita in segre­
to a un giovane studente, fa­
vorisce l'incontro, ma la de­
bole anima di Katia non reg­
ge. Resa folla dai rimorsi, con­
fessa pubblicamente la propria 
colpa e. dopo uno straziante ad­
dio a Boris (spedito in Siberia 
dal bestiale zio), si getta nel 
Volga e vi annega. 

Due. come si vede, sono i 
poli del dramma: da un lato 
l'ansia giovanile di una vita 
libera contro l'ottusità bigotta 
dei vecchi tirannici: dall'altro 
l'amore di Katia. con La vana 
rivolta e la pietosa morte. Dei 
due elementi l'ultimo predo 
mina. 

La figura della protagonista è 
disegnata con tanta ricchezza 
di invenzione melodica, di sfu­
mature. di teneri colori, da riu­
scire Indimenticabile. In lei si 
sposa il senso della natura che 

fa di Janacek uno dei massimi 
paesaggisti musicali: i ricordi 
dei campi, degli uccelli, della 
piccola chiesa, l'affinità col 
grande Volga scorrente sullo 
sfondo, isolano Katia dal mondo 
sordido che la circonda. Ella è 
la poesia, l'incontaminata fem­
minilità e con lei tutto muore. 

D resto dell'ambiente è me­
no caratterizzato. Lo scontro tra 
le generazioni, tra vecchio e 
nuovo, rimane abbozzato nel te­
sto e si illumina di riflesso. 
Boris, il marito sono un'esten­
sione di Katia; Barbara e il 
suo studente si affidano a un 
paio di temi popolari. 

Ma la presenza di un perso­
naggio tanto nettamente scolpi­
to come quello di Katia dà al­
l'opera la sua unità e soprattut­
to la forza di comunicazione. A 
differenza dei lavori seguenti 
— La colpe astuta o Da una 
casa di morti, in cui il raccon­
to si rispecchia in molteplici 
sfaccettature — qui il dramma 
è uno. costruito attorno alla 
figura della protagonista in una 
serie di scene essenziali: i ri­
cordi. il doppio bellissimo duet­
to d'amore, la confessione, l'ad­
dio intriso di follia e dispera­
zione. la morte. Il risultato è 
un capolavoro. 

L'esecuzione, da parte del­
l'Opera di Praga, poteva essere 
difficilmente migliore: suggesti­
ve scene di Josef Svoboda in­
tense di poesia, costumi di Po 
korni giustamente intonati, so­
bria regia di Hanus Thein. 

La compagnia di canto è ap­
parsa ammirevole soprattutto 
per la fusione ed omogeneità in 
cui Libise Domaninska ha na­
turalmente spiccato come una 
squisita Katia. 

Il maestro Jaroslav Krom-
bholc ha condotto, assieme al­
l'orchestra. lo spettacolo al più 
vivo successo. 

L'opera si rioeterà ora per 
due sere al Comunale di Bo­
logna e poi a Brescia. 

Rubens Tedeschi 

Teatro 
L'avvenimento 

Rapinata una chiesa, un grup­
po di malviventi aspetta, nello 
scantinato del casamento dove 
la maggior parte di essi abita. 
notizie del « capo ». il Francese. 
Lo si crede ferito, poi morto. 
L'ansia per lui e per se stessi 
la paura, il sospetto anche re­
ciproco creano una singolare 
atmosfera fra quegli uomini. 
nella quale si innesta la sug­
gestione esercitata dal più col­
to di loro, chiamato il Vescovo 
per aver studiato in seminano 
e accarezzato la vocazione sa­
cerdotale. I piccoli poveri fuo­
rilegge di oggi s'identificano a 
mano a mano con gli Apostoli. 
smarriti e terrorizzati del pari, 
a suo tempo, dopo la scompar­
sa del Maestro. Il vescovo as­
sume la funzione cronistica e 
corale di Matteo; Bruno l'Usu­
raio. scettico e avido, sarà Tom­
maso; il Bersagliere, impulsivo 
ma vile, sarà Pietro: ci sono 
pure un Giovanni e un Giacomo 
(che non hanno nemmeno biso­
gno di cambiar nome), mentre 
a Gigi, il Contabile, gli tocca 
di fare Giuda, con le inevita­
bili conseguenze. A completare 
il quadro, ecco la prostituta 
Olga, amante di Bruno: Maria 
Maddalena, ovviamente. E la 
madre del Francese, ubriacona 
e insolente, sarà la Madonna. 
magari un tantino fuori della 
tradizione. Altre donne, più o 
meno pie, si affollano attorno. 
E proprio le donne, mandate in 
giro a raccogliere infoi mazioni. 
si convinceranno che il « Capo ». 
il Francese, ucciso e seppellito. 
si è dileguato dalla tomba: è 
risorto, insomma. Contagiati 
dalla esaltazione, i banditi deci­
dono di resistere con le armi 
all'assalto della polizia. 11 Ve­
scovo, che ha la citazione fa 
cile. ricorda il detto secondo 
cui il regno dei cicli si conquista 
con la violenza. 

Di violenza, e ai.che di rivo­
luzione, si parla molto in questo 
Avvenimento. Ma l'autore. Die­
go Fabbri, non ci dice con trop­
pa chiarezza a che cosa debba 
applicarsi tale violenza, per chi 
e contro chi abbia ad esplodere 
tale rivoluzione. L'« ideologo » 
della gang, il Vescovo, ce l'ha 
soprattutto con le ricchezze del­
la Chiesa, con la sua monda-
nizzazione. con la poca fede dei 
suoi esponenti: argomenti buoni. 
al più. per una riforma, e non 
ix>r una rivoluzione. Forse Fab­
bri avrebbe \oluto allargare il 
suo discorso, ma il coraggio (in 
epoca post-conciliare) gli è 
mancato tanto quanto gli faceva 
difetto nel clima della guerra 
fredda e delle e crociate »: al­
lora, anzi, nei suoi testi si co­
glieva qualche elemento di ve­
ra inquietudine, qualche timido 
approccio ai reali problemi del­
l'umanità. Nell'Arfenimenfo sia­
mo invece alla pura specula­
zione. allo scandalismo esterio­
re: metafore e parabole sono 
strumenti delicati: un linguag­
gio rozzo, approssimativo, pri­
vo di grazia (quella con la mi­
nuscola). quale è usato qui da 
Fabbri, rischia di riportare il 
tutto verso la più plateale te 
stualità. 

A questo pericolo non sfugge 
nemmeno la regìa di Luigi 
Squarzina, grossa di effetti ma 
scarsa di autentica tensione. E, 
in generale, resta abbastanza 
inspiegabile la scelta dell'Atf-
t'enimento. da parte dello Sta­
bile di Genova, come spettacolo 
di apertura della sua breve 
stagiono romana all'Eliseo. Mi­
steri dei ministeri, più che del­
la Chiesa. 

Gli attori, nell'insieme, reci­
tano al limite minimo delle loro 
possibilità. Fa un po' eccezione 
Carlo D'Angelo (il Vescovo). 
cui si offre l'occasione di un 
certo distacco dal personaggio: 
gli altri sono Giancarlo Zanetti. 
Omero Antonutti. Camillo Milli. 
Eros Pagni. Gianni De Lelhs. 
Antonello Pischedda. Lucilla 
Morlacchi. Ilaria Occhini. Maria 
Grazia Grassini. Mara Baronti. 
Tullia Piredda. Winni Riva. La 
scena è di Gianfranco Padova­
ni. Successo tiepido: alcune 
chiamate per gli interpreti. Si 
replica. 

Cinema 

Violenza 
per una monaca 

Suor Maria è violentata, nel 
Congo, dai cattivissimi simba; 
i mercenari bianchi (bravi ra­
gazzi. solo un no' brutali) sal­
vano dalla morte lei e le sue 
compagne (eccettuata la madre 
superiora), che poi vengono ri­
spedite in Belgio. Con angoscia. 
Suor Maria si accorge di essere 
incinta, e si confessa finalmente 
a un buon prete: quindi il suo 
caso è sottoposto a chi di do 
vere, e le si offre la scelta: re­
stare monaca (ma suo figlio non 
sarà allevato da lei) o tornare 
nel mondo, sciolta dai voti. Lei 
esita, dolcemente tentata anche 
da un medico, che l'ha sem­
pre amata e che le chiede di 
sposarlo: ma infine si volge a 
una terza soluzione: alleverà il 
nascituro e. sia pure da laica. 
continuerà il suo apostolato cri­
stiano. 

Diretto da uno sconosciuto 
J. Buchs (probabile pseudoni­
mo di qualche nostrano irnbrat-
taschermi). Violenza per una 
monaca comincia in chiave raz­
zista e si svolge sul piano di 
un fumettaccio. sollecitatore di 
basse sensazioni ed emozioni. 
Malamente sprecato è anche 
l'unico spunto che avrebbe po­

tuto avere qualche consistenza: 
la descrizione dell'ambiente fa­
miliare di Suor Maria, bor­
ghese. corrotto ed egoista. Ro­
sanna Schiaffino cerca, con 
scarso successo, di farsi pas­
sare per un'attrice tragica. De­
gli altri è meglio tacere. Colore. 

ag. sa. 

Convegno 
o Mosca su 
f/sensfe/n 

MOSCA, 25. 
Come appendice all'edizione 

in sei volumi delle opere di 
Serghei Eisenstein verrà pub­
blicato un settimo tomo che 
comprenderà le sceneggiature 
incompiute e i progetti di la­
voro non realizzati. L'annuncio 
è stato dato nel corso di una 
conferenza, dedicata al settan­
tesimo anniversario della na­
scita del regista alla quale 
partecipano esperti cinemato­
grafici sovietici e stranieri, che 
si svolge in questi giorni a Mo­
sca e che si concluderà il 30 

Si è anche appreso, nel corso 
dei lavori, che Eisenstein 
intendeva realizzare un film 
su Puskin. sulla sua attività 
e sui suoi ultimi giorni di 
vita. 

Il noto critico Ilia Vaispeld 
ha fatto ascoltare ai parteci­
panti alla conferenza la regi­
strazione di un suo colloquio 
con Serghei Eisenstein avve 
nuto alla vigilia dell'improv­
visa morte dell'autore della 
Corazzata Potemkin. 

Il regista Yutkevic. nel suo 
intervento, ha riferito sul la­
voro di riordinamento degli 
appunti e dei diari che Eisen­
stein stendeva in quattro di­
verse linque. e ha comunicato 
che saranno dati alle stampe 
cinque album dei disegni e 
degli schizzi che egli era so­
lito fare per la preparazione 
dei suoi film. 

Il noto critico cinematogra­
fico sovietico Rostislav Yure-
nev — che sta scrivendo at­
tualmente una monografia sul­
l'opera di Eisenstein — Ne-
delcio Milev (Bulgaria) e 
Liubomir Lingardt (Cecoslo­
vacchia) hanno illustrato i lo­
ro nuovi studi analitici sul­
l'eredità creativa e teorica 
del regista. 

I critici cinematografici so­
vietici e stranieri (in prima 
fila, tra essi, gli esperti di 
Ungheria, Jugoslavia, Re­
pubblica democratica tedesca. 
Mongolia. Romania. Polonia. 
Algeria e di Berlino ovest) 
sono unanimi nel ritenere che 
l'importanza dell'opera rinno-
vatrice di Eisenstein « consi­
ste nel fatto che. per la prima 
volta, eroe dello schermo è 
diventato il popolo e la sua 
lotta: questa novità della te­
matica ha portato con sé an­
che la novità del linguaggio 
cinematografico del grande 
regista ». 

Pistoia 
che scoìta 

Daniela Bianchi sta interpre 
tando a Roma < Scacco inter­
nazionale », un fi lm poliziesco. 
Eccola, durante una pausa 
della lavorazione, allontanar* 
da sé con singolare delicatez­
za la pistola che durante le 
riprese aveva impugnato in 
maniera ben più convinta e 
ortodossa. 
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a video spento 
GLI ABORIGENI — Il do­

cumentario dell'australiano 
Cecil Holmes Io. abori­
geno, trasmesso sul secon 
do canale, aveva, nei suoi 
limiti, un pregio: cercava 
di dar conto della vita, 
dei costumi, della menta­
lità delle tribù aborigene 
che vivono, nomadi, nello 
interno dell'immenso conti 
nenie australiano, con ri 
spetto e precisione, senza 
indulgere al tono paterna 
listwo e alla ricerca dei 
t colore » che tanto spesso 
caratterizzano le inchiesti: 
e i documentari degli uo \ 
ni bianchi sulle genti ni ' 
altra razza. Il tentati™ 
era condotto con onestà, 
ma anclie tri modo elemen 
tare: molta parte del film 
era di taglio nettamente 
didascalico. Ma alcune se» 
quenze — quella della cir­
concisione dei ragazzi, l'ai 
tra della caccia al canguro 
— erano belle e molti altri 
momenti, a chi sapeva 
superare l'abitudine allo 
« spettacolo » a tutti i co 
sti che cinema e televisio­
ne ci lianno impesto, dice 
vano parecchie cose sul 
mondo dei « primitivi ». Nei 
commento dell'autore (il te 
sto italiano era di Grafia 
CitnlettiJ non mancavano 
alcune notazioni critiche 
sull'atteggiamento dei colo­
ni inglesi che occuparono 
l'Australta nel secolo scor­
so verso gli aborigeni: ma, 
per questo aspetto, il do 
cumentario era certo insuf­
ficiente. 1 bianchi operarono 
un vero e proprio genocidio 
anche su questo continente 
(gli aborigeni furono ridotti 
da mezzo milione a quaran 
tornila unità): e una simile 
« operazione » avrebbe me­
ritato una condanna ben 
più chiara e severa. Come 
qualcosa di più sarebbe 
stato necessario dire sulla 
politica che oggi il parer-
no australiano segue verso 
queste tribù. Noi avevamo 
già visto questo documen­

tario a una rassegna inter­
nazionale di televisione; nel 
rit'ederlo, ci chiedetvima 
perchè mai la TV italiana 
sia così restia a trasmet 
fere i documentari che par­
tecipano ai vari Festifal < 
allo stesso Premio Italia, 
Io. aborigeno non è, in fon 
do. tra i migliori che ab­
biamo visto: ce ne sono al 
tri die, secondo noi, il 
pubblico italiano redrebb* 
con piacere e profitto. • • • 

APPARIZIONI - A che 
serve portare negli studi 
telerisit'i un'attrice come 
Julie Christie, se poi Mar­
gherita Guzzinafi deve li­
mitarsi a rivolgerle U 
quattro domande d'obbliga 
clic le ha ricolta nell'ulti 
ino numero di Cronache del 
cinema e del teatro? E 
serve davvero incitare un 
critico e un letterato (nel­
la fattispecie Zvetercmich 
e Bianchi) a dire la loro 
opinione su un film come 
Natascia, se poi tutto si 
deve ridurre a un vaio di 
osseri\izioni rotanti? In 
questa rubrica l'informa 
ZUÌIIC (che come abbiamo 
detto più rolf" è l'unico 
suo elemento rolido) non 
riesce mai a sfociare in di 
}>attito o in riflessione cri 
tira rera e propria. Quasi 
sempre, però, proprio per 
il modo nel quale rieri da 
fa. si porta appresso più di 
un sospetto di pubblicità 
Perfino le « indagini » sono 
finte: quella cui abbiamo 
assistito, sul film western 
all'italiana, ad esempio, 
non diceva assolutamente 
nulla — e. ancora una vol­
ta. l'apparizione di Franco 
(ìiraldi e la sua intervista 
lamixì avevano solo la fun 
zwne di richiamare l'attcn 
zione del pubblico sul pros­
simo film di questo regista. 
Un po' meno strumentale. 
ci è parso, il serrino 
su Lutero. 

g . e. 

preparatevi a... 
Il sospetto (TV 2° ore 21,15) 

Nel telefilm di stasera il maresciallo Arnaudi lavora 
fuori sede, a Bardonecchia. Mentre prepara la sorve­
glianza dei binari in attesa del passaggio del treno che 
porta una < altissima personalità » (spunto per elevare 
ancora una volta, un Inno all'» ordine » e al suoi tutori), 
il maresciallo si occupa delle indagini attorno alla morie 
di una donna, investita molto tempo prima da un treno. 
Una lettera anonima, Infatti, sostiene che la donna fu 
spinta sui binari dal marito. 

Torna « Orizzonti » (TV 2° ore 22,15) 
Torna da stasera la rubrica Orizzonti della scienza e 

della tecnica diretta da Giulio Macchi. Stasera si par­
lerà del trapianti cardiaci e, in particolare, del rigetto, 
argomenti di grande attualità, che sono stati già trattati 
sul video da altre rubriche e servizi. Il dibattilo che 
Orizzonti ci offrirà, però, sarà presumibilmente più 
preciso e approfondito dei precedenti: tra gli altri inter­
vistati sono I professori Ceppellini e Cernis di Milano. 
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VISIONE r 
12,30 SAPERE 
13,— IL CIRCOLO DEI GENITORI 
13,30-14 TELEGIORNALE 
14,30-16 MADONNA DI CAMPIGLIO: SPORT INVERNALI 

COPPA DEL MONDO . «TRE 3 . Diicasi lib. matchih 
17,— LANTERNA MAGICA 
17,30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 
18,45 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Alfredo Gorzanclll 
19,15 SAPERE 
19.45 TELEGIORNALE SPORT 
20,30 TELEGIORNALE 

CAROSELLO 
2 1 , — TV 7 - SETTIMANALE DI ATTUALITÀ* 
2 2 , — UNA SERA CON SAMMY DAVIS JR. 
2 3 , — TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2* 
18,— NON E' MAI TROPPO TARDI 
18,30-19.30 SAPERE 

Corto di Inglese 
2 1 , — TELEGIORNALE 
21,15 I RACCONTI DEL MARESCIALLO 

dal libro di Mario Soldati 
22,15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
IO. 12, 13, 15, 17. 20, 23; 
6,35: Corso di inglese: 7,10: 
Musica stop; 7.37: Pari e 
dispari; 7.48: Ieri al Par­
lamento; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9.06: Colonna 
musicale; 10,05: La Radio 
per le Scuole; 10,35: Le ore 
della musica; 11,30: Teno­
re Tito Schlpa; 12,05: Con­
trappunto; 12,51: Perisco­
pio; 13.20: Ponte radio; 14: 
Trasmissioni regionali; 14 
e 40: Zibaldone italiano; 
15,30: Le nuove canzoni; 
15.45: Relax a 45 giri; 16: 
a Onda verde»; 1630: Jazz 
Jockey; 1741: Interpreti a 
confronto; 17.40: Tribuna 
dei giovani; 18.10: Corso 
di inglese; 18,20: Per voi 
giovani; 19,12: il cavaliere 
di Lagardère; 19,30: Luna-
park; 20.15: Orlando Fu­
rioso, raccontato da Ita­
lo Calvino; 21: Concerto 
sinfonico, diretto da Er­
nest Bour; 22J5: Parliamo 
di spettacolo; 22,30: Chia­
ra fontana; 23: Oggi al 
Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 630, 
730. 830. 930, 1030, 1130, 
12.15, 1330, 1430, 1530. 
1630. 1730, 1830. 1930, 
2130, 2230; 635: Svegliati 
e canta; 7,40: Biltardino a 
tempo di musica; 8,19: Pa­
ri e dispari; 8,45: Signori 
l'orchestra; SJ5: Romanti­

ca; 9.40: Album musical», 
10: Il tulipano nero; 10,11: 
Jazz panorama; 10.40: Se­
condo Lea; 11,44: Le can­
zoni degli anni *60; 12#fc 
Trasmissioni regionali; 13: 
Hit parade; 1335: Il senza-
titolo; 14: Juke-box; 14.45: 
Per gli amici del disco; 
15: Per la vostra discoteca; 
15.15: Pianista José Iturbi; 
16: Pomeridiana; 18: Ape­
ritivo In musica; 19: VI 
piace il classico?; 20: Tea­
tro stasera; 28.45: Passa­
porto; 21: La voce dei la­
voratori; 21.10: Novità «M-
scograflche francesi; 21,55: 
Le nuove canzoni. 

TERZO 

Ore 930: L'Antenna; 10: 
Ciaikowsld e Rachmanl-
nov; 10,55: Mendelssohn e 
Liszt; 11,25: Schdnberg; 
12.20: Beethoven e Villa 
Lobos; 12,55: Concerto sin­
fonico. Solista Lothar Fto-
ber; 13,45: Poulenc e 
Franck; 1430: Mezzosopra­
no Marilyn Rome; 1530: 
Chopln; 1535: Haydn; 17 
e 20: Corso di inglese; 
17,45: Casterede; 18: Gior­
nale radio; 1830: Musica 
leggera: 18.45: Piccolo pia­
neta; 1945: Concerto di 
ogni sera; 2030: I segreti 
dell' infinito matematico; 
21: Prima di Hiroshima; 
22: TJ giornale del Terzo; 
22,40: Idee e fatti della 
musica; 22,50: Poesia nel 
mondo; 23,05: Rivista delle 
riviste, 
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La Roma in r i t i ro a Sorrento 

UNICO DUBBIO ROBOTTI 
Il gonfiore al ginocchio di Omar è scompar­
so, per cui domenica dovrebbe giocare 

Sivorisi 
è allenato 
e sta bene 

Dopo l'ultimo «caso» dell'Inter 

È ora di 
rivedere il 

regolamento 
Dalla nostra redazione 

MI LAVO. 23. 
Va misto nel calcio il prin­

cipi» della responsabilità oggcl 
tua? Son et sono dubbi. 

Cosi com'è attualmente conce­
pito. esso è una trappola ineso­
rabile per la società ospitante. 
non le lascia la benché minima 
tiri di uscita. 

La società ospitante, si dice. 
è responsabile comunque del 
mantenimento dell'ordine pubbli­
co. Ora il diritto conosce una 
infinità di finzioni giur'uliche, 
via non c'è chi non veda l'enor­
mità di questa: di ritenere cioè 
responsabile, come si diceva, la 
società ospitante — partendo ap­
punto dall'obbltgo die le incom­
be di mantenere l'ordine pub 
litico — di qualsiasi gesto renoa 
compiuto in un luouo aperto, in 
controllabile per definizione, .si 
potrebbe dire, come uno stadio. 

Vediamolo un po' da vicino 
questo ormai famoso principio. 
proviamo a rintracciarne le li­
nee direttrici entro la motiva­
zione dell'ultima sentenza stesa 
dal pur ottimo Barbe. 

Visto che esso è in pratica 
quasi sempre applicabile, vedia­
mo quali sono i casi in cui non 
lo sarebbe Tutto sommato, si 
fa prima Dunque, scrive il giù 
dice sportivo: « ...il suesposto 
principio «li responsabilità og­
gettiva «leve necessariamente 
operare a carico della società 
ospitante ogni «piai volta non sia 
escludo «la evenienze conseguenti 
al fortuito, o a forza maggiore. 
o a fatto di ufficiali di gara, o 
a fatto di giocatori della squa 
«ira ospitante partecipanti alla 
gara, o a fatto di tesserati e 
sostenitori della società ospitata. 
o a fatto ascrivibile allo stesso 
giocatore... ». 

In pratica, dunque, esclusi gli 
eventi di forza maggiore (il ter­
remoto?). e il fatto denli uffi­
ciali di gara. rimantiono i fatti 
dei giocatori della squadra ospi­
tante e di quelli della squadra 
ospitata e dei loro sostenitori. 

Insomma: un principio a cui 
in pratica non si sfugge. Qua­
lunque sia stata la causa deter­
minante dell'evento: il tifo, il 
tippismo pcnerico. la sbadatag­
gine. l'errore. 

Detto per inciso, Longo. tra 
l'altro, al momento dell'inciden­
te si trovava circondato — a 
quanto risulta — unicamente da 
orienti di P. S. E se si fosse 
trattato di una gomitata di co­
storo? Non a caso Longo ha 
parlato proprio di gomitata. E' 
possibile, sia pur nel trauma. 
confondere una gomitata col 
colpo di una moneta? Forse no. 
e forse si. Ma in mancanza di 
prove vale, comunque, il prin­
cipio della responsabilità ogget­
tiva. 

Ogni vi sono stati ampi spo­
stamenti di masse, dal Sud al 
Nord, a modificare anche la si­
tuazione. I' « equilibrio > degli 
stadi: v'è continuamente il fe­
nomeno di spostamenti con tor­
pedoni e treni speciali in occa­
sione di singole partite. Sosteni­
tori della squadra ospitante e 
sostenitori di quella ospitata me­
scolati insieme: nessuno, in pra­
tica. potrà mai provare da chi 
l'atto lesivo, si tratti di vio 
lenza alle persone o di invasio 
ne. sia stato compiuto 

In base al principio della re 
sponsahihtà oggettiva però, il 
pubblico di parte avversa, di 
fatto, non esiste. 

Il Campionato, non ci sono 
dubbi, esce profondamente sna­
turato da fatti simili che paiono 
creati ad arte per rivelare l'in 
sufficienza dell'attuale giustizia 
calcistica. Le sue lacune, le sue 
mende si erano rivelate di pia 
chiarissime in occasione di epi­
sodi come quelli del doping ed 
escono letteralmente dilatate. 
ingigantite dagli ultimi eventi. 
San ha torto a questo riguardo 
Hcrrera quando afferma che è 
inconcepibile che un tratto di 
renna possa compromettere una 
classifica 

Provvedere immediatamente 
non è ovviamente possibile. E" 
una riforma che potrà essere 
promossa non prima della sta 
pione ventura. Allora, auando ci 
xi preoccuperà di una definizione 
giuridica finalmente accettabile 
dei po.«ibiIi eventi di una parti­
ta di calcio, ci si dorrà anche 
occupare di una più rapida pro­
cedura delle vertenze, non es­
sendo pensabile che la definizio­
ne di un caso, tra appelli e con-
troappelU. possa essere portata. 
come accadrà per V* af'are Lon­
go ». alle soaVe della conclusione 
del Campionato. 

S. C. 

Eco alla Camera 
La decisione di Barbe ha 

avuto un'eco anche alla Camera. 
Si è ribadito da più parti come 
sia ormai urgente una riforma 
del regolamento. Il compagno 
Pirastu. deputato della circo­
scrizione di Cagliari, dal canto 
suo ha dichiarato: 

«Allo stato attuale del rego­
lamento la decisione non poteva 
essere diversa. Non sì può ta­
cere però che questi regola­
menti possono dar luogo a con 
sequenze ingiuste Se per ca*o 
un tifoso tìelT Inter venisse a 
Cagliari e nel corso della par 
tita Cagliari Inter riuscisse non 
visto a colpire con una pietra 
un giocatore della squadra mi 
lanose, avrebbe da solo assieu 
rato la vittoria alla propria 
squadra. La norma più equa in 
questi casi dovrebbe essere di­
retta a disporre la ripetizione 
della partita in campo neutro. 
Mi auguro che questa modifica 
dm presto realizzata ». 

ZAMPIERI • KOFI 
AL PALAZZETTO 

Questa sera, alle ore 
21,15, riunione « pr ima. 
vera > al Palazzetto 
dello Sport organizzata 
da Sabbatino II « clou » 
sarà costituito dal 
match tra i pesi wel 

lers Zampieri di Roma e Kofi del Ghana. I l romanino si 
ripresenta dopo l'Incidente alla mano che lo ha tenuto 
lontano dai rings per diverso tempo. I l confronto con Kofi 
si presenta piuttosto impegnativo, i l ghanese ha perduto 
ai punti con Tlberia mentre ha nettamente superato Farina. 
In queste due occasioni ha sfoggiato una notevole potenza 
di pugno e una resistenza non comune. In apertura si avrà 
l'esordio romano tra i « prò > del piuma Cielo Di Barto­
lomei, un ragazzo finora Imbattuto e dalla boxe piacevole 
e spumeggiante, ex idolo della « Folgore *. Affronterà i l 
coriaceo Ugo Poli di Mandello Lario. I l terzo match pro­
fessionistico vedrà di fronte I welters Pegoll e Callcchio, 
entrambi romani. Cinque malchs dilettantistici nel prologo. 
Nella foto: ZAMPIERI. 

La corsa Tris 

Il Pr. Birbone 
a Tor di Valle 

Diciassette concorrenti si al­
lineeranno oggi ai nastri del 
Premio Birbone (lire 3 milioni. 
ni 2000) in programma all'ip­
podromo romano di Tur di Val­
le. Corsa Trii di questa setti­
mana Undici cavalli partiran­
no al primo nastro e cinque 
al secondo. il pronostico è 
estremamente iliflìcolto<o. so­
prattutto in considerazione «tei 
Kran numero eli partecipanti che 
renderà arduo il compito dei 
partenti al secondo nastro, tra 
i quali si annoverano i sog­
getti migliori 

Malgrado le difficoltà suac­
cennate. riteniamo che debbano 
essere tenuti in considerazione 
Calcante e Tokay, mentre tra 
i partenti allo start Ronchc-
sina. Diorissimo. Opus Jet e 
Uaces hanno buona probabilità 
di sottrarsi all'inseguimento dei 
più forti avversari dei penaliz­
zati 

Nella stessa giornata è in 
programma il milionario pre­
mio Baselica. sulla distanza di 
m 16O0. in cui Alceo. Ilency e 
Barracuda sono i più appog­
g i a g l i 

La riunione avrà inizio alle 
H..>0 Ecco le nostre selezioni: 

Prima corsa Qui\ola. Water­
loo. Isabella 

Seconda. Tramonto. Asdru-
bale. Lord Brummel. 

Terza: Boiata. Nonno. Misa 
Dior. 

Quarta: Ernara. Prestigio. 
Quinta: Alceo. Hency. Bar­

racuda. 
Sesta Corsa Tris: Calcante. 

Tokay. Ronchesina 
Settima: Oracela. Quillena 

Rinviata la partita 

Trapani-Taranto 
IJI partita Trapani - Taranto 

(girone e di serie C) In pro­
gramma domenica è stata rin-
\ ia ta a data da destinarsi. La 
partila pertanto non sari \ a l i ­
da per II concorso « Totocal­
cio • di domenica. 

A Villa Gordiani 
i giovani discutono 
con gli architetti 

Domani, alle ore 20. presso i 
locali della sez. PSU in via Pi 
sino avrà luogo un dibattito or­
ganizzato dai giovani di Villa 
Gordiani sul tema: e Impianti 
sportivi e verde pubblico nel 
quartiere Collatino. 

Si tratta di una discussione 
tra i giovani della zona e gli 
architetti che hanno progettato 
il complesso sportivo tra via Ve­
nezia Giulia e via Montona che 
dovrà essere realizzato dal co­
mune di Roma. 

Introdurrà il dibattito Giu­
liano Prasca. dirigente dell'UISP 

Sesto «oro» 
per l'URSS 
o Innsbruck 

INNSBRL'CK. 25. 
L'Unione Sovietica ha vinto la 

sua sesta medagu'a d'oro oggi 
alle Universiadi invernali vin­
cendo la staffetta femminile di 
15 chilometri. 

Solo tre squadre hanno preso 
parte alla gara che si è svolta 
per la maggior parte sotto la 
neve. 

IJC tre g'0\ani russe hanno 
stabilito il tempo di 1 ora 4' e 
37 secondi Al secondo posto si 
è classificata la Polonia in 
lhl2"24". Terza la Cecoslovac­
chia in lh!.T4.T. 

Per lo slalom gigante fem­
minile la medaglia d'oro è an­
data all'americana Cathy Negel 
e quella d'argento a Viki Jones. 
della stessa Università del Co­
lorado- La medaglia di bronzo 
è stata conquistata dall'italiana 
Mariselia Chevallard. 

Dal nostro inviato 
SORRENTO. 25. 

Non si può certamente dire 
che Sorrento abbia accolto la 
comitiva della Roma col mi­
glior sorriso del suo cielo e con 
i colori incantati del suo ma­
re. Il cielo è coperto da uno 
strato nuvoloso che promette 
poco di buono. Il mare ha bron­
tolato tutta la notte sotto la 
spinta di un furioso vento. 

Comunque oggi tutti i giallo-
rossi hanno lavorato con impe­
gno compresi Enzo e Imperi, i 
due militari giunti ieri sera sul 
tardi. Un po' meno, naturalmen­
te. ha potuto fare l'anziano Ito-
botti il <iuale accusa ancora 
qualche fastidio al polpaccio si­
nistro dovuto ad una contrat­
tura. 

La squalifica di Cappelli e 
di Enzo non è venuta ad alle­
viare la difficile situazione. Per 
Cappelli la squalifica era an­
che prevista, perchè le ammo­
nizioni collezionate dal giocato­
re erano divetse, ma per quan­
to riguarda Enzo non c'era al­
cun sospetto. E" stata una par­
tita della t De Martino > che lo 
ha tradito. E Oronzo Pugliese 
non può essere certamente al­
legro. Ma non è cupo. 

« E' nei momenti dif f ici l i che 
si vede I' uomo * egli quasi de­
clama. e E' nei momenti dif­
f ici l i che l'uomo deve racco­
gliersi in se slesso e in se 
stesso ritrovare la fiducia ». 

Ci viene in mente la defini­
zione che è stata data di que­
sto romitaggio sorrentino — 
« un ritiro di meditazione » — 
e pare che veramente l'estro­
verso don Oronzo voglia ade­
guarvi anche il linguaggio. 

Ma è una sensazione che sva­
nisce appena si tocca i l tasto 
della formazione: « Sono qui da 
due giorni e la formazione me 
l'hanno già chiesta mille volle. 
Eppure ho parlato chiaro: la 
darò domenica mattina. Ora 
non so niente, stiamo lavoran­
do, stiamo cercando di trovare 
una soluzione che smentisca 
tante chiacchiere che si vanno 
facendo sul nostro conto, per­
chè se è vero che si è esage­
rato quando eravamo in testa 
alla classifica, è altrettanto ve­
ro che si sta esagerando ades­
so sol perchè abbiamo persa 
qualche partita... >. 

— Tre partite, don Oronzo... 
— Bene, tre partite. Che non 

le ha perse mai nessuno tre 
partite di seguito? Che .è forse 
la fine del mondo? 

— Ma tornando alla forma­
zione. non è stato lei che ha 
annunziato il rientro di Losi e 
Peirò prima ancora di venire 
a Sorrento? 

— Il rientro di Losi e di Pei­
rò può anche essere un fatto 
scontato perchè si tratta di due 
giocatori che sono due pilastri 
della formazione. Ma me lo sa 
dire lei se Robot ti recupererà 
in tempo? E allora come pos­
so parlare di formazione? 

Adesso lo provochiamo: — La 
scelta dei suoi uomini non di­
pende forse dalle notizie che le 
vengono da Napoli? Non so. la 
eventuale assenza di Sivon o. 
d i e so io... — Vorrebbe sorri­
dere. don Oronzo, ma proprio 
non c e la fa. 

— A me non interessa se 
gioca Sivori o se gioca Altafi-
n i , o se non gioca Juliano. A 
me interessa mettere a punto 
una Roma energica, che sap­
pia giocare come può giocare. 
I l resto lo deciderà i l campo. 
l i Napoli è una squadra forte, 
e Pesaola un allenatore che lo 
stimo molto. Ma è chiaro che 
io cercherò di preparare una 
sorpresa al Napoli e al mio 
amico Pesaola. Una sorpresa 
nel senso che si troveranno di 
fronte una Roma viva e pu 
gnace, e non quella in crisi 
che si dice, e che forse si aspet­
tano. 

Il Napoli si è allenato nel 
pomeriggio con l'agile squadra 
dei Vigili Urbani. AH'apparizio 
ne delle squadre in campo, la 
grossa sorpresa: c'era anche 
Sivori. Una guarigione rapidis­
sima Ieri Sivori aveva un gi­
nocchio gonfio, e ad allarmare 
ancor più afambiente ci fu la 
diagnosi dell'otorino che parla­
va di rinofaringite. Oggi il gi­
nocchio di Sivon era sgonfio e 
il calciatore è sceso reaolar 
mente in campo, disputando un 
tempo della partita amichevole. 
facendosi ammirare per la 
scioltezza e la disinvoltura dei 
movimenti E dunque, a meno 
che non avvengano altri colpi 
di scena. Sivori domenica do­
vrebbe essere regolarmente in 
campo. 

L'incontro amichevole si è 
concluso col punteggio di 7 a 2 
a favore del Napoli che si è 
schierato con la seguente for­
mazione: Cuman (Profumo). 
Xardin. Pogliana- Stenti. Pan-
zanato. Bianchi: Cane. Altafi-
ni. Orlando. Sivori (Montefu-
5Co). Barison Le reti sono sta 
te reali/rate cinque (Sivori. AI-
tafini. Cane. Bari«on due voi 
tet e due nella ripresa entram 
he Cane) Dura-ite il vivace 
ealoppo molto bene si è mos«o 
Cane che ha colpito anche due 
pali) Per nuanto riguarda la 
formazione Pesaola non ha vo­
luto pronunziarsi. Domani, do­
po l'allenamento, il Napoli si 
porterà nel «solito albergo di 
Agnano per il consueto ritiro. 

Michele Muro 

Difficile la scelta e difficile l'addestramento 

(meglio orientarsi verso un cane già « fatto ») 
Una bella ferma di pointer su starne 

// cane fedele e appassionato 
collaboratore 
del cacciatore 

Un gruppo di cuccioloni di spinone italiano. 

Una preda pericolosa e misteriosa 

Il grongo: un pesce 
che si... uccide da sé 

Siamo ormai alla fine del 
mese e le giornate si sono al­
quanto allungate, per cut, an­
che se i rigori del freddo si 
fanno sentire, le albe a ma­
re, confortate da una buona 
sorsata di grappa o da un 
the caldo (il thermos impe­
ra), stanno perdendo un po' 
del loro sapore livido. 

Ma guai ad essere troppo 
poeti di questa stagione, si 
rischia di rimanere in con­
templazione del cielo e del 
mare, mentre in lontananza 
le « lucciole » delle paranze 
danzano con le onde, senza 

rendersi conto che il pesce 
che stiamo insidiando è nien­
te po' po' di meno che il 
grongo. Un pesce che t lati­
ni, nostri lontani avi, chiama­
vano giustamente « conger 
conger » e che suona come un 
grido di pericolo. Già perché 
il grongo è un vero e proprio 
serpente marino e nelle acque 
del Mediterraneo può raggiun­
gere dimensioni preoccupanti-
pensate può aggirarsi intor­
no ai due metri di lunghez­
za e ai 50 chili di peso! Per 
i « sub » catturarlo è un'im­
presa degna di essere ricor-

Dove, quando, come 

Dove 
Il crune» C un 
prsce di maro 
che si insidia 
t u t t o l'anno. 
Abita I rondi 

rocciosi e fangosi oltre I die­
ci metri di profondità, ma si 
può trovare anche in pochi 
mrtrl d'acqua, lungo la linea 
del bagnasciuga e sulle sec­
che al largo. Anche le dighe 
artificiali, gli sbarramenti e 
le protezioni del porti, costi­
tuiscono un habitat ideale per 
questo pesce. 

I.e ore not­
turne sono 

Quando Ir migliori 
prr pesca­
re il gron­

go. dato che esso durante il 
giorno non si sposta dalla ta­
na che ha prescelto come sua 
dimora II sole sorge alle 
ore 7.40 e tramonta alle 17.15. 

Se si pesca con 
la canna que­
sta deve essere 
solida e corta. 
in maniera da 

esercitare la massima poten-

Come 

7.1 possibile Una delle esche 
che si possono usare con un 
certo successo, pescando dalle 
scogliere * il pesce morto. In­
nescato su un robusto amo di­
ritto. Comunque l'attrezzo più 
redditizio è il palamito. Qui 
ve ne suggeriamo uno: un 
• trave » in corda o nylon, del­
la lunghezza di 300 m_ del 
diametro di 4 mm . con brac­
cioli in numero di 60. lunghi 
1 m In nylon di mm 0,80. di­
stanziati uno dall'altro di cin­
que metri Ogni bracciolo ter­
mina con un amo del n 9. 
bianco stagnato, diritto ad 
asta Innga), raccordato al 
bracciolo da un cavetto di 
acciaio lungo 30 cm. Il pala-
mito si cala dalla barca, ira 
I 100 e I 200 m dalla cosia. 
I.e esche più appetilihili so­
no I totani. I piccoli polpi, I 
grossi gamberi, la sardina, la 
boga e l'accinga. L'ora più 
Indicata è quella vespertina: 
II grongo. Infatti, se insidiato 
in acque poco profonde, ap­
profitta dell'attimo barlume 
di luce per rimpinzarsi. 
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Spiedini di uccelli 
Preparare nn battuto di salvia e aglio, aggiungere sale e 

pepe e introdurre 11 tetto nel ventre dell'uccelletto opportu­
namente pulito. Preparare lo spiedino alternando un crostone 
di pane a dpe uccelli tra I qnall va opportunamente sistemata 
un po' di cotenna di prosciutto che ne favorisce la cottura e 
rende la carne plu gustosa. Spolverare con polvere di aglio, saie 
e pepe in abbondanza e mettere a cuocere sn nn girarrosto a 
fiamma riva, continuando a spolverare con sale e pepe. La 
stessa ricetta può essere fatta in tegame. In qnest ultimo caso 
Il tempo di cottura e di circa 20 minuti. 

Fagiani al whisky 
Pulire e la\are con acqua e vino bianco nn fagiano a giù-

sto punto di frollatura, tagliarlo in quarti, mettere al fuoco un 
tegame con burro e olio spruzzati con un po' di succo di 
cipolla, farei rosolare I quarti di fagiano a fuoco vivace Hnchr 
siano ben coloriti, condire con sale e pepe, bagnare con un 
bicchiere di whisis scozzese e quando lo whisky sarà e\apo-
raio aggiungere alcuni ramatoli di brodo preparato con il 
collo e le zampe del fagiano Coprire 11 tegame e far cuocere a 
fuoco lento. Quando 11 fagiano sarà ben cotto addensare il sugo 
di cottura con burro Impastato con fecola di patate, aggiun­
gere dae cucchiai di s ino bianco secco e brodo, fare alzare 
11 bollore e all'ultimo, fnorl dal fuoco, aggiungere un cucchiaio 
di crema di latte molto densa. Versare la salsa snl pezzi di 
fagiano, cospargere di prezzemolo tritato • servire con contorno 
di boavboUa* 41 patata. 

data, perchè oltre la taglia è 
la sua robusta dentatura, che 
può causare ferite di una cer­
ta entità, e mettere paura. 

Ma oltre queste sue a qua­
lità u egli è un solitario pre­
done, sempre famelico, sem­
pre in agguato. Sebbene pe­
sce sedentario e di abitudini 
notturne, non disdegna di an­
dare a caccia durante il gior­
no. La sua curiosità supera 
quella delle donne (si fa per 
dire): un suono inusitato, un 
improvviso luccichio, una inat­
tesa fonte di luce, la stessa 
comparsa di un a sub ». anzi­
ché metterlo sull'avviso, lo 
spingono a tirar fuori la te 
sta dalla tana per vedere di 
che si tratta. Altra sua carat­
teristica è la incredibile re 
sistema fisica alle ferite: può 
guarire dei più gravi colpi di 
fiocina e può benissimo in­
ghiottire uno o più ami sen­
za subirne alcuna conseguen­
za. La sua difesa è rabbiosa 
e spesso, se non si ha l'accor­
tezza di usare un finale in 
treccia d'acciaio, spezza il ny­
lon e inghiolte l'amo. 

Una volta catturato sembra 
mostrare una fatale rassegna­
zione, ma non vi lasciate in­
gannare: bisogna saperlo af­
ferrare al punto giusto (im­
mediatamente al di sotto del 
capo), altrimenti può darvi 
un morso che, se pur non ve 
lenoso, può procurare doloro 
se ferite. Se si tratta di un 
grosso esemplare non state a 
pensarci su due volte, finite 
lo subito con un colpo sul­
la testa. 

Ma se tutte queste cattive 
qualità lo rendono una pre­
da pericolosa, anch'egli ha il 
suo « tallone d'Achille »: tale 
è la violenza della sua lotta 
che speiso finisce per uccider­
si da solo e lo si salpa già 
morto. 

La riproduzione del grongo 
è avvolta ancora nel mistero. 
Recenti studi effettuati in 
acquario hanno dimostrato 
che i gronghi m cattività, do­
po aver raggiunto una mole 
considerevole muoiono per la 
impossibilità di emettere le 
uova Se questo si spiega col 
tatto che essi hanno bisogno. 
per deporre le uova, di una 
pressione che st aggira intor 
no alle 100 atmosfere, oltent 
bili solo a 1 000 metri di pro­
fondità. il mistero permane 
fitto sul perché tutti t gron­
ghi morti siano di sesso fem 
minile, mentre in acquano vi 
erano stati immessi dei due 
sessi. Si suppone che il de­
terminarsi dell'inversione ses­
suale, sia dovuta ad una for­
ma di ermafrodtsmo provoca­
to da fattori ambientali anco­
ra ignoti. 

Dizionarietto 
CAMPANIA: Ruongo. 
CALABRIA: Arunco, groncu. 

rungu. 
SICILIA: Runcu, grungu. 
SARDEGNA: Salini, grungu, 

runcu. 
PUGLIA: Gruenghele, gmeng, 

ronco. 
ABRUZZO: Uronco, gronghi. 

Da che mondo e mondo, 
da quando l'uomo delle eaver­
ne si dedicava — e non sol­
tanto per sport! — alla eac 
eia, il cane è sempre stato 
il più fedele appassionato ef­
ficace collaboratore del cac­
ciatore: i grafiti delle caver 
ne. i bassorilievi etruschi so 
no ricchi di scene di caccia. 
e queste scene sono sciupi e 
animate dai cani. K' ditnoi 
le pensare alla caccia senza 
pensare al cane e viceversa: 
un buon cane da caccia è il 
sogno di ogni appassionato. 
un sogno spesso irrealizzabi­
le (specialmente per il caccia­
tore cittadino) perchè il cane 
non si può tenere nelle trop­
po spesso Insufficienti abita­
zioni, perchè l'addestramento 
ne è divenuto troppo diffici­
le nel terreno libero, dove 
l'incontro con la selvaggina 
« nobile » ha la frequenza del 
terno azzeccato al lotto.... 

Ciononostante il cacciatore 
che non possiede un cane 
spera di averlo e intanto va 
a caccia con l'amico che ne 
ha uno: il giovane (o l'aspi 
rante) cacciatore sogna però 
il SUO cane ed alla prima 
occasione, vincendo l'accanita 

resistenza di madri, mogli , vec­
chie zie, s e ne porterà a casa 
uno. Ma quale? Troppo spesso 
prenderà il primo cucciolo 
che l'amico o l'amico dell'ami­
co si degnerà di regalargli: 
e commetterà cos ì , quasi cer­
tamente , il primo grave erro­
re della sua vita di cacciatore! 

I cuccioli sono tutti belli: 
quelli di uomo, di leone, di 
sc immia, di gallina, ed anche 
quelli di cane; se non pro­
prio bell issimi, sono sempre 
assai graziosi e simpatici e 
il giovane cacciatore porta a 
casa con entus iasmo il s u o 
cuccioletto, sognando già le 
cose di cui ha tanto inteso 
parlare: « ferme catalettiche, 
riporto a fior di labbra, cor­
rettezza al frullo e al lo spa­
ro ».... Sorvol iamo pietosamen­
te su quello che il cucciolo 
combinerà in casa durante i 
suoi primi mesi di vita: di 
struzioni tali da far sospetta­
re che abbia nelle vene san­
gue di S S . tedesca; s e la pren­
derà con tutto: scarpe, vestiti 
biancheria, tappeti, divani, cu­
scini e persino gambe di ta­
volino! Arriviamo cos ì all'an­
no di età, quando il cuccio­
lone (che nel frattempo, se 
non era di buona razza, a-
vrà avuto m o d o di diventare 
piuttosto brutto: ma il suo 
padrone nor se ne accorgerà 
più, ormai) uscirà in campa­
gna. 

In genere il s u o repertorio 
sarà costituito da corse sfre­
nate dietro tutto c iò che si 
muove , ivi compresi natural­
mente gli animali domestici 
(polli , oche , tacchini, abbac­
chi) per cui il cacciatore d o 
vrà sostenere l'urto dei con­
tadini giustamente arrabbiati. 
e nulla potrà ( o sapra» inse 
gnare al suo scatenato e indi 
sciplinato animale, refratta­
rio in genere a qualsiasi ri­
ch iamo o punizione. Se poi 
capitasse al s u o padrone di 
abbattere un capo di selvag­
gina (specie se di mole ridot­
ta) il cucciolone s p e s s o dimo­
strerà di gradire molto l'in 
eccezionale rapidità. 
gozzarlo c o m e una pillola con 

Ci sono due modi per evi­
tare di cacciarsi in simili si­
tuazioni. sempre imbarazzan 
ti e spes so senza uscita, pol­
che nel frattempo sarà en­
trato in ballo il fattore af­
fettivo ed il cane « beccamor-
to » affliggerà per anni il po­
vero cacciatore ed i suoi in­
colpevoli famigliari. 

Due modi: o prendere il cuc­
ciolo (previo accurato accer­
tamento delle sue origini) e 
spedirlo immediatamente In 
campagna nelle mani di un 
buon addestratore o. megl io , 
acquistare un cane « fatto ». 
In ambedue 1 cast (l'one­
re economico e s sendo più o 
m e n o Io s tesso) non resta che 
11 problema della scelta della 
razza: continentale (bracco. 
spinone, épagneul hretoni o 
inglese (pointer, setter)? 

S o n o note le carattenst iene 
delle due razze, che molto 
brevemente r ia s sumano: «cer­
ca » ristretta, docilità, mitez 
za di carattere, spiccata fen 
denza al riporto per i conti­
nentali; « cerca » larga, carat­
tere indipendente e piuttosto 
ribelle, scarsa tendenza al ri­
porto, per gli inglesi . 

Concludiamo queste note 
( troppo brevi per un argo­
mento così vasto e appassio­
nante) con alcuni consigli che 
non hanno altra pretesa che 
quella di essere dettati da ol­
tre un quarantennio di espe­
rienza. 

Al giovane cacciatore ed ai 
principiante diciamo: prendi 
ti un cane già • fatto • e sce­
gli tra un bracco, uno sp ino 
ne o un épagneul, essi non 
avranno le movenze feline dei 
cani di razza malese , né la l a 
ro indiavolata andatura; saran­
no però in compenso più do­
cili. disciplinati , ubbidienti e 
con la loro cerca accurata, 
scrupolosa e tenace, esplore­
ranno ogni angolo della zo­
n a d i caccia s e m p r e a t iro 

del tuo fucile, con loro sa­
rà difficile che tu perda la 
selvaggina morta o ferita, 
che i cani inglesi cercano in-
vece malvolentieri Un cane di 
tal fatta sarà per te un col­
laboratore prezioso e spesso 
avrai da lui modo d'appren­
dete se la buona so i te ti avrà 
fatto imbatterò in uno di 
quei cani che hanno « il sen­
so della caccia ». Cerca di te­
nerlo in ras-i il menu p -sci­
bile perchè il cane « salottin­
nì » e parzialmente perduto 
per la caccia; non farlo in­
grassare troppo, cedendo con 
colpevole debolezza alle conti­
nue richieste di c ibo che 
ogni cane fa, perchè l'adipo­
sità è inversamente propor­
zionale al rendimento del ca­
ne da caccia Sorveglia atten­
tamente le sue zampo al ter­
mine di ogni giornata di cac­
cia e curale .il nummo u i<:i 
no di « spellatura » esso so­
no per lui (e quindi poi te) 
i più importanti ferii del ino 
stiere 

Sii con esso severo ma giu­
sto: non è colpa sua quando 
« spadelli »! 

Pietro Benedetti 

Interrogazione 
dell'on. Mazzoni 

al ministro 
dell'Agricoltura 

Il compagno on. (ìuido Mazzo­
ni che è stato tino dotili artefi 
ci principali della lotta che ha 
approdato all'apprnva/ione (lolla 
riforma «.tralcio del T.U. delle 
leUgi sulla caccia ha interro 
gato il ministro «loH'Auricolttna 
< Por sapere se n<<n i itemi.i 
opportuno annullare le di^iosi-
/ioni riguardanti I applica/ione 
di taluno norme ili lejjjie 2 a g o 
sto 1967. n. 799 .nviate ai co 
tintati provinciali (lolla caccia 
con circolare n. 749f>8 U> duali: 

1) costituiscono un palese ten-
tatuo di limitare l'autonoma de­
cisione dei comitati della caccia. 
decisioni sottoposte ,d solo con­
trollo di legittimità: 

2) rappresenta no una paralisi 
dell'attività dei comitati stessi 
con grave pregiudizio per l'atti­
vità venatoria e i>or il patri­
monio faunistico: 

3) stabiliscono ;m ingiiistifi 
c i to dubbio sulla certezza J?IU 
ridica di alcune norme, sullo 
quali il legislatore non ha la­
sciato dubbio alcuno 

Se non ritiene, n.line. costi 
tiare la commissioiM1 por la pr«> 
paranouc del ree ilamento ri 
guardante I e \ artu<>lo 3 della 
Ifggo citata e per decidere un 
orirntimcnto por !o situazioni 
restato tuttora non tisolte ». 

I.'mtcrrotfazion»* doli on. Maz 
zoni risponde ad ut.n esigenza 
largamente sentita dalle organiz­
zazioni \cnatorie e dai Comitati 
caccia che avevano ro^pinto l'in 
vito del ministero a rinviare la 
applicazione della legge 799 in 
attesa del parere del Consiglio 
di Stato. 

!-a protesta delle organizza­
zioni venatorie e dei comitati 
medesimi ha indotto il ministe­
ro dell'Agricoltura ad inviare 
una =^conda circolare ai comi 
tati caccia per spiegare che 
l'invito a e soprassedere * alla 
applicazione delle no»me sotto 
poMc al parere del On«igiio di 
Stato non era un invito a < «so­
prassedere » ma. dice il mini­
stero. la prima circolare vole­
va soltanto informare che il 
ministero dell'Agricoltura aveva 
presentato alcuni quesiti al Con­
siglio di Stato per avere indi­
cazioni utili per il proprio at­
teggiamento in sede di esame di 
eventuali ricorsi. 

II ministero dell'Agricoltura fa 
fìnta di non capire che la rea­
zione alla sua prima circoli re 
non è dovuta tanto all'invito 
— alquante maldestro - ai Co­
mitati raccta a « =ooras*edero » 
— mratti a non acrotzliero | in­
vito ci hanno pensato > Co-nita-
ti caccia - o:ianto invece alla 
«uà 'onsibilita e ?ccondisccn 
denza q!Ie posizioni dei riser­
visti e di altri privilegiati e la 
seconda circolare non può mo-
dificare il giudizio delle orga­
nizzazioni venatorie e dei Co­
mitati caccia sull'operato dello 
stesso ministero. 

Due «tascabili» 
delle Edizioni 

Agricole 
Sono usciti. per i tipi della 

Universale Edagncole. di Bo­
logna d i * volumetti: // cane 
da caccia. Il cane da guardia. 
Amore ne è G orgio Cacciari. 
il quale con una prosa svelta. 
qua e là venata di sottile umori­
smo, si fa leggere tutto d'un 
fiata I due volumetti sono ar­
ricchiti da gustose vignette e 
da fotografie. Il prezzo di cia­
scun volumetto è di lire 400. 
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Le proporzioni del pericolo non sono ancora accertate 

In minuti frammenti le bombe-H 
cadute presso la Groenlandia 

Quelli che 
uccidono 
sono soli 

DalP «ultima» Thule giun-
ge un segnale, che potreb-
be esserc egualmente l'ul-
timo. Bombe termonucleari 
precipitate in fori do al ma­
re, e squarciate, rotte, in 
« pezzi », come dice un co-
municato ufficiale del Pen-
tagono: 11 mulino che maci-
na settanta-ottanta miliardi 
di dollari all'anno, e con gli 
splccioli manda in giro in 
ogni cielo dell*« occidente » 
i « B-52 » con il loro carico 
all'idrogeno. Non 6 casuale 
l'accostamento dei dollari, 
delle bombe-H, e del grosso 
aereo che con i suoi otto 
motori a reazione brucia fiu-
mi di petrolio: il consumo di 
carburante dei velivoli del 
SAC (Strategic Air Com­
mand) contribuisce la sua 
parte a tenere alti i prezzi 
dei prodotti petroliferi. D'al-
tro canto, il fatto che mate-
rie fissili, come il plutonio, 
siano incluse nolle bombe 
invece che nelle centrali 
produttrici di energia, e 
egualmente nell'interesse dei 
big business, del mondo de-

[gli affari USA. II conto torna. 
Perch6 il conto torni, na-

turalmente, occorre giusti* 
ficare — presso il grosso 
pubblico — il posscsso e il 
continuo accrescimento di 
arsenali nucleari che com-
prendono oramai probabil-
mente piu di quarantamila 
bombe. Gli Stati Uniti non 
hanno, perche costerebbero 
troppo anche per loro, ab-
bastanza missili per portar-
le tutte; c allora continua-
no a usare gli aerei e a farli 
volare, notte e giorno, con 
le bombe. 

A che serve? Se dovesse 

i esserci la guerra nucleare, 
non servirebbero a niente, 
perche sarebbero facilmente 
abbattuti, mentre solo i mis­
sili avrebbero serie probabi­
lity di raggiungere gli obiet-
tivi. Ma, finch6 la guerra nu­
cleare non c'e, servono a 

: uno scopo dimostrativo, o se 
si vuole persuasivo. Servo-
no a dire alia gente, soprat-
tutto, anzi esclusivamente in 
« occidente », che gli USA 

: sono i padroni, che sono for-
', ti, e percid conviene seguir-
ne il volere, e stare buoni. 
Servono, o piuttosto vorreb-
bero servire, alio stesso sco­
po che gli americani perse-

jguono senza fortuna con Tag-
gressione al Vietnam: lo sco­
po di intimorire e tenere in 
rispetto una gran parte del 

• mondo. 
Si deve supporre che non 

l«ia nei piani il passaggio 
dalla persuasione, o magari 

[dalla intimidazione, al ter-
rorismo; ma questo passag­
gio awiene quando si veri-
fica un fatto come la ca-
duta del < B-52 >, e delle 
bombe, nel mare di Baffin 
Questa volta, il caso e an­
che piu serio che a Paloma-
res, dove una bomha si spac­
ed, e rese radioattiva 1'acqua 
e I'aria circostanti, ma non 
vi furono bombe ridotte in 

j € pezzi », come vi sono ora. 
(Tutti sanno, naturalmente, 

che quest! ordigni dispongo-
no di numerosi sistemi di 
sicurezza. Tutti sanno anche 
che una bomba nucleare (il 
cuore di una bomba-H) e 
composta di vari blocchi di 
sostanza fissile, i quali ven-
gono awicinati bruscamen-
te, impastati assieme, da una 
carica di esplosivo comune, 
perche si formi la cosiddet-
ta « massa critica >, e abbia 
luogo l'esplosione nucleare, 
la quale non puo avvenire 
se questa dimensione * criti­
ca * non e r&ggiunta. 

Tuttavia-.. quando due, tre, 
quattro bombe-H sono « in 
pezzi », certo sono in pezzi 
anche i sistemi di sicurez­
za, e si puo benissimo sup­
porre che i vari blocchi di 
plutonio rotolino sul fondo 
del mare — presumihilmen-
te sempre in contatto con 
esplosivo convenzionale — 
e tendano a incontrarsi. 
E' proprio Jmpossibile che 
in queste condizioni le di­
mension! « critiche » siano 
casualmente raggiunte. e ne 
segua una esplosione? Dicia-
mo piuttosto che non e mol-
to probabile. Lo abbiamo 
detto altre volte: per Palo-
mares, per le bombe-H cadu­
te sul territorio degli Stati 
Uniti, alcuni anni addietro. 
Lo diremo forse ancora. Ma 
e un fatto che, con il ripeter-
si dei casi, la probabilita, 
dapprima minima, cresce e 
cresce. Lo ha scritto anche 
Bertrand Russell, che la pro­
babilita di esplosione casua­
le di un'arma nucleare cre­
sce rapidamente, in rapporto 
con la disscminazione, il tra-
sporto, il numero sempre piu 
alto di voli che si fanno con 
tali armi. 

C'e sempre il «telefono 
rosso », la «linea calda », per 
evitare all'ultimo istante che 
da una esplosione casuale na-
sca (come da un volo di cico-
gne nel film < II dottor Stra-
namore>) la guerra totale. 
Ma anche senza la guerra 
mondiale: se si verificasse 
una esplosione nucleare in 
Groenlandia, se si fosse ve-
rificata a Palomares, le con-
seguenze sarebbero o sareb­
bero state, per le popolazioni 
piu vicine, pari a quelle del-
la guerra. Ancora oggi, non 
possiamo essere certi che 
Thule non stia per essere sa-
criflcata, come ventitre anni 
fa Hiroshima e Nagasaki, al­
ia pretesa degli Stati Uniti 
di dare prove convincenti 
delta propria forza. 

E va bene: sono forth Pu­
re, qualche cosa dovrebbero 
avere imparato nel Vietnam. 
Dovrebbero avere imparato 
che possono uccidere, ma 
non possono convincere, con-
quistare, governare uomini. 
Non lo possono nel Vietnam, 
ne lo possono altrove. Sono 
forti, ma sono soli, percid fi-
niscono per non essere nem-
meno tanto forti. dopo tut-
to. Nel mondo ci sono mani 
di uomini in numero suffi 
ciente per strappare loro tut­
te le loro dannate armi. 

Francesco Pistolese 

Un pilota danese dichiara che gli americani non hanno tenuto in nes-
sun conto il divieto delia Danimarca e ogni giorno hanno portato in 

volo armi nucleari sopra Thule — Sollecitata una inchiesta 

COPENHAGEN. 25 
Le quattro bombe-H precipi­

tate domenica, con Vaereo 
americano B-52 che le porta-
va. sulla banchisa ghiacclata 
del mare di Baffin, in Groen 
landia. sono ridotte in pezzi; 
tutte, o almeno una d\ esse. 
ma apparentemente piii di 
una. Lo ha detto ieri sera tin 
comunicato del Pentagono. e 
oggi un funzionario del mini-
stero della Difesa USA ha 
precisato che i pezzi possono 
essere < non ph) grandi di un 
pacchetto di slgarette ». 

Secondo la ricostruzione del-
I'incidente. che le stesse fon-
ti avanzano, il B 52, dopo I'ur-
to violento contra il ghiaccio 
della banchisa (alia da 1.80 a 
2.40 metri) si d incendiato. 
causando lo scioglimento del 
ghiaccio. cost che i rottami so­
no in gran parte caduti in 
mare, e si trovano ora sul fon­

do. a una profondita di circa 
250 metri. Alcuni rottami. e 
fra questi anche qualcuno 
proveniente dalle bombe. P 
forse una parte delle sostanze 
fissili in esse contenute, pos­
sono essere rimasti chiusi npl 
ghiaccio. che si d subito ri/or-
mato dopo I'incendio. 

Le fonti USA assicurano che 
la radioatlivitd riscontrata 
nella zona dove Vaereo ? ca-
duto 6 lieve, e soprattutto 
dovuta a raggi alia, di deba­
te penetrazione. Naturalmente 
1'acqua e il ghiaccio assorbo-
no le radiaz'toni e fanno da 
tchermo Non pun dirsi tutta­
via seanaiurato il pericolo di 
una esplosione nucleare. so­
prattutto se le bombe ridotte 
in (rantumi sono due o piu. 
e le sostanze fissili in esse 
enntenute non snno andate di­
sperse. ma si trnvann concen­
trate in un breve rang'ia. In 

Giarrett iera 
per la min i 

Nell'interno dell'Ambasciata cecoslovacca a Parigi, una gra 
tiosa modella ha presentato, ieri. una originate giarrettiera 
di pietre rosse di Boemia da portare con la minigonna. 
Nella foto. Thalie, in calzamaglia sulle scale della ambasciata 
mostra (sulla coscia sinistra) la giarrettiera. 

tali condizioni una esplosione 
potrebbe prodursi. sebbene la 
probabilita sia remota. Le 
fonti americane non prendono 
in considerazione questa ipo-
tesi, ma le ricerche che si fan-
no per ritrovare le sostanze 
fissili disperse sono senza dub-
bio intese anche a rimuovere 
il pericolo che esse rappresen-
tano, e che non pud essere 
conosciuto finche" non si conu-
see la dislocazione esatta di 
ogni frammento di materia 
fissile. 

Le ricerche procedono con 
una certa difficolta. perche la 
banchisa e impervia. piena 
di scoscendimenti e dossi e 
corrugazioni; priva di luce 
perche immersa nella notte 
polare, mentre la temperatura 
vi scende fino a 44 gradi sot-
to zero. II luogo dove il B 52 
d caduto si pud raggiungere 
solo con shtte trainate da ca­
n't, o con elicotteri. Gli ame­
ricani hanno assunto in pieno 
il controllo dellp operazioni. 
scavalcando largamente le au-
torita danesi, tanto che hannn 
preteso di conoscere i nam 
dei giornalisti danesi partiti 
oggi da Copenaghen per Thu­
le, e hanno escluso dal grup-
po linviato del quotidiano co-
munista Land og Folk. Da Co­
penhagen e partilo anche un 
gruppo di fisici, diretto dal 
prof. Joergen Koch. Questi 
scienziati cercheranno di ren-
dersi conto della situazione, 
nella misura in cut gli ameri­
cani lo permetteranno. 

Viene in primo piano la que-
stione del rapporto politico fra 
gli USA e la Danimarca, che 
come & nolo ha sempre rifiu-
tato di ospitare basi nucleari 
americane sul proprio territo­
rio, o di permettere il sorvolo 
del proprio territorio da parte 
di aerei recanti armi nuclea­
ri. Si scopre che gli USA non 
hanno tenuto alcun conto di 
questo divieto, e che hanno 
praticato regolarmente i sor-
voli, certo non senza che que­
sto fosse noto al governo so-
cialdemocratico danese, dimis-
sionario in seguito ai risultati 
delle elezioni di domenica. Un 
pilota civile danese. Anker 
Slruve, che per lungo tempo 
£ stato di base a Thule. ha 
dichiarato di aver visto aerei 
B-52 americani * almeno una 
volta al giorno» sorvolare 
quella parte della Groenlan­
dia. nonostante il divieto da­
nese. Il pilota ha aggiunlo 
di non aver prove che que-
glt aerei portassero sempre 
bombe nucleari. ma «tutti 
davano per scontato che vi 
fossero >. Struve ha anche det­
to: « non rtesco a captre cosa 
potessero fare laggixt, se non 
forse una capatina turistica, 
ma da quelle parti non c £ 
davvero molto da tedere*. In 
realta. la rotta che passa per 
Thule £ la piu breve dagli 
Stati Uniti per andare al Polo 
Nord. e avvicinarsi cosl al 
territorio sovietico. 

In una intervista concessa 
alia radio britannica. il depu-
tato danese Helvel Peterson 
ha sollecitato un'inchiesta sui 
voli illegali degli aerei ame­
ricani con bombe nucleari sul 
territorio danese. Che Vin-
chiesta possa far si o no, di-
vendera dalla maggioranza 
che avrd preso forma sulla 
base dei risvltaii elettorali. 
i quali. come si sa, possono 
aprire la strada sia a un go­
verno di coalizione diretto dni 
socinldemncratici (del tipn che 
In Danimarca hn gin aruto). 
sia a un governo di ^entro-
destra. 

.a « Tribuna politico » di ieri sera 

SUL MEC E DE GAULLE INCHIESTA TV 
D'Alema: e necessario contrapporre alia concezione europea del presidente francese 

un'Europa autonoma che si dissoci dalle scelte imperialistiche USA 
t Come giudicatc la persi-

tente opposioone della Fran 
ia aU'ammissione delta Gran 
Sretagra nel Mercato comune 

>? *. Questo interrogati-
ro t stato posto a rappresentan-

di vari partiti nella trasmis-
kione di < Tribuna politica » an-
(ata in onda ieri sera. 

Il veto francese alia domanda 
iglcse — ha detto il compagno 

D'Alema — deve essere at-
ibuito al giustifkato timore 

I'lnghiltcrra nella Comuni-
rafforzerebbe la presenza 

Imericana. Per quello che ct 
iguarda — ha aggiunto — noi 
son sia mo certo d'accordo con 

motivauuni che spingono i! 
Jovemo francese ad opporsi 
•ll'ingresso della Gran Breta-
fna: il suo obidtno. infatti. e 
ajuello di una cgemoma france­

se sull'Europa e 1'ispiraziooe e 
quella nazionalisUca, e not sap-
pi a mo che il nazionahsmo pud 
provocare gravi situazioru. 

Cosa si tratta di fare, allo­
ra? A questa domanda del pre-
sentatore del dibaitito il compa-
gno D'Alema ba risposto: La 
crisi del MEC non dipende dai 
caprfcci di De Gaulle. Si tratta 
di creare le condizioni perche 
t'lnghilterra entn nella Comu-
nita e. a questo fine, le simstre 
italiane ed europee. insteme deb-
bono lavorare per un'Europa au­
tonoma. Ci6 non signifies con-
trapposizione agli Stati Uniti. 
signiflca pero dissociazione dal­
le scelte imperialistiche ameri­
cane. E' necessario contrappor­
re alia concezione europea di 
De Gaulle un'autonomia che ten-
da a limitare, a contrastare lo 

strapotere delle grandi poten-
ze finanziane. E" necessario. in­
somnia, dare imzio ad un nuovo 
corso di politica est era. volto 
a superare i blocchi. l'atlanU-
smo. al nconoscimento delle at-
tuali frontiere. a creare cioe 
nuove prospettive tra la c pic-. 
cola Europa >. il contmente 
intero e il < terzo mondo »• 

Kossighin — ha detto ancora 
D'Alema — auspice questa pro-
spetti\a allorche pose la que-
stione di una comunttA tecnolo-
gica aperta all'intera Europa. 
Bisogna percid smetterla con la 
idea sovranaztonale dell'unita 
politica deli'Europa dei sei ed 
e necessario porre mano ad una 
revtsione del trattato di Roma. 
La protesta antigollista del no­
stra governo — ha concluso 
D'Alema — nasconde in realta 

la volonta di non agire. per im-
pedire I'mgresso delj'opposiao-
ne di sinistra nel Parlamento di 
Strasburgo. per impedire che 
queste forze siano rappresenta-
te in tutti gli organism! cornu-
mtari. Anche su questo piano 
e necessario che le forze laiche 
e cattoliche della sinistra pos-
sano inccotrarsi e canfrontarsi: 
incontrarsi. dar vita ad una 
nuova Comunita europea aper­
ta. non piu espressione delle 
division! della guerra fredda. 
ma delle vere dimensioni sto-
riche e geografiche deli'Europa. 

Alia inchiesta di c Tribuna po­
litica > hanno partecipato anche 
rappresentanti del PRI. del 
PDIUM. ael PSIUP. del MSI. 
del PLI, del PSU. della DC. 

Chiesfo intervento 

deirONU contra 

i rozzisti 

del Sudofrica 
NEW YORK. 25 

Una cinquantina di paesi 
afro-asiatia hanno chiesto una 
nuniooe del Consiglio di sicurez­
za dell'ONU. afflnche venga in-
giunto al Sudafrica di sospen-
dere il processo. in corso a Pre­
toria. contro 35 africani accu-
sati di terrorismo. II Consiglio 
si e riunito questa sera. 

COLPA DEL SONNO 
Una delle insidle maggiorl per I camtonisti e senz'altro 
II sonno. Anche in Germanla, come nel resto deli'Europa, 
centlnaia di conducenti del pesantlsslmi automezzi per il 

trasporto merci, rlmangono uccisl quando, in preda alia sonnolenza, non rlescon0 piii a man-
tenere in strada i loro vsicoll. In Gerrnania, la legge prescrive che i conducenti di camion 
riposino, fra un viaggio e I'altro, almeno otto ore. In realta, i camionisti non dormono piu 
di due ore per notte. Nella foto: Spettacolare incidenfe avvenuto ieri in un viilaggio tedesco. 

Madrid 

Serrata alia 
facoltd 

di scienze 
Si estende la lotta ope-

raia in Spagna 
MADRID. 25. —Le autorita 

accademlche hanno chiuso an­
che la facoltft di scienze della 
university di Madrid, dopo che 
nelle aule di quella fncolth si 
era svolta una manifestaziona 
di protesta contro I'nrresto di 
12 studenti. La fncolth di scien­
ze conta circa diecimila allie-
vl, pari a quasi un terzo del-
l'intera popolazione studiosa 
dell'universita. 

Con il grave prowedimento 
— attuato ieri e di cui non al 
sa la durata — salgono a tre 
le facolth chiuse dal rettore. 
Quella di scienze pohtiche ed 
economiche, chiusa da quindi-
ci giorni, dovrebbe rinprirsi il 
primo marzo; quella di filoso-
fla e lettero resterfi chiusa fi­
no al primo febbraio. 

Le manifestazioni di prote­
sta continuano in molti ate-
nei. Assemblee « clandestine » 
si sono svolte nelle universi-
th di SarnKoz74i, di Granada 
e di Madrid Uno sciopero « 
stato indetto dagli studenti 
della facolth di medicina di 
Saragozza in segno di protesta 
contro a la repressione polizie-
sca » e « la chiusura delle fa­
coltft dell'ateneo madrileno ». 
Quest'ultimo e sempre presl-
diato da un enorme schiera-
mento di polizia, infittitosi ieri 
dopo il prowedimento del ret­
tore. 

Sul fronte operaio e da re-
gist rare la massiccia intensi-
ficazione della lotta contro i 
licenziamenti nelle nuniere 
delle Asturie, contro i provve-
dimenti libertlcidi adottati dai 
padroni, con l'appoggio della 
polizia, in numerosi bacini 

Lo sciopero dei minatori, 
iniziato dieci giorni fa, si e 
oggi esteso: altri 2.500 lavora-
tori di due bacini minerari 
hanno incrociato le braccia. 
Mille e cento di essi sono sta­
ti immediatamente sospesi dal 
lavoro. La miniera « Tres ami-
gos » e stata chiusa per ordi-
ne del governo. 

A Jerez de la Frontera pro-
segue lo sciopero degli edlli 
che interessa tremila lavorato 
ri. Otto di essi sono stati trat-
ti in arresto sotto l'accusa di 
aver organizzato una manife-
stazione davanti alia sede del 
sindacati. 

Altre manifestazioni operate 
sono awenute nella zona in-
dustriale di Barcellona, Terra-
sa, ove i dipendenti delle mag-
giori fabbriche tessili sono en-
trati in sciopero contro i li­
cenziamenti in massa effet-
tuati dalle direzioni delle 
aziende. Una dimostrazione di 
piazza, organizzata dai sinda­
cati democratici, ha impegna-
to per diverse ore la polizia 
che, alia fine, e riuscita a di-
sperdere i manifestanli. 

Una giovinetta di Chicago in mano a due bande di ragazzi 

Rapita a 14 anni violentata 
e venduta come una schiava 

Era stata prelevata per strada e rinchiusa in un apparta-
mento — Liberata per caso da un poliziotto 

II doft. Juliano dal giudice istruttore di Sassari 

Nuovamente interrogate 

l#ex capo della Mobile 
Chiarimenti sulle sparatorie inventate dai poliziotti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 25. 

Stamane. I'ex capo della 
Squadra Mobile di Sassan 
dott. Elio Juliano. reintegrate 
in ser\izio atti\-o a Salerno. 
nonostante si trovi in liber-
ta provvisoria e stato nuo-
\amente interrogate dal dot-
tor Fiore in merito alia spa-
ratoria inrentafa che ebbe per 
protagonist! da una parte i 
poliziotti e dall'altra il pa-
store Cossa. 

Ieri. come e noto. era stato 
invitato al palazzo di giusti-
zia per essere interrogato. an­
che il dott. Gianni Grappone 
vice questore di Sassari che. 
perd. non si era presentato a 
causa delle sue condizioni di 
salute. 

I motivi della improvvisa 
convocazione del dott. Julia 
no sono stati, comunque, te 
nuti segreti. Pare che il po 
Iiziotto sia stato sentito su 
alcune circostanze relative al 
procedimento giudiziario in 
corso 

Sembra che l'ex capo della 
Mobile abbia chiarito, nel cor­
so dell'incontro odierno con il 
dottor Fiore. alcun: dettagli 
emersi a seguito deli'interra 
gatorio dei due confidenti re-
clutati durante Testate dalla 
questura di Sassari per veni­
re introdotti negli ambienti 
della malavita. 

A Sassan. in questi giorni. 
circola una nuova versione 
dei motivi che avrebbero in-
dotto il dottor Fiore a incri-
minare Grappone. In un pri­
mo momento ti era detto che 

specifiche accuse a Grappone 
erano state lanciate dal con 
fidente Angelo Rovam (alias 
Gianni) allorche U magistra­
te. subito dopo la cattura e !a 
traduzione del latitante a Sas 
sari, si reed in carccre per 
interrogarlo. In effetti. a ren-
dere piu delicata la posizio-
ne dell'ex vicequestore sareb-
be stata una confessione resa 
al giudice dall'e* capo della 
Mobile dottor Juliano, giunto 
segretamente a Sassari il 6 
gennaio scorso. 

Giuseppe Podda 

CHICAGO. 25. 
A 14 anni e stata rapita. vio­

lentata piu volte e venduta co­
me se fosse una schiava. 

La ragazza. della quale non 
e stato comunicato il nome poi-
che si tratta di una mmorenne. 
ha raccontato la sua allucinan 
te odis<!ea al giudice incarica 
to di istruire il processo con 
tro due gruppi di piovinastn re-
sponsabili dell'incredibile mer­
cato. La vicenda ebbe inizio 
una sera poco dopo il tramon-
to. La ragazza era uscita di 
casa per recarsi dal droghiere 
ad acquistare qualcosa. In una 
strada buia fu spinta don tro un 
portone da un gruppo di giovi-
nastri e condotta. poco dopo. in 
una casa dei secondo piano. 

Un'altra ragazza che gia si 
trovava nella abitazione. fu pra 
diga di buoni consiglj. Le disse 
di cercare di star calma se non 
vo!eva finir male I raeazzi che 
i'avevano presa erano membri 
della banda dei < Latin King< > 
e non scherzavano. Un giorno 
dopo I'altro. la ragazza fu co-
stretta a subire violenze da 
parte di on buon numero di 
giovani che non esitavano a 
prenderla a cala e pugni. ogni 
volta che tentava di ribellarv 

La ragazza fu poi trasfe-
rita nello scantinato di un 
edificio poco distante dove ave-
va sede. pare. la banda dei 

< Black Diamonds >. un altro 
gruppo di ragazzi latino-ame-
ricani. Qui. la giovane fu ven­
duta una prima volta a certo 
Ruben Rivera di 20 anni. Que­
sti costnnse la giovane a pas-
sare molte notti con lui Poi. 
stufo. la cedette ad un altro 
ragazzo. Victor Collazo. di 18 
anni Anche con questo. per la 
ragazza tenuta pngiomera. oeni 
tentativo di fuga apparve subi­
to vano 

c Sentivo che mi avrebbero 
ammazzata » ha raccontato con 
le lacrime agli occhi la ragazza 
di 14 anni. al giudice che la 
stava interrogando. Anche Col­
lazo si stancd presto della vit-
tima e pensd bene di cederla 
ad un altro membro della ban­
da. LouN Colon, di 22 anni. in 
cambio di un anello. Finalmen-
te. per puro ca«o. giungeva il 
momento della liberazione. Un 
poliziotto. Kenneth Dixon, pav 
sando davanti alia fmestra del-
lo scantinato dove la ragazza 
di 14 anni veniva tenuta pri-
gioniera. notava la luce e si 
soffermava dando una occh-ata 
all'mterno. Si rendeva subito 
conto che la giovane. seduta in 
mezzo ad un gruppo di ragaz­
zi. era tenuta prigiontera. 

n poliziotto scendeva nella 
cantina e. nella confusiooe ge-
nerale che seguivs la sua ap-
parirlone. riusciva a portare 
fuori la prigioniera. 

Ali Sabri nuovo segretario generale del Partito 

Rimpasto nel governo della RAU 
Tre navi sovietiche arrhrate a Porto Said — I prigionieri egiziani tor-
nati in patria denunciano i maltrattamenti subiti nei campi israeliani 

IL CAIRO. 25. 
All Sabri e il nuovo segre­

tario generale deH'Unione so 
ciahsta araba. dopo la decisione 
del Presidente Nasser di rinun 
ciare a quella carica ** di con 
servare solo quella di capo dello 
Stato. All Sabri. di cui sono 
not! gli orientamenti di sinistra. 
era gii stato segretario del 
partito. Contemporaneamente e 
stato annunciato un rimpasto 
del governo della RAU, per cui 

il comandante in capo delle for­
ze annate. Mohammed Fawzi 
diviene ministro della Guerra. 
in sostituaooe di Amin Howeidi. 
che diventa ministro senza por­
ta foglio. Abdel Mohsen Abou 
Nour. che era ministro della Ri-
forma agraria diventa ministro 
degli Enti locali. 

Nella capitate egiziana 1 pri­
gionieri ritornati questa setti-
mana in patria dai campi di 
concentramento israeliani hanno 

denunciato i maltrattamenti cui 
sono stati fatti segno Essi han­
no anche detto di essere stati 
sottoposti al lavaggio del cer-
vello da parte degli israeliani. 
Alcuni prigionieri sarebbero 
morti in seguito ai maltratta­
menti subiti. 

Tre navi milttari sovietiche 
sono arrivate martedi a Porto 
Said. Ne ha dato notizia 1'agen-
zia egiziana Men senza forife* 
altri particolarl 

. ̂  v. 
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Gli Stati Uniti creano un nuovo focolaio di tensione in Asia 

Johnson richiama quattordicimila uomini 
e trasferisce aerei nella Corea del sud 

U Thant sottolinea che Y ONU è estranea alla vicenda — Due senatori reclamano Fuso delle bombe atomiche 

Rassegna internazionale 

DALLA PRIMA 

DAL VIETNAM ALLA COREA 
I.'incidenti) nel golf" del 

Tutu lii im fu fsihliriialn, nel -
l'.iU'Mlii del | % l . per *;Ìt»«lifì-
care l ' ini / in dei liiiiiihurilamcn-
li del territorio del hi Repub­
blica ilemmr.iiicn ilei Vietnam 
Allrnierso quei lininliardaiiUMi-
li fdi americani si ripromette­
vano di intimidire i pali-ioti 
d in ciiiiihaltevano ni sud e <li 
l iquidare, (|i)iiuli. la minaccili 
che penava fini destino della 
cricca ili Saigon, isolnln allo 
in lrrnn del pur«e che etsa pre­
tendeva di governar»'. Fu del­
lo allora elio coloro i quali 
romtiallevano al MMI erano rid­
dali nord \ ie ln. imii i « infiltra­
li n Milidnl,unente attraverso le 
varie « pi<le I lo Ci Min o. A 
que«ia versione nessuno da 
credulo a lungo. I.n grande 
maggioranza dei governi — 
anrlie alleali degli Stati Unit i 
— è da mollo tempo giunta 
alla conclusione che nel sud 
Vietnam era in atto una guer­
ra civile che intanto si è tra­
sformala in una guerra, sell­
itene non dichiarata, ira il Viet­
nam e gli Stali Uniti in (pian­
to gli americani, dopo di esse­
re intervenuti al siiti. Iiauuo 
comincialo una selvaggia ag­
gressione aerea ciinlro il nord 

(Qualcosa di analogo si sia 
prodiicendo in Corco Prnbahil-
menle l'opposi/ioiie armata al 
governo di Seul nella Corea dei 
sud non ha raggiunto, oggi ru­
ma oggi, una ampiezza parago­
nat i le a quella del 1W>1 nel 
Vietnam del sud. K' un fallo. 
però, che una guerriglia è in 
corso nella Corea del sud e 
che nella attività di repressio­
ne sono direttamente impegna­
te le truppe americane che 
stazionano in quel paese. Pro­
prio ieri i l Af'em York Herald 
Tribune ha pubblicato un elen­
co impressionante di azioni 
armale rondone in questi ul­

timi tempi dai partigiani sud 
coreani Naiuralmcnle il gior­
nale americano li qualifica 
nord-coreani infi ltrali M.i dopo 
il precedente vietnamita è dav­
vero diUii-ile che una tale ver­
sione possa essere tranquilla-
memo accettala. K del resto, 
questa storia dello a infiltra-
zioni n è una vecchia e ridi­
cola storia. Anche i francesi. 
durante la guerra di Indocina, 
vedevano cinesi a infiltrali u 
dappertutto Cosi come, duran­
te la guerra d'Algeria. Parigi 
sosteneva che seiua gli « ap­
poggi •> Int imit i , il Fronte di 
li ln-ra/ione non avrehhe mai 
pollilo resi«lere Si è forse di­
menticalo il homhardaiitcnlo di 
Miseria, deciso e attualo per 
n punire n i tunisini? Tu l io 
questo non ha impedito la 
sconfina della Trancia in Indo­
cina e ìn Algeria. Né i selvag­
gi bnmhardamenli a punitivi o 
del Vietnam del nord hanno 
messo gli americani al riparo 
dalle scondite sempre più pe­
santi che essi stanno subendo 
nel Vietnam del sud 

R' a questo riie r i si deve 
preparare anche in Corea? I 
prodromi mutiti gli slessi Si 
tratta di veliere se gli ameri­
cani si fermeranno in tempo, 
rome viene loro conoiglialo in 
queste ore dai principali g ior 
nati del monito e da un nume­
ro a«sai grande di governi, op­
pure se seguiranno la a logi­
ca » che li ha portali a invi­
schiarsi nella guerra senza usci-
la del Vietnam. I.e misure de­
cise ieri da Johnson non pro­
mettono nulla di buono. L'in­
vio di flotte nelle acque corea­
ne, i l richiamo di quattordici­
mila riservisti, il a Inno o degli 
annunci di Washington sono 
tull i fall ì che inducono a r i ­
tenere che difficilmente la Ca­
sa Rianca e il Pentagono sce­
glieranno la via della ragione. 

O r l o non mancano, in A ine­
rii a. voci preoccupiile. Si fa 
osservale, ad esempio, che un 
impegno mil i tare in ('orca 
compili lerchlie misure atte a 

porre tutta I t i t.ntimia degli Sta­
li Unit i sul piede di guerra Si 
soitoliuea, d'altra parte, che 
difficilmente l'America potreb­
be reggere, oltre a quella del 
Vietnam, anche una guerra in 
Corea. Ma a queste voci ragio­
nevoli e realistiche fanno r i ­
scontro quelle dei senatori più 
o l l rau / iMi , che rilengoim di po­
ter risolvere l.i que«lione recla­
mando Cucii ( | i .irmi nucleari 
Si dirà che si traila di una mi-
noran/a. ed in elTclli è cosi Ma 
nini è la prima volta che il go­
verno americano finisce con il 
fare proprie le tesi di una mi­
noranza F." accaduto Ira |ohn-
son e Cohhvater. Non ha fi­
nito, il pr imo, per attuare la 
politica preconizzala dal secon­
do, nonostante che questi avps-
se perdute le elezioni ìn mi ­
sura schiacciante? Citai a tra­
scurare l' importanza dì questi 
elementi di fallo. F. guai, so­
prattutto. a credere nella " sag­
gezza » di Jiihnson 

Se fn«.«e «lato <aggio. l'attua­
le presidente degli Siali Un i t i . 
avrebbe collo le iircn«iimi. ri­
petutamente offertegli, di por­
ro fine in modo onorevole alla 
suerra nel Vietnam. Se fi>«se 

staio saggio, avrebbe provalo da 
gran tempo il modo di disimpe­
gnarsi in Corea. Se fosse stato 
saggio, infine, si sarebbe guar­
dato bene dal far assumere al 
suo paese il ruolo di gendarme 
ilei mondo. E* un ruolo che nes­
sun paese, per quanto potente 
sia, può esercitare nel mondo 
di oggi. Sono ancora in grado 
di comprendere, i dir igenti 
americani, questa verità ele­
mentare? 

Alberto Jacoviello 

Le reazioni nel mondo al caso della « Pueblo » 

Radio Mosca: «E stato giusto 

il sequestro della nave-spia 
Le Isvestia, la Pravda e la Tass sottolineano « l'insolente provocazione » 
del Pentagono che «ancora una volta è stato colto con le mani nel sacco» 

» 

MOSCA, 25 
A proposito dell'affare della 

< Pueblo » la « Pravda » scrive 
Ojjgi che « ancora una volta il 
Pentagono é stato colto con te 
mani nel sacco » e che l'invio 
delJa nave spia nel'e acque 
nordeoreane è stato « un'tnso 
Ionie provocazione ». Il giornale 
sovietico accusa gli Stati Uniti 
di intensificare la tensione in 
Asia e aggiunge che « il gover­
no dell'URSS non può restare 
indifferente di fronte a simili 
avvenimenti ». 

La « Pravda ^ rileva che «li 
americani di buon senso aon 
credono affatto alle versioni del 
Pentagono e ricorda « commen­
ti di organi di stampa degli Sta­
ti Uniti che colleaano Ja provo 
cazione della « Pueblo » con io 
incidente dell'U 2 (abbattuto 
sull'URSS) e con quello (inven 
tato dagli USA) del (kilfo dei 
Tonchino da cui lohnsoo prese 
pretesto per sc.venare l'offensi­
va contro 1! Nordvetnam. 

Il commentatore della TASS. 
Igor Orlov scrive fra l'altro: 

s Le provocazioni americane 
nel Mar del Giappone hanno 
suscitato comprensibile allarme 
e indignazione nei più diversi 
ambienti dell opinione pubblica 
mondiale Di fronte ai leviden 
za dei fatti , anche il Penta no­
no non nesa che la nave ame­
ricana « Pueblo >. era adibita 
allo spionauffio Gli ambienti 
ufficiali della capitale Mattini 
tense. stando alle notizie pub 
bheate dalla «tampa americana. 

sono soprattutto ansiosi di <a 
pere se t il comando della 
" Pueblo " ha fatto in tempo a 
distruggere, prima che fosse 
catturata tutte le apparecchia 
ture segretissime di cui era 
dotata ». 

L'organo del governo sov*e 
fico e Izvestia > scrive che e la 
ansia nervosa » suscitata a Wa 
shington dal ca«o « Pueblo » 
e somiglia in modo sospetto » 
all'atmosfera che regno a Wa 
shington nel 1961 ali epoca dello 
« incidente » del golfo del Ton 
chino 

Infine questa sera radio Mo 
sca ha dichiarato che la Re 
pubblica democratica popolare 
della Corea del Nord ha agito 
in modo giusto sequestrando la 
nave spia amenrana 

« ET noto - ha detto la ra 
dio - che la nave stava con 
ducendo una attività spionistica 
lungo le coste della Repubblica 
democratica popolare coreana 
ed è stata giustamente *equc-
i t rata dalla guardia costiera di 
(ue l paese». 

Times: «Che cosa stava 
facendo la nave USA? 

LONDRA. 25. 
U « caso della "Pueblo" » do­

mina oggi le prime pagine dei 
giornali britannici ed è com­
mentato con accenti di preoc­
cupata perplessità. Scrive fra 
l'altro il « Times >: « U fatto 
che la "Pueblo" fosse impegna­
ta in una missione per la rac 
colta di informazioni tende a 
conferire ali incidente un aspet 
to artificialmente drammatico 
e un senso di mistero che l 
portavoce americani farebbero 
bene a dissipare al pm presto 
possibile Che cosa stava facen 
do ad esempio la "Pueblo" in 
una zona potenzialmente nemi 
ca? Perchè non sa ebbe alcun 
aiuto alla nave durante il pe­
riodo che intercorse fra il mo­
mento in cui la "Pueblo" venne 
intercettata e quello della «uà 
cattura dopo farr ivo di rinfor­
zi nordcoreani? ». 

L'autorevole giornale londine-

» 

se conclude, ammonendo gli 
americani: « Malgrado la fru­
strazione della guerra vietna­
mita. malgrado le pressioni di 
quest'anno di elezioni e l'irri­
tazione che gli americani deb 
bono provare allo spettacolo di 
una piccola nazione asiatica 
che strappa le penne dell aqui 
la. è ancora vitale per eli Stati 
Uniti non lanciarsi anda-e a 
contromisure drastiche » 

Alla stessa conclusione gi.tn^e 
il Daìlu TeJearaph 11 Financial 
Times rileva che e è motivo di 
apprensione il fatto che di n-H> 
vo gli Stati L'mti vengano colti 
in flagrante menzogna, m una 
di quelle menwwne con l'aiuto 
delle quali essi coprono le loro 
manovre spionistiche ». 

n portavoce del Foreign Of­
fice ha dichiarato che il gover­
no inglese sta consultandosi con 
le Nazioni Unite e ecn gli USA 
in merito ali incidente. 

Tokio: il governo è 
molto preoccupato « 

TOKIO. 25 
Un portavoce del ministero 

degli Esteri giapponese ha an 
nunciato che il governo di To­
kio ha espresso oggi « la sua 
grande preoccupazione » per 
l'incidente della « Pueblo ». e 
l'augurio che alla questione pos 
sa essere rapidamente trovata 
una soluzione attraverso le vie 
dipi.vnaticne lofc.o non 1» oe 
raltro alcun proietto por la 
conclusione della vicenda 11 
portavoce ha affermato che la 
partenza da basi giapponesi di 
navi e aerei americani per par 
tecipare a eventuali ostilità de­
ve risultare da consultazioni 
fra i due governi, in base al 
trattato di sicurezza reciproca 
(Va ad ogni modo rilevato che 
la « Pueblo » aveva iniziato la 
sua missione spionistica davan 
ti alle coste coreane dopo aver 

» 

lasciato una base m territorio 
giapponese e che due giorni fa 
da Sa sebo * partita la portaerei 
t Enterprise »). 

L'ambasciatore americano a 
Tokio. Alexis Johnson. è stato 
oggi ricevuto dai vice ministro 
degli E*ten ffiap;Hme<e NODULI 
ho Ush.ba ~ Font: americane 
hanno successiva -nenie dichia 
rato erte l'a:nr>.»<ciatore ha 
esposte ai ministro la versione 
statun.tense dell'incidente della 
i Poebk. «. Aiexi* Johnson na 
inoltre assicurato — probabil 
mente su richiesta nipponica — 
che la « Pueblo » fa pane del 
ia V I I flotta e non dipende 
quindi dalla base americana di 
Tokosuka. a sud di Tokio, e 
che la portaerei e Enterprise » 
si trova « in acque a sud del 
38. parallelo ». 

W A S H I N G T O N . 25. 
Gl i Stati Unit i hanno inten­

sificato oggi i preparat iv i e 
10 spiegamento di mozzi mi­
l i ta r i , in relazione con la vi­
cenda della nave spia Pueblo, 
catturata da unità nord co 
rcune mentre effettuava una 
missione segreta dinanzi alle 
coste della Repubblica de­
mocratica popolare di Co 
rea. Contemporaneamente, es­
si hanno chiesto che il Con­
siglio di sicurezza dell O N U 
discuta con urgenza la que­
stione. 

Stamane, il presidente John 
son ha oi dinato il r ichiamo 
in servizio att ivo di quattor-
dicimilaseicento riservisti del­
l 'aviazione e della mar ina ed 
ha lasciato intendere che ana 
Ioga decisione potrebbe esse 
re presa per repart i di ri­
serva della fanteria Le squa 
drigl ie mobil i tate dispongono 
di 372 aerei da caccia e da 
trasporlo. I mi l i tar i richia­
mat i (con una decisione il cui 
pi ecedente più recente risale 
alla crisi di Cuba dell 'ottobre 
i'9G2) dovranno raggiungere le 
loro basi entro la mezzanotte 
di domani . Due squadriglie di 
aviogetti di base a Okinawa 
e in Giappone sono state inol­
t re t rasfer i te nelle basi sud 
coreane, dove già si trovano 
bombardier i equipaggiat i con 
ordigni nuclear i . La portaerei 
nucleare Enterprise è tuttora 
nelle acque coreane: secondo 
gli amer icani , essa si trove­
rebbe a sud del 38 paral le lo. 
mentre radio Seul a f fe ima che 
la nave è < dinanzi al porto di 
Wonsan ». dove la Pueblo si 
trova in stato di sequestro. 

L'annuncio relat ivo al richia 
mo dei riservisti è stato dato 
dal portavoce della Casa Bian 
ca . George Chr ist ian, dopo 
una riunione tenuta da John 
son con Rusk. M c N a m a r a e 
Goldberg. « Se e quando ver­
ranno prese decisioni sul r i ­
chiamo di r iservisti dell'eser­
cito e dei marines. verranno 
fa t t i prontamente gli annunci 
del caso ». 

Nel la stessa riunione. John­
son e i suoi col laboratori han­
no deciso l ' iniziativa presso 
il Consiglio di sicurezza e la 
immediata partenza del l 'am­
basciatore Goldberg al la voi 
ta di N e w Y o r k , per parteci­
pare al le r iunioni. I l portavoce 
ha i l lustrato la decisione come 
una prova < del nostro desi­
derio sincero di r isolvere que­
sta questione rapidamente , e. 
se possibile, a t t raverso le vie 
diplomatiche ». I d ir igent i ame­
ricani avrebbero deciso di r i 
volgersi a l l ' O N U in seguito al 
rifiuto sovietico di intervenire 
presso Phyongyang. come chic 
sto da Johnson. Non è chiaro 
che cosa Washington si r ipro 
metta di d ire al Consiglio, dato j 
che gli Stati Un i t i si trovano ! 

clamorosamente dal la parte del j 
torto. U Thant . interpellato ! 
i e r i , ha fatto sapere di non ! 
avere in programma alcuna j 
iniziat iva e ha tenuto a sotto j 
l ineare che l ' incidente della ! 
Pueblo coinvolge gli Stati 
Uni t i come ta l i , e non già 
il cosiddetto t comando del 
l 'ONU * in Corea. 

Con tutta probabil i tà. John 
son e i suoi col laboratori in 
tendono compiere un gesto 
formale di « moderazione ». a 
copertura delle iniz iat ive mi­
l i tar i già vara te e di quelle 
che la Casa Bianca continua 
a « non escludere ». Ne i c i r 
coli polit ici di Washington si 
è poco propensi al l 'ott imismo. 

11 capo della maggioranza de 
mocrat ica al Senato. M i k e 
Mansfield, ha detto che il ri­
chiamo dei riservisti » indica 
la possibilità di un a l larga 
monto delle difficoltà che 
stanno davant i a noi in Kstre 
mo Oriente ». Mansfield ha 
definito la situazione « grave . 
pericolosa, tetra » e ha invi­
tato il governo a « ponilerare 
bene le sue mosse » I l sena 
tore Alien .1 . El lender ha det­
to che il r ichiamo dei riser­
visti < significa maggiore at­
t ivi tà bol l ica, maggiore impe­
gno in Asia » I l senatore Ro­
bert Kennedy, par lando a 
N e w Y o r k , ha detto che l'in 
cidente della Pueblo è * mol 
lo grave » e che » c'è il peri­
colo di una escalaiion ». 

I n direzione d un escalation 
premono, del resto, numerosi 
esponenti dello schieramento 
politico e par lamentare I I go­
vernatore repubblicano della . 
Ca l i forn ia . Ronald R e a g a n . . 
considerato uno dei possibili 
avversar i d i Johnson nelle 
prossime elezioni pres denzia 
l i . ha invitato il presidente a 
mandare nav i da guerra nel 
porto di Wonsan per recupe­
r a r e con la forza la Pueblo. 
se questa non ver rà ri lascia 
ta t entro 2-4 ore » I senato­
ri Henry Jackson e Strom 
Thurmond si sono spinti f ino a 
prosn« t ia re una riapertura del 
conflitto in Corea, con imp e 
co di « a r m i nucleari ». data 
ha del lo il pr imo, e l'impns 
sibili la di far fronte con a r 
mi convenzionali ad una se 
conda guerra , ment re conti 
nua quella del V ie tnam ». H 
senatore George Aiken. re­
pubblicano. ha detto dei riser­
v is t i : « N e abbiamo certamen­

te bisogno, se dobbiamo an­
dare nella Corea del nord. 

Da parte coreana, le roazio 
ni sono impi untate a fermezza 
e a vigi lanza. Radio Pyon­
gyang ha trasmesso una di­
chiarazione del ministro della 
difesa. K im Ciang Bnng. il 
quale ha esortato la popola 
/ ione a « tenersi pronta a 
stroncate qualsiasi provoca 
/ione del neni'co ». Il mini 
stro ha detto « Gl i Stati Uni 
ti intensificano le loro delibe­
rate provocazioni lungo le co 
ste orientali od occidentali , vi­
cino al la linea armist iz iale. 
Essi sono evidentemente allar­
mat i per il quotidiano molti­
plicarsi delle att iv i tà di guer­

riglia in parecchie zone della 
Corea del Sud ». K i m Ciang 
Bong ha fatto tali d ichiara/ io 
ni in occasione di un ricevi 
mento in onore dei mar inai 
dello unità che hanno cattu 
rato la Pueblo. 

Come è noto, gli Stati Uniti 
mantengono nella Corea del 
sud. sebbene la guerra s a fi 
tlita da tredici anni , circa ses 
santamila loro soldati, cimi 
pi oso unità d e l l a via/ ione in 
grado di trasportare a n n i nu­
clear i . 

I l fatto nuovo, o per lo me 
no ignorato dal grosso pub 
blico, che gli u l t imi avveni­
menti hanno portato alla luce. 
è però la partecipazione di­

retta delle forze americane al 
la repressione del movimento 
part igiano nella Corea del sud. 
E' quanto risulta da comuni­
cati ufficiali tanto del coniati 
do americano quanto di quel 
lo sudcoreano, a part i re do 
(niello di domenica scorsa che 
diede notizia del fal l i to atten 
lato al presidente fantoccio 
P a i k 

L'al iai me por l'estendersi 
dell.) guerr igl ia , di cui ha pai 
lato il ministro nord-coreano. 
è evidente anche nelle dichia 
razioni uf f ic ia l i fatte a Seul. 
Secondo una fonte sud corca 
na. il numero degli scontri 
a rmat i nel sud è salito da 50 
nel 19CC a 500 nel 1907. 

d i lavoro del c e n t r o s i n i s t r a » 
e i l lavoro legis lat ivo che re­
sta da compiere . N o n n i ha 
perc iò raccomandato al par­
t i to « senso di responsabi­
l i tà », cioè moderaz ione . Su 
questa posizione si è schie­
ra to F e r r i che, come N e n n i . 
ha mostra to mol ta c o m p r e n ­
sione per le preoccupazioni 
di M o r o . I l soc ia ldemocrat i ­
co Nicolazzi si è det to con­
t r a r i o a l l ' inchiesta p a r l a m e n ­
ta re che suonerebbe sfiducia 
verso l 'operato di T r e m o l i o -
n i , ma anche cont ra r io ad 
una eventua le indagine dei 
« t r e m in is t r i » a l la qua le è 
invece favorevole C a t t a u i . 
Nicolazz i ha anche respinto 
la tesi d i la tor ia de i repub­
b l icani che dicono di vo le r 
dec idere sul l ' inchiesta dopo 
la l ine del p roced imento giu­
d iz ia r io in corso. 

A n c h e secondo O r l a n d i la 
inchiesta è « i n u t i l e • : I de-
m a r t i n i a n i Pal leschi , Lezzi e 
V e n t u r i n i si sono det t i in 
vece a favore d e l l ' i n d a g i n e 
p a r l a m e n t a r e come unico 
s t r u m e n t o per c h i a r i t e le 
responsabi l i tà pol i t iche. Quo 
sta è stata anche la posi / io 
ne de i rappresentant i de l la 
s in is t ra , decisi a resp ingere 
i l r i ca t to de. La sinistra ha 
presentato un suo docu­
mento . Sono i n t e r v e n u t i an­
che Orsc l lo , Caporaso, Ave -
r a r d i ( q u e s t ' u l t i m o ha dot-

Si continua a combattere intorno alla base 

Disastrosa per gli USA 
la battaglia di Khe Sanh 

La cittadina sempre in mano ai partigiani — Il comando americano costretto a riesaminare 
la sua strategia? — Il Comitato centrale del FNL riunito per tre giorni per un bilancio del '67 

Una batteria nord vietnamita nei pressi di Hanoi 

SAIGON. 2J . 
Uh americani stanno tentando 

il tutto pei tutto per ceroaic 
di alleggerire la pressione viet 
namita attorno alle posizioni 
fortificate che da cinque a sei 
nula t marines » tengono a qual 
che chilometro dalla cittadina 
di Khe Sanh. già evacuata nei 
giorni scorsi. Per la sesta gior­
nata consecutiva, informa l'As­
sociateti Press. « una enorme 
quantità di aerei » è stata ini 
piegata attorno a queste posi­
zioni in quella che viene defi­
nita « una delle più massicce 
offensive aeree di tutta la guer­
ra ». Nella sola giornata di ieri 
gli aerei hanno sganciato 222 
tonnellate di bombe, alle quali 
si sono aggiunti tre bombarda­
menti a tappeto effettuati nel 
la notte dai B 52 del comando 
strategico, e numerosi voli per 
il lancio di napalm ai margini 
stessi della pista dellaeroporto 

Nonostante tutto ciò. i vicina 
miti non hanno modificato in 
nulla il loro dispositivo. Stanot 
te. a due riprese, essi hanno 
sottoposto la base a intensi boni 
bjrdamenti coi mortai ed i lan 
ciara7zi. provocando danni che 
il portavoce USA si e rifiatato 
di qualificare « per non dare 
informazioni al nemico ». e che 
devono quindi essere stati dlsa 
stro-i Risulti anche che i viet 
namiti tenzono la pi^t.i dell'ae­
roporto «otto il fuoco delle loro 
mitragliatrici, impedendo quin li 
l'atlerragaio e il decollo degli 
aerei, oltre ad avere interrotto 
la strada che collega Khe Sanh 
al resto del Vietnam, in più 
punti 

Questa strada è quella con 
tra.sseanata dal nwnero nove 
sulle carte stradali, e corre fi 
no alla costa, dove si con2iun 
gè alla «trada costiera numero 
•ino. passando per tutti i posti 
fortificati americani immediata 
mentp a «ud della zona smibta 
rizzata oznano dei quali risulta 
a *ua volta isolato daali altri 

Questa dram-natica sit'iazi^ne 
dei t marine" » americani =em 
bra abbia inlotto il comando 
americano ad -in rie-ame cene 
rale della sua strategia n?lle 
o-ovince settentrionali del Viet 
nam del Sud. I.e conclusioni al 
le quali es«o sarebbe gi info 
secondo quanto è «tato possibi 
le aoorendere. sono an^loehe a 
quelle alle q-iali il Fronte di 
Liberazione era ei into fin da 
un annn fa e sulla cui ba=e 
aveva deciso la r>-vr>rn st-a 

Altri licenziamenti nella RFT 

Krupp chiuderà 
nuove fabbriche 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 25. 

A . tn licenziamenti sono annunciati dalla di­
rezione del monopo'.:o Krupp insieme alla chiù 
stira di nuove fabbriche. Gl i stabilimenti mi 
nacciati di chiusura, e in cui sono prodotti 
motori e macchine, hanno =ede ur.o a Esseri e 
l'a.tro a Brema il 25 per cento dei lavoratori 
delio stah:! mento d; Essen remerà senza la 
voro mentre a Brema, secondo il piano della 
direzione del monopolio, tutti gli operai e i m 
pieeati dovrebbero essere licenziati. 

I due stauihmenti verrebbero, in un ?:oco 
comple to di cessioni e scambi con a'.tn gruppi 
industriali assunti dalla Datmler Benz del mo 
nopolio Flick Ma non solo queste due aziende 
sono minacciate dal processo che viene deri 
mto di razionaliwazione. 

Non si sa con precisione quante migliaia ds 
lavoratori in questo modo dovranno perdere il 
posto di lavoro e aggiungersi quindi agli 11 600 
che già sono stati licenziati dalla fine del 19Gfl 
all'in;/io de» 1967 

Lagi ta / iooe e ali scioperi che sono avvenuti 
sono g:à stati la prima n-po-,ta a questi indi 
rizzi dei monopolio che adisce incontrastate 
neiia linea politica ed economica dei governo 
di Bonn Cinquemila=ettecento lavoratori hanno 
scioperato alcuni Riorni fa chiedendo che sia 
assicurato a tutti un nuovo posto di lavoro 

Gli amministratori del gruppo Krupp hanno 
espresso la promessa, scarsamente considerata 
dai lavoratori, che le aziende non verranno 
chiuse ma che vi si trasformeranno altri pro­
dotti. 

a. se. 

Fra forze di Tel Aviv e Amman 

Due ore di fuoco 
ieri sul Giordano 

A M M A N , i ì 
Per d.ie ore si è sparato oggi sul Giordano. 

nella zona oìel Ponte Alien^y. fra le posizioni 
giordane e q telle israel.ane l i portavoce uffi 
cia.e dei governo di Amman na d.chiarato cne 
« g!i israeliani banno aperto il fjoco a.le liO". 
utilizzando mitragliatrici ed armi di medio e 
picco.fi ca:.b-o I I loro tiro era diretto *>i:.e 
forze z or-la rie itte»:ate M I . I J r .v i oren 'a le (k-i 
G:o-d«ir.G Q ie-=:e forze nanne r spo-to a! f.meo 
israeliano A. e 16.15 I art e.iena da campagna 
israeliana na preso parte alla battaglia Lo 
scambio di colpi è durato tino alle 17.10 ». 

Il portavoce ha dichiarato che lo scontro ha 
provocato tre morti nelle file israeliane, da 
parte giordana, ha detto il portavoce, vi è *ol 
tanto un fer.to 

,», jp.1 Aviv, per contro, la responsabilità deg­
l'incidente viene attribuita ai g.ordani. accusati 
di aver sparato per primi e di aver ferito due 
funzionari della Croce Rossa. 

Le autorità di Tel Aviv hanno inoltre reso 
noto che in un altro incidente, un *o.dato israe 
ìiano è mona ed al tn tre sono rimasti «rave 
•ìH'nte feriti quando un airomezz.i cingolato de. 
l'e-ercito ì-ra^li.ino è sa'tato In aria su una 
mina mentre svolseva una miss.one di p i t t j 
alia ne.ia v a l e de! Giordano, v cino a Ashdnt 
Jacob 

Dal Cairo è giunta in nottata la notizia che 
gli israeliani hanno aperto il fuoco in serata 
contro un natante egziano fatto scendere in ac­
qua a Porto Suez GGh egiziani hanno risposto 
al fuoco Poche ore prima gli israeliani avevano 
accettato che gli egiziani usassero i natanti 
necessari per avviare le operazioni di sgombero 
rielle 15 navi straniere bloccate nel canale di 
Suez. Lo scontro, durato 15 minuti, non ha pro­
vocato vittime. 

t e ^ u . e-.a».-, e cioè le bd^l Ila 
ie e~tie.iiiiiiu'iite pt. icolo-e in 
i|uanlu imiiio.jili//.<iiio J I I j : \ u i ic 
njini ' i i) di soldati in ;H )M/ IU I I I 
» uuproluttne t. I.I.->CMIIJUII alla 
merce della ini/.iativa delle tur 
le di liberazione II comando 
USA sarebbe co-.i giunto alla de 
ciiione. da attuare gradualtnen 
te. ma rapidamente, di aob.in 
donare non solo il dispositivo 
di Khe Sanh ma anche quello 
dei pooti fortificati situati più 
ad est tino al mare Verrebbero 
cosi resi disponibili alcune de­
cine di migliaia di soldati che 
verrebbero impiegati in una 
e guerra di movimento » lungo 
tutta la fascia smilitarizzata. 

Questa « guerra di movimen­
to » non appare tuttavia diver­
sa dalla tattica delle « opera­
zioni di ricerca e distruzione » 
che già aveva fatto fallimento 
prima che venisse deciso di 
adottare delle basi fisse, per 
cui si può dire che il cornando 
USA si dimostra ancora una 
volta incapace di riconoscere i 
dati fondamentali della situa 
zione di fronte alla quale es<o 
si trova, e di reagirvi in molo 
adeguato 

Radio Liberazione ha intanto 
comunicato che il Comitato Ccn 
trale del F \ 'L ha ten ito dal 
15 al 17 gennaio una riunione 
allargata, nel co"-=o della quale 
è stato esaminato il bilancio 
delle operazioni del 1957. e so­
no stati fiss.iti i compiti per il 
I9C3 anno nel corso del quale. 
è detto in un comunicato con 
elusivo, e il vintolo iud'fietna 
m\ta otterrà altri e maaoin'i 
successi »: come era già stato 
annunciato nei gio-ni sco'sj. il 
bilancio per il 1967 comp'en-ie 
la me-sa fuori combattimento 
di 'Ifii 000 soldati nemici, di cui 
170 000 americani e mercemri 
st ranieri 

Dal Laos si apprende che 
truppe popolari (che le fonti di 
Virntianp naturalmente dr-fìm 
senno t nord vietnamite » ma 
che «onn evidentemente del P.i 
thet I.ao) hanno costretto alla 
fuga la guarnigione di I lo iei 
Sane: la guarnigione si sarebbe 
ritirata in territorio sud vietna 
mita rifugiandosi nel campo 
delle t forze speciali » ameri 
cane di t.ang Vei 
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to che solo 11 CC può de­
cidere su tutta la materia), 
Garose», Bemporad e Vitto-
relli. Particolarmente negli 
interventi di Ferri, Viito-
relli, Cattaui e Oarosci si è 
manifestata la tendenza —-
già prospettata dalla relazio­
ne di Nonni — «li cui si 
parlava all'in/io. Questo av­
veniva ieri a notte avanzata 
in un ambiente politico sur­
riscaldato. 

Alle 4 di questa matt ina la 
riunione è stala sospesa dopo 
gli interventi di De Mart ino 
e Tanassi . De Mar t ino si è 
dichiarate? favorevole al l ' in­
chiesta par lamentare e ha det­
to che se la DC per impedir la 
è disposta a fare la crisi que 
sto significherebbe che si è 
davvero di fronte a una crisi 
profonda del par l i l i di mag­
gioranza. Il suo discorso è 
stato interpretato da qualcuno 
come un'offerta di dimissioni. 

Tanassi si è pronunciato 
contro l'inchiesta e contro la 
crisi . Al l 'a lba la direz :one del 
PSU stava ancora discutendo 
sul documento finale 

La i i i i iUfi inraii /a non • tie­
ne ». ad nsjni p ie ' sospin­
to si aprono vuot i ne l le 
sue lilo come è ch ia ro dal ­
la sintesi che r i p o r t i a m o 
in p r i m a pagina 11 t r i p a r t i t o 
si è preso qualche g io rno di 
t e m p o per p red ispor re l.i 
l inea da osservare sull'alTa-
re S i fa r . ma ha potuto f a r l o 
solo con un grav iss imo af­
f ron to al la C a m e r a che è 
stata costretta a r i n v i a r e i l 
d i b a t t i t o a luned i E tut ta­
via scoppiano a l t r i m o t i v i di 
contrasto , sempre p iù acut i , 
nel le votazioni sulla leggp 
un ive rs i t a r i a , sul d i r i t t o di 
f a m i g l i a , m e n t r e al Senato 
i n f u r i a l 'ostruzionismo de l le 
destre , compl ice la D C e con 
un P S U supino al r icat to . 

Per accor re re a l la C a m e r a 
dove i « f ranch i t i r a t o r i » 
de l la magg io rannza bersa­
g l iano uno ad uno gl i ar t ico­
li de l la legge u n i v e r s i t a r i a , 
i social ist i hanno dovuto r in ­
v i a r e a l le ore 21 la r i u n i o n e 
del la loro d i rez ione che era 
stata convocata per le 16 
I.a OC ha giocato t u t t e le sue 
car te per spaventare i <.oria 
l ist i m e n t r e ha lus ingato i 
soc ia ldemocrat ic i Si ni munt i 
co l 'ar t icolo de l Pnpoln di 
i e r i che dà rag ione a Car i 
glia e lancia un appe l lo ant i ­
comunis ta perché il P S U 
salvi i l governo. 

M o r o , che si è tenuto con 
t i n u a m e n t e in conta t to con 
N e n n i . ha r ibad i to a p iù r i ­
prese i l suo u l t i m a t u m a mo' 
d i « sa lvatore del la pa t r ia ». 
presentandosi come i l d i fen ­
sore de l la in te ra classe pol i t i ­
ca. m e n t r e la sua p iù g rande 
preoccupaz ione è solo (niel la 
di c o p r i r e le responsabi l i tà 
de l la classe democr is t i ana 
ne l le to rb ide v icende d«»l 
• colpo di stato • F.gìi ad 
duce . rag ion i di p r inc ip io . 
e « esigenze d i sicurezza che 
co invo lgono i r a p p o r t i con i 
paesi a l l ea t i . de l la N A T O 
Perc iò vuole che tu t to l'alfa 
re r i m a n g a nel la suo m a n i . 
costi m i c i che costi Perciò 
si è opposto non solo ad una 
inchiesta p a r l a m e n t a r e ma 
anche a l la proposta mol to 
più l i m i t a t i v a dei l i be ra l i che 
vogl iono i n c a r i c a r e de l l ' i n 
dag ine la commiss ione Di­
fesa R per gl i stessi m o t i v i 
eg l i è stato c o n t r a r i o persi­
no a d iscutere la quest ione 
ne l la d i rez ione democr is t ia ­
na, chiesta ins is ten temente 
dal la s in is t ra de. 

La q u a l e sinistra de dopo 
avere ev i ta to di p r e n d e r e 
una posizione net ta osci l la 
t ra a t t e g g i a m e n t i cont raddi t ­
t o r i . p e r c h è da una la to fa 
scr ivere a Forze Nuove che 
la • proposta d i un ' inch ies ta 
p a r l a m e n t a r e d iven t a at­
t r a e n t e . ma poi si preoccu­
pa che essa suoni • sfiducia » 
verso M o r o e i n t a n t o ne l la 
r i u n i o n e del d i r e t t i v o de de l ­
la C a m e r a i suoi rappresen­
tan t i s tanno ncU'< u n a n i m i ­
tà » a t t o r n o a Zaccagn in i che 
ha r ip roposto la posizione d i 
M o r o e ha g iust i f icato i l so­
pruso col qua le la maggio­
ranza ha imposto i l r i n v i o 
de l la seduta de l la C a m e r a . 
A destra si as i ta Io spaurac­
chio de l la • cr is i d i r e g i m e • 
e a d d i r i t t u r a — p a r o l e d e l 
Tempo — del la • g u e r r a ci­
v i le » D i f r o n t e a queste 
pressioni il d i r e t t i v o de l 
g ruppo social ista de l la Came­
ra ha r a c c o m a n d a t o a l l a d i ­
rez ione d e l P S U d i g i u n g e r e 
a « una decis ione u n a n i m e 
a l lo scopo d i s a l v a g u a r d a r e 
l 'uni tà e gl i in teressi de l par­
t i to ». 

A I t e r m i n e di questa r i u ­
n ione T o n . D i P r i m o conver­
sando con i g io rna l i s t i ha 
de t to che a f a v o r e d e l l ' i n ­
chiesta si sono d i c h i a r a t i f r a 
gl i a l t r i J a c o m e t t i è C o d i n o ­
la e ha de t to d i non esclude­
r e che a l c u n i d e p u t a t i social i 
' t i p o t r e b b e r o porsi u n p r ò 
h l e m a d i coscienza ne l caso 
che la d i r e z i o n e decidesse d i 
vo ta re con t ro l ' inchiesta par­
l a m e n t a r e . 

La Voce Repubblicana è 
t o r n a t a a c h i e d e r e « a l gover­
no d i p r o n u n c i a r s i ch ia ra ­
m e n t e » senza re t icenza a lcu ­
na » su l l 'ep isodio de i co l loqu i 
d i Segn i a l Q u i r i n a l e r e g i ­
s t ra t i a l m a g n e t o f o n o : « Se 
q u a l c h e d u b b i o dovesse re­
s tare . a l l o r a la commiss ione 
d ' inchiesta sarebhe l ' inev i ­
t a b i l e sede c o m p e t e n t e per 
l ' accer tamento de l la v e r i t à ». 
P e r ò a g iud iz io de i r e p u b b l i ­
cani ogn i decis ione • non 
può che v e n i r e q u a n d o , esau­
r i t o i l m o m e n t o g i u d i z i a r i o , 
restassero dei vuoti politici». 

Saragat ha ricevuto l'am­
basciatore Manlio Bro<ùo, 
segretario generale del!* 
NATO 

file:///ieln.imiii
http://picco.fi
file://j:/ui


PAG. 4 / s p e c i a l e l ' U n i t à / venerdì 26 gennaio 1968 

Gravi ammissioni in tribunale sulla disposizione segreta firmata da Vicari 

Taviani conferma : è tuttora in vigore 
la circolare sui campi di concentramento 

Essa prevede la proclamazione dello stato di « emergenza speciale »: questa misura, lasciata alla facoltà del governo, era già compresa nella legge di PS che il Senato ha 
modificato e poi bloccato l'anno scorso - La presidenza del Consiglio ha delegato al SIFAR il servizio di polizia pro-NATO - Inchiesta militare nulla sui fondi dello spionaggio 

Due ministri 
in Tribunale 

Andreotti. in Tribunale, è 
stato condraddetto da Andreot­
ti. Ma ti contrasto che è emer­
so nell'udienza di ieri non è 
una semplice « smagliatura o 
nel racconto dell'uomo che 
nel corso delle oscure giorna­
te della crisi del '64 sedeva 
sulla jx)ltrona di titolare del 
dicastero della Difesa: è in­
vece un dato di fondo di tut­
ta la sua deposizione, dallo 
tnizto alla fine (e di quella, 
del resto, del suo collega del 
Ministero degli Interni), che 
riguarda Giulio Andreotti co­
inè riguarda Moro, lo stesso 
Tavlanl. i massimi dirigenti 
della DC. Anche l più arditi 
giochi di prestigio e le furbe­
rie più raffinate, a questo pun­
to. denunciano limiti ben pre­
cisi. ed oggi, per tuttt gli uo­
mini politici che si trovaro­
no in mezzo alla trama del 
ricatti e delle manovre di cui 
vnne intessuta tutta la tela 
della seconda edizione del Go­
verno Moro, è venuto il mo­
mento ver dire chiaro e ton­
do se le cose le sapevano, op­
pure no. 

Fermarsi a mezza strada è 
impossibile. E Andreotti. abi­
le. sornione, ambiguo, dinan­
zi ai giudici ha tentato di fer­
marsi a mezza strada ila det­
to che eoli, nel '64. non sepne 
nulla ne delle liste, né del 
piano di emergenza per gli 
arresti in massa nottetempo. 
Anzi, si sarebbe «stupito» se 
il comandante dei carabinie­
ri o il capo del SIFAR — che 
dipendevano dal suo ministe­
ro — gli avessero fatto paro­
la di argomenti del genere. 
Lui non avrebbe neppure vo­
luto ascoltarli, per una que­
stione di comvetenza. polche 
il ministro della Difesa non 
puh prenccunarsi di auestio-
ni dt ordine pubbtìco Ma aual 
e il quadro che esce, attra­
verso mezze ammissioni e al­
lusioni più che trasparenti? 
Vediamo. Segni tiene diretta­
mente i contatti col servizio 
scorcio e convoca imnrovvl-
samente. nel momento più 
acuto della crisi, il capo di 
stato maaaiore della Difesa 
e il comandante del carabinie­
ri. « suscitando — sono pa­
role di Andreotti — una cer­
ta sensazione ». A De Loren­
zo none un quesito sulla si­
tuazione che si creerebbe In 
Italia nel caso di scuotimen­
to anticipato delle Camere: il 
colloquio con Rossi risulta in­
vece nifi nebuloso, almeno per 
ora. Nel frattempo, telefona al 
gen Aloia. capo di stato mag­
giore dell'Esercito, per doman­
dargli qualcosa sui « motivi di 
preorcupazione in seno alle 
Forze armate ». De Lorenzo 
riferì a Moro, ed entrando 
nell'ut fido del presidente del 
Consigtio « incrociò » il capo 
della polizia Vicari: poi infor­
mo di tutto Andreotti. E que­
st'ultimo ebhe l'imvressione 
che il aenerple non fo*se ver 
nulla turbato, ma tuttavia 
parlò con il gen Aloia. ver 
ch'ederoli chi mal potesse 
avere allarmato tino a quel 
punto il presidente della Re­
pubblica 

E poi"* Ecco dove casca 
l'asino dell'abilità consumata 
dell'on. Andreotti. In questa 
situazione dominata dalle 
« preoccupazioni ». dalle « sen­
sazioni • e dnoli i allarmi ». 
che cosa fece il ministro della 
Ditesa'' Nulla Così ha risposto 
Andreotti. Non mise le trup­
pe in allarme e nevrmre in 
preallarme E va bene. Ma 
ncn oli venne l'idea di far spu­
tar fuori ai comandanti del 
SIFAR e dei camhtnieti aual-
ro*n di più delle versioni 
tranavillizzanti che eoli dice 
pU arevano fornito in prece­
denza? Non compì nessuna 
indagine* Decine di ufficiali 
presero parte alle riunioni se­
grete del alugno-luallo '64: mol­
ti dì essi espressero anche 
pemlessita sulla legittimità 
degli ordini ricevuti e stille 

modalità della loro esecuzio­
ne: nessuno di essi portò in 
qualche modo i suol dubbi 
davanti alla persona più qua­
lificata a scioglierli, il mini­
stro della Difesa? A questo 
punto, le ipotesi sono due: o 
Andreotti vuole passare per 
uno sciocco (e sappiamo be­
ne che non lo è), o vuole da­
re una patente del genere ai 
giudici della IV sezione del 
Trlburuile di Roma. 

Dalla sua deposizione, co­
munque, emergono con chia­
rezza due chiamate in causa: 
una riguarda l'ex presidente 
della Repubblica Segni, che 
dalle parole di Andreotti esce 
come il cardine di tutti gli 
* allarmi » dt allora: l'altra, il 
presidente del Consiglio Moro, 
per l'incontro che ebbe pri­
ma con Vicari, poi con De 
Lorenzo. La palla, seppur 
abilmente manovrata, resta 
nell'ambito del governo. 

• • * 
Andreotti non sapeva nien­

te, e Taviani neppure. Il mi­
nistro degli interni, forse, non 
era nemmeno a conoscenza dei 
colloqui del dott. Vicari. Al­
meno. non ne ha parlato. Ha 
detto però che la predisposi­
zione di piani eccezionali di 
ordine pubblico riguarda il 
suo ministero, non t'arma dei 
carabinieri, né tanto meno un 
generale qualsiasi. A differen­
za di Andreotti. che ha difeso 
fin che ha potuto De Lorenzo 
e Allavena. egli ha voluto 
prendere le distanze, decli­
nando in questo modo ogni 
responsabilità per propetti ti­
po occupazione della RAI-TV 
et similla. 

Ma non è questo il punto più 
interessante della sua deposi­
zione fi giornali governativi, 
o comunque cortesi con la 
compagine governativa, sono 
stati invitati a chiamarla « te­
stimonianza ni. La chiave di 
ciò chn Taviani ha detto in 
Tribunale sta nell'ammissione 
dell'esistenza della « circolare 
Vicari » del 1961. Il ministro 
ha dette che si tratta di 
« istruzioni » segrete, ma ha 
dovuto convenire col presi­
dente Casella che ormai il se­
greto è svelato: per la preci­
sione. dal nostro giornale. In 
che cosa consistono queste 
« istruzioni »' In esse si parla 
del controllo dei « sospetti ». 
e del loro arresto con conse­
guente avvio a luoghi di de­
tenzione che non sono carce­
ri. Ma, per carità!, Taviani ha 
precisato subito che tali mi­
sure dovrebbero essere prese 
nella scrupolosa osservanza 
dell'articolo 77 della Costitu­
zione, che prevede, sì. « prov­
vedimenti provvisori con forza 
di legge » in casi « straordina­
ri di necessità e d'urgenza». 
ma non certamente gli arresti 
in massa e, peggio, i campi 
di concentramento. La a cir­
colare Vicari » è una ben stra­
na misura di attuazione costt-
tuzìonale! 

Dopo il dibattito svoltost al 
Senato lo scorso anno, ns sap­
piamo già di più rispetto a 
quello che lo stesso Taviani 
ha ammesso a denti stretti. 
La circolare del capo della po­
lizia non è altro che la legge 
di PS ante litteram. Il caso 
di * emergenza speciale » (ES) 
è previsto negli stessi termi­
ni. sia da Vicari, sia nel testo 
della legge Taviani. Solo che 
la legge di PS è stata combat­
tuta e fermata al Senato at­
traverso una lunga battaglia 
della sinistra; i casi di emer­
genza sono stati ridotti, in 
ogni caso, a casi di gravi m ca­
lamità naturali ». 

Ija legge è insabbiata, ma te 
disposizioni di Vicari restano 
in vigore Lo ha ditto il mini-^ 
stro deall Interni E c'è volt 
ta la chiamata del Tnbw 
e una eamvagna del/Unità §%r 
farglielo dire. 

Candiano Fala/chi 

(Dalla prima pagina) 

l'articolo 77 della Costituzio­
ne. che prevede eccezionali 
misure, ma solo in casi ecce­
zionali. Il decreto legge deve 
poi essere immediatamente 
portato all'approvazione delle 
Camere. Per le situazioni di 
emergenza esistono delle di­
sposizioni di Pubblica sicu­
rezza elaborate nel 1961. Tali 
disposizioni sono riservate e 
tuttora in vigore. Esse sono 
stilate nella rigorosa osser­
vanza delle leggi e della Co­
stituzione. 

PRESIDENTE - Lei parla 
di disposizioni riservate emes­
se nel 1961. La stampa quo­
tidiana e periodica ha pub­
blicato queste disposizioni, 
che cosi non sono più se­
grete. Esse sono contenute in 
una circolare che porta il 
numero 442/7665. Leggo te­
stualmente: « ... dispone la se­
lezione per gli elementi peri­
colosi per la sicurezza dello 
Stato o dell'ordine pubblico. 
Questi elementi, in attesa di 
ordini per il trasporto in loca­
lità idonee, non carceri, deb­
bono essere concentrati, a 
cura dei comandi dell'Arma e 
delle Questure, nei luoghi pre­
scelti per l'eventuale smista­
mento * (si tratta della « cir­
colare Vicari ». l'esistenza del­
la quale è stata rivelata dal­
l'Unità - N.d.R.). 

TAVIANI — Non posso con­
fermare che quanto ella mi 
ha letto, signor presidente. 
corrisponda nei dettagli alla 
circolare del 1961. Peraltro 
credo che la circolare si rife­
risca soltanto alla situazione 
di emergenza speciale e che 
possa essere messa in atto 
soltanto con il decreto del go­
verno previsto, come ho det­
to. dall'articolo 77 della Co­
stituzione. 

PRESIDENTE - Questa cir­
colare fu mandata anche al 
comando generale dell'Arma 
dei carabinieri? 

TAVIANI — Certamente. Il 
comando dell'Arma fu il pri­
mo a riceverla. 

PRESIDENTE - Che a lei 
consti, il comando generale 
dell'Arma può disporre auto­
nomamente piani per l'ordine 
pubblico, salvo poi attendere 
le disposizioni di attuazione? 

TAVIANI - Vorrei distin­
guere fra raccolta di dati e 
aggiornamento da una parte. 
e piani dall'altra. La raccolta 
e l'aggiornamento dei dati so­
no di competenza autonoma 
dei carabinieri e della P.S. 
Mentre i piani di polizia mi­
litare. in relazione alla difesa 
delle strutture militari, degli 
aeroporti, alla lotta allo spio­
naggio. al sabotaggio. 

PRESIDENTE - E al 
eversione? 

TAVIANI - Naturalmflfite. 
Tali piani, dicevo, so-jlo di 
competenza autonoma wz\ ca­
rabinieri per quanto oBncerne 
la polizia mil itare.^ono di 
competenza del minstero del­
l'Interno. e in part ico lare 
della direzione g e n e r a l e di 
P.S. i piani riguardanti l'or­
dine pubblico., 

PRESIDENTE - Va bene. 
Ora vorrei papere.. 

TAVTANy— Ho capito: che 
cosa sape/o delle liste. 

PRESIDENTE - Eh... 
T A VI/NI — Non sapevo 

n u l l a / e l l e liste di cui si è 
parlato in questo processo. 
Per/ltro sapevo e so che in 
qualsiasi momento la polizia. 

per polizia intendo la P S.. 
carabinieri nonché il Sifar. 

rche collabora con l'una e con 
gli altri, deve essere ed è in 
possesso dei dati concernenti 
le persone pericolose per la 
sicurezza pubblica e per l'or­
dinamento costituzionale. Que­
sti dati non riguardano le 
opinioni politiche o militari. 

ma precedenti di reato o al- | 
tri dati di fatto. Per esem­
pio riguardano l'aver avuto 
contatto con nuclei terrori­
stici residenti all'estero... 

PRESIDENTE - Anche le 
persone solo sospette? 

TAVIANI - Gli indiziati 
e sempre in riferimento alla 
loro attività all'estero, perchè 
una scuola di terrorismo in 
Italia costituirebbe reato di 
per sé. Naturalmente ogni 
disposizione esecutiva va pre­
sa dietro ordine del ministro 
e tutto ciò che concerne la 
privazione della libertà perso­
nale rientra fra i poteri della 
magistratura, salvo quanto di­
sposto dall'articolo 77 della 
Costituzione. 

PRESIDENTE - Che cosa 
può dirci circa le competenze 
in ordine alla schedatura? 

TAVIANI - Vi è stata sem­
pre piena collaborazione fra i 
carabinieri e il SIFAR e fra 
il SIFAR e la Pubblica Sicu­
rezza. Tale collaborazione vi 
era anche nel 1964. 

PUBBLICO MINISTERO -
Ha mai saputo che nel giugno-
luglio del 1964 furono inviate 
ai comandi periferici dell'Ar­
ma liste di persone da arre­
stare? 

PRESIDENTE - 0 liste da 
aggiornare... 

PUBBLICO MINISTERO -
Insisto sulla parola arresto! 

TAVIANI - No. Non lo sep­
pi io. né Io seppe il capo della 
polizia. Non abbiamo avuto 
alcuna notizia in merito alla 
trasmissione di liste, per l'ag­
giornamento o per l'arresto. 
inviate dal comando generale 
dell'Arma ai comandi perife­
rici. Ho avuto invece notizia 
di riunioni, ritengo una. presso 
il comando generale dell'Arma. 
ma devo dire che questa no­
tizia non suscitò in me alcuna 
impressione, perchè di riunio; 
ni ce ne sono sempre state s\ 
presso il comando delPA 
che presso il capo della Deli­
zia. Di queste riunioni.^ di 
questa riunione, ho /aputo 
dopo circa una settirna)na 

PRESIDENTE - Ha saputo 
se il 11 luglio 1964/fu tenuta 
una riunione? 

TAVIANI — Jh coscienza. 
non posso affer/Larlo 

PRESIDENTE - I funzio­
nari del ministero dell'Interno 
erano al carente dell'aggior­
namento dfile liste? 

TAVI.AJlI — Non posso esclu­
dere cWe qualche funz'onario 
del servizio riservato fosse a 
conoscenza dell'aggiornamento 
onorato dai carabinieri e dal 
SJFAR. 

PUBBLICO MINISTERO -
comando generale dell'Arma 

o i comandanti dei gruppi se­
gnalarono in quell'epoca fatti 
che potessero destare gravi 
preoccupazioni sotto il profilo 
dell'ordine pubblico? 

TAVIANI — A me non risul­
ta. Certo, non posso escludere 
che questo possa essere avve­
nuto. Confermo inoltre che in 
quel periodo vi erano gravi 
preoccupazioni per l'ordine 
pubblico in relazione alla si­
tuazione politica, ma io ero 
convinto di poter fronteggiare 
bene la situazione. 

Via Taviani. entra Andreotti. 
PRESIDENTE - Ora lei è 

ministro dell'Industria, ma noi 
lo abbiamo chiamato perchè 
nel 1964 era ministro della Di­
fesa. Vorremmo conoscene da 
lei alcune questioni generali e 
poi de?li episodi particolari. 
Innanzitutto: quali erano i 
comp:ti istituz:orvali del SIFAR 
e ouali i rap*v»^i fra i cara-
binari e il SIFAR ? 

ANDREOTTI - Compito fon 
damentale del ^IFAR era la 
tutela della «'curezza milita­
re. intesa in sen50 o:ù stretto 
come tutela del segreto mili­
tare e come tutela dei rapporti 
con lo alleanze politico milita-

« Rilasciò liberamente la dichiarazione » 

SECCA REPLICA/DI MANES A DALLA CHIESA 
Ecco il testo integrale della 

lettera che il generale Giorgio 
Manes. vicecomandante dell'Ar­
ma dei carabinieri, ha inviato 
al Tribunale per smentire al­
cune affermatone del colonnello 
Romolo Dalla Chiesa. Costui. 
dopo aver rilasciato una esplo­
siva dichiarazione, che Manes 
allegò all'ormai noto rapporto. 
tentò di ritrattare in auia Fu. 
peraltro, quella di Dalla Chiesa. 
una ritrattatone prò forma. 
perché, alla nne. U colonnello 
f.ni con il confermare almeno 
la sostanza di quanto aveva 
dichiarato a Manca. Ciò non to­
glie che la lettera del generale 
Manes abbia il valore di un 
importante documento. 

< Apprendo dalla stampa che 
• teste colonnello Romolo Dalla 

Chiesa, nefa udienza del 20 cor­
rente. ha deposto davanti a co­
desto tribunale che la dichiara­
tone resami il 21 maggio 1967 
sarebbe stata da lui sottoscritta 
senza condividerne completa­
mente il contenuta 
« L'affermazione lascia chiara­

mente supporre che mi sia av­
valso del grado gerarchico per 
coartare la vo'ontà di un in­
feriore. 

« Posso. signor presidente, di­
mostrare a codesto tribunale la 
infondatezza delle circostante 
addotte dal teste. La genuinità 
della dichiarazione rilasciatami 
si desume anche dal fatto che 
contiene elementi che si scosta­
no nettamente da altri fomiti 
da più ufficiali interrogati. Ad 
esempio, l'epoca della riunione 
al comando generale dei capi 

di stato maggiore delle tre divi­
sioni. indicata in maggio anzi­
ché in giugno rettificata poi in 
udienza dallo stesso dichiarante. 
Non ne suggerii allora la retti-
Oca per mantenere il testo seni-
Dolosamente aderente alla di­
chiaratone spontanea che Dalla 
Chiesa fece o volle di sua ini­
ziativa aggiungere Preciso «"he 
prima di farlo firmare, cosi co­
me feci per tutti gli ufficiali da 
nv sentiti, lo invitai ad esami­
nare le sue dichiarazioni. Egli 
le riscontrò conformi a quanto 
mi aveva esposto e dopo un 
attento esame si limitò ad ap­
portare. di proprio pugno, al­
cune modifiche. ET ovvio che 
avrebbe potuto apportarne ogni 
altra che avesse voluto, sia in 
quella sede che in tempi succes­

sivi. giacché egli trattenne per 
se la copia della dichiarazione 
stessa. 

« Torna fuori da ogni aspet­
tazione che il colonnello Dalla 
Chiesa, di cui è nota la partico­
lare scrupolosità — e lo si de­
sume dalle correzioni che ha 
sentito la necessita di apportare 
al testo — abbia atteso di com­
parire :n udenza per manife­
stare certe perp'essità cìie, a 
tempo debito, non ebbe affatto 

« Vorrà signor presidente, con­
siderare l'opportunità di met­
termi sollecitamente in condi­
zioni di dimostrare hi giudizio 
quanto sopra esposta Le sarò 
altresì grato se vorrà disporre 
che. della presente, venga data 
lettura in udienza - Giorgio 
Manes ». 

ri del Paese, in senso più am­
pio come attività di contro 
spionaggio, di prevenzione di 
atti che potrebbero incidere sul 
potenziale militare, clic va ri­
guardato sotto vari aspetti. 
non ultimo quello -della strut­
tura economico produttiva. Per 
quanto concerne la struttura 
organizzativa del SIFAR. dico 
che questo organismo operava 
centralmente e attraverso i 
SIOS. servizi di informazione 
delle singole Forze Armate. 
Proprio attraverso i SIOS av­
veniva la collaborazione con 
le autorità di P. S.. o meglio 
fra gli organi direttivi del 
SIFAR e le forze di polizia in 
genere. Aggiungo che nei sette 

ivo essere individuati, anche 
per evitare che fossero loro 
atlidati, nell'ambito delle For­
ze Armate, compiti incompa­
tibili con la loro preparazio 
ne. Non si poteva, ad esem­
pio. rischiare di mettere a 
guardia di un ponte una per­
sona specializzata nel fare 
saltare in aria i ponti. Queste 
persone dovevano essere inol­
tre controllate in caso di, 
emergenza bellica. Se il cittj 
dino ha il diritto di specializ­
zarsi in attentati, il Sila/ ha 
il dovere di controllarle 

PRESIDENTE - Sbrattava 
di iscritti a partiti ̂ politici? 

ANDREOTTI -yNon mi fu 
precisato. Ma ayquanto mi fu 

PRESIDENTEyMl generale 
De Lorenzo leyfirlò dell'incon­
tro con il presidente Segni? 

ANDREOTTI - Sì. Qualche 
giorno dopo essere stato con-
vocatoynal presidente Segni, 
il generale De Ijorunzo mi ri­
ferirli tenore del colloquio. 
Ilyfapo dello Stato, preoccupa­

gli aveva chiesto se nel 
rcaso che non si fosse raggiun­
to un accordo per la forma­
zione di un nuovo governo e 
si fosse dovuto ricorrere alle 
elezioni anticipate, egli era 
pronto a fronteggiare la si­
tuazione ad affrontare colpi 
di mano, da qualsiasi parte 
fossero venuti, contro l'ordi­
namento costituzionale. 
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Andreotti al palazzo di Giustizia. 

anni che sono stato ministro 
della Difesa, cioè daJ 1959 al 
1966. la collaborazione fra il 
SIFAR e gli altri organi dello 
Stato non ha mai dato luogo 
a rimarchi di sorta. Dico an­
cora che il SIFAR. per su3 
natura, non è solo una delle 
branche del ministero della 
Difesa, ma che esso ha diretti 
rapporti, per consuetudine e 
per norma, con le più alte ca­
riche dello Stato. Ricordo ad 
esempio che. a norma del trat­
tato sull'alleanza atlantica, il 
presidente del Consiglio dei 
ministri, cui compete l'obbligo 
di garantire la sicurezza e la 
segretezza della organizzazione 
atlantica in Italia, dopo avere 
affidato detti compiti nella loro 
pratica attuazione all'Arma dei 
carabin:eri. come autorità na­
zionale di sicurezza atlantica. 
successivamente, nel '52-'53. 
demandò tali compiti al capo 
del SIFAR. 

PRESIDENTE — Fra i com­
piti del Sifar rientrava anche 
quello di prevenire le azioni 
di eversione? 

ANDREOTTI - Si. Quando 
presi consegna dei dicastero 
della Difesa, mi vennero illu­
strati. fra l'altro, i vari com­
piti del Sifar. in ordine alla 
difesa della sicurezza milita­
re. Si era nel 1959 e la situa­
zione internazionale era tesa 
per la crisi di Berlino. Ci si 
soffermò, in quell'occasione. 
sul compito del Sifar di assu­
mere dati relativi a persone 
specializzate nel sabotaggio 
militare, persone che aveva­
no avuta un particolare adde­
stramento. A quel tempo vi 
erano scuole di guerra civile 
in alcuni paesi dell'Est, ed an 
che in Italia Vennero consi 
derati con particolare atten 
zione anche coWo che erano 
rientrati in Italia dalla legio 
ne straniera, o persone che 
avevano frequentato corsi di 
altra natura, quelli deU'OAS. 
Tutte queste persone avevano 
una specifica competenza e 
preparazione in materia di sa­
botaggio « come talli doveva-

detto queste persone non coin­
cidono mai con persone che 
hanno incarichi politici. 

PRESIDENTE — Torniamo 
alle liste. 

ANDREOTTI — Non cono 
scevo quelle tenute dal Sifar. 
anche se sapevo della loro esi­
stenza. Presumevo inoltre che 
esse fossero tenute aggiornate 
e nessuna notizia ebbi sul­
l'aggiornamento disposto nel 
giugno-luglio 1964. E' però 
evidente che se un ufficio di­
pendente fosse stato non in 
ordine feioé se non avesse te­
nuto le Uste aggiornate) non 
sarebbe venuto a dirlo al mi­
nistro Aggiungo anche che nel 
periodo successivo al supera­
mento della crisi di Berlino. 
l'attività delle scuole di sabo­
taggio all'estero si era ridot­
ta di molto: questo potrebbe 
spiegare il mancato aggiorna­
mento delle liste. 

PRESIDENTE - Sa nulla 
su riunioni tenute presso il 
comando generale dell'Arma 
nel giugno-luglio 1964? 

ANDREOTTI - Non mi ri 
sulta nulla. 

PRESIDENTE - Sa se fl 
generale De Lorenzo, coman­
dante dell'Arma, e il generale 
Rossi, capo di stato maggio 
re della Difesa, vennero rice 
vuM dal Presidente della Re­
pubblica. Segni? 

ANDREOTTI — Si. furono 
ricevuti. 

PRESIDENTE — Sa quan­
do? 

ANDREOTTI — Non posso 
ricordare il giorno con esat­
tezza. So per eerto. però, che 
la convocazione avvenne fra 
il |3 e il 17 luglio, durante 
i giorni di sciopero dei g'or-
nali- Il fatto creò nervosismo. 
anche se era del tutto nor 
mal" I-a notizia, anche in 
relazione allo sciopero dei 
giornali, per cui le novità si 
apprendevano oralmente, su­
scitò una certa sensazione. 
Se vi fossero stati i giornali. 
la circostanza sarebbe stata 
spiegata, interpretata e tutto 
si sarebbe chiarito. 

PRESIDENTE — E De Lo­
renzo che cosa aveva risposto? 

ANDREOTTI - Mi disse di 
aver riferito al Capo dello 
Stato che la situazione era 
tranquilla. De Lorenzo aggiun­
se di aver avuto anche un col 
loquio con l'on Moro Entran­
do nello studio del presidente 
del Consiglio, il generale De 
Lorenzo aveva * incrociato » il 
capo della polizìa. Vicari. 

PRESIDENTE - Secondo 
lei qualp era la situazione del­
l'ordine pubblico? 

ANDREOTTI - Era tran 
quìlla. Non fu pre-a alcuna 
misura di allarme o di preal 
larme e non fu impartito al 
cun ordine particolare. a pir 
te il fatto che tali ord;ni non 
mi competevano. Voglio ag 
giungere che lo stes=o giorno 
in cui De Lorenzo mi riferi il 
colloquio avuto con il presi­
dente della Repubblica, rice­
vetti anche l i telefonata del 
generale Aloia. capo di stato 
maggiore dell'Esercito, il qua 
le mi informò di cs=cre stato 
interpella'o. credo tclcfenica-
men'e dal Carvi dc!!o S'a'o 
Anrho al Serverà'e A'nja il tre 
siden'e Segni aveva rVes'o 
no4T7;e «'«H'o'd^e ivihVirn e 
s'il pe-rhò delle D'evenir»."» 
zìnnì che c « i « W a ^ negli a*" 
h:er»M miT;'ari. TI ceneraio 
Aloh mi disse di av<r tran 
o'iillizzafo il Capo dello Sta*o 
Gli chiesi chi mai po'e«?e al­
larmare il presidente Segni, al 
che ribattè che non Io sape­
va. Non è vero, come ho let­
to in questi giorni che il ge­
nerale Aloia mi abVa rispo 
sto: « Lei sa bene chi è! > (e 
statn Jannuzzi a rir^lare que­
st'ultima frase - NdRì. 

PRESIDENTE - E' vero 
che il generale De Lorenzo 
interpose i suoi buoni uffici 
presso di lei in favore del ge­
nerale Gaspari? 

ANDREOTTI - Quando il 
generale De Lorenzo venne 
nominato capo di stato mag 
giore dell'Esercito ricevetti 
una lettera del generale Ga­
spari. Conteneva espressioni 

molto gravi a proposito del 
generale De Lorenzo, perciò 
la consegnai al capo di stato 
maggiore «iella Diresa, gene­
rale Rossi, il quale propose 
la nomina di una commissione 
di tre generali più anziani per 
esaminare il comportamento 
del generale Gaspari. La con» 
missione fu nominata e a pre­
siederla fu chiamato il gene­
rale Aloja. IA' conclusioni fu 
nino all'unanimità per il col­
locamento anticipato in con­
gedi» del generale Gjspari. 
Nel frattempo, vi era stata la 
crisi di igoverno e si era in 
attesa di un nuovo ministro 
della Difesa. Alcuni generali 
vennero da me. come una pic­
cola processione, per chieder­
mi di soprassedere. Poiché 
avevo anche ricevuto una se­
conda lettera del generale Ga­
spari. con la quale venivano 
mitigate le affermazioni fai 
te. decisi di non accettare le 
conclusioni (iella commissio­
ne. Al generale Gaspari furo­
no inflitti 10 giorni di fortezza. 

PUBBLICO MINISTERO — 
De Lorenzo le riferì che il co­
mando dell'Anna aveva tra­
smesso liste di persone da fer­
mare o arrestare? 

ANDREOTTI - No. E nep­
pure di aver trasmesso liste 
da aggiornare. Se me lo aves 
se detto, mi sarei sorpreso. 
perchè non era un fatto che 
rientrasse nella mia compe­
tenza. 

PUBBLICO MINISTERO -
Può chiarire meglio? 

ANDREOTTI — Se in quei 
giorni mi avessero chiesto 
< Possiamo trasmettere liste 
da aggiornare? >. avrei rispo­
sto di si. ma nessuno mi in­
formò, neppure il generale 
Viggiani. capo del Sifar. 

AVV. PISAPIA (difensore 
dell'Espresso) — Ila detto 
che il generale Gaspari fu sot­
toposto al giudizio di una 
commissione composta di tre 
generali. Vorrei sapere se 
questa commissione si limitò 
ad esprimere un giudizio di­
sciplinare sul generale Ga­
spari o se entrò nel merito 
delle accuse che l'ufficiale 
aveva rivolto al generale Le 
Lorenzo. 

ANDREOTTI — Non lo so. 
Può darsi che la commissione 
non abbia accertato la consi­
stenza dei giudizi espressi dal 
generale Gaspari sul genera­
le De Lorenzo, limitandosi a 
un giudizio disciplinare. D'al­
tro canto, se cosi fosse... Si 
trattava di un giudizio esseri 
zinlmcnte disciplinare. 

Avv. PISAPIA - Perchè il 
generale De Lorenzo fu eso­
nerato dalla carica di capo 
di stato maggiore dell'Eser­
cito? 

PRESIDENTE - Non pon­
go la domanda. 

Avv. PISAPIA — Signor pre­
sidente. il ministro Andreotti 
partecipò alla riun'one nella 
quale fu deciso l'esonero del 
generale De Lorenzo per av­
venimenti accaduti proprio 
mentre lo stesso nnorevo'e An­
dreotti era nrnistro della Di­
fesa. Non vedo chi meglio di 
lui pos<a illustrarci .. 

PRESIDENTE - Po=so chic 
dere so'o se il consiglio dei 
ministri prese in esame il coni 
portamento del generale De 
Lorenzo nel giutrno luglio 1964. 
Se il signor ministro vuol ri-
sponder»-... Sempre che non 
sia costretto a violare segreti 
politici o nrlitarl. 

ANDREOTTT - Parlarne e 
un problema rielxato. per ri­
spetto al ministro della Dif*' 
sa Escludo comunque che nel 
ennsiclin dei ministri, e in quei 
l'occasione, fu preso in esamv 
il comportamento del generale 
De I^renzn nel 1964. 

PRESIDENTE - E* stalo 
detto che il generale De \jo-
renzo ha spostato in posti chia­
ve dell'Arma uomini del Sifar. 

ANDREOTTI - Non so nul 
la di preciso Posso dire, a 
proposito di un episodio del 
quale molto si è parlato, che 
quando il generale Aiìavem 
venne chiamato a sostituire il 
cencra'e Viggiani. improvvi­
samente «comparso, si verificò 
l'unico casa, in «ette anni, in 
cui la cnmmssione di avanza­
mento promosse un generale 
per meriti speciali ... 

PRESIDENTE - Forse non 
ho formulato la domanda esat­
tamente. Noi vo!evamo sape­
re ... 

ANDREOTTI — No. presi­
dente. Ho capito bene e sto 
rispondendo. Volevo dire che 
per l'avanzamenti di Allave­
na furono necessari i voti una­
nimi di una commissione di 
nove membri. La nomina di 
Allavena a capo del Sifar ven­
ne disposta proprio in segui­
to al giudizio indipendente di 
questa commissione, della qua­
le facevano parte, come que­
sto processo ha provato, uffi­
ciali che non erano certo in 
buoni rapporti con 0 generale 
De Î orenzo. 

Avv. REALE (difensore del­

l'Espresso) — Come fu dispo­
sto il passaggio del colonnel­
lo Tagliamone dal Sifar al 
coniando generale dell'Arma? 

ANDREOTTI - Non ricor­
do. Posso però dire che un 
generale venne a M>tto|xirini 
alcune apprensioni su questo 
ufficiale. Lo stato maggiore 
della Difesa indagò e con­
cluse in modo positivo per il 
colonnello Tagliamone, del che 
delti notizia al generale. 

Anche l'interrogatorio di An­
dreotti si è cosi concluso. Il 
Tribunale ha ascoltato l'onore­
vole Francesco De Martino. 

PRESIDENTE - L'avvo-ato 
Pasquale Schiatto. dc|>oncndo. 
ha dichiarato di aver saputo 
fin dal luglio del 1964 quanto 
stava accadendo e ha aggiun­
to di averne informato lei. che 
I>oi riferi più in alto. E' vero? 

DE MARTINO - Le cose 
andarono così: Scoiano mi fece 
degli accenni vaghi a pericoli 
relativi alla pesantezza della 
situazione. 

Successivamente, quando si 
pose il problema di nominnre 
il capo di stato maggiore del­
l'Esercito. Schiano mi disse 
che la nomina di De Lorenzo 
era scnnsigliabile. sia por i 
criteri seguiti dal generale De 
Lorenzo quando era comandan­
te dell'Arma in relazione al'a 
diversa struttura datn all'Ar­
ma rispetto ai fini istituziona­
li. sia per i rapporti con i di­
pendenti. improntati a ingiu­
stizie e favoritismi, sia per­
chè era uomo ambizioso che 
come tale avrebbe potuto co­
stituire un pericolo. Fece an­
che un accenno a mannvre ne­
gli alti comandi dell'Arma. 
miranti ad attentare alle isti­
tuzioni democratiche. 

PRESIDENTE - Di che ma-
novre si trattava? 

DE MARTINO - In un suc­
cessivo colloquio. Schiano d's-
se che vi erano state riunio­
ni presiedute da De Lorenzo 
presso il comando generale 
dell'Arma e altrove. In tali riu­
nioni sarebbero stati predispo­
sti p;nni che comportavano 
arresti e concentramene". 

PRESIDENTE - Anche dì 
uomini politici? 

DE MARTINO - Si. anche 
di parlamentari al governo. 
Schiano disse che uno degli 
ufficiali che si erano rivolti 
a lui facendogli le rivelazioni 
e chiedendogli consigli gli 
aveva domandato se pol'vn 
andare incontro a sanzioni 
penali nel caso che avesse 
arrestato dietro ordine, uomi­
ni del governo 

PRESIDENE - Però il ge­
nerale De Lorenzo ottenne la 
nomina a capo di stato mag­
giore dell'Esercito... 

DE MARTINO - Non ave­
vo motivo di dubitare della 
ser'età dell'avvocato Schiano. 
il quale si batteva da anni in 
difesa delle istituzioni demo 
cratirhe. perc'ò riferii Olin­
to e"Ii mi aveva detto all'ono­
revole Nenni. nerchè la re 
«r>onspH;ii»n de'Ia «celta dei 
cap- di stato mag"iorp riea-
.J'»n «ul governo Non «o p-»f 
perchè il governo Pb^ia A\. 
snos'o la nomma di De I.o 
ren7n Poscn dirp chp i mem­
bri socialisti dr| governo non 
si opoosfro. perchè D P I^iren 
7n si dichiarava nmi>n dH 
s'tcir>1isti. sostenitore del cen 
trn sinistra e w r la sua pa--
ferim7i'one alla lolla parti­
giana. 

PRESIDENTE - L'avvoca­
to Scoiano le parlò anche «fl 
un rn"oquin avuto con De \jr\ 
ren7n'» 

DE MARTINO - Si. De Lo 
ren7o sollecitò più \olte tale 
colloquio Quando si incontrò 
con l'avvocato Schiano gli 
chiese il perchè si era oppo 
sto alla sua nomina B capo di 
stato maggiore dell'Esercito. 
Schiano mi riferì di aver ri­
sposto con una sola frase: 
* 14 luglio 1964 ». Anche gH 
altri part:colari del collnouìo 
corrispondono a quanto S c i a ­
no » ?» dich'aratn j n nuest'anla. 

Anche il ferro in'errogato-
nn #*fH*ud'rn7a è tcrmin^'o. 
TI presidente ha dato nnt>>;» 
che da Torino il «• ornando d'I 
la ì« cione tia informato r V 
of'-t»;v3mep<e rei giugno lu­
glio ' W apmrvrro sui muri 
d^ile c;»*crrr.«-' scritte inneg-
g'ar*' a De Torrnzo. Nel cor­
so di una breve riunione in 
camera di consiglio i <»uidiei 
hanno poi deciso di allegare 
agli atti il procedimento che 
la procura generale apri sul­
la fuea di notizie dal Sifar e 
che fu costretta a chiudere 
con un nulla di fatto, per 
mancanza dri necessari docu­
menti ne"*?! dal governo: fi 
raoporto Pcolchini giunse due 
volte mutilato. 

Ultimo atto dell'udienza: la 
lettura in aula di una lettera 
inviata dal generale Giorgio 
Manes vicccomandante del­
l'Arma, che pubblichiamo in­
tegralmente in questa pagina. 

Il processo riprende of£. 
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